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Il sindaco della città si rivolge a palazzo Chigi 
Centinaia di battelli in mare contro la «Karin B.» 


«Intervenga De Mita» 

Rivolta contro la nave dei veleni 


Un messaggio dei guerriglien 
affidato ai 2 tecnici liberati 
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C I si 
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Due mesi sprecati 
e la barca va... 


«venne st è fermata per protesta li suo sinda¬ 
co, Mtwro Dragoni, firma un’ordinanza che 
stabilisce che la nave dei veleni dovrà bloc¬ 
carsi a due miglia dal porto Contemporanea- 
mente Genova si fa sentire per dire «Non 
mandateci anche questa, dopo la Zanoobia» 
Sembra d| essere in piena emergenza, come 
se il governo italiano fosse stato preso com- 
pleiammte aiirsprowista 

Ma è andata cosi? Vediamo 

Era il 9 giugno e l’estate, quindi, non era 
ancora iniziata quando Ciriaco De Mita dovet¬ 
te prendere atto che era scoppiato il «caso» 
def rifiuti tossici. In quella data, infatti, la Nige¬ 
ria biMcò la Piave e ( suoi manna! e pose l’aut 
auti 0 vi prendete i vostri veleni o ci teniamo la 
nave 

Di quali rifiuti si trattava? Quale ara la (oro 
pericolositi? Come andavano trattati per esse¬ 
re smalliti? Quel 9 giugno il governo Italiano 
non lo sapeva 

nno «f 16 giugno, comunque, nessuno si 
occupò di questi «dettagli tecnici». Il 16 luglio, 
invece, essendosi - eindentemente • ^rta 
uni via diplomatica, Il presidente del Consi¬ 
glio De Mite delega 11 ministro della Protezio¬ 
ne civile Utiartsio ad «emettere un provvedi¬ 
mento finalizzato a un intervento che consen¬ 
ta di eliminare la grave situazione di emergen¬ 
za» li 21 luglio «iTnqontrarvo ben cinque mini¬ 
steri (Ambiente, Marina mercantile. Tesoro, 
Esteri e Proiezione civile) per concertare le 
scelte condusM. Nessuno^ owiaménie. ev- 
vertoM gUBntl loeanoi Iwòmiei nàia Regio¬ 
ne Em|iia4tofflairM «Dftuili» enche questi. 

Ma chi ha aceito questo ^ito che i gii un 
elio concentrato di uiende a rischio, tanto è 
vero che è stato varato dal precedente mini- } 
atro delia Protezione civile, ZamberlettI, un 
progetto (Aripar) per la riduzione dei rischi < 
Industriali in quel sito? 

i si sono messi, a quanto si capisce, in tre* 1 
ministri Lattanzio (Protezione civile), Ruffoto 
(Ambiente) e Prandtni (Marina mercantile) 
Lattanzio chiarisce di aver scelto Ravenna per¬ 
ché " a suo dire • «consigliato* da FTandInl e 
Ruffolo. li ministro deU'Amblente, invece, In 
un'Intervista sostiene che «si tratta di un com¬ 
pito assegnato alla Protezione civile*. 

Ma questo ministro Lattanzio quante infor¬ 
mazioni possiede? «Ne so quanto voi - rispon¬ 
de «• la nave naviga ma la facciamo procedere 
lentamente iMrcné I rifiuti sono stati caricatUn 
un certo modo*. 

E In 60 giorni di questi rifiuti ai è riusciti a 
upere qualcosa di più? «No - «lega un tecni¬ 
co della società dell'Eni che dovrà smaltire i 
170 bidoni della Karin B - è tutto da studia- 
«*. 

Stupefacente. Dopo due mesi e svariati 
domi il governo ne sa esattamente quanto ne 
sapeva prima Cioè niente, 


sapeva (mma Cioè niente, 

Ieri, Intanto, «La voce repubblicana* defini¬ 
va «sacrosanta la protesta di Ravenna», men¬ 
tre «Il Popolo» era tutto un fiorire di scattante 
- quanto indeterminato - decitionismo «Im¬ 
minente la decisione del pool dei ministri La 
nave dei veleni all'estero o in un porto milita¬ 
re» E il quotidiano de faceva anche «la predi¬ 
ca* «Non si può scegliere di non scegliere 
Chi amministra la cosa pubblica deve avere il 
coraggio delle scelte difficili» in realtà chi 
amministra la cosa pubblica ha avuto due me¬ 
si di tempo per Ziaoitire che cosa fare 
Due mesi sprecati E la nave va 


Si dimette Lwin 
il dittatore 
ddla Birmania 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBURRINO 


m PECHINO La protesta 
degli studenti birmani, che 
in cinque giorni è costata al 
martoriato paese asiatico 
Oltre mille morti, ha cenlra- 
IO il bersaglio. Sem Lwin si è 
dimesso da capo dello Sta¬ 
lo e da segretario del «Parti¬ 
to per il programma sociali¬ 
sta della Birmania». La deci¬ 
sione del dittatore, triste¬ 
mente noto per la sua bruta- 
llti, è stata accettala dal co¬ 
mitato centrale del partilo 
che ha convocalo per il 19 
agosto II congresso straor¬ 
dinario di tulli i quadri so¬ 
cialisti Intanto 105 dirigenti 
delle manlleslaaloni antigo- 
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Ravenna è scesa in piazza e in mare contro la nave proteste, un'altra soluzione e 
dei veleni. Per due ore, nella mattinata, hanno « P"l*. sempre con più inii- 
scioperato i lavoratori mentre i negozi hanno tirato 

giù le serrande. Nella sala del Comune si sono owscaricmieZTOOtonnei- 
riuniti congiuntamente i consigli comunale e prò- ‘"i 
vinciale. Il sindaco comunista Mauro Dragoni ha nodeiRovemoèouasiinmie' 
ribadito il no di Ravenna all'attracco della «Karin upue Dice MassIitw SeS 
B.» e ha chiesto l'intervento di De Mita. denuuio camunisu di 


H RAVENNA LaFgdelIPcl 
avevano invitalo tutta la popo¬ 
lazione al molo E cosi ieri se¬ 
ra il porto era illuminato da 
centinaia di palloncini, men¬ 
tre in mare scendevano gom¬ 
moni, pescherecci e pedalò 
che «mimavano* l'assalto alla 
nave Una specie di prova ge¬ 
nerale nel caso che la nave 
dei veleni attracchi veramente 
nel porto di Ravenna Poi, alle 
22 , tutte le luci della città si 
Mho spente mentre 1 giovani 
comunisti scrivevano nel cie¬ 
lo, con le torce, un gigantesco 
«No alla nave*. 

La giornata era cominciata 
con lo sciopero di due ore e la 
chiusura dei negozi. In piazza 
c'erano tutt(, compresi i barn* 
bini con l loro cartelli. A pa¬ 


lazzo Merlato riunione con- ° smaltire I rifiuti? Perdié 
giunta del conigli COmun^e anoHrjifio li> norm# 

e provinciale. È toccato al sin- ^ How-hhisfA aftunti. 
dace comunista Mauro Dra- 
goni ribadire, a nome della ^ 

popolazione, il «no di Raven- produttore di nnutl m ne 
na* all’attracco della nave che canco per Mtou 

riporta in pqtna le scorie ah* smaltiro^a 

bandonate In Nigeria. Chiesto P«mhé il governo non M ri- 
l'intervento dire^ de| spettare questa regola?*, 

dente del Consiglio De Mita B quello che i ravennati 
nella questione. chiedevano Ieri in piazza e in 

La^Karin B • non ha ancora una pethdone in od è acrtttoi 
passato lo stretto rii Gibilterra. «Siamo stanchi di essere soli, 
Viaggia a sol) S^rmrii, ria per il ^amo stand)! <U lavorare pn* 
carico forse mal stivato sia per migliorare la qualità della no- 
prenriere tempo. U Protezio- atra vita e veriero che ai gove^ 
ne civlie, Infatti, sta disperata- no non gliene importa nien- 
mente cercarK)o, davanti alle le». 


AMONiAB 



risaitimento 
alle vittime 


Le vìttime del naufragio del «Nubia» non avranno diritto a 
rimboisi le coperture assicurative escludono la «calamità 
naturale* Dai racconti del sopravvissuti sembrerebbe pe*^ 
meno attendibile l’Ipo^ rii tma tromba d'aria Difficile li 
recupero ridle salme. Ancora 81 dispersi, solo due ì con>l 
identlfìcati. Il tredicenne Lorenzo Pedrazzoli e il pretore 
Lui^ De Scahd In serata. Infine, sono siate recuperale le 
salme rii altri tre italiani. 
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PanulAia Peggiorano i conti della bi- 

lancia commerciale Italia- 
H aCnCIt na. Ora anche I Muori tradì- 

rnmmairlil» Ilonalmente più forti del 

CUnniwiUGie stanno per¬ 

dendo colpi. Nel primi 
quattro mea dell'anno II 
ùldo nella meccanica e nel 
lessileidi 1600miliardiInfeiforearniellodeirg? L'IetItuto 
per II commercio estero, che ieri ha lanciato un nuovo 
allarme, teme che II picviilo aumento del prezzo del petro¬ 
lio e il rialzo del doilaro paesano ulieriormenle aggravare 
I lerminl dello aquOIbrlo. ,, PAGINA 11 


Jxaamu gieolutote l'Intervento del- 

dal 5 settembre appro^ ai^ Juvenf)» Il 

adjsMsUone gS.^r.ard'^Sl 

Oelb Juve O avoUo in Vetellla Un In- 

contro Ira il calciatore e il 
preeidenle Bonlpertl L'In¬ 
contro dovevaiiemi» ei g Mlo. ma una volta MopertI gli 
IntereataU non hanno nagato. Il giocatare sari a disposi¬ 
zione di Zofl dal proadmo 5 Mllembre SPAGINA Zf 


Salvatole Barone, uno del due tecnici itlaida^ abbraccia la me- 
glie e la figlia al tue arrivo Ieri all'aeiopwta di Oamplne 


FUmiOAMAOOm A MOGIA* 


Ji Giochili 


IL GIALLO 



Mentre Reagan accusa Gorbaciov di violare il battato Abm 



Volevano mbare scòrie nudeari 


eSplonaflsio? Ma no, raccoglievano souvenir», dice 
la Casa Bwnea. ispetton americani, che secon¬ 
do ali accordi dovevano verifìcare un test nucleare 
somtico al poligono di Semipalatinsk, sono stati 
cDiU con le mani nel sacco. Proprio per tranquilliz¬ 
zare i falchi in éasa Reagan invia a Gorbaciov una 
lettera che accusa l’Uiss di aver violato il trattato 
Abm coi radar di Krasnoyaisk. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AHoBywood 

In 25mìla 
contro 
il «Cristo» 


I HOLLYWOOD «Non ci Indurre in tentazione*, «Leggi la Bib¬ 


bia, conoscerai la vara storia*, «Essi non sanno quello che 
fanno* Sono alcuni dei cartelli che campeggiavano I allro ieri a 
Los Angeles nei corso della nutrita manifeswione (oltre 25mila 
persone) organizzata dagli ultras cnsUanì della Chiesa fonda¬ 
mentalista 01 fronte alla sede della Universa], che ha prodotto 
L'uUtma tentazione di Oisto. len, come è noto, il film è uscito 
In otto città americane si ignorano, al momento, le reazioni del 
pubblico e del manifestanti bigotti, anche se la polizia nei^r- 
Kese. temendo possibili tafferugli, ha mobilitato uomini e dete¬ 
ctive Ad esempio, tutte le quattro oroiezioni previste ri Cine- 
plex Odeon Ziegfeld (ore lo. 16,19 e 22) sono state «vigilate» 
minuto per minuto ^ PAGINA 9 


NEW YORK. C'é stato an¬ 
che un bel Iwius freudiano 
dellroiiavoce'ril^Keagan. M- 
tiwater Cercando di mlnimiz 
tare l'episodio dd tfe imtlori 
americani invitali ai Poligono 
atomico di Semipalatinsk a se¬ 
guire un tesi nucleare sovieti¬ 
co, che avevano cancato 
un'intera cassa con materiali 
raccolti di sopiriRUo. ha detto 
che SI trattava di «raccolta au¬ 
torizzata di souveniis*. per poi 
correuzrai subito dopo 
«Scusate. Intendevo dire non 
autorizzata* 

I collezionisti di «souvenir* 
Si trovavano in Urss in base 


all’accordo raggiunto ai sum¬ 
mit che prevede «lettori» ad 
un test nucleare per parte 
quelli amdricapl lavoravano a 
Semipalatinsk in previsione di 
un test sovietico e quellisovie' 
tic! sono già nel deserto del 
Nevada per seguire la prepa¬ 
razione di un test amencano 
prerislo per la prosisma setti¬ 
mana Sono stati colti còn le 
mani nel sacco, anzi nella cas¬ 
sa che avevano riempito di 
matenali raccolti nel cratere 
prodotto da un'esplosione nu¬ 
cleare pezzi di metallo, un 
martello, una chiave inglese, 
campioni di roccia Sia gli 


americani che 1 sovletid sto^ 
cono il naso a consentire Tac* 
cesso di esperti della parte av¬ 
versa ai crateri prodotti dalle 
esplosioni, perché lo studio 
delle scorie potrebbe peimet- 
tare di risalire alle proprietà e 
alle carattansMche deiresrio* 
sione 

i sovietici avevano formula¬ 
lo una protesta diptomabca 
ufficiale, ma non hanno volu¬ 
to tirare la corda e hanno con¬ 
sentito a che i tre se ne andas¬ 
sero per conto foro, senza 
nemmeno eqmllerli. La parta 
americana cerca di minimiz¬ 
zare l'incldisnta dando colpa 
alle manie collezfonislidta, un 
■errore innocenta», del tre, 
escludendo qualsiari intanto 
spionistico e anmffldando 
che comunque Mie non sa¬ 
ranno pio inchia nell'elenco 
degli ispettori L’incidente a 
questo punto sembra chiuso. 
Anche se funzionari dell'am- 
mmistrazione Reagan ammet¬ 
tono col «Washington Post* 
che si é trattato «di una mossa 
imbarazzante e stupida da 


parta nostra*. 

L'imbarazzo di Washington 
deriva anche dal fatto che da 
una parte non può permettaral 
di creare frizioni coi sovietici 
su quello che la stragrande 
maggioranza del purollco 
americano considera uno dei 
mairimi successi di Reagan: 
la collaborazione sul tUsaimo 
e i primi segni pratici reci¬ 
proca «glasnost* militare: dal* 
{'altra deve quietare i falchi di 
casa sul fatto che Reuan • 
Bush non si sono amniGroliditi 
troppo. 

Filzwatar ha ieri crniferma- 
to che - jguarda caso |Mroprio 
alla vigilia della convmttkm 
repubbii^na di Nevr Orleans 
- Reagan ha invialo a Gorba- 
dov ui)a lettera che denuncia 
fermamente gli impiantì^ fidar 
di Krasnt^farsk cerne vioiado- 
ne del trattalo Abm ^ '72 
che limita i ristami aiRlmisrile. 
La storia è vecchia, i soirietici 
hanno sempre negalo che 
quell'impianto in costruzione 
facesse parte di un sistema an¬ 
ti-missile e avevano invltafo 
una delegazione di p^amen- 
tari americani a verificarlo. 


Ore 24: tace Bandiera Gialla 


vernative si sono impegnati 
a cessare le proteste dopo 
l'annuncio delle dimissioni 
di Lwm 1 leader deli insur¬ 
rezione hanno sottoscritto 
e consegnato ai monaci 
buddisti un documento con 
il quale manifestano la vo¬ 
lontà di una pacificazione 
Ora SI pensa alla successio¬ 
ne I nomi che girano sono 
quelli del segretario del 
Consiglio di Stato Kyaw 
Htin e del vicepresidente 
dello stesso organismo Aye 
Ko entrambi, sebbene mili- 
tan come il presidente di¬ 
missionario in seguito all'in¬ 
surrezione popolare, hanno 
fama di essere moderati 


■i RIMINI Che succederà 
adesso^ Quali «ternbtli* mu¬ 
tazioni genetiche sconvol¬ 
geranno gli imponenti not¬ 
tambuli che scorrazzano da 
un capo aU’altro della riviera 
romagnola, mettendo a re¬ 
pentaglio 1 integrità dei pro¬ 
pri timpani pur di scatenarsi 
nel vortice delle danze fino 
i al mattino? E certo che li Ira 
j passo dai «deliri* di massa al 
' «ballo del mattone» non sarà 
' indolore 

I 11 popolo di giorno segna 
I un punto a suo favore nella 
I «guerra dei rumori» contro 
' gli «scatenati» della notte A 
farne le spese il «Bandiera 
Gialla», la megadiscoteca al¬ 
le porte di Rimmi che li giu¬ 
dice Gino Righi ha ncono- 
; sciuto colpevole di aver tur¬ 
balo la quiete e la tranquilli- 
I tà ad alcuni abitanti costretti 
a convivere con le bordate 
sonore sparate in aria dai 
suoi amplificatori 
L'ordinanza del magistra¬ 
to, pronunciata ieri, non am¬ 
mette repliche impone in¬ 
fatti alla «Società Bandiera 
Gialla» di cessare, in ottem- 


Altoparlanti muti al «Bandiera Gialla*, la più famo¬ 
sa discoteca della Riviera Adnatica, ai fatidici nn- 
tocchi di mezzanotte. La popolare discoteca non 
turberà più la quiete di una (^asa di nposo delia 
Cuna di Rimmi. Lo ha stabilito il giudice Gino Ri¬ 
ghi Dalle 24 sarà consentita solo musica da un 
watt, meno di uno stereo casalingo. I giovani pro¬ 
testano. Senza alti decibel che discoteca è? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AU88ANDRO AaNOUTTI 


peranza all'autonzzazione 
comunale, «dalie ore 23 
ogni immissione di suoni o 
rumori slacccando dalle ore 
24 gii altoparlanti collegati 
con gli stmmenli degli or¬ 
chestrali e con qualsiasi al¬ 
tro diffusore ad ampio volu¬ 
me, fatta eccezione per gli 
altoparlanti da un watt in¬ 
stallati nei locale» 

Pienamente accolta in so¬ 
stanza li ricorso dell'avvoca¬ 
to Maurizio Ghinelli che per 
tutelare i diritti dei suoi 
clienti alte porte di Ferrago¬ 
sto era corso ai ripari chia¬ 
mando d'urgenza in causa ia 
m^istratura 

Ed è scio il primo round 


di un match che st prean- 
nuncia ancora lungo poiché 
le parti torneranno in set¬ 
tembre in tribunale a dinme¬ 
re una richiesta di nsarcl- 
mento per danni alla salute 
ed al valore degii immobili 
Per il momento la docu¬ 
mentazione tecnica pre^n- 
tata dall'avvocato Ghinelli, 
altiere della «democrazia 
acustica», ha prodotto gii ef¬ 
fetti desiderati II giudice Ri¬ 
ghi ha constatato che. nono¬ 
stante la licenza commercia¬ 
le parli chiaro, la «Società 
Bandiera Gialla* e poma di 
lei la «Sogespe», titolare fino 
a quest'anno del locale, 


hanno praticamente fatto 
finta di mente, «in aperta vio¬ 
lazione delta prescnzioni 
stabilite dalla autontà ammi¬ 
nistrativa* 

•È stato provato * scrive il 
magistrato nella sua ordi¬ 
nanza - che le propagazioni 
sonore provenienti da) dan¬ 
cing Bandiera Gialla supera¬ 
no largamente ogni limite 
consentito ed accettabile» 

Ora, volente o nolente, il 
■Bandiera Gialla» dovrà zit¬ 
tirsi allo scoccar della mez- 
zanotle In caso contrano. 
aggiunge ti giudice, sarà 
compito del Comune pren¬ 
dere opportuni provvedi¬ 
menti Sempre ien, in pretu¬ 
ra a Rimmi, si discuteva an¬ 
che un'altra controversia tra 
il gerente dello «Snoopy s», 
altra discoteca contestata, e 
il Comune di Riccione Fuori 
dai palazzo di giustizia tre 
pullman di giovani «aficiona- 
dos» manifestavano la loro 
solidaneta agli alti decibel 
La vertenza, anche m questo 
caso, SI è nsolta con un 
compromesso a favore della 
«musica silenziosa» 


Macabro messaggio alla famiglia del rapito 

Orecchio miit&dio 
De Angriis come 

I sequestratori passano ora alle mutilazioni. Ieri, ai letteta •< congiunti con un ap- 
familian dell’Imprenditore romano Giulio De Angelis, Operaio e un peiio di 


familiari dell’Imprenditore romano Giulio De Angelis, disperato e un pezzo di 
portato via dalla Costa Smeralda due mesi fa, è giunta 
una lettera del loro congiunto che chiede disperata- Paul S QiS- 

mente che venga pagato il riscatto richiesto: «Altri- la camlagine coperta di san- 
menti - dice De Angelis - mi uccideranno». Alla lette- sue è stata presa subito ir. 
ra era unito un pezzo di orecchio del rapito. Tra i consegna d^ carabinieri e poi 
banditi e i De Angelis sarebbero ripresi i contatti. eMeSdi gu^t 

so ^ tratta davvero del pezzo 
di un orecchio del De Ange- 
GIUSEPPE CENTORE qualcuno sussistono 

dubbi, ma per altri 1 sequestra- 

M PORTO CERVO Nella se- ti Pochi giorni dopo era giun- tori, messi alta stretta dopo il 
rata di len i familian di Giulio ta la prima nchiesta di riscat- blocco dei beni d<d rìpto, 
De Angelis avevano lasciato to 20 miliardi in cambio della avrebbero deciso di passare 
precipitosamente la Costa libertà Da quel momento era alle mutilazioni Nella lettera 
Smeralda per Nuoro Nel ca- cominciato II solito drammati- giunta ieri alla famiglia De An* 
poluogo barbaricmo dovreb- co tira e molla tra i congiunti gelis c'è anche ^tto «Vi ri- 
be trovarsi anche il giudice del sequestrato e i baditi, manderemo il vostro coi^iun* 
istruttore Lombardtni E una con I aiuto di alcuni interme- to a pezzettini». Da ien, come 
conferma indiretta che la si- dian Poi, ieri, appunto la svoi- sivede.nonèpiùsctitwtouna 
tuazione sta precipitando De ta l'amvo della drammatica minaccia. 


GIUSEPPE CENTORE 

M PORTO CERVO Nella se- ti Pochi giorni dopo era giun- 
rata di len i familian di Giulio ta la prima nchiesta di riscat- 


giunta ieri alla famiglia De An¬ 
gelis c'è anche scritto «Vi ri¬ 
manderemo ii vostro coi^iun- 
to a pezzettini». Da ien, come 


Angelis, un noto costruttore 
romano era stato rapito ali in¬ 
terno della sua villa a Porto 
Cervo, da alcuni uomini arma- 
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Commenti 


TTJmtà 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Shamir non molla 


Antonio rubbi 


recentissimi sviluppi della situazione nel terri¬ 
tori occupali della Cis^iordania e di Gaza ri¬ 
propongono all'attenzione del mondo Intero 
Il conflitto mediorientale e la questione pale¬ 
stinese. 91 è aperta una fase del tutto nuova 
che pud schiudersi ad una soluzione di pace equa per 
tulli o portare ad una ulteriore acutizzazione del conflit¬ 
to. Le opzioni sono entrambe possibili. È possibile, final- 
menle, andare ad una Irailallva diretta Ira tutte le parli In 
causa e alla creazione di uno Stato palestinese su quei 
territori. A questo sbocco, coerente con precisi delibe¬ 
rali delle Nazioni Unite, apre la strada la decisione di re 
Hussein di Giordania di recidere ogni legame con la 
CIsglordanla e di lasciare all'Olp, legittimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese, la completa autonomia e 
amministrazione di quel territorio. Questa decisione, 
che costituisce un slgnlllcatlvo risultato politico della 
rivolta della popolazione palestinese, inarrestata dopo 
2$0 giorni, muta radicalmente I termini di un possibile 
negrniafo. Nessuno pu6 più pensare di aggirare la solu- 
tlone del problema palestinese utilizzando la carta gior¬ 
dana. Dopo la mossa di re Hussein Israele e Gip sono 
chiamati ad un reciproco riconoscimento, al confronto 
diretto, a negoziare I loro rispettivi, inalienabili diritti. 
Questo sviluppo della situazione viene accolto con sod¬ 
disfazione anche da quella parte della società Israeliana 
che à stanca di uno stalo di guerra permanente, del 
ruolo di gendarme e di Implacabile repressore che Israe¬ 
le esercita fuori dai suof confini; che è fortemente in¬ 
quieta per i destini futuri della stessa nazione Israeliana 
pregiudicali seriamente dal protrarsi di questa politica 
mIoiM e senza prospettive. 

hfa alla Knesset, l’altro Ieri, il primo ministro Shamir, 
chiamato a rispondere sull'atteggiamento del suo gover¬ 
no rispelto alle novità della situazione, ha liquidato bru- 
lalmente le rinate speranze delle forze progressiste e di 
pace di Israele dichiarando senza mezzi termini che egli 
non esiterà ad usare II pugno di ferro contro qualsiasi 
lenlativo di costituire uno Stalo palestinese In Giudea, 
Samaria e Gaza. Cosi Shamir definisce i territori occupa¬ 
ti. Ha un'Importanza relativa che poi non accolga i pro¬ 
positi delta destra estrema del Lilihud di estendere su 
quel territori le leggi dello Stato di Israele e di proclama¬ 
re la loro formale annessione. La sostanza è che anch'e¬ 
gli Il considera parte integrante di Israele e su questo 
assunto fonda la politica del governo che presiede. Ed è 
appunto questa Inammissibile pretesa che cl la dire che 
nella fase nuova che si è aperta sono possibili anche 
sviluppi assai più cruenti e drammatici di quelli oggi In 
alto. C'à per tulli II dovere di stare allerta. 


I 


M a chi consente a Shamir di essere tanto arro¬ 
gante, di minacciare l'uso della forza e di 
unplegarla nelle forme bnitall e Implacabili 
che gli occhi di tutto fi mondo hanno ormai 
mmmmmm potuto vedere? E tempo per tulli di porsi 
queÌMo quesito e di rispondere nel modi più appropriati. 
Slq tanto che gli Stati Uniti sforneranno plani che Ignora- 
nCÌ Uasplrazlone sacrosanta del pMiOla palestinese al- 
radtodetermlnaelone e ad un Idro stato e sin tanto ché 
l'Buròpa «opiuriltàrla nbn sàprà'àhlf areoHie là semplice 
ribfòvazlone verbale e blande Iniziative diplomatiche, 
Shamir e le forze oltranziste di Israele non troveranno 
Impedimenti nel proseguire la nefasta politica del pugno 
di ferro. Nè potranno sperare In un Incoraggiamento e in 
un sostegno quelle forze interne Israeliane che sono 
disposte ad impegnarsi per II negozialo e la pace. È In 
questi comportamenti che deve Intervenire un sostan¬ 
ziale cambiamento. E qui c'è qualcosa che dobbiamo 
lare, subito, anche noi in Italia. Il presidente del Consi- 

t llio De Mita si sarà convinto, alla luce di questi latti, che 
a pace disgraziatamente non è ancora scoppiata dap- 
peHutto e che. anzi, nel Medio Oriente e nel Mediterra¬ 
neo rischia preoccupanti involuzioni. Laddove è scop¬ 
piata è perchè si è finalmente ritornati a dare all'Onu II 
ruolo che le spetta, perché si è operato per uno sforzo 
convergente e collaborativo delle maggiori potenze, 
perchè si sono piegali gli oltranzismi e si è lavorato 
afllhchè tulle le parti In causa fossero ugualmente com¬ 
partecipi della Iratlailve e delle soluzioni. 

Se si vuole contribuire alla soluzione anche di questo 
conflitto bisogna essere assai più precisi nel giudizio 
della politica degli Stati Uniti e di Israele. Di qui sono 
venuti slnora gli ostacoli alla convocazione di una con¬ 
ferenza Intemazionale e al riconoscimento del diritti e 
della rappresentanza del palestinesi. E bisogna mettere 
In campo nuove Iniziative europee e della comunità 
Intemazionale, dando corpo, in primo luogo, a quell'i¬ 
dea di un mandato fiduciario nel territori occupati che 
sarebbe nelle nuove condizioni in atto quanto mai op¬ 
portuna. Cl aspettiamo dal governo italiano parole nuo¬ 
ve e chiare. 

Anche la sinistra italiana ed europea ha un ruolo da 
assolvere, in collaborazione con il movimento palesti¬ 
nese e con le lorze progressiste e della sinistra israelia¬ 
na. Sulle ultime vicende le valutazioni nostre e del parti¬ 
lo socialista tulliano sono state analoghe. Noi pensiamo 
sarebbe quantomal utile, sul dall della situazione odier¬ 
na e I compiti che cl propongono, sviluppare, in Italia e 
in Europa, una iniziativa comune. 
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-Il ricordo del periodo all'Università di Pisa 

Lo scontro in a^mblea con To^atti 
Due modi diversi di vivere gli anni Sessanta 



Quando Sofri voleva 
la rivoluzione subito 


M Tomo con la fnernoria 
alla prima metà degli anni Ses* 
santa e poi, giù giù. fino al 
1968. con la contestailone al> 
la BuMola di Focene e 11 
drammatico ferimento del 
giovane Soriano Ceccanti. (n 
quegli anni ho conosciuto e 
frequentato Adriano Sofri. 

Pisa era un punto di forza 
del movimento giovanile e 
studentesco. Cera un ero* 
gluolo di esperienze diverse 
che facevano capo, per quan" 
to riguarda l'università, alla 
Scuola Normale, a facoltà co¬ 
me lettere e filosofia, fisica. 
Entravano in crisi gli organi¬ 
smi rappresentativi, le orga- 
niaazionl politico-culturali 
maggiori come l'Ugi (che an¬ 
dava riai socialisti, a gmppi 
laici fino a noi cocnunlitD. oo: 
me l'Intesa cattolica, In bilico 
fra la Fuci, la De. Si formavano 
nuovi quadri studenteschi 
espressione diretta delle as¬ 
semblee come lo erano Sofri, 
Franco Pipemo, Cazzaniga, 
tanto per ricordarne alcuni. In 
questo crogiuolo c'erano gio¬ 
vani operai delle vetrerie Saint 
Gobain e Vis, della Piaggio, 
della Fiat, ragazzini che face¬ 
vano gii apprendisti nelle con¬ 
cerie. nelle piccole aziende 
sparse in tutta la provincia. 
Assieme a loro, anche fisica- 
mente, si trovavano in un pic¬ 
colo bar lungo TAmo diversi 
intellettuali pisani. 

È da questo Incrocio di 
esperienze che prendeva le 
mosse ogni Iniziativa e tante 
me ne scorrono nella mente: 
le lotte per Cuba, una straordi¬ 
naria giornata per impedire a 
Almìrente di parlare in una sa¬ 
la del Palazzo comunale, le 
manifestazioni per salvare Grì- 
mau dalla «garrotai di Franco, 
fino agli scontri con i fascisti 
dì Pino Rauti che voleva illu¬ 
strare nel salone deH'Organl- 
smo rappresentativo i «meriti» 
dei colonnetli greci. E ricordo 
le discussioni nella sezione 
universitaria comunista anche 
con Sofn e Piperno, gli scontri 
con questo gruppo che stava 
con noi comunisti, pur dicen¬ 
do che non condivideva nien¬ 
te della nostra politica, perché 
riteneva che fosse il modo mi¬ 
gliore per «cambiare» il partito 


Ricordo «nch'io quella conferenza 
che Togliatti, tenne alla Scuola Nor¬ 
male di Plaaie II botta e risposta con 
Adriano Sofri. Cosi come ricordo le 
occupazioni della Sapienza, vicende 
che ho vIsMto In prima persona co¬ 
me dirigente deU’Organlsmo rappre¬ 
sentativo interfacoltà, Il parlamento 


degli studenti, e come dirigente degli 
universitari comunisti e,poi della Pgci 
di Pisa. Le ricordo pei6 In modo di¬ 
verso da come le hanno descritte al¬ 
cuni giornali che hanno tentato di ri¬ 
costruire la persorialità di Sofri attra¬ 
verso le sue prime esperienze, espe¬ 
rienze che abbiamo vissuto assieme. 


dall'lnren». 

In quretq din» di discus- 
Mone, di leiniiHie politica, di 
moviinenta, di lotta al inserì- 
sce la lantoaa confarenza di 
Togliatti. Vederla coinè un 
epiaodio asè,stante o adiUflt-, 

èqlò'. Etti fuiìp fri^éritqilfò' 
di' questo complesM movi¬ 
mento. È stato scritto che So¬ 
tti mise in dlflicoltà Togliatti. 
Ma fu proprib cosi? Avevo In¬ 
contrato Togliatti, assieme ai 
compagni della segreteria del 
Pel di Pisa, poche ore prima 
del dibattito. Eravamo andati 
a saiutarfo In albe^: gli ab¬ 
biamo Illustrato (ricordo an¬ 
cora quanto timore avessi nel 
dargli del tu...) la situazione 
pisuia, l'attesa^che la sua ve¬ 
nuta aveva suscitato. Togliatti 
mi apparve molto stanco. 


Democrazia come 
‘nuova rivoluzione’ 


Chiedemmo se voleva ce¬ 
nare. Cl disse che preferiva ri¬ 
posare. Poi la conferenza, la 
sala gremita. Una breve pre¬ 
sentazione del professor 
Quazza, organizzatore del ci¬ 
clo di «lezioni», quindi Togliat¬ 
ti ^percorse le tappe della sto¬ 
ria parallela dal nostro'paese 
e del Pei. Insistette molto sul 
valore delle scelte fatte dai 
comunlsri italiani, pose la 
grande questione della lotta 
per la democrazia, la demo¬ 
crazia come «nuova rivoluzio¬ 
ne». 1.6 contestazioni ci furo¬ 
no ed erano previste. Non col- 


AUatANORO CARDULU 

aero di lorpraH Togliatti, co¬ 
me oggi si dice; sapeva bene II 
«taglio» della conte^azione 
perché glielo avevamo detto. 
Sofri, con tono Kcuaaiorio, 
più di altri attaccò le acelte del 
rd. U rivolufdqnq,.* d|sipe fA 

gl amqriani. A 
no 

modo pacato, Irònico. séd:o. 
In que^i anni, disse, «ella Aon 
c'era». QueH'eUa con cd apo¬ 
strofò Adriano suonò taglien¬ 
te. La conferenza prosegui, 
Alla fine mentre andavamo 
via gli pariainrop di nuovoi^d 
disse CM la cdnferania era 
andata bene, che bisogniva 
avere mdta attenzione per H 
nuovo che 11 movimnto stu¬ 
dentesco esprimeva; ciò che 
però lo Infastidiva «a ratioiu- 
tà ceittiza che av^ano alcu¬ 
ni giovani, anche noMri com¬ 
pagni, di e»ere sempre nel 
giusto. Mi pare usasse queste 
parole: «Non sopporto chi u 
tutto e non sbaglia mai». 

E questa assoluta certezza 
di essate sempre nel giusto 
che mi ha colpito nel lungo 
periodo in cui con Sofri, Pi¬ 
pemo. Caaaniga, altri com¬ 
pagni poi radiati dalla Pgci e 
dal Pei (alcuni dopo qualche 
anno rientrarono) ho lavorato 
e lottato. 

Occupammo la Sapienza, 9 
cuore dell'ateneo pisano, la 
prima grande occupazione di 
una università, mentre in alcu¬ 
ne facoltà si stava sviluppando 
un forte movimento, c'ere un 
susseguirsi di assemblee con 
ordini del giorno che invitava¬ 
no l'Organismo raf^resentati- 
vo (era presidente lAiciano 
Faraguti, pc» parlamentare de¬ 
mocristiano e più vi^te sotto¬ 


segretario e con il quale con¬ 
dividevo la responsabilità di 
direzione) a batterai per la ri¬ 
forma deiruniversità. 


Il diritto 


allo studio-- .■ • 


Bisognava coordinare il 
movimento, uij^flcario. evitare 
che ai contrai^neoero for¬ 
me di democrùia diretta con 
Quelle di democrazia delegata 
Caarài poi questo un grande 
nodo Irrisòllo del '88 studen¬ 
tesco e operalo). L'occupa¬ 
zione della Sapienza era il 
possibile momento di unifi¬ 
cazione e di^meita ulteriore 
dei movimento. 

Gli oMetthPl immediati era¬ 
no misure che. nelle singole 
facoltà, gaantliaeio il diritto 
alio studio. In generale si po¬ 
neva la questione della rifon 
ma univeraliaria e non h> al fa¬ 
ceva iriù Inmodo astratto ma 
nel concreto di una lotta, di 
un inovlmep.m tolte e com¬ 
battivo. Era Insqmma la matu¬ 
razione di un lungo processo 
che aveva visto a>me prota¬ 
gonisti del movimento degli 
studenti Occhetto, Petiuccio- 
li, Mtlltello, De MicheUs, un 
«veterano» come Marco Pan- 
nelfa, Nuccio Fava. La Sapfen- 
za di Pisa era una specie di 
cartina di tornasole ed è in 
questo movimento che anche 
l’attuale direttore deH'Unit à. 
D'Alema. e Fabio Mussi, fece¬ 
ro successivamente le loro 
esperienze di giovani universi¬ 
tari e di comunisti. 

Sullo sfondo della occupa¬ 
zione c'era la grande questio¬ 


ne della lotta per le riforme di 
struttura e del rapporto fra 
movimento studentesco e 
classe operaia, una classe 
operaia che il Pei e i) sindaca¬ 
lo, dicevano in particolare So¬ 
fri e Pipemo, frenavano e tra¬ 
divano perché la impegnava¬ 
no nella lotta per riforme che 
•il capitalismo avrebbe rias¬ 
sorbito», annulltmdo così la 
carica rivoluzionaria, di clas¬ 
se. E qui ci dividemmo di brut¬ 
to. Proprio sul tema della ri¬ 
forma della scuola stabilimmo 
un rapporto con i lavoratori, 
con l'intera città. Gli operai di 
Porta a Mare, di La Cella, dei 
quartieri più popolari, i «piag- 
gisti», i giovani apprendisti en¬ 
trarono per la prima volta 
dentro la Sapienza, fino ad al¬ 
lora considerata una specie di 
tempio. La lotta assunse di¬ 
mensione nazionale. & riunì 
addirittura una conferenza na¬ 
zionale del rettori. Con noi 
dovettero aprire una trattativa 
e lo lece in prima persona il 
rettore pisano, il prof. Ales¬ 
sandro Faedo. Proprio sul¬ 
l'onda di questi risultati vole¬ 
vamo cessare l'occupazione, 
fare una grande manifestazio¬ 
ne cittadina, non strumenta¬ 
lizzare la disponibilità che la 
grande massa degli studenti 
aveva espresso perché franca¬ 
mente non credevo proprio 
che nella «occupuione ri fOh 
maisero quadri rivoluzionari». 
Sofri e Pipemo la pensavano 
diversamente cosi come altri 
universitari comunisti e altri 
compagni deirugi. Toccò a 
me proporre In una infuocata 
assemblea di uscire dalla Sa- 
(rienza. di allargare la lotta an¬ 
cora di più. di essere pi ù forti 
insomma. Ci contammo in 
una notte che sembrava non 
finire mai. I favorevoli alla 
proposta rientravano da una 
porta, i contrari da un'altra. 
Non ci guardavamo neppure 
in faccia. Sofri e npemo per¬ 
sero. La conta ci dette roso¬ 
ne. Poche ore dopo tomai in 
Sapienza per cominciare a or¬ 
ganizzare la manifestazione. 
Alcuni compagni mi annun¬ 
ciarono che avrebbero chie¬ 
sto la mia espulsione dalla 
- Pgel e dali’Ugi. Poi non te'ne 
, .fece di nulla, Con;SQ(rie:n« 
perno, come con gli altn, 
4 mantenni un rapporto di ami¬ 
cizia e di stima, anche se gli 
scontri politici diventarono 
sempre frequenti. Poi le 
nostre strade ri separarono 
quando venni a lavorare a Ro¬ 
ma airUniUu Sofri lo rividi i 
primi giorni de) 1969. Per II 
nostro giornale era incaricato 
di seguire )o svolgersi degli av¬ 
venimenti seguenti la conte- 
staripne olla Bussola. Ricordo 
la conferenza stampa di 
Adriano. Gli feci presente che 
nel loro gruppo c'erano dei 
penonaftgi che ri erano di¬ 
stinti come membri di squa- 
dracce fasciste che, ogni tan¬ 
to. compivano qualche atten¬ 
tato alle Case del popolo. Ho 
sempre avuto la sensazione 
che assieme a Sofri e ad altri 
giovani quella notte ci fossero 
degli infiltrati, dei provocato¬ 
ri. 

Sono passati ormai venti 
anni e più. Di quel periodo mi 
resta addosso il fascino di un 
dibatUto pt^iiico, culturale, 
ideale, vissuto con sofferenza, 
da tutti noi. Eravamo alla ri¬ 
cerca di una nuova identità 
del movimento, lo la intende¬ 
vo come un processo di conti¬ 
nuo aggiornamento, una con¬ 
tinua revìrione critica de) no¬ 
stro modo di essere e di ope¬ 
rare. Altri compagni la pensa¬ 
vano diversamente. Credeva¬ 
no di aver trovato il modello 
definitivo. 


Intervento 

È tempo di vacanze 
Non bucatevi 
in spiaggia, per favore 


VINCENZO vAéiu 


C aro comandan¬ 
te Filippo San- 
tarella, mi pep 
metta di espri- 
merLe la mia ri¬ 
spettosa, anche se critica, 
solidarietà. Lèi deve ftrè il 
suo mestiere, che è la vigi¬ 
lanza - in quanto coman¬ 
dante della Capitaneria di 
porto - del litorale di Sa¬ 
vona. E su quelle spiagge 
un giovane di Spotomo aè 
punto un piede con una si¬ 
ringa. È l'undicesimo dal¬ 
l'Inizio dell'estate, Questa 
goccia (di sangue) ha fatto 
tratroccare il vaso, e quan¬ 
do Ira qualche anno si rie¬ 
vocherà sui giornali, spe¬ 
riamo come uba memoria 
del passalo, la Grande An¬ 
goscia dell’Aids Lei, co¬ 
mandante, avrà diritto ad 
una citazione per aver re¬ 
datto e firmato, dopo l'ul¬ 
timo incidente, l'ordinan¬ 
za numero 75 del 9 agosto 
che viela ai tossicodipen¬ 
denti di .bucarsi» sulla 
spiaggia e proibisce di 
còitare siringhe tra gli om¬ 
brelloni e sulle barche. 

Le cronache non dico¬ 
no come la Capitaneria 
preveda di applicare tale 
direttiva. Già è intuibile 
che ci sarà chi spolvererà 
Manzoni e quelle sue 
da» tassative e inattuabiU 
per archiviare con un po' 
di sfottè l'iniziativa. Ci au¬ 
guriamo di non dover leg¬ 
gere di altre retate di dro¬ 
gati come qwlia che, a 
quanto pare, ha preceduto 
la sua ordinanza, nel corso 
della quale i carabinieri 
(con quale criterio? con 
quale mandalo?) nei locali 
di una caserma avrebbero 
.ammonito» un centinaio 
di ragazzi a non abbando¬ 
nare sulle spiagge le sirin¬ 
ghe. Vogliamo sperare che 
le due iniziative dei carabi¬ 
nieri e della Capilaneila 
non siano, per. cosi dire, 
coordinale, e che and» 
Lei non pensi in un angolo 
del cuore di combattere le, 
droga riempiendo le ■ca¬ 
serme di ragazzi. Ma Top 
dinanza, tuttavia, rientra 
nelle Sue competenze, tra 
le quali c'è la pulizia del 
litorale. 

Quel che sconvolge in 

Q uesta notizia che giunge 
a Savona è, perù, tutto il 
contesto e lo scenario che 
essa impone alla nostra ri¬ 
flessione collettiva, ormai 
da un po' di tempo rasse¬ 
gna». ammettiamolo, a 
coimvere non solo con la 
droga, ma con chi la pro¬ 
duce e la spaccia. Il Suo 
minuscolo, e in fondo ov¬ 
vio, decreto e quell'inqule- 
»nte e invece censurabile 
alfaccendaisi di carabinie¬ 
ri re caccu di drogali» fn- 
tervehgdrio visibilmmie in 
un vuoto pneumalico di 
iniziative istituzionali, in 
un paese come il nostro 
che oltre a qualche record 
nel tragico «consumo», so¬ 
prattutto detiene in Euro¬ 
pa la non invidiabile carat¬ 
teristica di essere l'unica 
nazione occidentale «pro- 
duttnee», essendo la sede 
delle raffinerie maliose 
che propagano l'eroina in 
mezzo mondo. Ditto si tie¬ 
ne: a Firenze proprio ieri il 
comitato tecnico scientiii- 
co per le tossicodipenden¬ 
ze ha latto sapere che sia¬ 


mo al cospetto di un terrl-, 
bile balzo in su dei morti 
per overdose in l»lia. Dal 
primo gennaio al 10 ago¬ 
sto 1988 già 418 contro I 
SOS deU'intero 1987. A fi¬ 
ne anno airiveremo, dun¬ 
que, al doppio? Gli esperti 
temono che qttes» Ma 
puttromx) la tendenza, 
perche - spiegano - sótto 
il sole d'agosto lo spaccio 
ferve, la droga si laglia con 
poreherie ancor più lela- 
li,.. e II peggio dunque de¬ 
ve venire, 

Lei, comandante, quel 
che poteva lare l'ha latto, 
nel suo ambilo: sulld 
spiagge no. Almeno su 
queUe di Savona, dove In 

a uesii giorni la parola 
'ordine è: largo ai vacan¬ 
zieri. E poi? E II resto? Il 
resto è una strategia di lot- 
» che sembrava lalicosa- 
mente delinearsi qualche 
anno fa. quando - si ricor¬ 
da, comandante? - il giu¬ 
dice Palermo e II giudice ■ 
Falcone venivano Tnlenri- 
s»ti a più non posso fla 
tutte le reli tv ed erano 
(giustamente) presentati 
come eroi nazionali. 

U no diversissimo 
dall'altro, que¬ 
sti due magi¬ 
strati. Ma con 
due storia quasi 
parallele. Ambedue hanno 
condotto inchieste d|, di¬ 
mensioni mai viste proprio 
a partire da quel formida¬ 
bile intreccio di gangsteri¬ 
smo e mactoeconomla 
che è II traltico intemazio¬ 
nale di dron: un grande 
ciclo mondiale, un’enor¬ 
me catena che questi due 
Inquirenti allenarono con, 
concio a partire dagli 
aneindella criminalità or-■ 
ganizza». Applausi e couit 
plimenti. Poi erano risalliLv- 
piano piano, airanello.ii 
•uccetsivo: tt IraiHco d'<sibi.-J 
mi,» te cennessionl polW-il 
coàsttmilonall furono il U- - 
veUbdatisnU al quale tece-c< 
ro lermare non solo-con r 
una bomba il giudice Fsv 
termo; i delitti politici delle. 
malia sono steli la soglia ij 
Inaccessibile per Falcone. 
Ditti e due in un modo o 
nell’Bllro l'alt l’hanno avu¬ 
to in una lena, la Sicilie, 
dove le septenze popolare 
ammonisce che il «pesce 
quando puzza, è dalla te¬ 
sta». Loro hanno indagalo. 

- come dicono I cronisti 
giudiziari - su queste piste, 
Ora hanno mandalo un 
terzo supergiudiee, Sica, 
da quelle patti. Speriamo 
che nel decielo sull'Alto 
commissariato non sia ri¬ 
masta la disposizione cui i 
predecessori di Sica in 
quò5|,'u(flql9 fù sono ÒQvml, 
attenere: tapparsi il naso. 
Voglio dire che quella òro* 
ga che Sipaventa tanto, e 

S iustamente. i villeggianti 
i Savona viene in gran 
parte da 11. Ed finche, giun¬ 
gono da fi molte altre mi¬ 
nacce alla nostre civile > 
convivenza e alla demo¬ 
crazia italiana. Per ripulire 
la Sua spianta, coman¬ 
dante, quindi, ci vuole 
molto di più di un'ordinan¬ 
za, come non bastano per 
ripulire l’Italia - non illu¬ 
diamoci - commissari più 
o meno «alti» o un paio di 
giudici coraggiosi. 


■i Sul Corriere, delia Sero 
di ieri Antonello Trombadorl 
definisce «intollerabili» le co¬ 
se da me scritte, in questo 
stesso spazio, sul caso Sofri. 
Scopro con lYombadori inso¬ 
spettabili affinità: anch'io, in¬ 
fatti, avevo considerato intol¬ 
lerabile il suo articolo pubbli¬ 
cato sempre sul Comere il 
giorno prima Facendo uno 
sforzo per contenere le rispet¬ 
tive faziosità, forse è possibile 
discutere. Dopotutto, anche 
se la cosa a volte mi sembra 
stravagante, abbiamo la tesse¬ 
ra delio stesso partito. 

Prendendo spunto dalla 
contestata elezione a sindaco 
di Roma del democnstiano 
Giubilo e dali'arresto di Sofri, 
Trombadori lamenta come al¬ 
la condanna unanime del «fa¬ 
scismo nero» non faccia ri¬ 
scontro l'analoga condanna 
del «fascismo rosso». E la vec¬ 
chia teona degli opposti estre¬ 
mismi, appena nobilitata da 
uno sforzo di articolazione 
dell'analisi; i fascisti neri, in¬ 
fatti, avrebbero voluto «impe¬ 
dire che io Stato e la società si 


sviluppassero secondo la logi¬ 
ca della democrazia». I fascisti 
rossi, invece, volevano «spez¬ 
zare le Istituzioni elettive quali 
maschera a strumento delia 
dittatura capitalistica, inganno 
del "potere" verso le masse e 
punto di collusione moderata 
del Pei con il nemico di clas¬ 
se». 

Non mi sfugge che, In am¬ 
bedue i casi, l’obiettivo più 
evidente del doppio piano 
eversivo sta il partito comuni¬ 
sta: nei primo caso come pun¬ 
ta avanzata dello sviluppo de¬ 
mocratico delio Stato post-re¬ 
sistenziale, net secondo caso 
come «traditore della rivolu¬ 
zione». Peccato che questa 
lettura «pan-comunlsta» degli 
ultimi vent'anni di storia italia¬ 
na faccia, a mio parere, da 
perfetto contraltare alla lettu¬ 
ra anti-comunista che ne face¬ 
va, per esempio. Gianfranco 
Piazzesi proprio sul medesi¬ 
mo Corriere delia Sera, con 
un editoriale che Massimo 
D'Alema ha giustamente defi¬ 
nito maccartista. In entrambi l 
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Caro Trombaciori, 
prova a sopportarci 



casi (questi sì sono «opposti 
estremismi») l'inlerpretazione 
dì ogni dinamica sociaie viene 
ridotta a congiura gretta e 
oscura, se è vero che per un 
Piazzesi le istituzioni sono l'u¬ 
nico baluardo contro la sov¬ 
versione comunista, mentre 
per un Trombadori il è l'u¬ 
nico baluardo contro tutto e 
tutti. 

Sarebbe facile far notare a 
Trombadori come la sua ana¬ 
lisi faccia sparire (con un col¬ 
po. più che dì bacchetta magi¬ 
ca, di spranga) da un intero 
decennio ogni ricchezre cul¬ 
turale, complessità sociaie, ar¬ 
ticolazione dei movimenti. 
Un'onda lunga che ha pelato 


almeno due generazioni di ita¬ 
liani (quelli compresi, oggi, 
tra I trenta e i quarantacinque 
annO ad avvicinarsi atla politi- 
ca, a criticare I esistente, a 
studiare la storia del nostro 
paese, e, piaccia o non piac¬ 
cia a Ttombadori, a credere 
nella democrazia. Non come 
fuoco sacro da tutelare, natu¬ 
ralmente, ma come strumento 
di progresso e mutamento. 

Ma c’è dell’altro. Ed è ciò 
che più preme non solo a me, 
credo, ma a moltissimi com¬ 
pagni; dal grande calderone 
del Sessantotto, interne ai 
ben noti veleni sono usciti de¬ 
cine e forse centinaia di mi¬ 
gliaia d) comunisti. Funziona¬ 


ri, dirìgenti, militanti, compa¬ 
gni di strada che proprio nel 
Pel hanno trovato il luogo 
concreto delt'opposizione (si 
sa con quanta fatica e quante 
delusioni) e di una pragmatica 
speranza. Non si capisce, allo¬ 
ra. perché mai un movimento 
bollato come «fascismo ros¬ 
so» e rivisitato con tanta sicu¬ 
mera da chi, come Tromba- 
dori, era sicuramente altrove, 
abbia dato tanti quadri e tanta 
nuova ene^ia airodlato Pel. 
Come mai un «movimento 
eversivo» abbia finito per far 
confluire net partito comuni¬ 
sta Onteso, è evidente, anche 
come «cardine delle istituzio¬ 
ni») tanta energia e tanta for¬ 


za. 

Perché, caro lYombadori, 
la realtà è questa: che nella 
grande casa comunista, co¬ 
struita e difesa con enormi sa¬ 
crifìci dai compagni della tua 
generazione e di quella prece¬ 
dente, oggi ci abitiamo an<^e 
noi. E, se permetti, con o^o- 
glio e a pieno titolo. Noi ex 
sessantottini, non tutti, come 
Sofri, impegnati a rimprovera¬ 
re il Pei ieri perché non faceva 
la rivoluzione e oggi perché si 
ostina ad essere anticapitali¬ 
sta. Noi che oon abbiamo mai 
tirato né un sasso né un ceffo¬ 
ne. che magari abbiamo gri¬ 
dato in corteo «polizia fasci¬ 
sta» perché afiora, sai come 
sono i giovani, eravamo con¬ 
vinti che lo Stato non fosse 
neutrale, ma si opponesse 
con ogni mezzo, soprattutto 
quelli scorretti, alia crescita 
civile del nostro Paese. 

Se tl diamo fastidio, caro 
Trombadori, possiamo pyre 
andarcene. Due o trecentoml- 
la iscrìtti di meno, probabil¬ 


mente, per un compagno con 
le tue idee, sono un prezto'da 
pagare volentieri pur di torna¬ 
re a reH^lrare, in casa tua, l'a¬ 
ria che m^lio ti garba. Ma vi¬ 
sto che, parto a titolo penona- 
le. sono riuscito non solo a 
convivere benone, ma anche 
a imparare molte cose dalla 
tua generazione, perché non 
provi anche tu a fare un picco¬ 
lo sforzo di tolterenza e di 
umiltà evitando di sputare 
sentenze sulle esperienze di 
migliaia di tuoi compagni di 
partito, e chiedendoti, magari, 
se persino gente come noi 
non abbia qualche cosa di In¬ 
teressante da raccontarti? 

Ho rispetto e. in parecchi 
casi, nutro un grande affetto • 
per i dirìgenti che hanno co¬ 
struito il partito che mi ospita. 
Ma pretendo altrettanto ri¬ 
cetto per chi è arrivato al Pei 
da strade diverse. Se tutti i di¬ 
rìgenti del Pd pariassero co¬ 
me te, ci sareUrè da stare alla 
larga da un partito ccmI rìgidio, 
chiuso, intollerante. Sopìpo^ 
taci, Itombadori. 



























Politica interna 


Primo giorno a Palermo 

L’Alto commissario: 
mai detto che terrorismo 
e mafia siano lo stesso 


Visita a giudici e politici 

Il procuratore generale 
è certo che sarà ricomposto 
il conflitto Meli-Falcone 



Sica si presenta 
Vuole incontrare Falcone 


l'Wt» CwiimliMrlo Dominlco Sic »_ 

E il questore 
denunda ex capo 
(kUa Omicidi 


Prima giornata palermitana per Sica, li nuovo Alto 
comminano ha incontrato iijprefetto, i vertici della 
magistratura, i presidenti di Regione e Provincia e 
il vTcesindaco. Nessun approccio con il pool di 
Falcone. Nel corso dei colloqui Sica avrebM detto 
a chiare lettere di volere più poteri. Intanto il pro¬ 
curatore generale Pajno si dice certo che sarà se¬ 
gnato il conflitto tra i giudici. 

FRANCISCO VITALE 


■i PALERMO. I) questore di 
Palermo Alessandro Milioni 
ha denunciato l’ex capo delia 
squadra omicidi Francesco 
Accordino che, nel corso di 
una Intervista al TgL aveva 
lanciato pesanti accuse con* 
Ito lùnsionari della Mobile pa* 
lermitana. U Procura della 
Repubblica è quindi costretta 
ad aprire un'inchiesta. Un 
nuovo caso, dunque, esplode 
nell'inluocata estate paierml* 
lana proprio nel giorno del* 
l'arrivo a Palermo dei nuovo 
Alto commissario Domenico 
Sleà. Forse si tratta di una 
CQlncIdenu, forse no. Ma ve- 
niamo ai fatti. 

In un'lntervislB rilasciata al 
tgl qualche giorno fa, Accor¬ 
dino aveva detto «enaa mezze 
Irai! che alla Squadra mobile 
di Palermo qualcuno aveva 
voluta insabbiare alcune Im* 
portenti indagini sui^piCtocia* 
(anft delitti di Palermo, primo 
frrrtuttl quello dei vicequesto¬ 
re Ninni Cassarà e dell'agente 
di'«corta Roberto Antiochia, 
assassinati In un agguato nel- 
l'agosto deirss. Accuse pe¬ 
santissime. Accordino non è 
certo l'ultimo arrivato; dopo 
aver lavoralo per anni a fianco 
di Cassarà. era passato a diri* 
sere la sezione Omicidi della 
Squadra mobile. Un Investiga* 
torà di grande esperienza. Un 
vero e proprio spaurMchio 
per gli uomini di Cosa nostra. 
Scontato, dunque, che le sue 
accuse cibino un vespaio di 
polemiche. 

Il questore, già nell'occhio 
de) ciclone per le Indagini 
sull'omicidto Insalaco, solle* 
cita la Procura ad aprire un'in* 
Siesta spedendo tra l'altrt^ 
anche la bobina con la regi* 
ktrazione detl’intervista. 


Esplode così l'enne^mo caso 
di questa terribile estate paler¬ 
mitana. Accordino, almeno 
per il momento, non intende 
rilasciare dichiarazioni. Lo 
stesso fa II questore dimissio¬ 
nario Milioni. L'ex capo del- 
{'Omicidi era stato trasferito 
un paio di mesi fa dopo aver 
ricevuto alcune minacce. Un 
trasferimento che Accordino 
non voleva accettare ma che 
gli fu imposto secondo quan¬ 
to ha raccontato lo stesso po¬ 
liziotto. Le lettere di minaccia 
ad Accordino arrivarono in 
pieno caso Insalaco. 

Dopo l'assassinio dell'ex 
sindaco di Palermo un gruppo 
di investigatori (tra cui lo stes¬ 
so capo della Omicidi e il diri¬ 
gente della Investigativa Save¬ 
rio Montalbano) pretende che 
si indaghi sui comitati d'affari 
della città. Sono convinti che 
sia da ricercare li il movente 
del delitto Insalaco. Alla squà- 
dra mobile scoppia il putife¬ 
rio. Ne pagano le conseguen¬ 
ze Accordino prima e Mont^* 
bano poi. Il settimanale 
i'<Espresso*. nel passato nu* 
mero, pubblica una ricostrul- 
zlone delie indagini del delitto 
dell'ex sindaco di Palermo 
sollevando pesanti Interroga¬ 
tivi sui capo deila Mobile Me- 
chi e sul questore Milioni. Se¬ 
condo il settimanale il rappor¬ 
to steso da Montalbano sul 
caso insalaco non piacque al 
questore e all'ex capo della 
Mobile; <l>oppi nomi, troppa 
politica. Meglio ridimensiona¬ 
re tutto». Alcuni mesi più lardi 
Montalbano viene incriminato 
dalla Procura delia Repubbli¬ 
ca con la pesante accusa di 
favoreggiamento per i killer di 
Natale Mondo. (I poliziotto 
ucciso alla Renella nel gen¬ 
naio scomo. □ S: V< 


■i PALERMO Dottor Sica, 
ma lei è davvero convinto che 
terrorismo e mafia siano la 
stessa cosa? «Non ho mal fat¬ 
to una simile affermazione. 
Me ne guardo bene. Qualcuno 
ha inventato quella frase». Co¬ 
perto da una decina di agenti 
scelti, Domenico Sica muo¬ 
ve con la rapidità di una lepre 
negli sterminati corridoi del 
palazzo di Giustizia di Paler¬ 
mo. Eccolo, il nuovo Alto 
commissario, net palazzo del 
veleni. Vestito beige, camicia 
azzurra e cravatta a righe, Sica 
cerca di sfuggire aU'assalto di 
cronisti e fotografi. 

Si ferma un attimo e azzar¬ 
da una battuta: «Ci stanno al¬ 
lenando per le olimpiadi, ve¬ 
ro? Beh, io faccio la lepre». Ha 


l'aria distesa l'Alto commissa¬ 
rio. Non sembra particolar¬ 
mente preoccupato. A passo 
svelto varca la soglia dell'a¬ 
scensore e sparisce nell 'abita¬ 
colo circondato dagli uomini 
delta scorta. La prima tappa 
del giro tra i palasti palermita¬ 
ni, Sica la fa dal procuratore 
generale Vincenzo Pajno. 
Un'ora di colloquio durante il 
quale Sica avrebbe detto di 
essere fiducioso circa l'impe¬ 
gno preso dal aovemo a con¬ 
cedergli 1 poteri promessi, im¬ 
possibile intrufolarsi nella 
stanza del procuratore gene¬ 
rale. Per i cronisti c'è disco 
rosso. I fotografi hanno inve¬ 
ce maggiore fortuna. Dopo 
una lunga trattativa, due foto- 
reporter vengono ammessi 


nell'ufficio di Paino. Un paio 
di scatti, poi la porta si richiu¬ 
de. Sica lascia la Procura ge¬ 
nerale a mezs}glomo e mez¬ 
zo. 

Dottore d coocede due 
battuleT 

Non adesso, non adesso. 

Om lapretaloBe te La fat¬ 
to Palermo? 

Una città calda, motto calda. 
Peata di fermarti per aud¬ 
io tempo? 

Come no? 

Deflalllvameote? 
Definitivamente? Non esage¬ 
riamo. E poi bisogna intender¬ 
si su cosa significa questo de¬ 
finitivamente... 

Seconda ta;^ dei giro; la 
stanza del primo presidente di 
Corte d'appello Carlo Ccmd. 
Stessa scena di prima Sia^^- 
ta, però, accanto allo scatena¬ 
to Sica arranca II procuratore 
generale Pajno, con uno sma¬ 
gliante sorriso. Proprio Pajno, 
qualche ora prima di ricevere 
I Alto commissario, riferendo¬ 
si alla polemica Meli-Falcone 
esplosa fin dentro il Consiglio 
superiore delia magistratura 
aveva dichiarato: «Conoscen¬ 
do i protagonisti della vicen¬ 


da. che sono tutti magistrati 
meritevoli delia massima fidu¬ 
cia, sono certo che la ricom¬ 
posizione tra due divisioni di¬ 
verse avverrà e sarà sicura¬ 
mente favorita dai verttqi di 
Palazzo di Giustitia». Ancora 
Nembo Sic e la sua Inarresta¬ 
bile corsa nel pa|azzo del ve¬ 
leni. Sica lascia l'ufficio di 
Comi alle 13,15. 

AÌImo dottore conm è aa* 
data? Che Idea al è lattq 
do^ qitealo primo lmpa^ 

Primo impatto? Ma scherzia¬ 
mo. ragazzi. Sarà almeno la 
ventesima volta che metto 
piede in questo palazzo. 

Le saranno concesti i pote¬ 
ri che ha chiesto? La doman¬ 
da non trova risposta e ti con¬ 
fonde tra le urla disperate di 
un gruppo di donne palermi¬ 
tane; un loro parente è stato 
appena condannato a 13 anni 
di carcere per tentato omici¬ 
dio. La visita di Sica a Palazzo 
di Giustizia è finita. L'alto 
commissario sale a bordo 
dell'Alfa 90 blindata che, ac¬ 
compagnata da altre quattro 
auto di scoria, fende II traffico 
palermitano. Un elicottero fa 
buona guardia daH'aìto. 

Non c'è stalo il tanto atteso 


incontro con il pool dell'uffi- 
cio istruzione. Perchè? Diffici¬ 
le dare una risposta. Probakril- 
mente in que^ sua prima vi- 
sita ufficiale l'Alto commissa¬ 
rio ha preferito incontrare sol¬ 
tanto i vertici della magistratu¬ 
ra palennitana. Un incontro 
con Falcone e compagni, rife¬ 
riscono peròalcune fonti, ^ 
l'ha comunque inserito nel 
carnet degli appuntamenti pa¬ 
lermitani. Prima di raggiunge¬ 
re il palazzo di Giustizia, il ma¬ 
gistrato romano in mattinata 
aveva partecipalo ad un verti¬ 
ce con il prefetto Angelo FI- 
nocchiero e con il capo di ga¬ 
binetto deli 'Alto commissaria¬ 
lo. Alle 10,30 Sica si ò quindi 
incontrato con il pretidente 
della Regione, il de Rino Nico¬ 
losi. Nei pomeriggio, dopo un 
break per il pranzo, è stalo ri¬ 
cevuto a palazzo delle Aquile 
da) vicesindaco Aldo Riso 01 
sindaco Leoluca Orlando è in 
ferie) e a palazzo Comltini da) 
presidente de))a Provincia Gi¬ 
rolamo Di Benedetto. Per og¬ 
gi pomeriuio è stata convo¬ 
cata in pmeltura una confe¬ 
renza stampa. Dopo di che 
per Sica e il suo gruppo di uch 
miniscelti comincera il vero 
lavoro. Palermo attende fidu¬ 
ciosa. 


Gli estremisti 
della Svp 
contro Magnago 


L'ala oltranzista della Suedtiroler Voikspartei vuole impe¬ 
dire a tutti i costi la chiusura della vertenza Alto Adige. Il 
vicepresidente della giunta provinciale di Bolzano, Aifons 
Benedikter il presidente del Consiglio regionale. Luis Zln- 
gerle, ed esponenti deirultranazionalisla «Heimatbund» 
hanno preannunciato battaglia contro i) leader storico del¬ 
la Svp, SDr^us Magnago (nella foto), in occatione de) con¬ 
gresso del partito, in programma a Merano if prossimo 10 
dicembre. Le tesi degli estremisti della Svp. secondo ) 
quali Tautonomia altoatesina non sarebbe «adeguatamen¬ 
te garantita a livello intemazionale», sono contenute in un 
opuscolo, dal tignificativo tìtolo «No a questa chiusura del 
"pacchetto" • <^eiio su cui dobbiamo riflettere prima che 
sia troppo tardi» che verrà diffuso in decine di migliaia di 
copie a sud e a nord del Brennero. «CI si trova di fronte - 
ha detto Benedikter - a una decisione fondamentale per la 
sopravvivenza del gruppo etnico» tirolese, mentre «Magna¬ 
go e compagni hanno rinunciato ad aspetti fondamentali 
deH'autonomia». 


Il Pii* Bacchettate sulle dila a Cra- 

a * . xi dalla Voce repubbUcana, 

<flnS€nS3t3 fn un articolo di fondo, if 

Ia quotidiano deil'Edeia, pur 

senza nominarlo, rimprove- 
pFO-OlDR ra al segretario socialità te 

recenti prese di potitione a 
favore dell'Olp. li Medio 
Oriente > Krìve la Voce - è «sovente una palestra per 
esercitazioni di tita politica a buon mercato, il che avviene 
ogni volta che qualcuno pretende di teleguidare da lonta¬ 
no il processo politico nella regione». 1 repubblicani - 

& i( giornale > ritengono che ci si debba at^rare una 
i elettorale di Peres contro Shamir e «raffermazione 
di una leadership realmente moderata tra i palestinesi» In 
opposizione ad Aralat. «Ecco perché - scrive la Voce - lia 
poco senso a nostro avviso la retorica pro-Olp in cui ti ^ 
esercitano, pressoché solitari in Europa, importanti espo¬ 
nenti politici italiani». «Se qualcuno - conclude l'organo 
del Fri • ha dimenticato in pochi giorni, come osservava 
Ghino di Tacco, l'omicidio dell'ebreo KHnghoffer, ucclao 
solo perché ebreo e americano, noi non slamo tra quelli». 


Mannlnt a n » Ciunia Dc-Pcl-Psl a Cumo, 

nrSi iSi provincia di Bergamo. 

DC>PCl-PSl Sindaca è il socialista FTan- 

a Cumo ™ Casperini. Alla De aono 

« MfiHv asseasoti, due al 

Pei e uno al Psi. L'accordo 
che ha dato vita alla nuova 
lormula - del tutto Inedite 
in provincia di Bergamo - si è teso necessario per evitate 
il ricorso alle eleaioni enilcipale, dato che la De, pur aven* 
do la maggioranza asaolula, non era stala llnora capace À 
dar vita a una giunta stabUe. 


Dal Viminale gli pron^ttono 
fondi riservati per i «suoi» pentiti 


«Buon riposo 
ai presidente 
delia Regione 


Dal ministero d^gli Interni 
filtrano indiscrezioni 
Avrà uno staff con trenta ' 
supertecnici, ma si nega 
che sarà un nuovo Serrizio 


■■ ROMA Come? Alto com¬ 
missario senza poteri? Eccole, 
Invece, secondo un'Indiscre¬ 
zione fatta filtrare dal Vimina¬ 
le attraverso un'agenzia di 
stampa, le «armi* che verran¬ 
no date a Sica: sono soprattut¬ 
to due, ovvero uno staff com¬ 
posto da «trenta supertecnici» 
e un «fondo riservato». Ovvia¬ 
mente sì tratta ancora di un 
•progetto» CUI starebbero la¬ 
vorando {«tecnlcf del ministe¬ 
ro dell’Interno», perché - co¬ 
me ha detto Cava nel bmsco 
incontro con i giornalisti del¬ 
l'altro giorno - si attende un 
rapporto di Sica dopo ta visita 


a Palermo. Poi Cava redigerà 
il suo disegno di legge, lo sot¬ 
toporrà al Consiglio dei mini¬ 
stri, e infine te proposte do¬ 
vranno essere , sottoposte al 
Parlamento. 

Al Viminale d tengono, tut¬ 
tavia, a chiarire che «non ver¬ 
rà costituito un terzo polo dei 
serviti segreti». Ma, a meno 
che non ti voglia fare del no- 
mlnalìsino. qualcosa d) timile 
ad un piccolo «servizio» od ad 
un duplicato dell'attività di 
"intelligence" svolta attual¬ 
mente dalla Criminalpol sem¬ 
bra eme^re dai progetti dei 


ministero. Si paria, infatti, dl^ 
non meglio precisati trenta' 
«supertecpici» alle dirette di¬ 
pendènte'di'Slciì'che dovreb¬ 
bero fornire il «supporto di 'In¬ 
telligence' per scoprire le 
tracce delia nuova (tic) mafia 
economica, dei suol investi¬ 
menti finanziari e per traccia¬ 
re la mappa delle sqcielà ano¬ 
nime». E questa tifuttUra ver¬ 
rebbe dotata anche di «un 
fondo riservato per il necessa¬ 
rio sostano finanziario alla 
lotta antimafia». Ttii quattrini, 
si precisa, «serviranno anche 
per agevolare I contatti degli 
investigatori con chi vuole 
coilaborare con fa giustizia 
Onformatori e pentito». Ma al¬ 
lora l’Alto commissario svol¬ 
gerà vere e proprie indagini? 
Avrà i suoi confidenti e ì suoi 
pentiti? Si pensa, insomma, ai- 
la sovrapposizione di una 
nuova minipolizia alle normali 
attività inquirenti? 

Non si capisce bene. S sa 
solo che «per la parte più ope¬ 


rativa sembra prevtiere l'idea 
di métteFe a disposizione del¬ 
l'Alto .comm|sùrio .1 nuclei 
speciali già àtiivl presso poli¬ 
zia, carabinieri e Guàrdia di fi¬ 
nanza». E, sempre secondo te 
indiscreziooni di «ambienti 
dei Viminale», Sica potrà, co¬ 
si, utilizzare, «per svolgere ac¬ 
certamenti ed approfondi¬ 
menti bancari i nuclei centrati 
deir Anticrimine delle tre for¬ 
ze di polizia che forniranno la 
"linfa" di informazioni a cui il 
lavoro di 'intelligence' potrà 
attingere senza difficoltà. In 
verità, questa era un'ambizio¬ 
ne in qualche modo persegui¬ 
ta anche dai predecessori 
dell'Alto commissario, che ti 
lamentarono ripetulamerite, 
ma invano, di non registrare 
alcuna risposta presso i diver¬ 
ti corpi di polizia, che spesso 
tenevano all'oscuro delle loro 
operazioni rufficio, trasfor¬ 
mandolo in una specie di «en¬ 
te inutile»: l’unico a non avere 


di questi problemi fu il primo 
Mìo commissario, Emanuele 
De Francesco. Ma solo pe^ 
chi contemporaneamente di¬ 
rigeva il sen^ segreto civite 
e poteva contare siti lavoro di 
«intelligence» dei sucri 007. 
Prima di andarsene entrò in 
rotta di collisione con la prrii- 
zia di Stato, che aspirava a di¬ 
rigere. Poi venne Riccardo 
B^cia: tagliato fuori da tutti I 
settori Investigativi ne chiese 
conto e ragh^ ati’aiiorB mi¬ 
nistro Scalfaio, ottenendo una 
circolare volta ad ottenere 
che la polizia desse un po' tet¬ 
ta all'Alto commissario, ma te 
diqrotizione restò lettera 
morta. Per il prefetto Verga 
idem come sc^ra. Indimenti¬ 
cabile l'audizione di un capo 
della polizia, Coronas, tela 
commistione pariamentare 
antimafia: per lui l’Alto com¬ 
missariato doveva occufwsl 
esclusivamente di organizzare 
dibattiti nelle scuole. 

OKHr. 



Il caldo, talvolta, fa saltare i 
nervi. E le giunte «anomale» 
anche. Il solitamente com¬ 
passato ministro per le 
Aree urbane, l’ex sindaco 
di Milano Carlo Tognoli, polemico nel confronti detta De 
lombarda, «colpevcrie» di aver dato vita alfe nuovemaggio¬ 
ranze con il Rei a Pavia e avVoghera, arriva a esprinreite. 
con questi toni verso Bruno Tabacd: c’è «un democristit* 
no che deve riflettere su quanto è accaduto e su quanto 
potrebbe accadere: si tratta del presidente della Regiorw 
Lombardia, te quale inviamo un augurio di buon riposo per 
Ferragosto». Peraltro Tognoli annuncia che «l socialisti 
analizzeranno la situazione lombarda approfittando dei 
giorni di vacanza che rendono il pensiero più lucido e 
sereno». Quali contromosse sta meditando? 

Lr De non «ruolo Polemiche ferragostane an- 
u ip. iivii Yuviv Abruzzo. Anche qui i 

in QlUnio socialisti attaccano i demo* 

In «roreod^ cristiani per le giunte «ano* 

” *^?rr» «neh® H caso 

l€pUDDllC21ld di una giunta tutt'tetro che 

«anomala», a Plneto, che 
paté non Si riesca a costituì* 
re perchè - sostiene il Psi - la De avrebbe posto il veto nel 
confronti di un aspirante assessore repubblicano, ineom* 
patibilità politica? No, più semplicemente alla De non an* 
drebbe a genio di ritrovarsi in giunta la «troppo aeiqp 
Patrfsa Focardi. «ragazza coccodfè» di Arbore eletta atte 
recenti amministrative nella Itela dell'Edera. 

PIETRO 8TRAiWA*<ADIALE . 


D Psi contro il gesuita: 
dimostra che sd antimafioso 



. ' Sarebbe amareggiato con gli amici della De 

A sette anni dal sequestro 
Cirillo scrìve le sue monorie 


Pintacuda? «Il Papa nero di Palermo», accusa 
r«Avanti!». La giunta comunale? «I segnali che pro¬ 
vengono dalla sua attività sono de) tutto opposti alle 
predicazioni antimaflose di chi tanto verbosamente 
la presiede», insinua il segretario socialista siciliano, 
la polemica sul caso Palenno si fa sempre più aspra. 
E in prima Ria c’è sempre ii Psi. Che ieri ha attaccato 
padre Pintacuda per l’intervista concessa air«Unità». 


M PALERMO «Con un tono 
da scomunica, dalla tribuna 
dell'Unità e sotto io stimolo 
del giornalista Saverio Loda¬ 
to, il padre gesuita Ennio Pln- 
lacuda, noto come sponsor 
dell'abbraccio tra democri¬ 
stiani e comunisti, tenta di svi¬ 
lire - dicendo che si tratta so¬ 
lo di bassa cucina per racco¬ 
gliere consensi maliosi - te 
contestazioni dei socialisti al- 
l'imbroglio di Palermo (tanto 
per riprendere una definizio¬ 
ne di Claudio Martello». 

Mentre il governo De Mita 
doppia la boa dei suoi primi 
quattro mesi di vita, è nell'at¬ 
tacco alia giunta di Palermo 
che II Psi pare aver concentra¬ 
lo il grosso delle sue forze. 
Dopo Martelli, via del Corso 
ha fatto intervenire - nelle ul¬ 
time 24 ore -11 capo dei depu¬ 


tati Nicola Capna. il segretario 
regionale siciliano Antonino 
Buttitta, e il quotidiano del 
partilo. E mentre Capila e But- 
tuta hanno portato ancora più 
a fondo l'attacco ad Orlando 
e alla sua giunta, air«Avanti!» 
è stato affidato il compito di 
replicare aH'intervista di pa¬ 
dre Pintacuda pubblicata len 
dair«UnÌlà». 

«Bontà sua, questo compa¬ 
gno di Gesù - scrive il quoti¬ 
diano socialista con un gioco 
di parole d( dubbio gusto - 
riconosce che ii Psi è una 
grande forza, benemerita pe¬ 
rò solo nel passato, e liquida 
con poche battute una tradi¬ 
zione secolare di lotta alla 
mafia. Scredita l'opposizione 
democratica alla giunta Orlan¬ 
do, che è paragonata alle ban¬ 
de dei Lanzichenecchi alla ri¬ 


cerca di un bottino. Cerca di 
blindare con una copertura 
evangelica una operazione 
squisitamente politica, oggi 
s{rèrimentata nel laboratono 
siciliano, domani da sviluppa¬ 
re nel continente italiano. E' 
per perseguire questi scopi - 
conclude ['"Avanti!" - che si 
è inventata di sana pianta una 
patente di antimafiosità che si 
ottiene facendo atto di obbe¬ 
dienza ai Papa nero di Paler¬ 
mo». 

Dell'attacco a Orlando e al¬ 
ia sua giunta si occupano, in¬ 
vece. Nicola Capria e Antoni¬ 
no Buttuta. Per il presidente 
dei deputati socialisti, a Paler¬ 
mo «c'è una sorta di comitato 
informale di salute pubblica 
che sembra essere pubblicita¬ 
rio, in materia di mafia, di una 
sua "verità rivelata" (ma tutta¬ 
via, a quel che sembra, non 
rivelabile) contro la quale non 
è lecito opporre nulla, neppu¬ 
re il dubbio, se non si vuole 
essere tacciati di collusione 
oggettiva, o addirittura di 
complicità». Per Capna «sa¬ 
rebbe necessario ed urgente 
che anche la De ed il Pci pren¬ 
dessero formalmente le di¬ 
stanze da un modo perverso 


di fare politica i cui effetti de¬ 
vastanti non potranno, a lun¬ 
go andare, non ripercuotersi 
sul quadro nazionale». 

Più pesante la polemica di 
Buttitta il qutee sostiene che, 
al dì là delle affermazioni di 
principio, «si impone una va¬ 
lutazione del contributo che 
la giunta presieduta dal nostro 
eroe (Orlando, ndr) ha dato 
alla lotta contro la mafia». 
Questo coninbulo, per Buttil- 
ta, è inesistente. Anzi: «I se¬ 
gnali che provengono dall'at- 
tuale giunta sono del tutto op¬ 
posti alle predicazioni antima- 
hose di chi tanto verbosamen¬ 
te ta presiede». La giunta, dun¬ 
que, collude con la mafia? 
Buttitta dice: «Le scelte ammi¬ 
nistrative, sul terreno della lot- | 
ta alta mafia non sono meno j 
ambigue di quelle politiche». 

E spiega che «sarebbe interes¬ 
sante far sapere a chi e perché 
sono state date centinaia di 
milioni di contributi; e ancora 
più istruttivo sarebbe cono¬ 
scere a chi e come sono stati 
attribuiti certi recenti appalti». 

E, conclude, «non sappiamo 
quanta trasparenza vi sia nel 
latto che il sindaco consumi 
due miliardi per spese di rap¬ 
presentanza». 



Ciro Cirillo, l’ex assessore regionale all'urbanistica 
delia Campania rapito nell’81 dalle Brigate rosse, sta 
scrivendo un libro sugli ottantotto giorni del suo se¬ 
questro. Lo annuncia •Epoca», che nel prossimo nu¬ 
mero dedicherà un servizio alle «memorie» del fede¬ 
lissimo di Antonio Cava. Cirillo - anticipa il settima¬ 
nale - è amareggiato perchè i suoi comi^ni di parti¬ 
to e protettori T'hanno relegato ai margini della De. 


vrrromo raqone 


■i ROMA Si è tenuto tutto 
dentro per sette anni, l'ex as¬ 
sessore Cirillo. Della lunga pri¬ 
gionia nel covo brigatista di 
Cercola, e delle frenetiche 
trattative per liberarlo, di cui 
certo gli giungevano gli echi, 
non ha parlato - ufficialmente 
- che con il giudice istruttore 
Carlo Alemi. Ma a raccontare i 
fatti dal suo punto dì vista, du¬ 
rante ii lunghissimo silenzio, 
ci ha pensalo spesso. Ai gior¬ 
nalisti che instancabili gli 
chiedevano di chiarire i lati 
oscuri della sua disavventura, 
ha sempre opposto due osta¬ 
coli: il segreto istruttorio e la 
paura. Paura delie Brigate ros¬ 
se. Cirillo non ha mai dimenti¬ 
cato le promesse dei carcerie- 
n sull'uscio della prigione; 
«Ammazzeremo te e la tua fa¬ 


miglia se compi alti controri¬ 
voluzionari». L'annuncio del 
libro cade, singolarmente, 
quando i due veti sembrano 
essersi in diversa misura allon¬ 
tanali alle spalle: l’ordinanza 
sentenza di rinvio a giudizio 
sul sequestro e la trattativa è 
pubblica da qualche settima¬ 
na; le Brigale rosse a Napoli, 
la «potenza» della colonna 
che seminò terrore e omicidi 
eccellenti, non appartiene più 
all'attualità. E Cinllo - se que¬ 
sto è ii caso > può dunque 
mantenere la promessa che 
lanciò neir82; «Verrà il giorno 
in Citi potrò finalmente parla¬ 
re» 

Fosse davvero l'amarezza, 
)a molla che lo spinge a rievo¬ 
care. i motivi ci sarebbero tut¬ 
ti. Fra le scene che l'ex asses¬ 


sore non ha dimenticato, de- 
v'esserci anche quella prima 
seduta del consìglio regiontee 
dopo il suo rilascio: sguaidt 
sfuggenti, sorrisi ipocriti, una 
sorta di quarantena Violata so¬ 
lo da rare strette di mano. Lui, 
uomo fidato dei clan di Cava 
sul Golfo, prototipo del doro- 
teismo napoletano costruito 
sulla rete solida di un notabi¬ 
lato trentennale, dovette subi¬ 
re pressioni ed inviti a farsi da 
parte, anche mentre si limita¬ 
va a seguire l'operato delta 
quarta commissione regiona¬ 
le, quella che si occupa dei 
Lavori pubblici, e a tentare il 
reinsenmento attraverso Tatti- 
vismo minuzioso e costante 
che è sempre stato il suo pun¬ 
to forte. La bufera che Io tra¬ 


volse pubblicamente s'abbat* 
té più tardi, nel marzo del 
1982, quando la De te ritrovò 
sotto accusa per le trattative 
con camorra e Br, e il prete- 
dente del p^ito (Eccoli pi!r i 
suoi rapporti con Pazienza. 

Allora Cirillo scelse. alTap- 
parenza, la strada del «gran ri¬ 
fiuto»; scrìsse una lettera - a 
Razza del Gesù la consegnò 
personalmente Cava - che 
condannava «Tinglusta ed im¬ 
pietosa speculazione a carat¬ 
tere scandalìstico che cerca 
di coinvolgere la De in una vi¬ 
cenda che - come più volte è 
stato nbadilo - riguarda esclu¬ 
sivamente la mia famiglia». 
Comunicò a Piccoli le dimìs- 
teoni «da ogni incarico rico¬ 
perto»: consigliere regionale, 
presidente del Consorzio per 
il bacino di carenaggio, presi¬ 
dente della società per il nuo¬ 
vo aeroporto. 

•Non vado in pensione - 
specificò Torno a fare l'av¬ 
vocato, ho un impiego alla Ca¬ 
mera di commercio. Riacqui¬ 
sto la mia libertà di movimen¬ 
to, querelerò se è ii caso». E 
aggiunse: «Non ho subito 
pressioni dagli amici di parti¬ 
to. Ci siamo incontrati, abbia¬ 
mo discusso sulla linea più 
idonea da seguire: niente 


pressioni, solo f»reri e consi¬ 
gli». Quei pareri e quei consi¬ 
gli lo misero fuori dal circuito 
oel potere viteltite: anche 
quando nelT84 tornò te Con¬ 
sorzio per il bacino, stavolta 
indicato dalla Camera di com¬ 
mercio, il dima che gli si era 
fatto intorno non muto. Il con¬ 
sìglio provinciale censurò la 
sua presidenza. La De appio* 
vò il documento, ed alzata di 
mano. 

L’anno precedente anche il 
figlio primogenito, Bernardo, 
aveva pagato politicamente il 
suo impegnarsi, nei giomi del 
sequestro, per restìtitire te pa¬ 
dre la libertà: non era stato 
ricandidato al Consiglio co¬ 
munale di Torre del Greco, 
dopo aver seduto nell'aula 
consiliare per anni, da asses¬ 
sore. Quarantena di cinque 
anni anche per lui, il cuifiituro 
politico deve aver trattenuto 
Ciro Cirillo da gesti avventati 
nei confronti del partito. In 
Municipio Bernardo cì è to^ 
nato solo con le elezioni del 
1988. Forse il primo passo per 
ricostruire il patrimonio di 
prestigio e fona contrattuale 
nella De. che fu intaccato cosi 
a fondo durante uno degli in¬ 
trighi più inquietanti nelntteia 
dei misteri. 


? 

; 


4 






















Politica Interna 


1120 giorni dì De Mita La De soddis&tta 

Per Ghino di Tacco «Siamo d’accordo col Psi» 
«un periodo di incubazione Ma chiedono lealtà 
più che realizzazioni» per tutto il «campionato» 


Timide crìtiche di Cmxi: 


«H governo lento e imidente» 


A Ghino di Tacco non va giù che si esalti troppo il 
lavoro di De Mita E così sotto i suoi strali stavolta 
ci finisce Eugenio Scalfan Ma cosa pensa, allora, il 
segretario socialista, di questo governo? Solo che 
ha avuto «una partenza troppolenta e iors'anche 
Irwpo prudente». Altre obiezioni il Psi non ne ha 
E de Michelis, anzi, assicura «Il governo, finora, ha 
mantenuto il molino di marcia che si era dato • 


nMRKO OIRtMICCA 


■i gOMA Al cronista delta 
•Stampa» Il vicepresidente 
del Consiglio snocciola le tap 
pe di una marcia che gli pare 
quasi trionfale Questo gover 
no. dice Oianni De Michelis, 
ha mantenuto gli impegni che 
aveva preso «Doveva correa* 
gera II disavanio 88 di Tmiia 
miliardi ed ha avuto il corag 
fio di farlo sotto elezioni, do* 
veva presentare il documen* 
to*l>ase per la Finanziria 89 e 
I ha fatto entro la fine di mag 
fio, ed erano anni che nessun 


governo lo faceva ha appro 
vato il secondo plano annuale 
per il Sud ha riattivato il prò 
cesso di nforme istituzionali 
sono stati adottati i famosi de 
crei! per I lipef contro i eiu 
sione e I evasione fiscale è 
stato approntato il nuovo regi 
me fiscale per le Imprese mi 
noli » 

A Nusco Ciriaco De Mita si 
stropiccia le mani E deve 
aver interrotto il gesto solo 
per un attimo quando > prò 
prie a ora di pranzo - da pa 


lazzo Chigi io hanno informa 
to di una nota di Ghino di Tac 
co dedicata al suo governo 11 
presidente se I è fatta leggere 
ed è tornato subito tranquillo 
No il Psi non aveva deciso di 
cambiar rotta E io scritto del 
brigante di Radicofanl testi 
moniava solo delta persisten* 
te ruggine nei rapporti con Eu 
genio Scalfari 
SI perché la cartellina datti 
loscrltta diffusa da Via del 
Corso aveva come bersaglio 
proprio il direttore della «Re 
pubblica» piuttosto che il go 
verno di Ciriaco De Mita A 
Scalfari Craxl Ghino di Tacco 
rimprovera di aver spezzato 
•vigorosamente una lancia a 
favore del governo e di chi lo 
presiede» Gli contesta I troppi 
elogi I aver addirittura para 

S onato De Mita «al migliore 
le Gaspert e ai migliore vano 
ni» E a) presidente del Consi 
alio suggensce di non sentirsi 
lusingato «da questo concerti* 
no estivo» che - anzi •* do¬ 
vrebbe suonare «piuttosto co 


me una sorta di campanello 
d allarme» Perche'’ «Perche 
quando Scalfari entra lumoro 
samente in campagna a favo 
re di qualcuno - insinua Craxi 
- da quel momento per II mal 
capitato comincia il conto alla 
rovescia» 

Ma sul governo su De Mita 
ha qualcosa da dire i) segreta¬ 
rio socialista? Quasi nulla, in 
verità timide critiche Nota 
che «la partenza è stala lenta e 
pmdente, troppo lenta e for 
sanqhe trop^ prudente» 
Aggiunge che «questo meto¬ 
do può piacere e può non pia 
cere» (ma non spiega se a lui 
piace o no ) Scrive che «si e 
trattato di òentovenli giorni di 
incubazione piuttosto che di 
realizzazione» Conclude - 
contraddicendo platealmente 
Gianni De Michelis - «che un 

a ran numero di questioni che 
ovevano e debbono essere 
affrontate e risolte si sono ac 
cumulale sul tavolo» 

Insomma se la «conflittua 
lità socialista» era tutta 11, ha 


pensato da Nusco Ciriaco De 
Mita li governo non corre 
certo pericoli C infatti ha det 
tato al «Popolo» una nota che, 
(ungi daff essere una repfica. è 
quasi un «grazie vedo che »a* 
mo d accordo» Cosa scrive 
infatti lorg^io de? Scriva che 
•il savio richiamo alla mode¬ 
stia che autorevoli esponenti 
socialisti hanno fatto perveni¬ 
re al governo ci trova perfet¬ 
tamente d accordo» E tanto 
per esser più chiaro aggiun 
ge «E d accordo sarà certo il 
presidente del Consiglio nel 
la consueta pausa di riposo a 
Nusco» D wra parte «se ab 
biamo bene inteso li senso dei 
suo consuntivo di meaza està 
te - incalza «U Popoio» - esso 
non consisteva in un appagan¬ 
te elenco di successi ma piut 
tosto nella rivendicazione di 
un metodo di coerenza rispet 
to al programma su cui è nato 
Il governo» 

Insomma De Mita, U De e 
«li Popolo» non sembrano al 
fatto preoccupati dai sussulti 



Bettino (raxi e CIrfKO Oe MKa In una recente Immagine Dal 
leader socialista Ieri sono venute timida critiche nel confrenti del 
presidente dei Consiglio 


socialisti Né turbamenti parti¬ 
colari ha provocato in casa 
democristiana I ultimatum 
scandito dal capo dei senatori 
del Psi Fabbri secondo il 
quale occorre «accelerare la 
riforma del Parlamento e I a 
bolizlone del voto segreto di¬ 
co abolizione per tutto e non 
solo per le leggi di spesa» 
•Molte scelte - nota Fabbn - 
slittano a settembre E insom¬ 
ma I cento giorni del governo 
De Mita non sono ceno disa¬ 
strosi ma nemmeno esaltanti» 


Anche a queste annotazioni li 
giornale de replica con flem¬ 
ma «Il Consiglio dei ministri 
ha fatto finora il suo dovere 
GII schemi principali di gioco, 
insomma sono predisposti e 
non è cosa da poco ma il 
campionato ceno è ancora 
tutto da giocare con la neces¬ 
saria determinazione» Un 
campionato, pare di capire, al 
quale la De guarda con ottimi¬ 
smo Perché, considera De 
Mita^ se I attacco socialista 
continua a funrionare cosi 



Mirco PmmIIi livia Turco 


n Pd: una donna commissario Cee 


Lo propone Livia Tlirco 
in vista del rinnovo dei due 
rappresentanti italiani 
«Una scelta fuori dal gioco 
di veti sui soliti nomi» 

PAOLO RRANCA 


■■ ROMA «E perché non 
una donna?» Livla Threo 
della segretena del Pci, lo 
chiede davanti alla ndda di 
candidature (e di velO da 
parte di alcune forze politi¬ 
che, alla vigilia del nnnovo 
delle cariche di commissario 
Cee Ma non è una semplice 
provocazione «Anche in 
questa vicenda assistiamo tà 
solito sbiadito spettacolo del¬ 
la vita politica italiana scher 
maglie Ira partiti veli incro 
ciati, e soprattutto sempre 1 


soliti nomi i soliti personag¬ 
gi Per cambiare copione è 
indispensabile rafforzare i 
rapporti con la società co 
minciando col prendere atto 
che in ogni paese dell Euk^m 
si é affermata una atraorduia- 
na forza delie donne; di cui 
lo stesso Parlamento euro¬ 
peo ha dovuto prenderne at¬ 
to, con le recenti direttive sul 
le cosiddette pari opportuni 
tà Perché allora non trafenre 
questa esigenza anche a live! 
lo delle istituzioni politiche?» 


la che modot 

La prima scadenza è proprio 
quella del rinnovo delie cari¬ 
che di commissario della 
Cee (I Pei propone che uno 
dei due posti spettanti all Ita 
lia sia riservato ad una donna 
che si sia distinta per compe¬ 
tenza, per capacità e per ceri 
legamento con la battaglia di 
emancipazione e liberazione 
femminile 

Visto che tatti propoagoao 
oofld, perché bob avaari 
una cadldatura predaa? 

Di donne, parlamentari e no, 
m grado di svolgere autore- 
volmenus^esto compito ce 
ne sono tante Per restare al 
nostro gruppo a SUasburgo, 
posso fare I esempio di Mari¬ 
sa CInciari Rodano, già presi¬ 
dente della commis^ne per 
i dinttl delle donne ai Parìa- 
mento europeo, il cm molo è 
generalmente riconosciuto 
ed apprezzato 0 di Vera 


Squarcialupi, distintasi In par 
ticolaie in Importanti batta 
glie per i ambiente E ancora 
Carla Baibarella, Luciana Ca¬ 
stellina 

Da plh parti è state aellell- 
Beate che eeche quelle di 
Maico PaeBella aaiebòe 
eae eeedldaten «di ca» 
bhMeeio».. 

Non discuto la legittimità e il 
valore di questa come di altre 
possibili candidature I) pro¬ 
blema che noi poniamo però 
è un altro Come ho detto al- 
I inizio uno degli elementi di 
arretratezza e di dishinziona* 
lità delle istituzioni rappr» 
seniaiive anche in Europa n* 
siede nell assoluta inadegua¬ 
tezza della pmsenza delle 
donne Vorremmo che anche 
gli altri partiti avessero questa 
preoccupazione c si compor 
tasserò di conseguenza, can¬ 
didando delle donne 
U qecttioea rtgearda 


che II Pariameele aer^ 
paoT 

Certo Alle elezioni del pros¬ 
simo anno il Pei porri con 
radicalità la questione della 
rapprsentanza femminile Di¬ 
ciamo, anche se può sembra¬ 
re solo un'affermazione di 
principio, che la quota deve 
essere quella del 50 per cen¬ 
to Ormai questa è I unica ci¬ 
fra di CUI ha senso partale 
Una sfida per noi comunisti, 
ma soprattutto per gli altri 
Perché è evidente che su 
questa questione il Pei è di 
gran lunga il partito più Impe¬ 
gnato Non solo In Italia, ma 
inlullò il mondo solo i verdi 
tedeschi e le forze della sini¬ 
stra svedese possono vantare 
una quota di rappresentanti 
donne nelle istitu^ni simile 
alla nostra Per la sinistra. Ita¬ 
liana éd europea crediamo 
che sia anche questo un ter¬ 
reno di impegno e di batta¬ 
glia politica 


Ad Avellino de divisi 
11 sindaco dimissionarìo 
non fa dietro-front 
E i suoi lo «processano» 

«Mi dimetto per i problemi di carattere etico-politi¬ 
co che caratteriazano l'attuale fase anuninlstrativa 
della città». Cosi Enzo Venezia, de, sindaco di 
Aveiiino in una ietterà di dimissioni di sette gloroi 
fa. Ora riconferma le sue intenzicni: «Non vagli? 
finire nell'ignominia generale, anch'io ho la mia 
dignità», e nella città del presidente del Consiglio si 
apre una profonda frattura all'inlenio della De 


ilriuè? FÈRRO 


■■ AVEUJNO Doveva «ne¬ 

re una tempesti in un bicchier 
d'acqua, inveca la etili apeita- 

si nella De avellinese - dopo 

le dimissioni del sindsca della 

città, Enzo Vanesia - rischia 

di diveniare veiamenle seria. 

RIcoidiamo i latti Vaneidl 

dellalua aatttmana con una 

lettera Indlrinala agli organi¬ 

smi ciltsdini della De e al ca- 
pognippo consiliare (U aena- 

lore Nicola Mancino), Enzo 

Venezia, sindaco di Avellino 

eletto nell SS con ben 5 200 

voti di pielerenza, rassegna le 

sue dimissioni L'iniziativa vie¬ 

ne detlnlta negli ambienti de 
un tuono d agosto, ma c'è po¬ 

co da minimizzare 
»Mi dimetto in relazione ai 
problemi complenivi di ordi¬ 

ne elico politico che caratte¬ 
rizzano I attuale sibiaaione 
amminiztrativa», scrive Vene¬ 

zia Una Irate che hs l'elletto 
di una bomba in una atti do¬ 

va da poche •ettimaiw, In pla¬ 
no mese di luglio a cori l'opl- 
nlona pubblica distratta dalle 

vicende della squadre di cal¬ 

cio, Il consiglio coffiuqale ha 
approvato II nuovo piano re¬ 
golatore generala Uno alni- 
menloche ridiaegneiè II volto 
della eliti duramente colplla 
dal tenemolo dall'80 e che 
muova non pochi Intanati di 
carattere apaculallvo Ed è 
propria alla ultime riunioni 
del consiglio che E sindaco si 
ntariace per motiva» le sue 
dimissioni «Nel mio greppo 
c'i una aimotlata allfeìala. 
nelle ultime sedute tra sono 
trovato cotireilo a chiedere la 
aolldarieti delle oppcalzlonl 
per mantenere 11 numero lega¬ 
le». dice In una ln,aivislaAd 
una tv privala, ed aggiunge 
•Dopo le (arie hmilltmi 
Comunque li dimittloni, ho lo 
stato d'animo di ibi non vuole 

b», quindi, a In un cIMia di 
lotte rotture ininiia aUa po¬ 
lente Dcavellinete 
Nel panilo Inlairi si Imbasri- 
sce un vero a proprio procea- 
so al sindaco ex giovane pro¬ 
messa della De di De Mila. I 


venlidue consiglieri comunali 

dello icudoerocialo vengMie 

in luna fretta richiiinari dall* 

hrie, per una riuntomi dal oo- 

mllalo cittadino del pailMa,al- 

la Hi» un buiocmoco docu- 

memo chitdiri al abidaeo di 

ilioinan sul suol pMil, <M 

non mpneano la poleniiehi. 

Veneiia non paiMdpa alla 
riunione - «Non «ogUo aaatM 

procastalo». dice - Ifflpedaq- 

do un chlarimenlo veto, la¬ 
menta Invece Enso De Luca, 
segretario cittadino della De 

Tacciono gli altri partili dalla 
maggiotanaa a cinque «e un 

aliare tutto iniciiio alla De che 

in consiglio ha la maggioiallia 

più che assoluta», dichlaiane 
Intanto in diti I proMam l 
sono più tolti delle pqlainich* 
edetlecrisi Daep^pocM 

S omi i finito l'occvpWMM 

ill'iula contlllera de petto 
del bincceil che cMedonp 
l'eawmtoslone di un eltoglto 

dopo 8 inni da Mmmoio: iN 

operai dett'Roelfiihlci iqm 
ancore In ailtoilbiw, rivendi- 
ceno to chiusure dello itoblll- 

mento dove si tutore percoli¬ 

lo delle Ferrovie dello Stole 
l'imlenlo, e proprio l'Minninl- 
stitiione comunale da Mmpo 
ai rifiuto di emattoro un prov- 
vedlmemo di wipmstoiM 
delle paricokiae lavorutoii 
Fn pochi glieM, MM, 8 Ce- 
muiw doni pagate all'Indù» 
stilala iienilno Mariano Vola¬ 
ni una penale di 80 ntlMidl 
per gli aU^ In adWito loèi- 
•triuÌBeu leiUnitt deiMZ 11 
terramote. QubUb In c•^ 
lon-gasio, m nana InNnale- 
ni devi amminliintori de do¬ 
vevano risolvere U ptoMofim 
del KnemotoH, dopo olio are 
ni non tono alato anooit ulre 
male e e oa tora nno alla dlMf 

vere In innpi brevi ad b eoa» 
cDDtonuii il pnbhma dal ad») 
zaiatio La ntoncann di Mi» 

darietocheilaladacodiAvel’ 

Uno limproveia al ami amia 
di panilo, t 1 
pnUemirSeii 
tembie 


lOopariMaiM' 



Festa Nazionale 
delllnità 

Firenze 


’88 


Campi Bisetizio 
25 agosto 18 settembre 

Florence 




La Festa e Firenze ti accolgono con: 

• oltre 500 alberghi da 1 a 5 stelle per tutte le 
esigenze 

• campeggi attrezzati per un soggiorno diverso 
con oltre 5.000 posti 

• visite guidate a musei, gallerie, piazze, 
monumenti 

• escursioni per tutti i gusti, dai mare alla 
montagna, dalle colline a meravigliose città 
d'arte 

• un servizio completamente computerizzato di 
informazioni turistiche e prenotazioni 
alberghiere in tempo reale per tutta la 
Toscana alTinterno della Festa con 
distribuzione di dépliants, opuscoli d'arte, 
cartine della città e della Festa 

• una card turistica che per sole Ut 10 000 
offre sconti alTinterno ed all'esterno della 
Festa e permette di usufruire in pieno di tutte 
ie possibilità che la FESTA e FIRENZE ti 
offrono quest'anno. 

Uno sforzo collettivo che ha riunito oltre 1500 

operatori turistici per questo appuntamento così 

importante. 


Vivi la festa 
scopri Firenze 



Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi 
dintorni in una occasione irripetibile 

• I balletti del Bolscioi e dell'Opera di Parigi al Teatro 
Romano di Fiesole 

• I quadri e i disegni ritrovati di Leonardo a Palazzo 
Medici-Riccardi 

• le mostre sul design e sugli orologi antichi dell Ermitage e 
del Museo Nazionale di Budapest allo Spedale degli 
Innocenti e all'Accademia 

La Festa nazionale de I Unità rende Firenze una città ancora 
più centro internazionale di arte e di cultura 


I servìzi turìstici 
ed alberghieri della Festa 




TOSCANA HOTELS 80 

Cooperativa Operatoti Turistici a ri 
Viale Gramsci, 9/a - 50121 Firenze 
Tel 0S5/240611-240662-2480949-2478543/4/S 
Telex 574022 

Stand all ingresso principale dalla Festa 
Prenotazioni preventive per hotela. campeggi 
nstoranti, visite guidate 

CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 

Viale Gramsci 9/a 50121 Firenze 
Tel 055/2478231-2 

Uffici per prenotazioni durante la Festa per hotela 
(solo alla presenza del cliente) 

Interno Stazione S M N - Tel 055/219537 
Autostrada A11 - Area Servizio AGIR Paratala Sud 
Tel 055/4211802 

Autostrada Al - Area Servizio Chianti Est 

Autogrill Pavesi - Tel 055/621349 
Terminal Fortezza da Basso - Tel 055/471960 
Stand all'ingresso principale della Festa 

TST VIAGGI 2000 S.r.l. 

Organizzazione Viaggi e Soggiorni 
Borgo de Greci 5 50122 Firenze 
Tel 055/287336-7-8 
Telex 570435 

Stand all ingresso principale della Festa 
Prenotazione biglietteria manifestazioni 



l'Unità 

Sabato 

13 agosto 1988 

























































































IN ITALIA 


Diamma per Giulio De Angelis 

I sequestratori messi 
alle strette da una situazione 
difficile lo hanno mutilato 


I magistrati hanno bloccato i beni 

La famiglia non riesce 
a stabilire nuovi contatti 
Potrebbero anche ucciderlo 


Preoccupante 
aumento 
del morti 
per droga 


' . ‘i.,' 

-- 


Nella lettera un pezzo d’orecchio 


Un messaggio per non morire. In un drammatico 
appello ai familiari, Giulio De Angelis, l'imprenditore 
romano rapito due mesi fa in Costa Smeralda, implo¬ 
ra Jl pagamento del sostanzioso riscatto. I rapitori 
rispoMono così al blocco dei beni della famiglia 
deciso dalla magistratura. E per rafforzare drammati¬ 
camente la loro richiesta hanno fatto pervenire, unito 
al messaggio, un pezzo di orecchio dei rapito. 


«USEPPE CEMTOM 


III operai 
nnb.'e lavorare sono 
l^orta annaia a* ad un Uro di 
IPhloppo), a decisamente In 
^escila. .•Man mano - Incalza 
Akadiche i maliosi acpie- 
sgeAp. a pi j.'IWIII la loro' 
léizIailVa, decresce vertical¬ 
mente l'Impeano ,e la capacita 
d'inlzlailva dello Stato. Ca 
uiì%ma|edeua frena di smon¬ 
tare lutto. Smaniate la piccola 
fragile macchina che pure ha 
dalo I auol frulli nel pacalo. 
Un gruppetto di magislmtl, 
Mlilòlll, carabinleit, llnan- 
zlerlchelralll983edlll98S 
ha onenuto gii unici successi 
Qjrganlcl contro l'anonima se- 
^Slrl hd a glunW a toccare 
cani arnmentl pomici collega¬ 
ti alla malia». «Oggi - aggiun¬ 
ge Arcadi - neàauno chiede 
nò conto delle proleaalonall- 
li. Peieha non al applica la 

.el risuliati, ma riuella 

malltiazlonea. Tem- 
adl aveva scrino una 
ibbllca al procuram- 
spubbllca di Uqcil'lat' 
nchdnellcemodl'tm 

•Il procuràtòrè aveva 
0 che veHI’SSeib'pOl' 
lianimento domande 
idagare non sugli Im-' 

I sul proprio operato, 
on le niìove dichiara- 
i ad un settimanale, 
a con l'allacco hiri- 
lesi è'scatenato con¬ 
no lui, Carlo MacrI, suo colle¬ 
ga, e conno gli Investigatoti 
che hanno cariabarato con I 
due giudici. 

,.,.NeiJiomi scorsi II conmia- 
Urlo Franco Cranetl era pah- 
Mid dal commissadalo agli ul- 
hH cenitall della crimlnalpol: 
iiHo aceltd di andarmene - 
aveva jMirn prima di lar lagoi- 
lo A hdn tulio perche attratto 
Idàll'lmportanza del nuovo in¬ 
carico, quanto par quella 
fi^canza di serenità neces¬ 
saria al mio lavoro In questa 
1‘on^^twiji?**' j,- 

Due poliziotti 

Arrestati 
per rapina 
a 2 nigeriane 

■■ SIENA- Due potizioUi, in 
servizio alla Squadra Volante 
della questura di Siena, sono 
stai! arrestali con l'accusa di 
rapina impropria al danni di 
due prostitute nigeriane. Oli 
agenti, che respingono le ac* 
cuse, sono stati posti in libertà 
provarla ma rimangono so* 
spesi dal serrizio. 

I fatti, secondo le indagini 
condolie dalia Mobile, si sa¬ 
rebbero svolti la notte tra mer* 
coiedì e giovedì nel pressi del¬ 
ia stazione ferroviaria, dove 
l'equipaggio 4elta volante 
aveva fermalo per un control¬ 
lo due giovani di origine nige¬ 
riana: secondo i pollzioiii tut¬ 
to si è svolto regolarmente, 
una deile ragazze è stata ac¬ 
compagnata ai treno con l’or¬ 
dine diiasciare la città mentre 
rqltrà veniva accompagnata a 
bordo delia pantera sulla su- 
perslradà per Firenze e ab¬ 
bandonata nei pressi di Ba¬ 
desse. Ma proprio quest'ulti- 
ma si è mcata direttamente al 
commissarialo di Poggibonsi 
sostenendo di essere stata de¬ 
rubata e malmenata dagli 
agenti; anche l'altra nigenana, 
rintracciata poco dopo, ha 
confermato ai avere subito il 
medesimo trattamento. A 
questo punto al polsi del due 
poliziotti senesi sono scattate 
le manette. 


m PORIO CERVO. «Fate pre¬ 
sto. pagate, vogliono uccider¬ 
mi». E poi, come Paul Getty e 
Giorgio Calissoni, la prova 
delia loro ferocia; un pezzo dì 
cartilagine di un orecchio del 
rapito. Il macabro reperto è 
stato impacchettato in un pli¬ 
co intriso di sangue. 

Il sequestro di Giulio De 
Angelis è ad una svolta impor¬ 
tante. Dopo gli appelli della 
famiglia, e la mancata pubbli¬ 
cazione da parte dei giornali 


ri, i sequestratori che tengono 
in ostaggio ii costruttore ro¬ 
mano hanno deciso di accele¬ 
rare, comunque, i tempi delia 
conclusione del sequestro. 
L'alternativa all'immediato pa¬ 
gamento à infatti la morte det- 
» vittima. ' 

L'altra notte il messaggio è 
giunto airuffidlo postale di Si- 
niscola. località turìstica nel 
nord della Sardegna, a metà 
sUàda ira Nuoro e, Olbia. Con¬ 
teneva, oltre al breve messag¬ 
gio di De Angelis, una precisa 
richiesta dei rapitori: •Voglia¬ 
mo 4 miliardi, oppure io ria¬ 
vrete à pezzettini». Il pezzo di 
orecchio (un frammento di 




cartilagine superiore), che 
dalle prime analisi è risultato 
essere stato reciso da alcuni 
giorni, è stato inviato in matti¬ 
nata airistituto di medicina le¬ 
gale della Università di Caglia¬ 
ri. Le conclusioni si conosce¬ 
ranno dopo Ferragosto. 

Gli inquirenti sono sicuri 
che si tratti proprio dell'orec¬ 
chio di De Angelis. Questo 
messaggio, secondo loro, de- 
notereoDe la difficoltà, da 
parte dei banditi, di gestire un 


Non è escluso, pertanto, che 
la lettera contenente il maca¬ 
bro reperto sia una risposta al 
blocco dei beni della famiglia, 
deciso dal giudice istruttore di 
Tempio Pausania, Luigi Lom- 
bardini, già qualche settimana 
dopo ii sequestro. 

Giulio De Angelis, costrut¬ 
tore romano di 56 anni, venne 
rapito la notte del 12 giugno 
all'interno della sua ^lla a 
Porto Cervo. Quella sera i 
banditi, almeno quattro uomi¬ 
ni armati e mascherati, dopo 
essere penetrati nell'abitaao- 
ne, tennero sotto fa minaccia 
delle armi per diverse ore gli 
ospiti dell'imprenditore. Do¬ 


po avere consumato, con tut¬ 
ta calma, una abbondante ce¬ 
na, legarono e imbavagliaro¬ 
no tutti i presenti e trainaro¬ 
no con loro KostaMio. .Alla 
guida di una potente auto la¬ 
sciano indisturbati la Costa 
Smeralda p^ma che polizia e 
carabinieri potessero istituire 
posti di blocco. Subito dopo il 
r^imento (per la prima volta 
veniva «violato» il regno del¬ 
l'uà Khan) le polemiche sul- 
l'inadeguatezza dei Eterni di 
sicurezza nella zona, sino ad 
allora «paradiso» di pochi pri¬ 
vilegiati, noh mancarono. Al¬ 
cuni accusarono i servizi di vi- 
fliianza del Consorzio Cmta 
Smeralda e la forze di polizia 
di non essere stati in grado di 
proteggere adeguatamente 
tutte le persone «a rischio». 
Ma l'alto numero di vip, non 
avrebbe consentito una effi¬ 
cace presenza degli investiga¬ 
tori. E nel giro di poche setii- 



nella zona di teste coronate e 
di uomini politici, la conferma 
di queste difficoltà si è avuta 
con il tentato sequestro Mar- 
zotto e li mancato attentato 
all'ambasciatore libanese 
Abdon. 

Dopò il rapimento, i fami¬ 
liari di Giulio De Angelis cer¬ 
carono subito un contatto con 
i rapitori. Acquistarono mezza 
pagina sui quotidiani Isolani 
destinata alla pubblicazione 
di un messaggio del banditi. 
Ma la magistratura, a dimo¬ 
strazione di una linea di fer¬ 
mezza, ne impedì l’usdta. Do¬ 
po qualche giorno arrivò la 
decisione della magistratura 


Giulio De Aflgaiis ancora in mano al rapitori 


di bloccare i beni della fami¬ 
glia. Ma i banditi cercavano 
disperatamente un «contatto»; 
inviarono, perumto, una tette¬ 
rà ai quotidiano la «Nuova Sar¬ 
degna» che, però ^ rifiutò di 
pubblicarne il contenuto. 

D^ie poche notizie trapela¬ 
te, si è saiMJio che i banditi 
hwno chiesto, in un primo 
momento, un riscatto di 20 
miliardi, per poi scendere a 4. 
Non nsuìtxìo dei tutto chiare 
te motivazioni che hanno 
spinto i r^>ltori a sequestrare 


proprio Giulio De Angelis. 
L'imprenditore romano, che 
temeva azioni contro la sua 
persona, avrebbe avuto diffici- 
ii mppo^ d'affari con piccoli 
imprenditori delie zone inter¬ 
ne della Sardegna. Non è 
escluso, pertanto, che possa¬ 
no essere di quella zona i ban¬ 
diti che lo hanno preso in 
ostaggio, forse per vendetta. E 
A burrascoso scontro avvenu¬ 
to qualche giorno fa nelle 
montagne del Nuorese fra 
emissari e sequestratori io 
confermerebbe. 






I De Angelis, una saga femigliare 
tra motDri, ricchezza e dobri 



I Eljo Oc Angelis 


■i ROMA. La linea dura, 
hanno replicato con Inaudita 
ferocia i rapitori, è pane per i 
nostri denti e ve lo dimostria¬ 
mo: ed ecco la macabra prova 
di questa violenta caparbietà 
recapitata per posta alla lami- 

g lia De Angelis, Un altro terri¬ 
ne trauma per i tre figli e per 
la moglie del costruttore ro¬ 
mano, ed insieme un invito 
brutale a riprendere la trattati¬ 
va per il riscatto mettendo da 
parte «I tatticismi». Per loro, i 
De Angelis, famiglia certa¬ 
mente ricca, il dolore si ag¬ 
giunge ai dolore, oramai da 
anni. A cominciare da quel tri¬ 
ste giorno - il 14 maggio 
dell'86 - quando la Brabham 
di Elio De Angelis, figlio dì 
Giulio e di Pina Rufo, ventot¬ 
tenne, bravo e gentile pilota di 
Formula 1, si arrotolò sulla pi¬ 
sta di Le Castellet incendian¬ 


dosi. C^fnlsefo-tro'ppd^dmpo 
per tirarlo fuori dal rogo? L’eN- 
GOttero arrivò in ritardo? Elio 
* che nel mondo delle corse 
tutti avevano .imparato ad 
amare e a rispettare • mori 
poco dopo l'incidente, E per 
suo padre, così riferiscono pa¬ 
renti e amici, la vita cambiò. 

Certo, aii'inizlo il fatto di es¬ 
sere il rampono di una famì¬ 
glia ricca lo aveva aiutato ad 
entrare senza complessi del 
circo della Formula 1, ma poi 
la sua carriera era stata co¬ 
struita sulle suepersonali qua¬ 
lità di uomo e di pilota. Aveva 
la velocità nel sangue, come il 
padre dei resto, anche luì cor¬ 
ridore, ma'suiracqua, per lun¬ 
go tempo. (Piotavi off-shore, 
aveva gmdato per qualche sta¬ 
gione la classifica mondiale e 
3 era meritato il soprannome 
dì «tutta manetta», per l'ìr- 


ruenza .oon cui spremeva 1 
mQkHri 'delle me, imbarcazio¬ 
ni. ,Uno.spprt costoso. Ma ave^ 
va i mezzi per viverlo senza 
affanni. Villa Lee, in Costa 
Smeralda, la bella casa ai Pa- 
rioti, i motori: aveva ereditato 
questa notevole disponibilità 
did nonno paterno * si chia¬ 
mava Giulio anche lui • il fon¬ 
datore di questa dinastia di 
costruttori famosi sia a Roma 
che in Sardegna. 

La fortuna era Iniziata per 
caso con l'incontro tra un vet¬ 
turino di piazza >^ttdrio - Giu¬ 
lio De Anaeiìs - e una ameri¬ 
cana rìccnla^ma. L'amore tra¬ 
scinò la ricchezza con sé e il 
nonno Giulio te seppe usare. 
Si mise a costruire e altrettan¬ 
to fecero i suoi rigli. Milioni di 
metri cubi dì cemento a Roma 
- Flaminio, Villa Sfeiluti, Vi¬ 
gna Clara, Cortina D’Ampez¬ 
zo. Cassia - e poi in Sardina 
imbiancando fé coste con si¬ 
laggi turìstici. Extra trathzto- 
ne, solo le azioni di due famo- 


le cKntche private romane, la 
Rakteia e te Maier Dei. 

< Cemento, motori e donne: 
Giulio H iruc^ per anni con 
passione e fortuna aiutato - 
sostiene chi lo conosce - da 
un carattere estroverso e tim* 
patico. Molti amici nella Ro¬ 
ma che amministra potere e 
ricchezza. Ma la morte di Elio 
gii aveva tolto te gioia di una 
vita vissuta con il piede sul¬ 
l'acceleratore. Aveva «chiuso» 
motte porte del passato e si 
era praticamente trasferito, 
pochi mesi prima del seque¬ 
stro, in quella villa della Costa 
Smeralda che gli era servita 
come base operativa delle sue 
iniziative edilizie nella zona 
pprtate avanti, pare, con uno 
stile che gli aveva procuralo 
problemi sa con le maestran¬ 
ze che con il mondo econo¬ 
mico sardo. L'anno scorso, 
qualcuno fece esplodere una 
piccola bomba davanti ai sucri 
possedimenti di Alba Ruia. 


A Pàlli Getty 
e Càlìssoni 
la stessa 
mutilazione 


tm ROMA. L'atroce espe¬ 
diente di amputare partì del 
corpo di un sequestralo per 
sòliecitare il pagamento del ri¬ 
scatto, messo in atto ieri dai 
rapitori di Giulio De Angelis. 
venne già utilizzato in passato 
In due casi: ed in entrambi 1 
casi a venire tagliate furono le 
orecchie destre delle vitllme. 

La vicenda più clamorosa 
fu quella di Paul Get^ IH. gio¬ 
vane e sc^>e8trato erede di 
una delle famiglie più ricche 
del mondo, sequestralo Ja 
notte del 9 libilo 1973 a Ro¬ 
ma mentre rientrava nella sua 
abitazione di piazza Farnese. 
L'autenticità di questo rapi¬ 
mento venne messa a lungo in 
discussione: basandosi sulla 
personalità del giovane Getty 
(un danaroso nippy con una 
certa confidenza con la dro¬ 
ga) i domali e gli stesri inqui¬ 
renti TpoUzzarono che si trat¬ 
tasse di una messa in scena 
organizzata da Paul per spilla¬ 
re soldi al nonno Paul Getty 11. 
Questi fece sapere da Loirara 
che non avrebbe versalo una 
lira di riscatto; «Ho motti nipo- 
ri. se pago per uno mi tocche¬ 
rà pagare per tutti». Le illazio¬ 
ni vennero troncale dai rapl- 
lori U 21 ottobre, la^tìtendo 
l’orecchio destro delroitag* 
gio e inviandob per posta alia 
redazione del Messaggero. 
L'orecchio arrivò solo venti 
^mi friù lardi, ormai inservi¬ 
bile per il rftnqrianto. Paul 
Getty III venne liberato il 18 
dicembre 1973 in Lucania do¬ 
po il pagamento di 1700 mi¬ 
lioni dì riscatto. U banda ca¬ 
labrese dei Mammolitl e del 
Piromalìi venne incrtaninata 
per U sequestro e. due anni 
doM, assolta in blocco. 

Otto anni dopo tocca a 
Gior^ Calissoni. 16 anni, re- 
(rito assieme alte madie Anna 
Bulgari nella sua villa nei pres¬ 
si di' Roma da una banda di 
sardi. La madreè te cugina del 
gioielliere Giovanni Bulgari, 
rapilo nel 1975. Per sollecita¬ 
re il riscatto, I rafritori mlnac- 
cteno df tultere ai r^ritì diver¬ 
se parti delcorpo; Il ISdicem- 
bie 11 capo della banda, Fran¬ 
cesco Piu, fa bere a Giorgio 
Calissoni mezzo litro di Afe 
temi per intontirio. poi con un 
rasoio gli taglia di netto l’orec¬ 
chio destro che viene abban¬ 
donato in un cestino a Santa 
Maria Ma^iore. 

Madre e figlio vengono rite- 
sciati alte vigilia di Natale, do¬ 
po il pagamento di quattro ml- 
ìterdi di riscatto. □ LFa. 


Miete tante, troppe vittime. Sono 416 i morti per overdose 
in Italia, dal 1* gennaio al 10 agosto, contro 1 505 di tutto 
i'anno 87. L’età media è 27 anni. Ha fornito i dati il comi¬ 
tato per te tossicodipendenze di nrenze, (wciando una 
campagna per te prevenzione organizzata dal comune <tel 
capoluogo toscano. Ben 23mite persone ricorrono aH'iriu- 
to dei servizi pubblici, 6.500 si trovano in comunità tera¬ 
peutiche. In espan^one, seopndo ii presidente del comita¬ 
to Santi, l'uso capitiare di eroina e cocaina, che sembra 
toccare tutte le fasce d'età. Ma sono aumentate anche le 
«droghe più casalinghe», come le misture di alcool e far¬ 
maci. 


Mìfkìonfsk C'è da rabbrividire. Ha vio- 

f lUiViiia tentato una compuna di te- 

una collega voto sordomuta non 

Al Immm ha potuto owiamenle cWa- 

ai lavoro mare aiuto), poi l’ha minac- 

SOraOinilta perché non rivelasse 

l'accaduto. Lei è rimaste fn- 
cìnte. H re^nsabite è un 
operaio disinfestatore dell’ospedale di Nuoro. Ignazio De- 
lo^, di 40 anni, ora agli arresti. L’episodio risale ad alcuni 
mesi fa, ma è venuto alla luce solo alla line di livlio, 
quando i familiari della ragazza, dopo essersi accorti del 
suo stato, sono riusciti a conoscerne I particolari, ed hàn- 
no sporto denuncia. Saretbero state le indicazioni ddia 
donna a fornire elementi utili airanesto. Ora verrà effet¬ 
tuata l'analisi del Dna. Ignazio Delogu ha un passato non 
proprio tranquillo. Nel 78 fu arrestato - e prosciolto pef il 
rapimento di Puccio Carta; due anni dopo fu arrestato per 
aver truffato la vedova di Elido Carta, il possidente di 
Oristano rapito e morto durante la prigionia. 


I dI aH| 0 ii 0 Cskay, ventitreen- 

M ungherese a Ro- 

II Visto ma, ha ottenuto il visto per 

liEf MA ìi Canada; fui, Emo Karanz, 

”” 35 anni e una vite difflcUe 

SI uccido dopo l’esodo per motivi po¬ 

litici dal suo paese, una nto- 
g)ie e duq figli lasciati in un 

paedno vicino a Budapest, era bloccato in Italia. E Taltra 
notte si è lanciato da una terrazza di un albergo di Roma, 
a Moniesacro. Emo Karanz era a Roma dal ma^P '^7, ed 
insieme ad altri profughi dell’Europa orientate, vìveva al* 
i’hotel Pierre, ed aveva trovato un lavoro come cuoco 
presso un altro albergo. La separazione forzate dalla sua 
ragazza, avvenuta quattro giorni fa. lo aveva prostrato. Nbn 
ce te faceva più a reggere il cumulo dei suol problemi. 
Cosi, non aveva più toccato cibo e si era isolato sempre più 
dai suoi compagni. Quelle.siesse persone che non si sono 
accorte d> nulla quando, nel cuore della notte, lui ha lpe^ 
to te finestra per buttarsi nel vuoto. 


Inchiesta 

■iiwaHMw giudiziarie per péCulaio sul- 

per pUCUlitO fa giunta di peniapaittto 

wHa giunta 

ligure sta uno stanziamento di 78 

milioni deliberalo neil’apri- 
del 1986 a fivoie del 
Consorzio autonomo del Porto quale contributo alle mani¬ 
festazioni per l'inaugurazione del nuovo aeroporto geno¬ 
vese. Ad avviare l'inchiesia era stato un esposto dei conM* 
glierì missini, che giudicammo indebita la delibera detta 
giunta, in realtà i /S milioni non sono mai stetf erogali 
perché il Consorzio ha omesso di preaetttere te necessaria 
^documentazione dette spese 89 stenute Mr Hi BNlUfuM)» 
pe. li procuratore agglun^^Fn|ra^o Meloiri chiè¬ 
sto i'arehiviiKitmeMcsip; ma^Jhxtice {strot^ DIrq 0i ^ 
Mattel ha pref^rorrnallzzare llìlìdiMite. ' ^ ^ ^ 


Il sindaco ^ accaduto a Melfi, uno del 

!■» centri più popoiatt e svilup- 

di M0lfl patì della Barilicala: ii sin- 

«Mn Alla fbeta daco democrìstìamo Bufa- 

“ no nega l'autoriuazioite 
d€ I unitàri per realizzare il Fettival 

deirUnIlà. La ragione? 
«Motivi di ordine pubblico». 
La decisione del neoslndaco democristiano. Insediatosi da 
qualche settimana, ha suscitalo proteste e indignazione. 
Michele Caggiano, responsabile dell’ufficio stampa della 
Federazione comunista, ha giudicato grave e provocatorio 
un atto che «offende te radicate tiadoioni oemocratì^ 
della città di Melfi». Spontanea ed immediata te mcMIitS- 
zione dei comunisti dì Melfi che, con una petizione popo¬ 
lare alla quale hanno aderito centinaia di persone, chtedo- 
no la revoca dell’ingiusta decisione. 


cms'riAttiA TOifn 


Reati in aumento 
Traffico di droga 
e più stupri 

Gli italiani sono proprio cattivi. Secondo dati dell'l- 
stat, i delitti denunciati quest'anno ammontano ad 
un milione e novecentomila. E - di male in peggio 
- un terzo in più dell'anno scorso. Raddoppiano i 
reati collegati alla droga, registrano un boom scon¬ 
certante violenza carnale e rapine. Però... conso¬ 
liamoci; diminuiscono di oltre un terzo i furti di 
merci sui Tir. 

CRISTIANA TORTI 


ITAUANI E CRIMINALIT/ 


■i ROMA Stanno aumen¬ 
tando clamorosamente. Sono 
delitti di tutti i tipi, commessi 
in ogni periodo dell’anno e in 
ogni regione. I numeri sono 
agghiacciami, i grafici punta¬ 
no inesorabilmente in alto. 
Quest’anno i reati denunciati 
all'autorità giudiziaria dalla 
polizia di stato, dai carabimerì 
e dalia finanza ammontano ad 
un milione e 867mila casi. Il 
33% in più dello scorso anno. 
Stupri, scippi, furti d'auto e 
negli appartamenti, rapine in 
: banca, contrabbando, produ¬ 
zione, detenzione e spaccio 
di droga. 

Insomma, chi più ne ha più 
ne metta, c'è di che sbizzarrir¬ 
si. Il primato spetta ai reati 
I connessi con gli stupefacenti, 
i produzione e spaccio; l’au- 
I mento supera il 56%, con 


21.590 casi rispetto ai 13 819 
del 1986. C’è da rabbrividire. 
Non Si scherza neanche per i 
casi di contrabbando, che re¬ 
gistrano un incremento del 
45,8%, ben 7.383 reati riatto 
ai 5.000 dell’anno passato. E 
poi il reato odioso che negli 
ultimi tempi ha tenuto spesso 
le cronache, la violenza car¬ 
nale, anche questa in aumen¬ 
to del 29,6%, con 871 casi 
C672 neir86) Va da sé che si 
tratta solo dei casi denunciati 
all'autontà giudiziaria e quindi 
rilevali daH'lstal. 

Proseguiamo nella gradua- 
tona In aumento le rapine in 
banca, quasi un miglialo, i furti 
negli appartamenti, più di 
ISOmila, e quelli d'auto (due¬ 
centomila, auto più auto me¬ 
no). Aumenti «soltanto» del 
3% per 1 sequestri di persona; 


REATI 

1987 

1986 

Vw. 

87/86 

1) Omicidi: 

- Mafia e camorra 

198 

197 

-I- 0,5% 

- Terrorismo 

8 

5 

- 

2) Violenza carnale 

871 

672 

+29.6% 

3) FUiti: 

- Scippi 

145.750 

127.233 

-(-14,5% 

- Case 

158.305 

127.246 

+23,4% 

- Tir 

2 .nt 

3.461 

-39 % 

- Auto 

205.586 

167.429 

+22,7% 

4) Rapine: 

- Banche 

942 

746 

+29,2% 

•> Uff. postali 

737 

749 

- 1.6% 

5) Sequestri persona 

630 

607 

+ 3.7% 

6) Contrabbando 

7.383 

5.062 

•^45,8% 

7) Stupefacenti 

21.590 

13.819 

-f56,2% 

TOTALE 

1.867 035 

1 403.213 

-1^33 % 


A colpi di P38 sotto gli occhi della figlia 

Cadavere eccdlente a Siracusa 
Ucciso capogntypo psdi 


Omicidio eccellente a Siracusa dove due killer 
hanno ucciso e «Biustiziato» con un colpo alla nuca 
Franco De Grande, capogruppo del Psdi in consi¬ 
glio comunale. Gli assassini hanno portato a termi¬ 
ne la loro missione di morte sotto gli occhi della 
figlia dell'assassinato, una bambina di dieci anni. 
Cui inquirenti, che sembrano escludere l'omicidio 
per rapina, stanno indagando sulla vita privata. 


AUSO VARANO 


del 14* per gli scippi (che 
ammontano tuttavia a l4Smi- 
la). Insomma, l'unico reato 
che registra una flessione è il 
furto di merci ai danni dei Tir, 
che cala del 39% rispetto ad 
un anno fa. Anche se i casi 
sono ancora più di duemila. 5ì 
registra invece una «stabilità» 
degli omicidi per mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta, (attesta¬ 
ti sui duecento) e di quelli a 
scopo terrorìstico. Stazionarie 
- ma tante, ben 737 anche le 
rapine agli uffici postali. 

E veniamo alla classifica re¬ 
gionale. Prime per gli omicidi 


mafiosi e camorristici. Sicilia. 
Campania e Calabria. La Pu¬ 
glia ha invece il pnmato nei 
furti SUI Tir, con 637 casi 
secondo posto per questo 
reato, staccata di molte lun¬ 
ghezze, ia Lombardia, con 
203 casi). In quest'ultima re¬ 
gione invece si registra il mag¬ 
gior numero di stupri (126 ca¬ 
si, e subito dopo il Lzòto, 116 
casi). La Cam^rànìa è ai primo 
posto per 1 reati di contrab¬ 
bando e i furti d'auto. In Sici¬ 
lia, il maggior numero di se¬ 
questri di persona (81 ca»); a 
ruota, Lombardia e Campania 
con 70 casi ciascuna 


■i SIRACUSA I killer hanno 
aspettato pazientemente che 
salisse suH’auto, poi gli hanno 
esploso contro il primo colpo 
di calibro 38 Franco De Gran¬ 
de, 45 anni, capogruppo del 
Psdi nel Consiglio comunale 
dì Siracusa, a quel punto è 
sceso precipitosamente dalia 
sua R5 urlando agli uomini del 
commando: «Non sparale, vi 
prego, c’è in macchina la 
bambina» e si è messo a cor¬ 
rere per allontanarsi il più pos¬ 
sibile dall'aulo sul cui sedile 
posteriore dormiva la sua fi- 
aiiolelta di dieci anni. Ma i kil¬ 
ler sono stali impietosi, lo 
hanno raggiunto ed hanno n- 
preso a sparare. Un colpo ai 
braccio, uno al torace e poi, 
perché non ci fosse il rischio 
d) lasciarlo vivo, con la canna 
della P38 poggiata sulla nuca, 


hanno nuovamente premuto il 
grilletto. La bimba, risvegliata¬ 
si all’improvviso dopo il primo 
colpo di pistola, si è messa ad 
urlare e piangere terrorizzata, 
ma questo non ha fermato gli 
assassini che hanno agito con 
freddeza e determinazione 
professionali. 

La scena si è svolta nella 
notte tra giovedì e venerdì in 
contrada lYemilia, una stradi¬ 
na sulla sinistra delia vecchia 
provinciale, subito dopo ii ca¬ 
stello di Eurialo, che porta da 
Siracusa a Belvedere. De 
Grande, attorno alle tre dì not¬ 
te, aveva chiuso la sua pizzerìa 
«Il vecchio mulino» e stava per 
far ritorno a casa. Sul sedile 
posteriore della macchina, da 
alcune ore, era stata stesa ad¬ 
dormentata la figlia. Sul cada¬ 
vere non è stato ritrovato li 


portafoglio e questo ha fatto 
Inizialmente pensare ad una 
rapina. Ma l'ipotesi, wpena è 
stata ricostruita la dinamica 
deH'omìcidio, sembra sia sta¬ 
ta accantonata dagli inquiren¬ 
ti. C difficile credere che due 
sbandali abbiano aggredito 
De Grande per impossessarsi 
di un bottino certamente infe¬ 
riore ai milione e mezzo, ar¬ 
mati di calibro 38, freddi e ci¬ 
nici fino a «giustiziare» l'espo¬ 
nente psdi col colpo alte nu¬ 
ca. Del resto, la stessa testi¬ 
monianza della bambina sem¬ 
bra escludere l’omicidio per 
rapina. Gli assassìni hanno ini¬ 
ziato a sparare a bruciapelo 
senza avanzare alcuna richie¬ 
sta. La bimba, ancora sotto 
shock, non è stata in grado di 
dire se fossero o meno col 
volto coperto, ma non ha dub¬ 
bi sul fatto che il padre corres¬ 
se lontano dalla macchina e 
che i suoi inseguitori gli cor¬ 
ressero dietro sparando. 

Le indagini, che ovviamen¬ 
te non escludono nessuna pi¬ 
sta e neanche, in subordine, 
quella delia rapina, si sono 
per ora concentrate sulla nco- 
struzione deirultima fase del¬ 
la vita di De Grande. Si cerca 
di capire cosa possa essere 
accaduto, indagando in am¬ 
bienti malavitosi con i quali 
De Grande sarebbe potuto en¬ 
trare in contatto e con il mon¬ 


do degli appalti e d^li affari 
che mota attorno al Muitìcl- 
pio. 

11 capogruppo dei Psdi, che 
aveva conservato un ottimo 
rapporto con te De dove in 
passato aveva militato e con 
gli ambienti andreotttenl di S- 
racusa, era un ex dlpradente 
deirigm, una società privata 
titolare di un apprdto di dive^ 
se decine dì miìiudi che flo¬ 
sce la raccolta del rifiuti aSra* 
cusa. Nonostante avesse la¬ 
sciato la ditta De Gruide ere 
considerato un uomo che ave¬ 
va conservato peso e piratìgio 
nel settore che, come consi¬ 
gliere comunale, poteva con- 
tmuare agevolmente a segui¬ 
re. Gii Inquirenti, comunque, 
sono soprattutto intereaati 
asU affari del De Grande ed 
tuia consistenza del suo patri¬ 
monio. Pare avesse accumu¬ 
lato un discreto numero di Im¬ 
mobili e che, in quest'ultìma 
fase, fosse ossessionato dalla 
necessità dì liquido come 
sembrano dimostrare i suoi 
tentativi di vendere uno del 
propri appaitamentì, A Siracu¬ 
sa romicidio hasuscitato meri¬ 
to scalpore anche perché vie¬ 
ne ritenuto il segnme gravissi¬ 
mo di un salto di qualità della 
vecchia delinquenza che si è 
incontrata con ia mafia ed ini¬ 
zia ad avere rapporti con il 
mondo delia poFiuca. 
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I produttori 

«Il Barbera 
non è 

zuccherato» 


■■ ROMA. Seconda l'Asso- 
ciulonc enotecnici iullani, 
■sono deslllulle di oualsiasi 
londtmento le notlsle secon¬ 
do cui in olio vini IlatlanI su 
dieci sono siale risconlraie 
tracce di saccarosio». A ren¬ 
dere cosi sicuri gli enotecnici 
BUll'inconstslenza delle pole¬ 
miche sollevale nei giorni 
scorsi c'è II (atto che «l'accer- 
lairwnlo dell'aggiunta di zuc¬ 
chero con il metodo della ri¬ 
sonanza magnetica nucleare 
non è ancora tecnicamente 
poasiblle per i vini Italiani, in 
iiuanlo mancano i parametri 


per ottenere dati certi d'anali¬ 
si». 

Ad ogni modo, Il presiden¬ 
te dell'associulone Giuseppe 
Martelli allerma che «un'even- 
luale aggiunta di zucchero 
non provoca alcun danno alla 
atlule e che in diversi paesi la 
prahca dello zuccheraggio è 
normalmente permessa per 
arrlcchhire I vini, in Francia, 
Germania e Lussemburgo 
vengano ammessi zuccherag¬ 
gi che aumentano la gradazio¬ 
ne del vino dal g,S alS.S gradi 
0 al è,S». 

Sulla vicenda è Inlervenulo 
anche II Consorzio per la tute¬ 
la del Barhera d'Asti, delinen- 
do alalse e provocatorie» le 
accuse rivolte al produttori di 
vino, •Indirizzate In particola¬ 
re contro la cooperazlone». 
Anche la Conlagricollura ha 
deploralo la ■leggerezza» con 
la duale sarebbero stali dllfusi 
I dall relativi a un lenomeno 
■dllllcllmenle quanllllcablle, 
che riguarda Inoltre una irre- 
golailta commerciale che nul¬ 
la ha a che vedere con la salu- 
ie del consumatori». 


Afrodite 

Il comune 
la vuole 
in Sicilia 


Ravenna non vuole altre scorie 

Pedalò e pescherecci 
peloncini e angurie gelate 
si «prova» l’assalto alla nave 


La città si difende 

Karin B. «avanza» a 5 nodi l’ora 

E il governo cerca 

una qualunque altra soluzione 


flKnità 


Tutti in mare contro i veleni 


Palloncini, angurie, giochi e una barriera di pe¬ 
scherecci e pedalò. Ieri sera Pei e Fgci hanno fatto 
la prova generale di un avvenimento annunciato, 
ma non ancora confermato: l’arrivo della nave dei 
veleni» Poi, alle 22 precise, Ravenna e tutta la costa 
hanno spento le luci per due minuti» La mattina 
invece è andata in scena ia serrata dei negozi. 
Nemmeno un caffè dalle 10 alle 11. 


ANDRiA QUERMANDI 


■i RAVENNA. Ieri Ravenna 
al è svegliata presto. Aveva 
molte cose da preparate. Mol¬ 
li sono (ornali In tutta (retta 
dalle vacanze per esserci. £ la 
prima volta, forse, nella storia 
di questi ultimi anni che il cac¬ 
ciatore è andato a braccetto 
coi verde, Il democristiano 
col comunista, il repubblica¬ 
no rol socialdemocratico, il 
socialista co) liberale, Il de- 
moproletario col radicale. 
Ognuno aveva un cartello, 
preparato, improvvisato, co¬ 
lorato, In bianco e nero, dise¬ 
gnato, ironico e disperato. 

«Karin» B. toma al vero mit¬ 
tente (Roma), Ravenna di te 
non vuol sapere niente», «I mi¬ 
nistri in vacanza, mentre la 
pattumiera avanza». «Karin B. 
p> morte», «Non vi è bastato 
Seveso?». Striscioni del consi- 

« fabbrica, giovani-san- 
, una ventina di ragazzi¬ 
ni cpn addosso i manifesti di¬ 
segnati dalle loro maestre. L 
tutti a firmare una petizione 
da inviare a De Mita al quale il 
sindaco Dragoni ha chiesto ie¬ 


ri sera di intervenire in prima 
persona. Ravenna si è sveglia¬ 
ta come colta di soprassalto 
da un pericolo imminente, Ra¬ 
venna è scesa In piazza ri¬ 
spondendo agli appelli. È con 
il suo sindaco che «ha (alto 
bene a firmare un'ordinanza 
con cui impedisce l'entrata in 
porto dei veleni». «Siamo stan¬ 
chi di essere soli, slamo stan¬ 
chi di lavorare per migliorare 
la qualità delta nostra vita e 
vedere che al governo non 
Importa niente». 

I giovani repubblicani ven¬ 
devano ad offerta libera una 
maglietta bianca con la scritta 
«Ravenna non vuole diventare 
la capitale del rifiuti» e i com¬ 
mercianti aii'unisono chiude¬ 
vano bottega, (dentro, in mu¬ 
nicipio, il sindaco Mauro Dra¬ 
goni, il oresidente della pro¬ 
vincia Glannantonio Mingoz- 
zi, l'assessare regionale Rena¬ 
to Albertlni e decine di ammi¬ 
nistratori e semplici cittadini, 
hanno voluto ripetere il loro 
no. 

Ravenna sembrava in festa, 



Un womentp della protesta, Ieri a Ravenna, per (^arrivo dalli Nigeria della «Kartn D.» 


in una giornata caldissima e 
limpida. Ma l'orecchio era 
sempre teso verso possibili 
speranze. Da Roma arrivano e 
continuano ad arrivare illazio¬ 
ni, conferme, smentite. Nei 
corridoi mirtisteriali gira la vo¬ 
ce che sarebbero stati indivi¬ 
duati alcuni porti esteri: Ger¬ 
mania, Pranqa q qualcuno, a 
cui manca ogni senso de) ridi¬ 
colo, parla anche di qualche 
città del terzo mondo. Ma pa¬ 
re prendere sempre più consi¬ 
stenza la pista di un ^no mili¬ 


tare. Nel frattempo si è sco¬ 
perto che i forni di Ravenna 
sono inadeguati e che la |mo- 
(ezione civile sta cercando 
uno scalo marittimo che sta 
isolato, tranquillo e torneo, 
cioè non un porto canale, 'frit¬ 
te carattenstìche, queste, dte 


non supera gli BÒ metri e in 
quella distesa le grosse im¬ 
barcazioni non possono cer¬ 
tamente fare manovra e se do¬ 
vesse succedere qualche inci¬ 
dente non si riuscirebbe aq Ut- 


teivenira. il materiale conte¬ 
nuto nel 167 containen (in to¬ 
tale 2.700 tonnellate) è molto 
tisico e nocivo Oanghi^ ver¬ 
nici, tinture). 0 governo diede 
le autorizzazioni sla per 
«esportarlo» che per riportarlo 
a casa e sa benlùimo di cosa 
Jri’tnt!^>««Perché, dice il parla- 
Rwntaie comunista'Massimo 
Serafini, il ministro dell'Am¬ 
biente non ha mai predispo¬ 
sto qn censimento di tutti gli 
impianti che in Italia possono 
smaltire 1 rifluii? Perché non si 
applicano le norme Oese che 


Sarebbe stato scoperto in un piccolo centro in provincia di Novara 


«AUMamo trovato il poligono di Le» 
ma in paese tutti anoitìscono 


■■ AI(X>NE (Enna). L'amml- 
nlitrailone comunala di Aldo- 
no, un coniuna a 40 chiloma- 
Irl da Enna, nai cui lerriiorio è 
cotnpnaa la zona areheologl- 

ca di Morganilna. hadcciM (li 
cifm un comlièto par aollè- 
cllare II Kcupero non aold 
dalla Venara consatvala nel 
multo Paul Oally di MilibCi, In 
Calllomla, ma anche di (ulti 
all allri reperii provenlanil da 
Morgonllna e conaeivaii in 
muwlezteri. , ^ 

•Da quallro anni, ad Aldo- 
m - ha detto II alndaco Vin¬ 
cenzo Piazza - esiste un mu¬ 
seo archeologico nazionale In 
cui tono raccolti quasi lutti I 
reperii provenlenli dagli scavi 
di Morganllna. E vogliamo 
che tulio ciò che è alato Iralu- 
aito qui cl vanga leatllullq. 
Purtroppo non poniamo prò- 
cedare per vie legali, parchè 
quaMa nrebbe compelenza 
della soprintendenza ai beni 
archeologici di Agrigenio, ma 
Inlendlamo, atiraverso II co¬ 
mitato - che sarà composto 
da amministratori, studiosi e 
uomini di cultura - creare un 
movimento d'opinione che 
possa smuovere le acque e 
wingere chi di dovere a lare 
llnalmenle qualcosa perchè la 
Sicilia non venga ancora de¬ 
predata del SUOI tesori'. 

Come è noto, sull'autentlcl- 
tè dell'Alrodlte (o Nike) espo¬ 
sta a Malibù si è aperta nel 
giorni scorsi una .querelle» ira 
gli esperti e gli studiosi: non 
sono pochi infatti quelli che 
sostengono che si traili di un 
falso 


A Vicolungo, un paesino in provincia di Novara, è 
stala rintracciata la cascina In cui, secondo il penti¬ 
to Marino, si esercitarono a sparare i killer di Luigi 
Calabresi e alpi esponenti del servizio d'ordine di 
Lotta continua, intanto da ambienti giudiziari tra¬ 
pela una voce; sarebbe stato identificato II cassiere 
che riscuoteva il denaro rapinato dal cosiddetto 
«braccio illegale» di Le. 

OA. Nosmo INVIATO 

MARCO RRANDO 


■■ VICOLUNOO. .Questa si 
che è una novità». (I geometra 
Gian Pasquale Castellani, 56 
anni, da (re lustri sindaco di 
Vicoiungo, paesino di pianura 
con ottocento abitanti in pro¬ 
vincia di Novara, ieri è casca¬ 
to dalle nuvole. Oli avevamo 
appena detto che la cascina 
Rolanda, a poche centinaia dì 
metri dal centro abitalo, tra il 
1970 e il 1975 avrebbe ospita¬ 
to. secondo il pentito Leonar¬ 
do Marino, il polìgono di tiro 
clandestino In cui si esercita¬ 
vano a sparare gli esponenti 
del «braccio illegale» dì Lotta 
continua. 7>a questi anche 
Marino e Ovidio Bompressi, 
presunto killer del commissa¬ 
rio Uilgi Calabresi. Intanto a 
Milano, si andava spargendo 
una voce, proveniente dal Pa¬ 
lazzo di giustiziai gli inquirenti 
avrebbero individuato il cas¬ 
siere che riscuoteva il denaro 
rapinato dai commando ar¬ 
mati dì Le. 

Ma torniamo per il momen¬ 
to alla cascina Manno aveva 


parlalo di un luogo di campa¬ 
gna in cui lui e impressi im¬ 
pararono a usare le armi da 
fuoco. Già l’altro ieri si era 
sparsa la voce che i carabinie¬ 
ri avevano individuato una ca¬ 
scina tra Novara e Vercelli, in 
Piemonte al confine con la 
L,ombardia, dove si sarebbero 
svolte le esercitazioni. Da am¬ 
bienti giudiziari era giunta la 
conferma, l’abbiamo trovata. 
Ieri un quotidiano milanese 
del pomeriggio ha pubblicato 
le fotografie di una casa rura¬ 
le: «la cascina dei killer è a 
Biandrate, vicino a Novara», 
ha scrìtto l'articolista. Le foto 
mostrano un edificio dirocca¬ 
to. sul mun. sulle lamiere se¬ 
gni e fon che sembrano pro¬ 
vocati da pallottole. Ma a 
Biandrate nessuno riconosce 
quella costruzione. 

«Non ho mai sentilo parlare 
di colpi d'arma da fuoco spa¬ 
rati in una dette nostre casci¬ 
ne, né di recente né airinizio 
degli anni Settanta - dice con 
sicurezza Giovanni Pagliari. 


48 anni, segretario della se¬ 
zione del Pei di Biandrate - 
tanto più che allora tutte le ca¬ 
scine del nostro comune era¬ 
no abltate».fArichain.parroc* 
chia escludono^ehe in paese si 
sia mai sentitp.pariara di strani 
sparì. Solo un sottufficiale dei 
carabinieri, in ser^o in que¬ 
sta zona da una decina d'anni, 
dice di aver ^ntJtQ alcuni suoi 
commilitoni parlare di miste¬ 
riose detonazioni In campa- 

S na. Sembra che i carabinieri 
i Milano abbiano avvertito la 
locale stazione che si sareb¬ 
bero (atti vedere, senza dare 
poi più alcuna notizia. Della 
cascina nessuno comunque 
sa nulla. 

Quelle loto sono lalse? No. 
In realtà la casa rurale, in pes¬ 
sime condizioni, si trova, ma 
nel territorio dei Comune di 
Vicoiungo, che conllna con 
quello di Biandrate e sorge un 
po’ più a Nord, a trecento me¬ 
tri dal casello deH'autostrada. 
«Sì. Ogni tanto andava lì qual¬ 
che capellone * dice il sinda¬ 
co - ma di sparì non abbiamo 
mai sentito Orlare». EI buchi 
che sembrano provocati da 
protettili? «Cerano dei ragazzi 
fuorviati che vi « divertivano 
sparando contro le finestre 
con fucili ad aria compressa. 
IXitto qui». I fori però sono 
grossi, non sembrano provo¬ 
cati da palimi... «Non so cosa 
dire...». Vicino alia cascina, a 
meno di un chilometro, ci so¬ 
no. ironia della sorte, i resti di 
un polìgono di tiro usato du¬ 



rante il fascismo per te eserci¬ 
tazioni premilitari. Nei pressi 
c'è anche una riserva di cac¬ 
cia: in teoria gli ^wri dei cac¬ 
ciatori avreb^ro potuto co¬ 
prire detonazioni «clandesti¬ 
ne». Dal 1960 a) 1969 hanno 
abitato neH'edifìcio solo il 
guardacaccia, Tarcisio 1^. 
oggi in pensione, e sua mo¬ 
glie, Materna Stviero, 56 anni. 
«Dopo siamo andati a stare in 
paese - dice la donna - e là 
non ha abitato più nes»mo. 
Comunque non mi sembra 
che dopo ci sìa andato qual¬ 
cuno a sparare». Anche il 
messo comunate. il sessan- 


Ovidio Bompressi 


tenne Remo Caravaglia, non 
ricorda nulla dì anormale. 

Lasciamo la cascina e tor¬ 
niamo a Milano. Negli am¬ 
bienti giudiziari, ieri, non si è 
parlato solo del cassiere, il 
quale sarà ascoltalo come te¬ 
stimone dato che i reati ipotiz- 
esbili a suo carico sono caduti 
in prescrizione. Si è saputo an¬ 
che che Marino ha indicato il 
punto in cui Adriano Sofri 
avrebbe ncevulo il messaggio 
che dava per avvenuta l’elimi¬ 
nazione di Calabresi (jxntalo- 
re delia notizia sarebte stato il 
famoso quanto ignoto «quinto 
uomo»). 


Anestato ———— Denuncia del Tribunale dei malati sulle carenze degli ospedali 

Dà fuoco al ^ Foligno, scartate il nosocomio di Ascoli Piceno 

Pericoloso ammalarsi d’agosto 


■i RRENZE. «Ho incendiato 
la pompa di benzina perché il 
distributore self-sewice mi 
aveva mangiato diecimila li¬ 
re». Così un signore dì Firenze 
ti è giustificaio con l'equipag¬ 
gio della Volante che lo aveva 
sorpreso mentre, la notte 
Korsa, dava alle fiamme un 
distributore. 

La giustificazione non è sta¬ 
ta ritenuta valida e l'aulomobi- 
lista, Il quarantaquattrenne Al¬ 
fredo Bottini, è stato tratto in 
arresto con l'accusa di incen¬ 
dio doloso'. Ieri mattina, Intep 
rogato In carcere dal sostituto 
procuratore Gabriele Chelaz- 
li, ha confermato ia propria 
versione del fatti. Nei suoi 
confronti, per avere dato in 
escandescenze al momento 
dcirarresto, è scattata anche , 
l'accusa di resistenza a pub¬ 
blico ulliciaie. ^ 


Nonostante ì miglioramenti, la situazione negli 
ospedali italiani durante il mese d'agosto resta 
preoccupante; questa la conclusione cui è giunto il 
rapporto annuale steso dal Movimento /eoerativo 
democratico in collaborazione con il lYlbunale per 
i diritti del malato. Riportiamo alcuni casi emble¬ 
matici del grave disagio che ancora affligge i nostri 
nosocomi, così li ha censiti il rapporto. 


tm ROMA Per farsi medicare 
al pronto soccorso dell'ospe- 
dale di Foligno (Peruglaj, I 
malati devono portare da ca¬ 
sa, garza e altro materiate ne¬ 
cessario, da) momento che 
l’ospedale ne è sprovvisto; al¬ 
l'ospedale di Con (latina) l'u¬ 
nica ambulanza che c'è è sen¬ 
za autista; a Prosinone il vitto 
viene trasportato nell'unico 
ascensore che è utilizzato an¬ 
che per la spazzatura, la bian¬ 


cheria sporca, il trasporto del¬ 
le salme; all'ospedale di Mon¬ 
tevarchi (Arezzo) nel reparto 
ortopedia la temperatura arri¬ 
vata a 40 gradi perché le stan¬ 
ze sono fecole e con pareti 
di plastica Al pronto soccor¬ 
so di Grosseto adesso si tende 
a rimandare la genie a casa E 
di luglio il caso di una signora 
che recatasi a) pronto soccor¬ 
so per un gran mai di testa, è 
stata mandata via senza alcun 


accertamento dicendole che 
SI trattava dì artrosi e dandole 
una cura per questo disturbo. 
Ritornata dopo qualche gior¬ 
no, perché il mal dì testa era 
sempre fortissimo, la signora 
è stata sottoposta a elettroen- 
cefalogramma che è stato pe¬ 
rò letto solo dopo tfc giorni 
scoprendo che ù trattava di 
un aneurisma. IVasferita d’ur¬ 
genza a Siena e operata, la si¬ 
gnora è morta dopo pochi 
giorni. Un altro caso emble¬ 
matico dei problemi derivanti 
dalla chiusura del reparti è 
quello di una bambina di tre 
giorni che, nella notte dell’8 
agosto, è stata trasferita dal 
Policlinico di Roma, con un 
aereo militare, ad un ospedale 
di Milano perché non c'era 
nessun ospedale della capita¬ 
le in grado di ricoverarla e di 
praticarle l'ecocardiografia a 


causa delia chiusura estiva o 
della mancanza di po^ tetto. 
Sempre a Roma, allo Spallan¬ 
zani, SI segnalano problemi 
relativi alia carenza di serena 
Igienici al reparto maialtie in¬ 
fettive donne, dove a sono 
due bagni, del quali uno è uti¬ 
lizzato da 17 malati. Ira cui 
che malati di Aids e uno è uti¬ 
lizzato dai malati di epatite vi¬ 
rale, mentre il personale non 
dispone di servizi igtenid. 

Nell'ospedale di Ascoli Pi¬ 
ceno nonostante l'affluenza 
rnassiccia di turisti, cl sono 
soltanto un medico ed un in¬ 
fermiere. A Bracciano il repar¬ 
to di maternità rischia di chiu¬ 
dere perché non ci sono oste¬ 
triche, mentre l'ambuiwza 
dell'ospedate è senza radiote¬ 
lefono. A Cassino invece a 
sono problemi di personale e 
di strutture, nel reparto di ocu¬ 


listica mancano le lenzuola. A 
chirurgia c’è una generale 
sporcizia e l’impianto di con¬ 
dizionamento d'aria è (ermo. 
Ancora a Foligno, ad ortope¬ 
dia, per il reparto donne ci so¬ 
no solo infermieri maschi che 
si rifiutano, a detta delle mala¬ 
te, dì fare di notte le pulizie 
personali alle degenti. 

Nell'ospedale di Giulianova 
Marche la situazione igienica 
è peggiore del solito, i bagni 
sono sporchi dì escrementi ed 
ail'obitorio mancano i condi¬ 
zionatori d’aria con una diffi¬ 
coltà di respirare al limite del- 
rinverosimile, inoltre net re¬ 
parto dì medicina uomini e 
donne sono stati messi insie¬ 
me. Critica la situazione nei 
nosocomio di Sorrento dove 
c'è carenza di acqua, manca il 
personale specialmente ne) 
reparto di ortopedia e pronto 


dovrebbero garantire questi 
"trasferimenti ' e i successivi 
passaggi»? E cioè: i) 90% dei 
rifiuti Tossici deve viaggiare su 
rotaie che sono il mezzo più 
sicuro con le bolle di accom¬ 
pagnamento, Il nome del pro¬ 
duttore, il tipo, il detentore, il 
trasportatore, lo smaltitore, la 
notifica deii'awenuto smaiitf- 
mento. Poi ogni azienda deve 
smaltire ì propri rifiuti secon¬ 
do la legge 915. E ancora è 
necessano applicare il princi¬ 
pio di responsabilità oggettiva 
del produttore del rifiuTo che 
se ne deve fare carico su tutto 
il ciclo, sino allo smaltimento. 
Perché il governo non fa ri¬ 
spettare queste r^ole? Ci so¬ 
no connivenze? O indifferen¬ 
ze? Ravenna, prosegue Serafi¬ 
ni, non ha aziende ^e possa¬ 
no trattare la scorie delta Ka¬ 
rin B. 

La Karen D., intanto, non 
ha ancora oltrepassalo Gibil¬ 
terra, la danno come notizia 
certa alla protezione civile. 
Ma se nulla dovesse cambiare 
in queste ore, sarebbe (n vista 
di Ravenna alla fine delia setti¬ 
mana prossima. 

la questa malaugurata ipo¬ 
tesi c i sarannoaneora quelle 
migliala di persone che ieri 
mattina hanno gridato il loro 
no al governo. 

Ieri sera, quando tutto era 
buio per il bfack out simulta¬ 
neo delle 22, centinaia di gio¬ 
vani della peci e del Pei hanno 
scritto con le fiaccole un gi¬ 
gantesco «No alla nave». Han¬ 
no giocato, liberato pallonci¬ 
ni, regalato secchi gelati di 
anguria, cantato, suonato e 
badato. 


Carabinieri 

denunciano 

comunisti 


n COLERE. Strascico grot¬ 
tesco alla singolare iniziativa 
dei carabinieri di Colere, un 
pacano della provincia di 
Bergamo, che dalle 20 di‘Ve- 
nerdi 29 luglio alle 17 del 30 
avevano di fatto sbarrato l’ac¬ 
cesso al paese per impedire 
l'entrata di migliala di giovani 
provenienti da tutta l'Italia del 
Nord per ascoltare musica. In¬ 
fatti, il volantino a firma con¬ 
giunta della sezione e (M 
gruppo consiliare del Pd, che 
aveva denunciato l’Incredibile 
episodio, è stato utilizzato dal 
carabinieri dei luogo per de¬ 
nunciare alla magistratura l'in¬ 
tero gruppo consiliare del 
paesino. I comunisti di Colere 
nel loro volantino, con lin¬ 
guaggio asciutto, avevano so¬ 
stenuto che l'iniziativa dei ca¬ 
rabinieri fosse andata oltre «I 
normali controlli di preven¬ 
zione creando disagi». In più 
avevano chiesto «il ripristino 
delle normali regole di demo¬ 
crazia e libertà, così grave¬ 
mente lese». 

Per i carabinieri i consiglieri 
del Pel di Colere sono colpe¬ 
voli di «aver diffuso un volanti¬ 
no offensivo deU’onore e del 
decoro dei militari dell'Arma» 
ed inoltre «di aver pubblicato 
e diffuso, in concorso tra loro, 
notizie false, esasperate e ten¬ 
denziose, atte a turbare l’ordi¬ 
ne pubblico». Una iniziativa, 
quella dei carabinieri, che se 
non fosse ridicola sarebbe ve¬ 
ramente grave 


Cengio 

Ferruzzì: 
«L’Acna 
è chiusa» 


H MILANO. Lo stabilimento 
di Cengio dell’Acna chimica 
organica, azienda de) gruppo 
Ferruzzi, è in regola con la 
legge e con gli accordi presi, e 
l'attività produttiva è sostan¬ 
zialmente sospesa dal 5 ago¬ 
sto, anche se la chiusura, data 
la natura della produzione, 
dovrà essere differenziata per 
reparti. Lo ha fatto sapere per 
mezzo di una nota if gruppo 
Ferruzzi. L'Acna - vi si affer¬ 
ma - nel pieno rispetto de)- 
l'ordinanza emessa da) mini¬ 
stero detl’Amblente. ha so¬ 
speso tutte le attività produtti¬ 
ve il 5 agosto 1988. La com¬ 
plessità degli Impiantì chimici 
- prosegue la nota - non con¬ 
sente un arresto immediato 
dei ciclo produttivo, ma ri¬ 
chiede tempi diversi di ferma¬ 
ta che sono stati concordali 
con ministeri e sindacati. 



Sono tuUi regali molto utili: il nuovo Atlante Stori, i 
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, Il dizionario Sinonimi e Con- 
trart. Ogni abbonato che procurerA un nuovo ab¬ 
bonamento a 5,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrè scegliere uno di questi libri. Chi ne piocuierii 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerA 
quattio, oltre a scegliersi un libro, avrA anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale 
lllusirato). Vale la pena di slorzarsi un po’, no? 


CON L’ABBONAMENTO 
RISPARMII 

Rispetto all'acquisto in edicola 
Tabbonainento permette ftnil rispanni 
ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto m edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lite, 
acquisto m edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 


ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
430207 intestato a l’Unità, viale F. Testi 75 - 20162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po¬ 
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del Pei, 


ABBONATI A L'UNITÀ. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 




























IN ITALIA 


Nessun rimborso per i morti nel Nilo 

«Fino a prova contraria - dicono alla 
Best Tours - è una calamità naturale 
e non abbiamo alcuna responsabilità» 


Nuove testimonianze dei sopravvissuti 
«Se è stata una tromba d'aria, nessuno 
l’ha vista. Accanto a noi c’erano altre 
barche che non hanno riportato danni» 


Cinque morti A Verona 

Poco traffico Scherzando 
ma ancora uccide 
incidenti un soldato 


Le assicuiraziom non paleranno 


Con ogni probabilità le vittime del naufragio della 
nave egiziana «Nubia» non avranno diritto ad alcu¬ 
na copertura assicurativa. . Ut ha confermato ieri 
l'agenzia organizzatrice dèi viaggio, la Best tours: 
il contratto che regola i rapporti con i viaggiatori 
non prevede inlaurnessun risarcimento se i danni 
sono provocati da cause naturali e non si accerta¬ 
no responsabilità dirette dell'operatore. 


■UtANNAMPAMONTI 


■i MIIANO. Oltre al danno 
la beffa. Oltre ai lutti, al terrò- 
re, al trauma dì aver visto la 
rhòrte rtegli occhi, i naufraghi 
della «Nubia» con ogni proba* 
biiltè non avranno neppure di* 
ritto a un risarcimento. La no- 
(Itia che si era diffusa nel po¬ 
meriggio di ieri, è stata con- 
fennaté dai dirigenti della 
Best tours, la compagnia che 
hi organizzato la crociera del¬ 
la morte. Con toni impacciati 
l'addetto stampa deiragenzia 
di viaggi milanese, già durante 
il primò colloquio con i gior¬ 
nalisti, si em limitato a dire 
che per quanto riguarda la co¬ 
pertura assicurativa, i rapporti 
con i loro clienti eràhb regola- 
d dalla Ccv, una sigla nota agli 
óperatort turistici e che iden- 
tllica la convenzione intema¬ 
zionale di viaggio sottoscritta 
dai fours operators europei. 
Ma qui sta l'inghippo: la Ccv 
non prevede alcun indenniz¬ 
zo nel caso che l danni al viag¬ 
giatori siano provocati da cau¬ 
te di forza maggiore, tra le 
quali sono comprese le cala¬ 


mità naturali. 

Incalzato dalle domande 
dei giornalisti ieri il portavoce 
della Best tours, Massimo 
Tocchetti, non ha potuto che 
confermare i sospetti: «È vero 
- ha detto - la Ccv prevede un 
rimborso che arriva fino a un 
massimo di 300 milioni a per¬ 
sona, quando i danni sono im¬ 
putabili ad errori dell'organiz¬ 
zazione. Ma in questo caso, a 
meno che un'inchiesta giudi¬ 
ziaria non accerti il contrario, 
la nostra agenzia declina ogni 
responsabilità» 

Un’ulteriore conferma del¬ 
l'insidia dei contratti assicura¬ 
tivi viene dalle dichiarazioni di 
Pier Luigi Longhi, responsabi¬ 
le della società milanese di 
bròkériitàidaila^vàile fa rife- 
rìmentola Best tours. «Saran¬ 
no le autorità che già stanno 
indagwdo sulle cause della 
sciagura - ha detto - ad ac¬ 
certare se ci sono responsabi¬ 
lità deila Best tours. Ma se co¬ 
me io credo, l'agenzia si è 
comportata correttamente, 
garantendo tutta la sicurezza 


necessaria, allora non può es¬ 
sere chiamata in causa per il 
risarcimento. Spettava al 
cliente, semmai, stipulare una 
polizza assicurativa persona¬ 
le». 

Anche Europ Assistance, 
l'altro organismo che avrebbe 
dovuto coprire i passeggeri 
dai rìschi di viaggio, non è 
competente in questa mate¬ 
ria. Mauro Capriata, dirìgente 
centrale della struttura opera¬ 
tiva deH’organìzzazione, pre¬ 
cisa che Europ Assistance 
non a occupa dì assicurazio¬ 
ni, ma di assistenza. L'unica 
speranza a questo punto è 
l'assicurazione stipulata dal¬ 
l'armatore della nave, «Pano- 
rame Ntte Cruises»: si dovrà 
accertare se la compagnia as¬ 
sicuratrice di cui si è servilo 
(probabilmente i Lloyd di 
Londra) prevede questa casi¬ 
stica. 

Guelfo Scanziani, membro 
della giunta esecutiva della 
Fiavet (Federazione italiana 
agenti viaggio e turismo), non 
può negare questa probabili* 
tà, anche se ritiene che sia 
prematuro l'allarme: «La no¬ 
stra organizzazione ha già fat¬ 
to dei passi presso l'ambascia¬ 
ta italiana al Cairo perché si 
facciano accertamenti anche 
da questo punto di vista». Ma 
al Cairo, negli uffici dell'am¬ 
basciata. il dottor Grassi che 
tiene i rapporti con la stampa, 
non è in grado di sciogliere i 
dubbi: «Questi aspetti potre¬ 
mo affrontarli solo quando sa¬ 
rà finita l'emergenza». 







iiiip 


La diciottenne rimasta senza voce per lo choc 

«Susanna uriava teorizzata 
Ma da allom non parla più» 


5 u«ainnaSp«ty«ra89ua PiflUillojChe non par- 
i più dal momanlo della tragedia, ha fatto ntorno 
a casa. Le sue condizioni di salute vengono defini¬ 
te buone, ma dopo lo choc emotivo siè chiusa in 
mutismo quasi assoluto. «Passerà - dicono i 
medici - ma ci vuole tempo e riposo». L'ultima 
volta che hanno sentito la sua voce è stato quando 
urtava terrorizzata tra i gorghi del Nilo. 

KOMRTOCAROUO 


■1 MILANO. .Qui moriamo, 
moriamo lutti»; un urlo dispe¬ 
rato lanciato in quelle acque 
maledette, poi non ha più par¬ 
lato, né a Luxor, né ail'arrivo 
alla Malpensa, né ieri all'ospe¬ 
dale San Raffaele di Milano 
dove è stata tenuta una notte 
in ouervazione. «Non è in sta¬ 
lo di afasia - rassicura li dot¬ 
tor Roberto Mazzucconi, che 
rha^seguità da vicino in que¬ 
ste Ultime ore ma é preda di 
uh forte stress emotivo. Passe¬ 
rà, ma cl vuole tempo, l'espe¬ 
rienza che ha vissuto è stata 
troppo traumatizzante». Su¬ 
sanna Sparti, diciotto anni, di 
Piollello, iscritta all'istituto 
per periti òttici «Galilei» di Mi¬ 
lano, è stata dimessa, dopo 
che gii accertamenti in ospe¬ 
dale hanno confermato che il 
suo stato fisico non desta 


preoccupazioni. Le prime cu¬ 
re, una sutura alla nuca e l'an¬ 
titetanica, le aveva ricevute a 
Edfu, poche ore dopo la scia¬ 
gura- Ieri alle due del pome¬ 
riggio, con il padre, France¬ 
sco, 48 anni, rappresentante 
di tessuti, la madre Lucia Bei- 
lotti, 42 anni, casalinga, e la 
sorella più grande, Sabrina, 20 
anni, impiegata, Susanna è 
tornata a casa. Un,' palazzo 
anònimo, pochi chilometri ad 
est di Milano, in una cittadina, 
Pioltello, che in questi giorni 
di pieno agosto somiglia a un 
villaggio fantasma. Ma a loro, 
dopo la brutta avventura, de¬ 
ve sembrare un’oasi: «Non ab¬ 
biamo nessuna intenzione di 
partire, almeno per adesso 
l'unica cosa che ci serve è un 
po' di ripòso - dice la madre 
di Susanna -. La ragazza sta 


maglio, finora non ha voluto 
mangiare, solo un po', di té, 
ma si riprenderà. Poverina, 
pensare che era proprio lei la 
più entusiasta per questo viag¬ 
gio». Era la prima volta che gli 
Sparti facevano una crociera. 
«E sarà anche l'uUima. Ho 
sempre avuto terrore delle na¬ 
vi, ma questo, mi sono detta 
per farmi coraggio prima di 
partire, sarà un viaggio tran¬ 
quillo, in fin dei conti è un fiu¬ 
me, mica l'oceano». 

La memoria toma inesora¬ 
bile a quegli interminabili mi¬ 
nuti d'incubo, con la nave che 
si mette sottosopra in pochi 
istanti e la gente che si trpva 
risucchiata dai gorghi pieni di 
melma e di nafta (il carburan¬ 
te della «Nubia» che si era ro¬ 
vesciato net Nilo), «lo e mio 
marito eravamo sul ponte co¬ 
perto, fino a cinque minuti pri¬ 
ma eravamo stati fuori a pren¬ 
dere il sole, le ragazze invece 
si trovavano in cabina. Tutto è 
avvenuto in un battibaleno. 
Pioveva e si era alzato un ven¬ 
to forte, ma nulla che facesse 
presagire l'inferno che si é 
scatenato. AH'improwiso la 
nave ha cominciato a piegarsi, 
e mi sono trovata in acqua». 

È stato Francesco, il marito, 
il primo a riemergere da quel¬ 



I sub recuperano 
altri due corpi 
Uno è Lorarzino 


IMCHELE tARTORI 


Sabrina Sparti con ia midtc, finalmente a casa; la softUa Susanna 
dal momento del naufragio non parla più. In alto, suir al iavopo 
attorno alia chigiia della «fNubla»_ 


l’Inferno, ha visto la moglie a 
pochi metri e, nuotando tra 
poltrone, sedie e beagli, è 
riuscito ad afferrarla per i ca¬ 
pelli e trascinarla fino alla chi¬ 
glia della nave che essendosi 
incastrala sui fondo sabbioso 
si era bloccata e rappresenta¬ 
va l'unica ancora dì salvezza. 
«Eppure - ricorda Lucìa Bei- 
lotti > quello è stato il momen- 
to.più brutto: finché ero preda 
dei vortici nel fiume non hò 
pensalo a niente, ma appena 
mi sono aggrappata alla chì¬ 
glia ho cercalo .cpn gli occhi 
le mie figlie: Susanna era co- 
pera dì nafta e di sangue, urla¬ 
va terrorizzata, ma Francesco 
la stava portando in salvo, in¬ 
vece di Sabrina non c'era trac¬ 
cia. Ho temuto che fosse stata 
inghiottita dai gorghi». L'orro¬ 


re ancora adesso le fa tremve 
la voce. Fortunatamente Sa¬ 
brina era viva. La corrente Fa- 
veva trascinata per qualche 
centinaio di metri finché dkxtt, 
ni pescatori l’avevano tirata 
su, sana e salva. «Ero salita in 
c^ina, al secondo piano del¬ 
la nave - racconta - per vede¬ 
re ia televisione, perché sul 
ponte s'era levato un vento fa¬ 
stidioso. Ho fatto qualclra 
passo verso Toblò e ho sentito 
che ci stavamo piegando, Su¬ 
sanna » è messa a urlare e ^ è 
scatenato il finimondo, è 
scoppiato il vetro delle fine¬ 
stre e mi sono trovata in ac¬ 
qua». Qualche ora dopo, all’o¬ 
spedale di Edfu, l'incontro 
con i familiari. «Ri^bracctarei 
è stato come essere padroni 
del mondo». 


MI ROMA. Sono otto finora, 
e solo due identificale, le sal¬ 
me dei turisti italiani recupera¬ 
te dai sommozzatori egiziani, 
e portate neirobitorio di As¬ 
suan: 4 di uomini, altrettante 
di donne. Ne restano da trova¬ 
re altre 8: Il riconoscimento è 
difficile ai pulito che ieri sono 
state inviate a Luxor copie di 
giornali italiani con le foto dei 
dispersi. È difficoltoso anche 
Il recupero dei cadaveri: la 
Nubia. capovtrita e incastrata 
nel fondo melmoso del Nilo, 
dovrà essere sollevata da una 
nave attrezzata, i^ta Ieri da 
AlessaQdria d'Egitto. il primo 
corpo identificato è quello 
della vittima più giovane, il 
tredicenne di Monza Lorenzo 
Pedrazzoli la cui madre Gio¬ 
vanna Montorfano sì è salvata 
ed è l'unico italiano rimasto a 
Luxor. La ignora, ancora sot¬ 
to. choc, non ha voluto recanri 
ad Assuan per l'identificazio¬ 
ne ufficiale, un amaro compi¬ 
to che spetterà al marito ed 
allo zìo, Alessandro e Renato 
Pedrazzoli, giunti ieri sera 
daii’italia. L'altra salma, rico¬ 
nosciuta subito attraverso i 
documenti che aveva con sé. 
è quella del pretore di Mortara 
(Pavia) Luigi De Scalzi. 55 an¬ 
ni. Due destini crudeli: il gio¬ 
vane Lorenzo era sportivissi¬ 
mo ed esperto di nuoto; il ma¬ 
gistrato aveva vinto per la pri¬ 
ma volta In vita sUa, pur di par¬ 
tecipare alla crociera, il (errp- 
re degli aerei. La moglie, tur 
eia Calvi, di 56 anni, attenderà 
H rientro della salma a Vigeva¬ 
no, con le figlie Marika di 21 
anni e Silvia di 17; non può 
muoversi perché deve soiio- 
porsi 8 dialisi ogni 48 ore. 

Dalle varie città, in cui sono 
ormai rientrati, arrivano i rac¬ 
conti di altri sopravvissuti. Ec¬ 
co le sorelle di Genova Mariel¬ 


la e Simonetta Viola, 36 e 32 
anni, che si trovavano nel bar 
del ponte superioie. Quando 
la nave si 6 inclinata, dice Si- 
monella. aun uomo è stalo ca¬ 
tapultato sopra la mia testa e 
col peso del corpo ha spacca¬ 
to un oblò. È stala la mia sal¬ 
vezza, perché è da lì che sono 
uscita con mia sorella». Le 
due donne, aggrappale a relit¬ 
ti, sono state salvate dopo 20 
minuti da un peschereccio, il 
cui comandante «ci ha fatto 
capire che chi guidava il tra¬ 
ghetto ha d>agliato manovra». 
Secondo ^monetta Viola non 
c’è stato alcun uragano: «Ca¬ 
deva una pioggia leggera e 
soffiava un vento caldo, nulla 
più. Accanto alla "Nubia” c’e¬ 
rano una nave francese e di¬ 
verse barche da pesca alle 
quali non è accaduto nulla». 

Confermano anche gli abi¬ 
tanti del villaggio di Sheikh 
Mahmoud, testimoni diretti: 
«C’era qualche nuvola e il sole 
andava e veniva, e cominciato 
a piovere ed all'improvviso la 
Nubia ha iniziato a girare su se 
stessa e si è rovesciata». 

Un racconto simile lo fa an¬ 
che Aldo Cecone, il trenlu 
nenne di S. Vito al Tagllamen- 
lo (Pordenone) salvatosi con 
la moglie e due amici. «Ho vi¬ 
sto un temporale in lontanan¬ 
za. Poi sembrava che fosse 
sparito. C’erano un po’ di 
{foggia e di vento. Se è stala 
una tromba d’aria, se n'è an¬ 
data velocisrima com’era ve¬ 
nuta; quando mi sono ritrova¬ 
to in acqua il tempo era nor¬ 
male». Cecone, una volta riu¬ 
nitosi ai sopravvissuti, ha an¬ 
che sentito qualcuno dì loro 
riferire che, mezz’ora prima 
del disastro, una delle guide 
turistiche li aveva awisàti che 
ia nave avrebbe attraccato pri¬ 
ma dei previsto per evitare un 
temporale. Ma nessuno ha 
confermato, finora. □ Af.5. 


M ROMA. L'ultimo giorno 
lavorativo prima dell'esodo 
di Ferragosto ha visto la cir¬ 
colazione stradale mante¬ 
nersi su livelli inferiori alla 
media su tutte le principali 
autostrade. Code di alcuni 
chilomeiri sono state segna¬ 
late solo sulla Udine-Tarvìsio 
nei pressi del confine iugo¬ 
slavo, nella tarda mattinata, 
e nel pomériggio sulla Geno- 
va-Santhià, in conseguenza 
del ribaltamento di un ca¬ 
mion. 

La scorrevolezza del traf¬ 
fico non ha impedito che il 
bilancio delle vittime della 
strada a aggravasse. 

L'incidente più grave è 
quello avvenuto sulla strada 
provinciale 73bi$ nei pressi 
di Fermignano (Pesaro): 
un'auto con a bórdo tre gio¬ 
vani, mentre affrontava una 
curva, si è schiantata contro 
un autocarro carico di le- 

S name che marciava nella 
irezione opposta: Marco 
Galanti (32 anni), Dino Boz¬ 
zi (30) e Daniele Paoli (25) 
sono morti sul colpo. 

Altre due vittime si sono 
avute a Serramazzoni, sul- 
l'Appennino modenese, do¬ 
ve una PeuMot 205 è finita 
contro un albero e ha preso 
fuoco, li ventenne Domeni¬ 
co Santoro e il venticinquen¬ 
ne Marco Beilei sono morti 
prima che arrivassero i pom¬ 
pieri. 

Ail'ospedale di Tarantò; 
ieri notte, è morto Giuseppe 
Brìamonte. il giovane rima¬ 
sto ferito mercoledì sera ne) 
tamponamento che era co¬ 
stato la vita a tre suoi amici. 
L’autista de) camion che 
aveva tamponato la vettura è 
stato arrestato con l'accusa 
di omicidio colposo pluri¬ 
mo. 


M VERONA. Un soldato di 
leva è rimasto ucciso gibve- 
di pomeriggio all’lntemo 
, del deposito di munizioni dì 
Valeggio, in provincia di 
Verona, dal colpo sparato 
da un giovane ufficiale. Sul¬ 
l'episodio è in corso l'in¬ 
chiesta della magistratura 
militare. 

La vittima è un ventefine 
dì Casorìa (Napoli), il dra¬ 
gone Angelo Ricciardiello: 
Tufficiale è ìl sottotenènte 
Francesco Villarp, 31 anni. 
Entrambi i militari sono in 
(orza al 4* Genova Cavalle¬ 
ria di Palmanova del Friuli e 

trovavano a Valeggio per 
un turno di guardia. 

La dinamica dell'episo¬ 
dio è ancora incerta. Sé- 
condo una prima ricostru¬ 
zione sarebbe stato il spidft* 
to di leva a chiedere a)l;Ulfi- 
ciaie di prestargli la |>istota 
d'ordinanza per farsi foto¬ 
grafare; secondo un’altra 
veréione sarebbe statò di¬ 
rettamente il sottotenente a 
puntare, per uno scherzo 
incosciente, la rivoltella alla 
tempia del ragazzo. Sta di 
fatto che dalla Berétta è 
partito un colpo che ha rag¬ 
giunto al cranio da brèvis^- 
ma distanza il soldato; qué¬ 
sti, trasportato a bordò di 
uri ètìcottéro airosp^ci#-^i 
Verona; vi è giuntò cadàVè- 
re. 

Il sottotenente Villani, 
dopo i primi interrogatori 
da parte dei magistràu mill- 
tarì, è stato inviato nella sua 
caserma di Paimanova in at¬ 
tesa delia conclusione del- 
l'indagine. 11 militare morto 
sì sarebbe dovuto PòfiBéda- 
re tra poche settimane. 


Abbandonafai a Palermo 

Neonata di due giorni 
ha come prima culla 
una cabina del telefono 


■i PALERMO. Erano té 3 ;de{ 
pomerigBiP 'di'ieri. ;quudo ar^ 
riva una télefphatè ula quésto^ 
ra di Paleraio. È una voce di 
donna: «Venite in vìa Miche- 
ÌBngelo.Tlroverete una bambi¬ 
na». Sette volanti detta polizia 
si precipitano a cercaria. Via 
Michelangelo è un violone 
lungo dove le macchine sfrec¬ 
ciano veloci. A pochi passi il 
quartiere dormitorio dei Ced. 
Non sanno dove cercare i po¬ 
liziotti, guardano d^>peItutto, 
perfino nei bidoni deila spaz¬ 
zatura. Finché su il pavimento 
di una cabina teleìonica vedo¬ 
no un fagollino di panno bei¬ 
ge. Dentro, addormentata, 
una bambina piccolissima. La 
portano d'urgenza airospeda- 
le Aiuto Materno, al reparto 
prematuri. È proprio piccola; 
a) peso, Is bilancia segna 1180 
grammi. Ma piange quandqJe 
danno un po’ di,4atie;, anzi. lo 
beve subito, poi si addormen¬ 
ta. Le infermiere e la donna, 
poliziotto che l'ha portata in' 
ospedale decìdono di darle 
un nome: Chiara Irene. Ades¬ 
so Thanno ristemata in una 
culla termostatica sterile. 
Chiara ha I) 70% di pqssiUlità 
di salvarsi. Il rischio sono le 
infezioni che potrebbe aver 


; ,,.v -i'. 

dòntràltò sèi pat^mii^^'ìh 
^iièlià càélrM^jil 
rondale, |>ròleMibr'Àhiph)b 

Pripii^, ha àffèrmaiQ,chè'.|è 
SUB vitalità è straordlhariaV «te 
analisi sono risultate normali. 
La bambina non ha più di due 
giorni ed è prematura. È pro¬ 
babile che sia nata di sei me- 

Chiara non era digiuna, e il 
primario ritiene che fosSe stà- 
ta nutrita di recente. Forse la 
madre prima di abbandonarié 
le ha déto ilultima poppata, a 

Se sopravviverà, Chiara-dor 
vrebbe raggiungere i due dilli 
e mézzo entro 40'60 giorni. 
Durante tutto questo periodo 
resterà nella sua culla sterlle'é 
sarà nutrita wche coq una 
goccia lenta di giuepsio in ve¬ 
na. Secondò il professò^ Priò- 
lisi, Chiara dovrebbe esser nà¬ 
ta in casa, perché In cliniqa 
ra>{rebbero.sÌcuramèn!iè;,i;&Mi’ 
ta m incubazione comè.;id;fà 
per ì bambitti prematuri^ Ed è 
stata assistita, perchè il sùp 
piccolo cordone ombelicde é 
stato tagliato con ma^trià. 
Ora verrà curata, nell'attesa è 
nella speranza che la rnadre d 
faccia viva. Intanto la questura 
ha avvisato il Tribunale dei mi¬ 
nori affinchè Chiara venga af¬ 
fidata ad un giùdice tuteive. 


■ Erano in una «caletta» mentre i loro ragazzi facevano il bagno 

A lin^ frana una montai di tufo 




Prendevano il sole sdraiate sulla spiaggetta di una 
piccola «cala» di Linosa; i ragazzi che stavano con 
loro si erano tuffati qualche minuto prima sotto il 
sole accecante delPuna. Solo un tonfo sordo, ed 
una massa di tufo e pomice è scesa rotolando da! 
fianco dell'alta parete che chiude l'insenatura tra¬ 
volgendo le tre amiche; nessuna si è salvata. Una 
tragedia casuale e crudele: si poteva evitare? 


MI ROMA. «Attenzione, at¬ 
tenzione, c'è stata una grande 
catastrofe»; il parroco di Lino¬ 
sa non ha perso tempo; attac¬ 
cata al microfono amplificato 
dagli alioparlanli sulla torre 
campanaria, si è messo ad ur¬ 
lare con tutto il fiato che ave- 
va nel polmoni e ia comunità 
delia piccola isola (misura ap¬ 
pena 8 chilometri di circonfe¬ 
renza è stata raggiunta dal¬ 


l'insolito allarme nelle cucine 
di casa come sugli scogli asso¬ 
lati. Mille persone in piazza, e 
centinaia di corsa verso quella 
«cala» a mezzo chilometro dal 
paese. Ma non c'era bisogno 
di aiuto: quello che doveva 
succedere era già accaduto; 
sotto qualche metro cubo di 
montagna fragile e bianca c'e¬ 
rano i colpi senza vita e terri¬ 
bilmente macellati di tre ra¬ 


gazze in costume da bagno. 
Era runa, faceva caldo e attor¬ 
no era silenzio. Lungo quella 
spiaggetta di sassi (Pozzolana 
di Levante) sdraiata per un 
centinaio di metri alla base di 
un ripido costone, solo loro; 
Assunta Basile, nata a Napoli 
29 anni fa. estetista, Paola 
Ghiselli, 29 anni di Cesena, 
studentessa, Renata D'Anto¬ 
nio. ' napoletana, venticin¬ 
quenne, studentessa anche 
lei; i loro tre amici (tra cui Ser¬ 
gio. fratello dì Renata; degli 
altri due non si conoscono i 
nomi) e, una cinquantina di 
metri più in là, una donna con 
un bambino in carrozzina. È 
stata proprio questa donna a 
dare l'allarme in paese; quel 
rumore sordo e pesante che 
veniva dalla montagna l'aveva 
spaventata e se n'era volata 
via con la carrozzina seguen¬ 


do con la coda dell'occhio la 
montagna che franava. Un ca¬ 
so che le tre amiche fossero 
esattamente in quel punto del¬ 
la spiaggia dov'é piombalo il 
masso, un caso che quelle 
tonnellate di tufo non abbiano 
ucciso anche gli amici. Poco 
prima della tr^edia si erano 
tuffati in acqua; uno di loro 
nuotava in superficie, gli altri 
due, indossale le maschere, 
esploravano il fondale e non 
hanno sentito le uria del com¬ 
pagno che si era accorto quasi 
subito di quello che era suc¬ 
cesso sulla spiaggia e che. 
uscito di corsa dall'acqua, si 
era messo a scavare con le un¬ 
ghie in quella massa friabile. 
Ha scavato per minuti lunghis¬ 
simi da solo. poi. finalmente, i 
due lo hanno raggiunto quasi 
senza capire. 

Nel frattempo, la donna 


con la carrozzina aveva awi- 
salo il paese. II prete aveva ac¬ 
ceso gli altoparlanti coitocati 
in cima al campanile, i carabi¬ 
nieri erano saliti in barca per 
raggiungere più in fretta quel¬ 
la «cala», la gente rientrava di 
corsa dagli scogli o lasciava U 
pranzo a metà. Una delie ra¬ 
gazze era intatta: aveva solo 
un grosso ematoma sul iato si- 
nislro del capo; pareva che re¬ 
spirasse, ma non era vero. 
Completamente sepcùte, inve¬ 
ce, e con il corpo ^rindélialo 
te altre due amiche: le hanno 
trasportate in barca fino ai 
paese, la gente ha seguito alii- 
bita il piccolo corteo e la va¬ 
canza è finita. I) ragazzo che 
aveva scavato per primo, tor¬ 
nato in centro, sotto shock, 
non riusciva a parlare. Erano a 
Linosa da 4 giorni, o^ili, co¬ 
me tanti altri turisti, di una fa¬ 



miglia di pescatori. A memo¬ 
ria d'uomo, assicurano gli abi¬ 
tanti della piccola isola, non 
era mai accaduto che un pez¬ 
zo di montagna » staccasse a 
quel modo. 0 almeno nessu¬ 
no aveva mai assistilo ad un 
fenomeno simile; però, in 
quella «cala» gli isolani non ci 
vanno perché non si fidano di 
quella roccia friabile. Solo la 
pioggia e ìl vento possono at¬ 


taccarla seriamente, spiega¬ 
no. E nessuno ha mai lamen¬ 
tato incidenti di questo tipo, 
nemmeno tra i turisti: l'anno 
scorso un «forestiero» è stato 
colpito da un infarto durante 
un bagno troppo lungo ed è 
morto; il bilancio degli inci¬ 
denti deirs? è già finito. Negli 
anni precedenti si ammazza¬ 
vano solo i sub più sbadati o 
senza fortuna. 
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IN Italia 


A casa Bamme e BeUini 
Battibecco airaeroporto 
con il sen. Bonalumi 
inviato della Farnesina 


Polemica con il governo 

«In otto mesi non ha fatto 
nulla per liberarci» 
Minacce della guerriglia 
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Uronf c Pula Btillnl flnaimcntc knio tornati In Italia. Eccoli al loro arrivo airaeroiwrto di Clampino: Barone abbraccia la moglie Anna e la figlia Elisa; Bellini 
nveco k con la sorella Loretta e II fratello Francesco 


«Roma d ha abbandonati» 
I due tecnid accusano 


Paolo Bellini e Salvatore Baroni sono rientrati Ieri 
In Italla^lopo nove mesi di prigionia in Etiopia. E 
stato un rientro polemico. Ad accoglierli parenti, 
amici, stampa e qualche hinsionario della Farnesi¬ 
na. Battibecco col sottosegretario Gilberto Bonalu¬ 
mi, democristiano. Un messaggio delia guerriglia 
eritrea: «Stop al progetto Tana Beles». In Etiopia 
c'è ancora un altro ostaggio italiano. 


■i ROMA. A casa, ma con 
(an(a rabbia daniro. Paolo 
Bellini e Salvatore Barone, J 
due tècnici Katlani riièscicti 
l'altro ieri In Sudan dai 


giierl etiòpici dopo'nove inj|Mi 
di pnglonia, sono rientrati lérf 
pomeriggio. 1) loro aereo, un 
Palcon SO deiraeronautica 
militare, è atterrato alle 1S,20 
a Clampino. Una folla di glor< 
nalistl, i parenti dei due, pochi 
funilonarl ministeriali ad ac* 
coglierli. Non c’è Andreotti? 
•No è in vacanza - risponde 
l'addetto stampa della Farne* 
Bina - c'è il sottosegretario 
Bonalumi». Ed è proprio l'e* 
sponenie de, che è rientrato 
da Khartum insieme ai due 
tecnici italiani, a trovarsi aubi* 
to nel mirino delle frecciate 
polemiche. Una prima volta 


quando i giornalisti stanno in* 
' (ervisiando Salvatore Barone. 
•Non sono terroristi, ma guer* 
riglieri che combattano per la 
; libertà del toro paese • dice II 
I giovane calabrese > se II no* 
stro governo II avesse ascolta* 
tl, non saremmo rimasti nove 
mesi laggiO*. Bonalumi lo In* 
lerrompe bnacamente; «At* 
tento n quello che dici... ne 
abbiamo da portare a casa un 
altro». "Avreste potuto fare le 
cose meglio» intiste Barone. 
•Abbiamo rischiato la vita per 
una settimana...» è la parala di 
Bonalumi. »Avete rischiato la 
vita all'Hllton, ecco che cosa 
avete fatto», lo gela Barone. 

Lo scontro polemico al ri* 
pete poco dopo all'lniemo 
della ^laizlna deH'aeroporto 
con Paolo Bellini. Di fronte al 


ringraziamento degli ammini* 
siratori di Chitella 01 sindaco 
Flamigni e it suo vice Felice 
hanno accompagnato 1 fratelli 
di Bellini Loretta e Francesco 
all'aeroporto) il sottosegreta* 
rio (a forse una sottolineatura 
di troppo: »È stato un succes* 
so della diplomazia italiana». 
»Ìo non lo posso dire» ha in* 
terloquito Bellini. «Per me è 
stato un calvario». «Se ci han* 
no liberato *• aggiunge poi - è 
solo perché ora hanno In ma* 
no Micelli». E Salvatore Bara¬ 
ne, pallido in volto, rivela: «I 
guerriglieri ci hanno, affidalo 
un messaggio. Fanno sépere 
che se l lavori del progetto Ta¬ 
na Beles continueranno, in fu* 
turo non cl saranno altri se¬ 
questri ma dei mortiv. 1 due ex 
ostMigi hanno lasciato in ere¬ 
dità al loro più sfortunato col¬ 
lega, Giuseppe Micelli. un ra¬ 
soio con alcune lamette e una 
zanzariera, preziosissima per¬ 
ché m quelle zone la malaria è 
la minaccia peggiore. «Noi pe¬ 
rò Micelli non lo abbiamo mai 
visto di persona» hanno detto. 

Parenti, amici e colleghl di 
lavoro, comunque, ci tengono 
a ringraziare quanti si sono 
prodigali per la liberazione 


dei due tecnici. «IVanne uno, 

11 Papa», Interviene polemico 
il titolare della Sori^ di Par¬ 
ma, l'azienda per la quale la¬ 
vorano Bellini e Barone. «Ha 
fatto appelli per tutti - com¬ 
menta Bellini • meno che per 
noi». Più distesa l'atmosfera al 
ristorante deU'aeroporto di 
Fiumicino dove la comitiva 
del due tecnici si è fermata 
per un pranzo fuori orario sul¬ 
la via di casa. Bellini scherza 
persino sul \ritto terribile di 
questi nove mead. Ci mostra 
una scatoletta con granuH<vgr- 
. dLgrosalcome^blechldltrieò:;» 
^ «QueitO'.éML-^^mesaer", 
mangiato per sei mesi a pran¬ 
zo e cena». Altre cose non ve 
ne davano? «In casi eccezio¬ 
nali ci davano quel che chia¬ 
mavamo la "zupba Eprp" una 
pappa acida di sorgo». Ha 
avuto la malaria almeno tre o 
quattro volte, così Barone, 
che confessa di avere perduto 
oltre venti chili di peso. Rac¬ 
contano il rapimento, \ lunghi 
mesi passati nei campi dei 
guerriglieri che si .spostavano 
in continuazione. «Stavamo 
sotto del "tucul" dì quattro 
metri per tre. Negli ultimi 
quattro mesi ci stavamo in etn- 


Salmonélla 

Intossicati Na 
al banchetto 
di nozze 1 OS 


■i EBOU. Saranno comple¬ 
tate domani le analisi per ac¬ 
certare la presenaa del vims 
della salmonélla In dicianno¬ 
ve persone ricoverale per in¬ 
tossicazione alimentare nel¬ 
l'ospedale cllladino. Per due 
del ricoverati gli esami hanno 
gli conlermalo la presenza 
del baiierl. 

1\Jlll I ricoverali figurano 
augi! elenchi del partecipanti 
a due banchetti di nozze, te¬ 
nutisi tra sabato e domenica 
nel ristorante del «Centro 
sportivo Eboll». Dopo I pranzi, 
cui coroplessivaraente aveva¬ 
no partecipalo trecento Invi¬ 
tati, una ventina di persone si 
erano presentate al pronto 
soccorso dell'ospedale la¬ 
mentando violenii dolori allo 
alomaco e si erano visti dia¬ 
gnosticare una (orma di ga- 
siroenierlie. Subito dopo, pe¬ 
rò, veniva recuperala la lista 
del partecipanti al due pranzi 
che venivano Invitali a presen¬ 
tarsi In massa all'ospedale per 
un controllo delle feci al Ime 
di Individuare la presenza del 
virus della salmonélla. 

Della vicenda è stala Intar¬ 
mala la magistratura che ha 
disposto la chiusura di due 
pubblici csereizi, I cui titolari 
avevano partecipalo ai pranzi 
Incriminati, nell'aiiesa che 
venga appurato 11 mollvo del 
mal di pancia colleltivo che 
ha colpito i convilah. 


L'Enel minaccia di tagliare i fili dell’illuminazione 
pubblica e il servizio di Nettezza urbana rischia di 
fermarsi. Mentre i cittadini consolidano il primato 
di più ricchi d’Eurc^, il Comune dì Posìtano va 
verso il fallimento. Rispetto ad un bilancio di 600 
milioni l'anno, ha accumulato 3 miliardi di debiti. Il 
neosindaco annuncia che pagheranno i positanesi 
le «allegre» spese pubbliche degli anni scorsi. 

DALLA NOSTHA neOAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Vanta l'invidia¬ 
bile primato europeo del più 
alto reddito procapite e un 
turismo miliardario, eppure 
il Comune di Positano ri¬ 
schia di «chiudere» per ban¬ 
carotta. Ha accumulato, ne¬ 
gli ultimi anni, debiti per 3 
miliardi, molti per un Comu¬ 
ne di 3.S00 abitanti, che ha 
un bilancio annuale appena 
di 600 milioni di lite. 

Imprenditori e fornitori 
del Municipio da oltre un an¬ 
no non sono pagati. Cinque 
di essi per riavere i loro cre¬ 
diti si sono già rivolti al Tri¬ 
bunale. L’Enel minaccia di 
sospendere l'erogazione 
dell'energia elettrica se non 
saranno pagate bollette per 
100 milioni. Le casse del Co¬ 
mune sono a secco. 1 turisti 
rischiano di passare questo 
scorcio d'estate con i cumu¬ 
li di rifiuti sotto le case prese 
in fitto a 5 milioni al mese. 
La ditta che fornisce i sac¬ 
chetti di plastica, infatti, è 


pronta a sospendere il servi¬ 
zio se non saranno pagati i 
35 milioni di credito che 
vanta. E intanto la moda 
«made in Positano» si avvia 
anche quest’anno verso i 
100 miliardi di fatturato. 

Il sindaco Enzo Milano, 
40 anni, eletto l'il luglio 
scorso con la lista civica 
•Campanile» (di ispirazione 
democristiana) è disorienta¬ 
to: «La situazione è molto 
grave, siamo debitori verso 
molti fornitori: daH'officina 
meccanica che ripara i ca¬ 
mion della Nu alle tipogra¬ 
fie. agli imprenditori edili» II 
primo cittadino è riuscito, 
dopo un’estenuante trattati¬ 
va, ad evitare i) blocco degli 
automezzi per la raccolta 
delia spazzatura La ditta 
che li ripara ha accettato 3 
del M milioni di cui è credi¬ 
trice. 

«I guai sono iniziati nell'SO 
- spiega l'ex sindaco Paolo 
Sersale, anch'egli vicino alla 


De, ma dì un'altra lista cìvica 
- c'è stata una gestione alle- 
gra della spesa pubblica. So¬ 
no stati fatti una serie di la¬ 
vori pubblici, pur indispen¬ 
sabili, ma senza la necessa¬ 
ria copertura finanziarla, ciò 
ha aggravato il bilancio». 

Il Consiglio comunale di 
Positano è stato sciolto net 
maggio scorso (dopo una 
sentenza del Consiglio di 
Stato) per irregolarità nelle 
votazioni amministrative di 
tre anni fa. Ai primi di luglio 
1 cittadini sono tornati alle 
urne ed hanno dato la mag¬ 
gioranza alla lista civica 
«Campanile», capeggiata 
dall'attuale sindaco. La nuo¬ 
va maggioranza dovrà ap¬ 
provare. entro il 36 settem¬ 
bre. il bilancio di previsione 
per li 1988. Se non lo farà 
rischia di perdere anche gli 
anticipi dei finanziamenti 
statali. 

Se non ci sarà una sterzata 
corrono il rischio di rimane¬ 
re senza stipendio i 59 di¬ 
pendenti del Municipio. 
«Vedremo di rimediare con 
le entrate - dice il sindaco -, 
saranno inevitabili ritocchi 
sui canoni deli'acqua e sulle 
imposte comunali». I Comu¬ 
ni con il bilancio in rosso, 
infatti, non possono far ri¬ 
corso alle banche. 

Saranno dunque i cittadini 
di Positano a pagare le «alle¬ 
gre» spese dei Comune degli 
ultimi anni. 


que». «In questi 270 giorni - 
ricorda Bellini - abbiamo m- 
cumulato un vuoto terribile. 
Sappiamo pochissimo di 
quanto è successo nel mon* 
do. Avevamo una radio w* 
chia, che funzionava male con 
la quale tentavamo di ascolta¬ 
re il giornale di mezzanotte e 
Radio Roma, ma soltanto 
qualche volta d siamo riusci¬ 
ti». 

Salvatore Barone incdza: 
«Per i primi otto mesi II gover¬ 
no non ha fatto tutto ciò che 
era nelle sue ppssIti^ltA». Se¬ 
condo g b^icó a ftpma non 
avevano Àpitò. che^l guerfi- 
gileri dell'Eprp «non cercava¬ 
no pubblicità ma volevano 
l'abbandono del progetto Ta¬ 
na Beies che viene realizzato 
in zona dì guerra. Non sono 
terroristi ma soldati che leda¬ 
no contro Menghistu per l'in¬ 
dipendenza delTEritrea». 

Alle dieci dì ieri sera il rien¬ 
tro a Civftella per BeUlnl, In 
nottata per Barone al suo pae¬ 
se natio, Rocca di Neto, In 
provincia di Catanzaro. La 
brutta avventura è finita. Ma ia 
vicenda non è conclusa: nove 
mesi cosi non sì dimenticano 
il giorno dopo. 


Denunciato il Comune di Positano ValtelUna 

a nei ddlnti Unannodopo 

• 1 • ntrovata 

1 miliaraan unavittima 


■■ SONDRIO A più dì un 
anno dal disastro della Vai- 
tellina, la terra ha restituito il 
corpo di un’altra delle vìtti¬ 
me. Il ritrovamento è avve¬ 
nuto durante i lavori di 
smantellamento della piatta¬ 
forma della società Condot¬ 
te usata per pompare l'acqua 
dal lago di S^t'Antonio Mo- 
rignone, formatosi in Val Po¬ 
ta dopo il nubifragio. 

Il corpo, ormai irricono¬ 
scibile, è quello di un adulto 
di sesso maschile e apparter¬ 
rebbe a uno dei dispersi di 
Aquilone, la frazione di Val 
di Sotto coinvolta nel distac¬ 
co dei quaranta milioni di 
metri cubi di terriccio e di 
roccia precipitati su Sant’An¬ 
tonio Morìgnone 1128 luglio 
1987. 

SI potrebbe trattare di Da¬ 
rio Conforiola, un uomo di 
cinquantanove anni che abi¬ 
tava ad Aquilone di cui si 
perse ogni traccia il giorno 
del disastro Oggi, nella ca¬ 
mera mortuaria di Bormio, i 
parenti di Contortola potran¬ 
no esaminare quel che nota¬ 
ne degli abiti del morto per 
verificare se si tratti effettiva¬ 
mente del loro congiunto. 

A tutt'oggi, le vittime di cui 
ancora non si sono recupe¬ 
rati I corpi sono circa una 
' ventina 


COMUNE DI BAGOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Procedura ristretta di gara per la realizzazione delie opere di completamento rete fognaria di Bacoli. 

ART. 1 
Bando di gara 

Il presenta bendo ha per oggetto l'eggiudìcazione delle opere di completamento della rata fognaria di Bacoli. Ente 
appaltante: Comune di Bacoli. 

ART. 2 

Procedura di aggiudieaslona praaeatai 

L'appalto verrà aggiudicato, a aeguito di deliberazione deH'Ente appaltante, aulla baaa dal giudizio Ineindacabila 
espresso de apposita commissione giudicatrice, aH'offerte economicamente più vantagdoaa determinata con H 
criterio di cui ali’art. 24 lettera b) delia legge 8/8/77 n. 584, in base si seguenti alemenu di vtfutaziona in ordina 
dacrescanta di importanza e con i punteggi precisati nel disciplinare di gara: 

a) valore tecnico detropare. Da definirsi in base alle scelte progettuali, alla tecnologia ad alla qualitè dai matariaN oftarti 
a ad avantuaii accorgimenti migliorativi; 

b) prezzo dell'opera, in via praliminara la commissione prowadarè ad indivìduara ravantuala praaanca di offerta 
anomala, cosi coma previsto dall'ert. 24 della iegge 584/77; saranno infatti conaidarata anormalmantt baeaa a 
varranno, pertanto, escluse dalla gara, le offerte che presentino una percentuale di ribasao euperiora alla madia dalla 
offerta ammassa, incramentate di 5 punti in percentuale: 

c) tempo di atacuziona dalt'opera. Si precisa che la offerte che presentino tempi di eeacuzione inferiori a quello minimo 
stabilito dalla Commissione saranno escluse. 

ART. 3 

Luogo di aeaeutiona a oarattariatieha generali dairopara 
L'opera da raallzzarai ricada nelle Provincie di Napoli e, più precisamente, nel territorio del Comune di Bacoli a 
adiacenza; contista nella esecuzione di lavori di comptetamento dalla rata fognaria, a praciaamanta: raaliizaiiona 
collattori fognari, opera civili ammasea. impianti di eollevamento, ecc. L'Importo a basa di appalto è di lira 
17.087.200.000 oltre lira 3.247.800.000 quali somme a disposizione dell'Ema appaltante ivi oonuwata la apaaa 
ganerall; tono di^xmlbili i seguenti elementi progettuali. 

> progetto generale dalle fognature approvate dal C.T.R. in data 16‘12-1982 voto n. 851; 

• progetto della condotta sottomarine per il risanamento igienico del lago di Mìeano; 

• progetto generale di variante dalla rete fogneria; 

• progetto di maeeime delle opere di completamento. 

ART. 4 

Tarmine di aaacuslona dairappafto 

Il tarmine maaeimo di atacuziona deH’sppalto A fiatato in 900 giorni naturali a consecutivi, a partirà dalla data dal 
verbale di consegna. Detto termine masain'io sarà variato In funzione del tempo presentato in fate di offerta, al aanal 
di quanto previsto dairart. 2 lettere c) del presente bendo. 

ART. 6 

Soggetti ammaaal alla gara 

Sono ammaaal e partecipare alte gara, oltreché imprese singole, consorzi di imprese a raggruppamenti temporanei dH 
Impraaa. a condiziona che non sussista alcuna delle cause di esclusione degli appalti preste daH'art. 13 L. 8/8/77 
n. 584. così come modificato dall’ert. 27 L. 3/1/78 n. 1 nonché dalle L. 13/9/82 n. 649 a euccetaivemodlficasionl 
ad Integrazioni. L'imprasa partecipante a titolo individuale o che partecipi ad un consorzio o raggruppamento 
eonoorranta non può far parta di altri consorzi o raggruppamenti pena esclualona dalla gara dalla impraaa ttasaa a dal 
aoggatti concorrènti cui asta abbia partecipato. 

ART. 6 

Domanda di partaeipaslona alla gara 

La domanda di partacipazione alia gara, redatta in eompetenta carta da boHo. a eomplata dal documenti di cui al 
auceaetivo art. 9. dovrà pervenire, esclusivamente, mediante raccomandata par mazzo dai aarvizlo poetala o 
praeantaztona a mano all’Indirizzo di cui al precedente art. 1 (Comune di Bacoli - Ufficio del Segretario Comunale) a 
dovrà riportare la teguante dicitura: «Domanda di partecipazione alla gare per la opera di eomplatarnento dalla rata 
fognaria dal Comune di Bacoli». La domanda di partecipazione, con la relativa documantaziona. sarà redatta in lingua 
ftaiisna a sarà contenute in busta sigiliate con ceraiaccè e controfirmata sui lembi. Il tarmine masalmo par fa rioMidna 
dalia domanda di partecipazione ò stabilito in giorni 12 dalla data di traamlaaiona dal praaanta bando all'Ufficio 
Pubblicazioni dalla C.E.E. 

ART. 7 

Tarmine par la apadlslona dagli Inviti 

Il tarmine massimo entro il quale gli inviti a presentare le offerte saranno spediti dall'Amministrazione A fieeato in giorni 
15 delle data di traemiseione del presente bando airUfficio Pubblicazioni dalle C.E.E. 

ART. 8 
RequIaitI 

Sono ammeeee a presentare domande di partecipazione tutte le imprese iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori alle 
categorie; 10/e per importo illimitato. 4 per importo minimo di L. 3 miliardi, 12/a par importo minimo di L. 1.5 
miliardi. NaI caso di consorzi o impresa riunite, l'impresa capogruppo o mandatarla dovrà in ogni ciao poeaedara la 
lacrlzloni di cui aopra, manba le imprese associate dovranno, al sensi dall’ert. 21 della L. 8/8/77 n. 584 ateara iierlttt 
■D'Albo Nazionale dei Costruttori almeno ad una delie categorie su indicete e per un importo minimo peri ad un quinto ' 
»daN’import»6ei*-lBvorl, oy^Opoéranno estere aseoolate ai sensi dell'art. 9 dflla.lagge 667 deD’8/10/1964. Il ^ 
mAnttafo corifarlto all’impreèa capogruppo delle altre imprese riunite deve riiultara da sòritUira privata jfotantleata da 
notaio. ^ 

NaI caao di costituendo raggruppamento la domanda di partecipazione dovrà contanara l’esplicita dichiarazione di 
volarsi riunire in raggruppamento temporaneo ai sensi delta L. 8/8/77 n. 584 e dovrà aasare eottoscritta da tutti I 
componenti il raggrurmemanto. I concorrenti dovranno dimostrare di avere eaeguito, nei cinque anni precedenti le data 
dal praaanta bando, opara analoghe e/o idrauliche per un Importo minimo di lira 30 miliardi. Tale requieito, in ceso di 
raggrupamento o coneorzio, dovrà assera posseduto o deirimpreea capogruppo ovvero aommando gK Importi dal 
lavori Naguiti dalla singola impresa. 

ART. 9 

Documenti da allagare alla domanda di partaeipaslona 
Ciascuna impresa, cosorzio o raggruppamento di impresa dovrà prasantara, allatta aUa domanda di partacipaziona, 
te documentazione di cui al seguente capovereo. Nel caso di consorzio o reggruppamanto, la documantaziona richiaata j 
dovrà riferirsi, oltre all'impresa capogruppo o mandatarla, anche ella impresa associata: ' 

a) certificato/! in bollo di Iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori per categorie ed importi di cui el precedenti art, 
8. ovvero Idonea dichiarazioni sostitutive in bollo; 

b) dichierezlone In bollo de cui risulti che l'imprese non si trovi in stato di fellìmanto, di liquidaziono. di ceeaazlona di , 
attività, di concordato preventivo o in qualsiesi altra eituezione equivatenta, secondo te tegislaziona italiana o te , 
lagisiaziona straniera di appartenenza; 

c) dichleraziona in bollo da cui risulti che II concorranta non abbia riportato condanna con aantanza paaaata In 
giudictto. par un reato che incide gravemente sulla moralità profeeeionaie; 

d) dichiarazione in bollo da cui risulti che il concorrente neireseretzio dalle attività dall'imprasa non abbia oommaaao 
grava errore, da accertarsi con qualsiasi mezzo dell’Ente appaltente; 

W dichierezione In bollo de cui rteuiti ohe il concorrente eie in regola con gH obblighi ralBtivì alte dichiarazioni ad i 
conseguenti adempimenti in materia di contributi sociali; 

f) dichierezione in bollo de cui risulti che it concorrente non abbia reso dichiarazioni false In merito ti requisiti a 
condizioni rilevanti pw concorrere ali'appalto. 

g) Dichierazlonì in bollo di un Istituto bancario di date non anteriore a tre meri dal termine di presentazione dette 
domanda di pertecipazione alla gara, sulla capacità economica e finanziaria del concorrente singolo o asaociato, ^ 
ovvero specifica indicezlone delle referenze che saranno esibite in sede di gara, con l’Indicaziona degli Istituti oha le ' 
rilssceranno: 

h) dichiarazione in bollo relativa alla capacità tecnica del concorrente, in cui riano epecìficati i titoli di stucto a 
professionali deirimprenditore e/o dei dirigenti deH'impresa, in particolare del rasponsri)ile delta condotta dei lavori; 
ì) dichiarazione in bollo circe l'attrezzatura, i mezzi d'opere e l'equipaggiamento tecnico di cui ri disporrà par 
l'asecuziona dalt’appelto; 

l) dichiarazione in bollo indicante i tecnici o gli organi tecnici, che facciano parte integrante delt'impresa. di cui 
rimprenditoro disporrà per l’esecuzione deH'appalto; 

m) cffchisrszione In bollo relativa al requisito di cui aH’art. 6, ultimo eapoverso del presente bando; i 

n) dichierezione in bollo di aver raggiunto, negli ultimi tre esercizi, una cifra di affari in lavori non inferiore a 90 miliardi ! 
di lire. In ceso di raggruppamento temporaneo l’imprese mandataris dovrà comprovare di possedera detto requisito ! 
nella misura di etmano 1*8096, mentre ciascuna delle imprese mandanti nella misura di ilm«to il 20%: nel esso di ^ 
consorzio almeno una imprese partecipente dovrà possedere r8096 le altre il 2096: 

o) dichiarazione In bollo relative ai IbvotI eseguiti negli ultimi cinque anni. 

Sì precìsa che tutte le dichiarazioni dovranno essere autenticete ai sensi di legge e dovranno riportare, in calce, te firma 
dal titolerà dell’impresa seguita dalle indicazioni esatte dei lu^o e data di nascita. 

Inoltre, le dichiarazioni di cui ai punti b), c). d) dovranno riferirsi: 

• per le Imprese individuali, oltre al titolare deil’lmpresa. da un direttore tecnico se trattasi di persona diversa: 

- da un direttore tecnico e da tutti ì componenti se trattasi di società in nome collettivo; 

• da un direttore tecnico e da almeno un accomandatario se trattasi di società in accomandita; 

• da un direttore tecnico e da un amministratore muniti di rappresentanzSs per ogni altro tipo di società. 

L’Irregolarità o l'incompletezze delia documentezione richiesta nel presente bando costituirà di per sé causa di 
asclusiona dalla gare. 

ART. IO 

Affidamenti ulteriori 

L’AmministrezIona si riserva la facoltà di aggiudicare opere sìmili e/o eventuali (otti succeeeivi ri sensi defl'ert. 5 tettare 
g) delle L. 8/8/77 n. 584 e dell'art. 12 L 1/78; 

ART. 11 
Finanziamenti 

Le presentazione delle domanda di partecipazione comporta l’accettazione della condizione che • neiripotesi di 
mancete disponibilità dei finanziamenti, per qualsiasi causa anche attinente ai mancato o ritardato concorso di 
provvedimenti di altri Enti Pubbiici incidenti nel procedimento di cui alle normativa richiamata e dettata dalia delibera 
CiPE 12/6/86 • nessun compenso e/o indennizzo e/o risarcimento sia dovuto ri concorrenti, a carico dai quaD 
rimaiTenno anche gli oneri della progettazione eventualmente già eseguita, senza che postano avanzare pretesa alcuna 
nei confronti delta Stazione Appaltante o dei suoi rappresentanti. 

ART. 12 

Pubblicità a comunicazioni 

li presente bando à stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della C.E.E. in data 11/8/88 e sarà tresmeaso in copia, antro 
dieci giorni dalia pubblicazioni, al ministero del Bilancio e della programmazione economica al sanai del punto 6 della 
delibera CIPE 12/5/88, pubbi. su G.U. n. 144 del 21/6/68. 

IL SINDACO Ferdinando Ambroalno DI Mloolo 























NEL Mondo 


Palestinesi 

Incontro 
tra Arafat 
e Gheddfliì 


Dopo la rivolta popolare 

Sein Lwin si è dimesso 
da capo dello Stato 
e da segretario del partito 


Almeno mille i morti 

La dura repressione 
del regime contro 
studenti e monaci 


■i TUNISI. Intensa attività 
della leadership palestinese in 
^ vista della sessione straordi* 

< naria dei Consiglio nazionale 

' (parlamento in esilio) che si 

terrà in settembre ad Algeri; 
^ ad Amman sono iniziati ieri i 

ì colloqui fra una delegazione 

i deirOlp e il governo giordano 

sulle conseguenze delle re¬ 
centi decisioni di Hussein sul¬ 
la Cisgiordania, mentre a Trì- 
- *. poli iJ leader palestinese Vas- 
ser Arafat ha avuto un incon¬ 
tro con II colonnello Ghedda- 
fi, L'altro ieri Arafat aveva in¬ 
contrato Il presidente algerino 
Chadii fìendjedid, che ha ac¬ 
cettato di ospitare ad Algeri la 
sessione dei Cnp. Nei giorni 
scorsi Gheddafi si era offerto 
di assumere l'onere flnanzia- 
, rio degli stipendi dei 2] mila 

i palestinesi di Cisgiordania già 

l dipendenti da amministrazic- 

f ni giordane. «Ritenevo fosse 

^ mio dovere venire qui a discu¬ 

tere con il fratello colonnello i 
’ vari sviluppi riguardanti i pale¬ 

stinesi», ha detto Arafat alla 
t radio libica. L'agenzia di Tri- 

f poli «Jana» afferma che Arafat 

f e Gheddafi hanno «giudicato 

I Indispensabile chiedere alle 

Nazioni Unite di assumersi tut¬ 
te le loro responsabilità verso 
gli abitanti della Clsgiorda- 
nia»; i due leader avrebbero 
inoltre discusso la possibilità 
di tenete, prima del Consiglio 
nuionale di Algeri, una riu¬ 
nione preliminare a Tripoli di 
tutte le organizzazioni palesti¬ 
nesi. 

Ad Amman i colloqui gior¬ 
dano-palestinesi proseguiran¬ 
no oggi; le due delegazioni 
sono dirette rispettivamente 
dal primo ministro Zeid Rifai e 
da Wahmoud Abbas, membro 
del Comitato esecutivo del- 
l’Olp. 

Nei territori occupati c'è 
stata Intanto un'altra vittima; i! 
giovane palestinese Riad Su- 
leiman Aou Mandi), di 23 an¬ 
ni, ucciso a Gaza la notte scor¬ 
sa da soldati israeliani che so¬ 
stengono di essere stati aggre¬ 
diti, 


Birmania, 


Il neodittatore della Birmania ha buttato la spugna. 
La rivolta guidata da studenti, monaci buddisti e 
operai ha costretto Sein Lwin a dimettersi da capo 
dello Stato e segretario del partito unico. Al potere 
era arrivato solo il 26 luglio scorso. La nomina di 
^in Lwin, uomo duro del regime, aveva provocato 
le possenti manifestazioni popolari di questi giorni. 
Il bilancio degli scontri è di mille i morti. 

DALU NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURMNO 


M PECHINO Le possenti 
manifestazioni popolari di 
questi giorni in Birmania han¬ 
no centrato il loro bersaglio; 
Sein Lwin si è dimesso da ca¬ 
po dello Stato e da segretario 
del «Partito per il programma 
socialista della Birmania», ca¬ 
riche che ricopriva appena dal 
26 luglio. Hanno certamente 
pesato su questa decisione 
l'estendersi delle proteste e 
anche la gravità della repres¬ 
sione poliziesca armata, che 
non ha esitato a sparare con¬ 
tro feriti, medici e infermieri 
dell'ospedale della capitale. 
Ma avrà anche pesato il venir 
meno del pieno e totale soste¬ 
gno delle forze armate dal 
momento che già c'erano sta¬ 
te numerose dimissioni di co- 
lonneiii dopo le repressioni di 
marzo e giugno e dai momen 
to che, questa volta, in alcuni 
casi poliziotti e militari sono 
passati dalla parte dei dimo¬ 
stranti 0 si sono rifiutati di spa¬ 
rare 

Nei tre giorni che vanno da 
lunedi a mercoledì scorsi, non 
sono Rangoon, ma anche le 
altre principati città della Bir¬ 
mania sono state teatro di ve¬ 
re e proprie insurrezioni po¬ 
polari, che hanno richiamato 
alla mente dei protagonisti la 


rivolta e la vittoria della Filip¬ 
pine contro Markos in piazza 
sono scesi non solo studenti, 
ma anche operai, lavoratori, 
monaci, bambini e i dimo¬ 
stranti hanno cercato di porta¬ 
re dalla loro parte anche poli¬ 
ziotti e militan. Le cifre dei 
morti, dei fenti, degli arrestati, 
sono incerte anche perché 
Rangoon è stala praticamente 
chiusa ai giornalisti stranieri. 
Ma la radio ufficiale ha comu¬ 
nicato che ci sono state deci¬ 
ne e decine di morti e centi¬ 
naia di tenti. Secondo le fonti 
dei manifestanti, mercoledì, 
un'altra giornata di generale 
mobilituione solo a Rangoon 
sono state uccise cento perso¬ 
ne e almeno mille sono state 
ferite. Sempre secondo que¬ 
ste stesse fonti da lunedi sono 
state uccise mille persone. 

L'insurrezione popolare hd 
proso infatti il via lunedi, 
quando nella sola Rangoon 
sono scese in piazza almeno 
centomila persone, e il gover¬ 
no ha risposto con il coprifuo¬ 
co e la legge marziale. Marte¬ 
dì ta protesta si è estesa ad 
altre 26 città e mercoledì e 
stata ancora Rangoon teatro 
di nuovi violenti scontri. Gio¬ 
vedì } dimostranti hanno con- 


il dittatore se ne va 



quistato la città di Kawthaung 
e le manifestazioni si sono 
estese nell'area che costeggia 
il confine con la Thailandia. 
Di fronte a questa ondata che 
ha investito l'intero paese, 
sorgono ora interrogativi sulle 
prospettive, a cominciare da 
quelle più immediate. Le ma¬ 
nifestazioni sono state indette 
dagli studenti, i primi decisi a 
reagire e respingere l'arrivo a 
capo dello Stato di Sein Lwin, 
un uomo duro, già noto per i 
suoi precedenti interventi re¬ 
pressivi contro altri scioperi 
studenteschi. Le parole d'or¬ 
dine degli studenti hanno 
chiamato in causa libertà e 


democrazia, in un paese dal 
'62 retto da un partito che'si 
costituì sul momento dopo 
aver realizzato un colpo di sta¬ 
to. Ma accanto alle n\«ndìca- 
zioni di libertà, la grande folla 
è stata mobilitata anche ddie 
precarie condizioni di vita, 
dalla povertà che attanaglia il 
paese. E che il goverrto aveva 
cercato di fronteggiare facen¬ 
do distribuire rìso, olio, pesce, 
li prezzo del riso, t'alimento 
più consumato, in questa pri¬ 
ma metà dell'anno è aumenta¬ 
to del 400%. li salario medio è 
di 200 kyat al mese, alFindrca 
3S dollari, li l^t risulta però 
sopravalutato. L’industria lan- 


gue perché non ci sono stati 
investimenti e c'è un forte in¬ 
debitamento estero. Questo è 
il bilancio negativo al quale il 
vecchio Ne Win aveva cercato 
di sottrarsi presentandosi di- 
missionario al congresso 
straordinano del partito di po¬ 
co meno un mese fa. In quel 
congresso Ne Win aveva cer¬ 
cato di far passare la proposta 
di vx\ referendum popolare 
che scegliesse tra il manteni¬ 
mento del partito unico o la 
scelta di un sistema muhiparti- 
lo. Ma il congresso lo aveva 
messo in minoranza e la pro¬ 
posta non era passata mentre 
era passata l'eiezione di Sein 


Lwin al quale «Asia Week» ha 
dedicato la coperta definen¬ 
dolo il nuovo «duro boss» del¬ 
la Birmania. Secondo l'opi¬ 
nione di molli, in realtà Ne 
Win si era ritirato dalla vita po¬ 
litica attiva per restare però 
dietro le quinte a tirare ancora 
le fila della gestione del pae¬ 
se. deciso - come aveva detto 
al momento dell'addio - a 
non sopportare o tollerare 
che la Binnania divenisse pre¬ 
da dei disordini. Ma i calcoli 
suoi e di chi lo ha sostituito si 
sono rivelati sbagliati: il paese, 
tutto intero, ha scelto di ribel¬ 
larsi. E ora devecostniirsi, e al 
più presto, una altematlva. 


Scioperi in Jugoslavia 

Inflazione al galoppo 
Nuova ondata 
di proteste operaie 


Picchetti ieri a New York alla prima deir«Ultima tentazione di Cristo» 

In ventìdnquanjla a Ho%wood 
protestano contro il film di Scorsese 


Mi BELGRADO. Una nuova 
ondata di scioperi dei lavo¬ 
ratori è Iniziata ieri in alcune 
città della Jugoslavia per 
protestare contro i bassi sa¬ 
lari di fronte a) crescente 
aumento del costo delle vi¬ 
ta. Nel giorni scorsi II gover¬ 
no ha aumentato sensibil¬ 
mente ii prezzo di molti 
prodotti: la benzina ha regi¬ 
strato un aumento del 40% 
e i prezzi dei generi di prima 
necessità, prima calmierati, 
sono stati liberalizzali. 

L« proteste degli iterai 
sono state massicce a Sisak, 
una città industriale vicino a 
Zagabria, a Paracin, nella 
Seìbla meridionale, ed a 
Fiume. 

A SIsak sono almeno 
1500 fili operai in sciopero 
perche hanno ricevuto la 
busta paga più leggera nel 
mese di Tugiic anche se (a 
loro azienda, ia «Novose- 
lec» per la lavorazione de! 
legno, ha avuto un attivo in 


Tra proteste e picchetti la prima al pubblico 
deWultima tentazione di Casto di Scorsese. «Il 
colmo della bestemmia» urlano ì fondamentalisti 
della «maggioranza morale» che hanno dato fuoco 
alla campagna. A Los Angeles in 25.000 assediano 
gli uffici della società produttrice Universal. Più 
misurati, i cattolici gli danno un brutto voto nei 
tamburini. Ma nei cinema c'è il tutto esaurito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEGMUNO MNZBEfia 


bilancio e la produzione in 
aumento. La giustificazione 
dei dirigenti dell'azienda, 
secondo i quali il calo dello 
stipendio è dipeso da alcuni 
errori nella contabilità, non 
è stata accettata dagli ope¬ 
rai che hanno deciso di pro¬ 
seguire la sospensione del 
lavoro. 

A Paracin, un migliaio di 
dipendenti della fabbrica 
«Branko Krsmanovic» sono 
in sciopero da quattro gior¬ 
ni per ottenere un aumento 
del salari e una modernizza¬ 
zione nella gestione del- 
l’impresa. 

A Fiume, Infine, protesta¬ 
no gli impiegati della azien¬ 
da dei tramortì che chiedo¬ 
no un aumento del 100% 
degli stipendi mentre la di¬ 
rezione offre il 20%. I dipen¬ 
denti hanno minacciato l'a¬ 
stensione dal lavoro a parti¬ 
re della prossima settimana 
se le loro nchieste non ver¬ 
ranno accolte. 


wm NEW YORK «Bush, è Ora 
che tl decida a dire che ne 
pensi di questa vergogna», sì 
legge in uno dei cartelli innal¬ 
zati dal manifestanti che pic¬ 
chettano l'unico cinema di 
New York dove ieri all'una so¬ 
no cominciate le proiezioni 
àeW'Uliima tentazione di Oi- 
sto. Quel che ne pensa Duka- 
kis non glielo chiede nessuno. 
Non tanto perché Nikos Ka- 
lanzakis, l'autore del libro da 
cui è stato tratto il film di Scor¬ 
sese, è anche quello che ha 
scritto Zorba il greco e mal¬ 


grado sia stato scomunicalo 
dalla Chiesa ortodossa per la 
blasfemia si presume non sia 
un altro greco a infienre su di 
lui; e neppure perché è logico 
che Dukakis abbia lutto per la 
mente in questo momento 
tranne che impegolarsi in una 
faccenda così scottante. Sem¬ 
plicemente perché, a quelli 
che protestano, di votare Du¬ 
kakis non gli passerà mai 
nemmeno per l'anticamera 
del cervello. Questo è ruitimo 
sussulto dell'America fonda¬ 
mentalista e beghina, quella 


che piange di commozione ^ 
comizi dei predicatori televisi¬ 
vi. pretende che a scuola « 
Insegni la creazione secondo 
la Bibbia e non revoiuzione 
secondo Darwin, è ciMirinta 
che ia reintroduzione delta 
preghiera obbligatoria e del¬ 
l'ora di religione sia il toccasa¬ 
na contro (a perdizione. 

Sono tanti. 1! serpente di 
folla che a Los Angeles abbia¬ 
mo visto in tv stringere d'asse¬ 
dio il quartiere generale della 
Universal, la major clw ha 
prodotto il film, era impressio¬ 
nante. Per molti dei loro lea¬ 
der, come Jeny Fatweli. l'e¬ 
sponente della «maggioranza 
morale» che ha prodotto il 
successo strepitoso dì Reagan 
nelle elezioni de}r84, coIin 
che ha ereditato e rischia dì 
portare alla bancarotta rim- 

S iero televisivo-evangelico di 
immy Baker, l'occasione di 
resuscitare le propne truppe 
sbandate è preziosa. Da quelli 
come luì é venuta la mobilita¬ 
zione al boicotiag^o del film, 
l'accusa che si tratta di «mas¬ 
sima blasfemia della peggiore 


^cie», la convinzione che 
*L‘ultima tentazione di Cristo 
sarà la fine di Hollywood». 

il film cercheremo di andar¬ 
lo a vedere subito dopo aver 
passato questo pezzo. La di¬ 
stribuzione, dopo to scoppio 
delle polemiche, ha cercalo 
di farlo uscire il più in sordina 
possibile. La pagina di pubbli¬ 
cità uscita sul New rorh Ti¬ 
mes di ieri cerca addirittura di 
presentarlo come un’opera 
intrisa di profonda religiosnà: 
«La crocifissione è la piu forte 
scena di lutti i tempi e potreb¬ 
be essere la scena di fum del¬ 
l'anno», cita da Usa Today, 
•Una brillante metafora» da 
Newsweek, «Una impegnati¬ 
va, sentita e^Jorazione delia 
fede...», «Profondamente spi¬ 
rituale...». «Il più impressio¬ 
nante film biblico che aa mai 
stato girato», spulciando, co¬ 
me è costume, da altri crìtici. 
E dal regista hanno ottenuto 
un taglio ad una delie scene 
che più avevano infiammato 
gli animi, quella in cui Cristo 
sulla croce sogna di far Tamo- 
re con Maria Maddalena. 


E anziché proiettarlo in an¬ 
teprima per i giornalisti, l’han¬ 
no anticipato a gruppi di espo¬ 
nenti religiosi. Ottenendone 
pareri abbastanza variegati da 
suscitare il beneficio del dub¬ 
bio tra chi lo ritiene una be¬ 
stemmia. Per compio il reve¬ 
rendo John Steinbruck, mini¬ 
stro luterano che sfama i po¬ 
veri di Washington, è uscito 
dal film sostenendo: «Non mi 
sono mai sentito così ^ano a 
Gesù». Altri, più che delle sce¬ 
ne incriminate, si sono lamen¬ 
tati del fatto che «Gesù non 
viene ritratto come un eroe», 
insomma si distanzia dal mo¬ 
dello alla John Wayne che 
uno Si attenderebbe da un 
personaggio di quei calibro. ) 
cattolici SI sono tenuti un po’ 
in disparte dalla canea insce¬ 
nata dai protestanti fonda- 
mentalisU, il cardinale John 
O’Connor di New York lo cri¬ 
ticherà misuratamente alla 
messa di domani. Ma per ogni 
evenienza hanno classificalo 
nei tamburini ii film «0»: «mo¬ 
ralmente offensivo», come 
tanti altri. 


Varsavia, tre ore 
di incontro 
tra Glemp 
e Jaruzeiski 


In una villa alla penferia di Varsavia si sono incontrate ieri 
mattina - per la tredicesima volta daU'imposizione della 
legge marziale (nei dicembre '61) - te maxime espressio¬ 
ni dello Stato e della Chiesa polacchi, il generale Wojeiech 
Jaruzeiski (nella foto) e il cardinale Jozef Glemp. In più di 
tre ore di colloquio il presidente del consiglio di Stato e il 
primate di Polonia hanno discusso delle riforme, della 
situazione del paese e della legge in preparazione sulla 
libertà di associazione, una legge che fa parte delle condi¬ 
zioni per il ristabilimento delle relazioni diplomatiche tra il 
Vaticano e il governo polacco. 



Se passerà anche il voto del 
Senato e il veto del presi¬ 
dente, sarà la legge più ra¬ 
dicale di disimpegno eco¬ 
nomico mai presa dagli Sta¬ 
ti Uniti nei confronti del re¬ 
gime razzista del Sudafrica; 
nessuna impresa e nessun 
cittadino americano potrà investire ne) paese dell'apar¬ 
theid dopo un anno dall'entrata in vigore della legge, sa¬ 
ranno bloccate tutte le e^rtazionì (a eccezione della 
carta stampata e degli aiuti umanitan) e le importazioni. 
Inoltre, le società straniere che continueranno lo scambio 
commerciale col Sudafrica non potranno entrare In lea¬ 
sing con quelle Usa nel settore deU’energia. La legge, 
proposta dai democratici, segnerebbe ia fine della politica 
reaganiana deU'«impegno costruttivo», che teorizzava gli 
investimenti in Sudafrica come mezzo per esercitare una 
politica antiapartheid. 


La Camera Usa 
approva legge 
contro 
il Sudaftica... 


II presidente sudafricano 
Pieter Botha non ha perso 
tempo: non appena avuta 
notizia delTapprovazione 
della legge di disinvesti¬ 
mento nel paese da parte 
della Camera Usa, ha rispo¬ 
sto con un pesante avverti¬ 
mento, nel tentativo di bloccarne l’iter. Si tratterebbe, ha 
detto Botha, di un progetto di legge dotato del «potenziale 
per silurare gli attuali negoziali di pace in Angola». «Sareb¬ 
be quanto meno ironico - ha dichiarato - se la risoluzione 
435 dell’Onu entrasse in fase di applicazione solo per 
essere bloccala dal risultato d) atti delia legislazione ameri¬ 
cana» che bloccherebbero «le transazioni economiche ne¬ 
cessarie alla messa In moto delia risoluzione stessa». 


... e Pretoria 
risponde 
con minacce 


Riuniti a Quito, la capitale 
ecuadoriana, per le cerimo¬ 
nie di insediamento del 
nuovo presidente Rodrigo 
Boria, i presidenti di sei na¬ 
zioni deir America Latina - 
Raul Alfonsin dell'Argenti¬ 
na, Virsilio Barco della Co¬ 
lombia, Oscar Arias del Costarica, Jullo Maria Sangulnetti 
deirUruguay, Jaime Lusinchi del Venezuela e, naturalmen¬ 
te, lo stesso Boria - hanno firmato un documento comune 
che esorta il governo cileno a garantire la libertà di scelta 
e di voto ai cittadini in occasione dei prossimo referendum 
presidenziale in Cile. 

Usa, si dubita 
dell’Incidente 
di guerra 
di Bush 


Chester MiereeiewskI, che il 
2 settembre del ’44 pilotava 
un aereo da guerra sul Paci¬ 
fico, a poca distanza da 
quello guidato dall'allora 
giovane George Bush C’attuale vicepresidente Usa, nella 
foto), ha fornito in una intervista pubblicata ieri dalla «New 
York Post» una versione diversa della storia per la quale 
Bush ha ricevuto una croce al valor militare: secondo 
Mierzejew^i. Bush si buttò col paracadute senza tentare 
un ammaraggio che avrebbe potuto salvare gli altri due 
militari a bordo; il vicepresidente ha invece sempre dello 
di essersi lancialo dall'aereo in fiamme e che un compa¬ 
gno era morto e l'altro si era già paracadutato. 



aie. 

un documento 
di sei presidenti 
btinoamerfcani 


Non è morto nessuno, pare, 
ma la paura è stata tanta: 
l’Empire State Buìlciing, 
uno dei grattacieli più atti e 
famosi del mondo, ha pre¬ 
so fuoco ieri pomenggìo. 
airaltezza cfell 66* piano. 
Attraverso un pozzo di ae- 
reazlone, le fiamme si sono propagate fino al 102* piano. 
Le operazioni di spengimento sono state dìfficiiì, per la 
scarsa pressione dell’acqua ai piani più alti. Diversi paini 
dei grattacielio vicini sono stati fatti evacuare e i loro 
abitanti hanno avuto problemi di affumicamento. 


New York 
In fiamme 
l’Empire 
State Building 


■LAMA FERRARA 


Caschi bhi 

Lunedì 
a Teheran 
15 italiani 


L’organo del Pcus lo definisce «il maggior architetto delle riforme in Cina» 
Presto Rogaciov a Pechino per sondare la possibilità di un summit 


La Pravda si entusiasma per Deng 


n «sommerso» in Urss 
Il giornale dei sindacati 
rivela le cifre del nero: 
200mila miliardi di lire 


am ROMA Partiranno lunedi 
per Teheran dall’aeroporto di 
Fiumicino i >5 ufficiali italiani 
assegnati alì'Uniimog (gli os¬ 
servatori della tregua fra Iran 
e Irak). Lo ha disposto il mini¬ 
stro della Difesa aderendo al¬ 
ia richiesta del segretario ge¬ 
nerate deirOnu. Gli ufficiali 
osservatori saranno dislocati 
in posti fissi di controllo atti¬ 
vati da due o più militari e 
compiranno anche ispezioni 
ai reparti belligeranti nel set¬ 
tore di loro competenza. GII 
ufficiali italiani saranno tutti 
dislocati sul versante iraniano 
del confine Iran-lrak. I «caschi 
blu» agiranno disarmati e di¬ 
sporranno di strumenti di os¬ 
servazione e mezzi di trasmis¬ 
sione. Dal punto di vista ope¬ 
rativo e disciplinare dipende¬ 
ranno direttamente dal co¬ 
mando deirUniimog. il più an¬ 
ziano svolgerà funzioni di 
coordinamento carattere na¬ 
zionale 


li «maggior architetto delle riforme in Cina». Così 
un entusiasta articolo della Pravda definisce il lea¬ 
der cinese Deng Xiao Ping esaltato per il suo pra¬ 
gmatismo. L’organo del Pcus aggiunge che molti 
lettori esprimono la certezza che si terrà un vertice 
sovietico-cinese. E al summit Deng-Gorbaciov 
rUrss non pone precondizioni. I cinesi sì, il ritiro 
vietnamita dalla Cambogia. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


Mi PECHINO Quando i so¬ 
vietici hanno chiesto ai ci¬ 
nesi di incontrarsi e discute¬ 
re delia Cambogia hanno 
dato.un colpo di accelera¬ 
tore sulla via che dovrebbe 
portare a! vertice tra Deng 
Xiaopìng e Gorbaciov E 
quando 1 cinesi hanno ac¬ 
cettato l'incontro hanno da¬ 
to prova di aver finalmente 
allentato le rigide pregiudi¬ 
ziali dietro le quali si sono 
finora trincerati Insomma, 


la novità c'è stata e ora si 
tratta di verificare, alla luce 
dei fatti, quale sia !a sua rea¬ 
le consistenza E questo lo 
si vedrà nei prossimi giorni 
- non si sa ancora se il 20 o 
il 27 di questo mese - quan¬ 
do il vice ministro degli 
esteri Rogaciov arriverà a 
Pechino per discutere con i 
suoi interlocutori cinesi ap¬ 
punto delle misure per met¬ 
tere fine alla guerra cambo¬ 
giana. 


Nelle sue precedenti mis¬ 
sioni pechinesi, Rogaciov 
ha sempre detto che l’Urss 
è pronta, senza alcuna pre¬ 
giudiziale, aH'mcontro ai 
vertice con la Cma e si è 
sempre dichiarato fiducioso 
che un tale vertice avvenga 
e al più presto. Si può per¬ 
ciò presumere che egli arri¬ 
vi ora a Pechino con i] man¬ 
dato di esplorare tutte le 
possibilità, utilizzare tutti gli 
spiragli perché tra Cina e 
Urss si metta in moto anche 
il processo della normaliz¬ 
zazione dei rapporti politici 
e venga ricucito Io «strap¬ 
po» del luglio del I960, 
quando i sovietici dalla sera 
alla mattina ritirarono tutti i 
loro tecnici presenti m Ci¬ 
na Oggi, per l'Unione So¬ 
vietica di òorbaciov non si 
tratta solo di «riparare» quel 
torto. Più probabilmente 
c’è anche 1 Intenzione di 


manifestare il proprio soste¬ 
gno e ii pregno apporlo a 
un gruppo dingente come 
quello impegnalo in un pro¬ 
cesso riformatore che se 
non ha le durezze di quello 
sovietico non per questo è 
facile o lineare. 

La Cma è interessata a ca¬ 
ptare tutti questi segnali che 
le arrivano dalia Unione So¬ 
vietica? Un dato di fatto è 
fuon discussione, i rapiporti 
tra i due paesi - economici, 
culturali, di amicizia > sono 
più che eccellenti. Le diver¬ 
genze teoriche sono oramai 
reperti archeologici. Per¬ 
mane un ostacolo politico e 
cioè li caso cambogiano. Il 

2 uaie, alla fin fine, e per la 
ma li simbolo di due cose: 
la scarsa considerazione in 
CUI i sovietici hanno tenuto 
finora le preoccupazioni ci¬ 
nesi per la sicurezza dei lo¬ 
ro confini, la scarsa consi¬ 


derazione che ì sovietici 
hanno finora mostrato nei 
confronti deff'autorevolez- 
za della presenza cinese nel 
Sud Est Asiatico. Ma, ora, 
nel momento in cui propon¬ 
gono di trattare sul caso 
cambogiano i sovietici rico¬ 
noscono in qualche modo 
la fondatezza del risenti¬ 
mento cinese e aprono un 
teneno nuovo che la Cina è 
diflicile possa nfiutare Non 
a caso, Pechino ha mostra¬ 
to una maggiore flessibilità 
quando ha avanzato le sue 
proposte per la fine della 
guerra m Cambogia. E lo ha 
latto ipotizzando un gover¬ 
no a quattro che coinvolga 
nella stessa maniera, senza 
vincitori e vinti, tutte le parti 
che dentro e fuori la Cam¬ 
bogia orasi stanno combat¬ 
tendo 

Naturalmente l'altra fac¬ 


cia delia medaglia è il ritiro 
delle truppe vietnamite, o 
meglio l'anticipo di questo 
ritiro, CUI i cinesi tengono 
particolarmente a mo’ di 
pregiudiziale. E qui la paro¬ 
la passerà a Rogaciov, visto 
che i vietnamiti hanno inva¬ 
so e poi sono rimasti dieci 
anni in Cambogia anche 
grazie al sostegno ricevuto 
dalI’Urss. Ridotta all’osso, 
la trattativa di fine agosto 
dovrà dire fino a che punto 
è possibile una soluzione 
delia guerra che porti Urss e 
Cina a prendere le distanze 
dalle parti in causa che han¬ 
no finora sostenuto - ì viet¬ 
namiti la pnma, i khmer 
rouge ta seconda. Sembra 
questo l’unico modo non 
solo per risolvere il conflitto 
armato in Cambogia, ma 
anche per arrivare ai più 
presto al vertice tra Deng e 
Cìorbaclov. OLT 


H MOSCA Una visita medi¬ 
ca, Il restauro dell'apparta¬ 
mento, la riparazione della 
macchina e altri servizi dove 
lo Stato è lento quando non è 
addinttura assente sono il ter¬ 
reno sul quale si sviluppa il gi¬ 
ro d’affari dell'economia 
sommersa in Urss. Anche per 
organizzare un buon funerale, 
una cenmonia di matnmonio 
un tantino accurata, bisogna 
pagare un «extra». E lo stesso 
vale per la confezione di un 
abito, di una camicia o per un 
pezzo di ncambio deiJ'auto 
difficile da reperire. 

La dottoressa Korianghina, 
specialista del comitato stata¬ 
le per la pianificazione, ha cal¬ 
colato che il giro del «nero» 
muove in Urss drù 70 ai 90 mi¬ 
liardi di rubli, circa 200mi(a 
miliardi di lire. «Cifre allar¬ 
manti - spiega la Korianghina 
- se consideriamo che rappre¬ 
sentano il 13% del valore tota¬ 


le deU'economia di Stato». In¬ 
sieme al servìzi, il sommerso 
sovietico si annida anche nel¬ 
la produzione di beni, ma so¬ 
pratutto nei loro commercio. 
Non è un'eccezione, per 
esempio, il caso di una fabbri¬ 
ca di Stato che produce una 
parte dei suoi prodotti in for¬ 
ma ufhdale, per raggiungere 
gii obiettivi del piano e poi un 
surplus, di solito di migliore 
qualità, destinato al mercato 
nero. Alcuni kolkhoz - sono 
le cooperative agrìcole - rie¬ 
scono ad ottenere dal funzio¬ 
nario che li controlla la di¬ 
chiarazione che hanno rag¬ 
giunto la quantità di raccolto 
concordata con un po' d’anti¬ 
cipo per poter vendere il resto 
sui mercato a prezzi liberi. 
Una soluzione? Per la dotto¬ 
ressa Korianghina «li sommer¬ 
so non scomparirà finché l'e¬ 
conomia dell'Urss non sai^ 
regolata dalie leggi di merca¬ 
to» 
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Scontrino fiscale 
E se lo Stato 
facesse un po’ 
di pubblicità? 


■i Egregio direttore, deside* 
ro segnalare un fenomeno 
che certamente molte altre 
persone avranno notato. Mi ri* 
ferisco al fatto che molti eser* 
cizi commerciali, soprattutto 
bar, non rilasciano sponta* 
neamente al cliente io scontri¬ 
no fiscale. Infatti la maggior 
parte dei clienti si guarda be¬ 
ne dal farne richiesta perchè, 
a differenza del sottoscritto 
che è rappresentante rimbor¬ 
sato dalla ditta a plé di lista, 
ritiene di non avere alcun van¬ 
taggio a richiederlo. Ora io mi 
domando; dato che è impos¬ 
sibile mettere una guardia di 
finanza davanti ad ogni bar, 
panetteria, eie, perché non fa¬ 
re a carico dello Stato (per 
esempio attraverso la Rai) una 
cantilena pubblicitaria nei 
segno: chiedi lo scontrino, fa¬ 
rai pagare tutte le lasse anche 
al tuo barista, salumaio, etc e 
di riflesso aiuterai la giustizia 
fiscale? 

Il caso dei bar, soprattutto 
nei centri medi-piccoli a 
clientela più o meno regolare 
e ripetitiva è veramente scan¬ 
daloso. Nessuno chiede e ri¬ 
ceve lo scontrino fiscale. Tan¬ 
to chi controlla? E dopo ci ta- 
mentiamo di denunce dei red¬ 
diti di commercianti che gua¬ 
dagnano, in teoria, cifre da fa¬ 
me. 

G. Brambilla. Milano 


Eravamo forti 
perché assieme 
donne del Sud 
e del Nord 


■i Cara Unità, inutile dire la 
tristezza e l'amarezza che ac¬ 
compagnano avvenimenti co¬ 
me quello svoltosi il IS luglio 
nell'aula del Tribunale di Cro¬ 
tone, al quale abbiamo assisti¬ 
to inutile; dire l'angoscia per 
noi di rievocare la vicenda di 
una compagna, un'amica, una 
donna, Liviana, che non c’è 
più. Doverla raccontare attra¬ 
verso gli atti di un processo 
che l'ha vista più volte vittima 
per aver rifiutato, come avreb* 
be detto lei, «la solita violen¬ 
za*; doverne difendere II ri¬ 
cordo, da certa stampa che ha 
cercato in ogni maniera di far¬ 
ne una sorta di vittima prede¬ 
stinata solo perchè voleva 
scegliere come vivere la pro¬ 
pria vita, voleva scegliere le 
persone con le quali vivere, 
gioire, lavorare, pensare,... In 
queU'aula però eravamo «for¬ 
ti* perchè eravamo assieme, 


La prospdtiva del Partito 
e della sinistra in una società 
divenuta sempre più complessa e segnata da profondi 
mutamenti nelle sue strutture 


Per un moderno sviluppo del Palese 


B Caro direttore, vorrei esprimere 
alcune personali considerazioni in 
merito al dibattito in corso nel Pei e 
tra le forze politiche sulla prospettiva 
del Partito e delta ^nistra in una so¬ 
cietà divenuta più complessa e se¬ 
gnata da profondi mutamenti struttu¬ 
rali. 

Sono stalo militante socialista dai 
1969 al 1987, anno in cui ho deciso 
di dimettermi per aderire al Pei. Tra 
delusioni e speranze, questa scelta è 
maturata con fa consapevolezza che 
li mio impegno per il cambiamento 
della società, non poteva che trovare 
collocazione coerente nei Pel, dove 
è aperta da tempo una interessante 
discussione politico-culturale, per 
molti aspetti inedita. I processi sociali 
e di ristrutturazione deii'economia in 
questi anni, sollecitano infatti tutte le 
forze di sinistra ad una ricerca di un 
ruolo nuovo e di identità che siano 
all'altezza della complessità delle te¬ 
matiche che oggi sono di fronte alle 


componenti più vive della società ita¬ 
liana. Spinte sétloriali e contradditto¬ 
rie impongono l'elaborazione di un 
progetto di una nuova sinistra, capa¬ 
ce di guidare un moderno sviluppo 
dei paese. Occorre perciò una strate¬ 
gia più alta ed unitaria di tutte le forze 
di progresso, li prossimo congresso 
dei Pei rappresenta in questo senso 
un passaggio decisivo ed ineludibile 
non solo per i comunisti ma per tutta 
la società italiana, chiamata a misu¬ 
rarsi con le novità sconvofgenti inter¬ 
venute in quest'ultimo scorcio di se¬ 
colo. 

Non credo che ci si debba attarda- 
re oltre sulle forzature Interpretative 
di certa stampa cosiddetta «indipen¬ 
dente», in merito alla rivisitazione 
storica che il Partito ha sviluppato, 
rispetto a chi, leggendo in modo su¬ 
perficiale la storia, si ìmpegria In ten¬ 
tativi di pura strumentalizzazione po¬ 
litica, con giudizi parziali ed affrettati. 
Ha ragione il compagno Occhetto 


neli'affermare che slmili •rifles^om» 
ottengono solo il risultato di delebili- 
mare il ruolo storico delta sinistra nel¬ 
la costruzione delia democrazia. Os¬ 
servatori storici e uomini di cultura 
avranno sicuramente un metodo fùù 
rigoroso di indagine e di giudizio su¬ 
gli avvenimenti e sui movimenti so¬ 
ciali; soprattutto su protagonisti di 
grande statura politica come Togliat¬ 
ti. 

Una terza considerazione riguarda 
l'esame permanente a cui si pretende 
di sottoporre il Pei per potergli «con¬ 
cedere* la pagella di forza di gover¬ 
no. Chi continua a dissertare di «mo¬ 
dernità», evidentemente si guarda 
bene poi dal collocare la «conventio 
ad excludendum* tra 1 metodi obso¬ 
leti di fare politica. 

Che la perdila elettorale subita dal 
Pei, in questi ultimi anni, debba spin¬ 
gere ancora più a fondo l'analisi criti¬ 
ca della realtà sociale, nelle sue di¬ 
verse articolazioni, non v'è alcun 


dubbio, li Partito lo sta facendo con 
un grande sforzo culturale, senza 
perdere di vista i nuovi scenari politi¬ 
ci ed economici che oggi si delinea¬ 
no suit’orizzonte mondiale. Non cre¬ 
do perciò che si debba persistere in 
una autocritica, a volte esasperata, 
sui limiti che potrebbero esserci stati 
nell'azione del Pei. Credo invece che 
le grandi questioni del nostro tempo 
debbano sempre più occupare uno 
spazio centrale nel dibattito interno, 
sapendo che le cosiddette «provoca¬ 
zioni culturali» esterne, non possono 
distogliere il Partito dal suo progetto 
di rinnovamento profondo della vita 
politica italiana, per rilanciare i valori 
deirequilà e della solidarietà sociale, 
per costruire una nuova sinistra che, 
t^gi iMÙ di ieri, trova la ragion d'esse¬ 
re in «questa società», ormai giunta 
alla soglia del 2000 e per la quale 
occorre battersi per governare le tra¬ 
sformazioni. 

Gaetano FoeclUo. Como 
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donne del Sud e del Nord, co¬ 
scienza e consapevolezza ci 
univa. Non avevamo bisogno 
di parlarci, bastava uno sguar¬ 
do per Intenderci. 

Al nostro ritorno molto fati¬ 
coso, trenta ore di treno in tre 
giorni, anche se un po' di luce 
e di giustizia era stata fatta, 
eravamo tristi ed amareggiate, 
poiché a ben cinque anni dal¬ 
la brutale violenza con l'assas¬ 
sinio di Liviana, un processo. 
8 ore di dibattimento, la con¬ 
danna a solo quattro anni, dei 
quali due condonati e poi il 
ricorso In appello,., a quando 
non si sa. Una cosa vogliamo 
ora ricordare, una sensazione 
provata, vera e profonda, che 
non si cancella; la solidarietà 
umana e politica delle donne 
di Crotone presenti in Tribu¬ 
nale assieme a noi, venute a 
sostenere i diritti della compa¬ 
gna conterranea uccisa, dive¬ 
nendo di fatto il sostegno del 
diritti di tutte le donne. 

Un vivo ringraziamento a 
tutte ed un auspicio per tutte 
noi affinché cresca la coscien¬ 
za delle donne, la coscienza 
di non accettare più soprusi, 
violenze grandi e piccole, e di 
costniire assieme attraverso 
un «progetto politico» di don¬ 
ne un mondo senza violenza e 
prevaricazione, dove non ci 
sia più il «caso» di Liviana, Pi¬ 
na. Roberta, ecc... Dopo que¬ 
sta «esperienza» riteniamo an¬ 
cor di più necessaria una leg¬ 
ge contro la violenza sessuate 
(tuttora non si sa quando di¬ 
venterà legge dello Stalo) le¬ 
giferata In modo chiaro e net¬ 


to, compreso lo stesso ricono¬ 
scimento del diritto alla costi¬ 
tuzione di parte civile da parte 
di gruppi, associazioni, movi¬ 
menti delle donne. 

Ansalda Slroll, Renata Rossi 
e altre 7 compagne dell'UdI 
di Ferrara presenti al processo. 


Sempre più Cava 
e meno Falcone? 
Il pessimismo 
di una giovane 


MCara Unità, tornato alla ri¬ 
balta «il caso Cirillo», ho letto 
con interesse sulle colonne 
àeìì'UnUà del 1* agosto l'in¬ 
tervento del giudice Imposi- 
maio; non sono certo sorpre¬ 
sa dalla frase conclusiva che 
vuole evidenziare quanto sia 
stato grande l'impegno a trat¬ 
tare con camorristi e Br per la 
liberazione dell'amico e com¬ 
pagno di partito Cirillo da par¬ 
te della Oc. direttamente pro¬ 
porzionale all'impegno assun¬ 
to come partito della fermez¬ 
za, quindi in direzione oppo¬ 
sta, nel caso Moro. Dicevo 
che ciò non mi sorprende per¬ 
chè anche se non in tutta la 
loro Interezza, sono emerse 
prove che spiegano perchè 
Moro fosse divenuto scomo¬ 
do airintemo del proprio par¬ 
tito ed Invece Cirillo così «in¬ 


sostituibile» da indurre a trat¬ 
tative tra le più losche e fo¬ 
sche che là storia dal dopo¬ 
guerra ad oggi può ricordare. 

Tuttavia rimango letteral¬ 
mente esterrefatta di fronte al 
comportamento dei politici 
chiamati in causa, quali gli 
onorevoli Cava, Scotti e Pic¬ 
coli, che giocano alte anime 
pure colpite innocentemente. 
Questo è senza mezzi termini 
un tipico comportamento ma¬ 
fioso, negare, negare sempre 


e, se colti Ift flagrante, usare tt 
non c'erb, ma se c'ero non ho 
sentito né parlato né \^o. 

Non si illudano 1 signori in 
questione che la gente rton 
veda e non senta, che a deci¬ 
dere e contare in questo Pae¬ 
se sono proprio personaggi 
del genere, i quali spendono 
fiumi di parole sui bi^gni del¬ 
la gente ed agiscono rantro 
gli interessi degii stessi. E que¬ 
sto genere di politico die ha 
costretto il giudice Falcone ad 


arrendersi all'evidenza dei fat¬ 
ti, e cioè che la comizione è 
l^ù forte deH'impegno degli 
onesti, e che quindi lottare 
per niente, vanificare anni di 
(otta e «\^ta blindata» (come 
l’ha ben definita il sindaco Or¬ 
lando di Palermo) diventa 
scelta eroica, e certamente 
anche i Don Chisciotte si stan¬ 
cano di lottare contro i mulini 
a vento. 

Il pericolo più grande è die¬ 
tro l’angolo. Analoghi accadi¬ 


menti di corruzione venuti alla 
luce e mai puniti non fanno 
che accreditare nei pensieri 
delia gente che tanto vale ar¬ 
rendersi perchè in fondo tutti 
son così. L’indifferenza che 
pervade l'uomo delia strada 
porta poi con sé tutti i sintomi 
del contagio, ben più grave se 
SI pensa che le giovani gene¬ 
razioni non hanno altri esem¬ 
pi, che per loro diventano 
normalità i casi di corruzione 
e di collusione mentre il com¬ 
portamento «onesto» risulta 
quasi patetico e fuori della 
realtà. Di anni io ne ho 27 e la 
paura rimane quella di vedere 
ii mondo proliferare di tanti 
Cava e scomparire poco a po¬ 
co gli ultimi Falcone. 

Nadia Brancaleone. Pavia 


Da Bologna: 
ii nostro diritto 
ad avere 
giustizia 


B Signor direttore, il giorna¬ 
le da lei diretto ha quotidiana¬ 
mente sostenuto, durante tut¬ 
to il processo di primo grado 
per la strage alla stazione di 
Bologna, il nostro diritto ad 
avere giustizia. Di ciò gliene 
siamo molto grati. 

Siamo grati anche all'invia¬ 
to speciale, Ibio Paolucci, per 
la sensibilità e l'impegno con 
i) quale ha sempre interpreta¬ 
lo il nostro desiderio di giusti¬ 
zia e verità. Nella certezza di 
poter contare anche per il fu¬ 
turo sulla sua solidarietà la 
prego gradire, da parte di tutti 
ì membri della Associazione, i 
migtiorì saluti. 

Torquato Secd. Presidente 
dell'Associazione 
vittime della strage di Bologna 


16annl,dali’Uiss 
per conoscere 
la musica e la 
storia italiana 


■■Cara Unità, sono un ra¬ 
gazzo sovietico. Forse nella 
mia lettera ci sono gli sbagli 
ma questi sb^li perché io.sO-,. 
lo cominciavo imparare l'ita¬ 
liano. Ho sedici anni studio l'i¬ 
taliano e vorrei corrispondere 
con ragazzi e ragazze italiani 
per sapere di più delia vita, 
della musica moderna e clas¬ 
sica, della storia italiana e del¬ 
la storia del Pei. Il mio indiriz¬ 
zo: Unione Sovietica. 252023 
Kiev, via Rustaveti 32 interno 
6. Mi chiamo: 

Vladlnlro SpliMioov. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMRO IN ITALIA: li tempo sull'Italia continua ad 
essere regolato da una distribuzione di alte pressioni 
livellate. Dna moderata linea di perturbazioni che si 
estende dalle penisola Iberica all'Europa centro orientale 
provoca qualche azione di disturbo lungo ta fascia alpina 
e sul settore centro occidentale della penisola. 

TEMPO PREVISTO: giornata serena e calda su tutte le 
regioni Italiane. Dursntele ore notturne e quelle della 
prima mattina si potranno avere formazioni di foschie 
dense ad anche qualche banco di nebbia sulle pianure 
dei nord • sulle vallate appenniniche. Sulla fascia alpina 
le località prealpine e, In minor misura sulla Sardegna ai 
avranno formazioni nuvolose e irregolari a tratti accen¬ 
tuata ma comunque eiternate a zone (U sereno. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

^“1: tutti calmi imari italiani. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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□ Fantasia 

La fantasia è una dote che 
può essere coltivala e svilup- 

S ata. Come ci ha insegnato 
iannl Rodati, esiste infatti 
una vera e propria «Grammati¬ 
ca della fantasia». Questo gio¬ 
co vi offre una divertente oc¬ 
casione per stimolarla. Cerca¬ 
le di attribuire alcune defini¬ 
zioni spiritose ai disegno pub¬ 
blicato a lato. Noi ve ne sug¬ 
geriamo un paio. Se le defini¬ 
zioni da voi trovate sono di¬ 
verse dalie nostre, speditele a: 
«Unità • Fantasia», via del Tau¬ 
rini 19, 00185 Roma. U mi¬ 
gliori verranno raccolte in un 
iibrello che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de «l'Unità». 


Un palo di esempi; Discen¬ 
dente in linea retta,.. • Una 
prova di rettitudine. 



□ Come si chiama □ Paroliamo 


□ Rompitest 


Quiz 

Ognuna delle righe del te¬ 
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota ai 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen¬ 
do conto che alcune indica¬ 
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Calmo tra i duelli. 

Malie da citrullo. 

Uamico t'illuderà! 

È l'amo da citrulli... 

Lui (e l’altro); «Mai De!» 

L'Italico ladrume? 

L'italico iardume? 

il mal è di coltura! 

Molta cure da liti... 

Duella tra I colmi... 

All'ultimora dice: 

Umiltà, dolce lira! 

Cura molle d’aliti... 

Ór ci Illude, ma: alti 

Realtà, dolci lumii 

Lui (e l'altro): «Mia De!»... 


•}|(9Wem o'pneio .-anoiziiios 


Paroliamo è un gioco reso 

S olare in Italia dalle tra- 
isioni televisive condotte 
su Rai 2. in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con i seguenti cinque grup¬ 
pi di nove lettere, quali parole 
siete in grado di comporre? 
Tenete presente che, in ognu¬ 
no dei casi proposti, è possibi¬ 
le comporre almeno tre diver¬ 
se parole, utilizzando tutte e 
nove le lettere. 


Questa volta vogliamo rom¬ 
pervi la lesta con dei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

E loco sono molto semplici, 
lati sei numeri, bisogna cer¬ 
care, utilizzando le 4 opera¬ 
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possibile ad un de¬ 
terminato numero di tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una soia vol¬ 
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 


1) 

2) 

3) 

V 

5) 


AEIISTRVR 
IIOAATNGR 
IIOACRTTS 
I AEECSCTH 
AAIENTRPS 


a) 3.6,7.9.75.100 — 612 

b) 1.3. 4. 5. 8. 100 — 388 

c) 1,2,3.4. 5. 25—145 

d) 1,3.5.7.10, 50 — 329 

e) 2,4.6.8.25.100 — 552 
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R...ZSTATB A OlOCARE 


Rubrica a cura di Ennio Perea 
e Susanna Sarafini 


□ Un test a test: 

Quanto sei disponibile? 

È indubbio che. se l'umanità potesse contare 
su una maggiore disponibilità umana, si trove¬ 
rebbe a disposizione una grande ricchezza di 
CUI poter disporre. Ma l'essere umano è dispo¬ 
sto a rendersi disponibile? Essere disponibile 
dovrebbe soprattutto voler dire essere umani. 
L'essere umano, però, oltre ad essere poco 
umano, più che alr «essere», si mostra in genere 
interessato all'«avere», occupandosi, dì conse¬ 
guenza, più dei propri averi, che degli altri esse¬ 
ri. E tu, in particolare, quanto sei disponibile? Se 
ti rendi disponibile a rispondere a questo test, 
avrai a dis^sizione la ^ssibilità di sapere di 
quanta potenziale disponibilità disponi. 

1. Su un cartellone stradale leggi: «Spazio 
disponibile». Cosa pensi voglia dire? 

a) Che l’area circostante è a disposizione del 
cittadini, per giocare, passeggiare o fare del¬ 
lo sport. 

b) Che quello spazio pubblicitario è in vendita. 

c) Che su quel cartellone si può scrìvere, con lo 
spray, quello che si vuole. 

2. Cosa rappresenta, In diritto, «la disponi¬ 
bile»? 

a) Indica una persona disponibile a rinunciare. 
Mr generosità, alla propria parte di eredità. 

b) Denomina quella parte del patrimonio non 
riservata, per legge, agli eredi legittimi. 

c) Indica il diritto di una persona a rendersi 
disponibile solo per denaro. 

3. Partendo per le vacanze, un vicino U ha 
regato di accudirgli 11 gatto, ed un altro tl 
a liscialo la boccia del pesci rossi. Men¬ 
tre eri fiiorl per coopere, il getto si è man¬ 
giato i pesci rossi ed è poi stramazzato 
stecchito al suolo. Come tl comporti? 

a) Giri tutti i negozi di animali che riesci a trova¬ 
re aperti, nel disperato tentativo di poter ac¬ 
quistare un gatto e dei pesci rossi identici a 

a uelli che ti erano stati affidati, portandoti 
ietro, ovviamente, i relativi campioni... 
b) Dai degna sepoltura al gatto, e parti anche tu 

f ier le vacanze. 

mpossibile, non avresti accettato di accudi¬ 
re neanche una pulce. 

4. 11 tuo direttore ha un alito molto pesante, 
ma nessuno ha 11 coraggio di farglielo no¬ 
tare. Tu come ti comporti? 
a) Gli fai trovare sulla scrivania una confezione 


gigante di caramelle alia menta. 

b) Cerchi di non commettere la leggerezza di 
largii notare una cosa cosi pesante. 

O Ti rechi in ufficio con una maschera antigas. 

5. Tl capita spesso di assumerti Impegni dai 
quali, In seguito, non sai 

mft come svfncoiartif 

a) No, mai. Gli Impegni assunti sono sacri. 

b) SI, ti piace essere una persona Impegnata e 
miesto è ii pegno che ti tocca pagare. 

c) No, mai. Ti guardi bene dall'assumere impe- 
ani, di qualsiasi genere. 

6. Per ta strada un ragazzo U chiede se bai 
degli ^riccioli. Come U cenarti? 

a) Gli mostri che hai solo lO.OOUlireintereete 
le fai sfilare di mano, senza reagire, dal ra¬ 
gazzo che commenta: «Grazie, possono ba¬ 
stare». . 

b) Gli sfili dalia mano una moneta da 200 lire, 
sostituendola con 4 monete da 50. ed escla¬ 
mi: «Ah. doi^o appunto fare una telefona¬ 
ta... 

c) Gli ri^ndl: «^. certo» e tiri avanti. 

7. la un Ut»o acquistato In un altra città, 
trovi mia eebeda che deve essere restitui¬ 
ta alla UlHerla. Come tl comporti? 

a) Ti affretti a ^dlre, per posta, la scheda. 

b) Spedici la scheda alla librerìa, chiudendola 
in una busta, senza però mettere né il mit¬ 
tente, né il francobollo... 

c) Usi la scheda come comodo segnalibro. 
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□ 12'Crucìestate 

Orizzontali 

1. Sarà domani; 7. Corso di 
navigazione; 13. Si dice di chi 
conta; 14. Uno come un altro; 
15. L'antica carità; 16. Freddu¬ 
ra COI fiocchi; 17. In regola 
con i canoni; 18. Organo di 
circolazione; 20. Bruno, indi¬ 
menticato attore; 21. Caso 
senza pari; 22. Un posto dove 
si cambia treno; 23. Le somi¬ 
glia la Faicucci; 24. Si usa per 
una buona impostazione; 25. 
Quando De Mita imparerà a 
parlare in ilaiiano; 26. Pesce 
lacustre; 27. Non si acquista¬ 
no con poco; 28. Principio di 
uguaglianza; 20. Perìcoioso 
ammasso di 16 oriz.; 30. De¬ 
tiene tutti i record dell'ora; 31. 
Antichi predoni; 33. Ha un sa¬ 
pore di sale; 34. Non permet¬ 
tere; 35, Né voi, né noi; 36. La 
fine del matador 37. Lo sono 
le ombre fatte a mano; 38. Fu 
regina di Giudea. 

'Verticali 


I. Ne va pazzo De Michelis; 2. 
Su, in Inghilterra; 3. Via di tra¬ 
smissione; 4. In un film di Pel- 
lini, va; S. Ranocchiette verdi; 
6. Inizio di celebrità; 7. Mostra 
di autentici cani; 8. Grazioso 
comune sul Lago Maggiore; 9. 
Il nome del «bravo presenta¬ 
tore»; 10. Città dei Ciad; 11. 
Non si può fare, senza smalto; 
12. Portare ai grado massimo; 
15. La parte sommersa del 4 


vert.; 16. Non possono essere 
ignorati; 17. Sono oppressi da 
Pinochet; 19. Sì sróstano a 
più di 120 km/h; 20. Talvolta 
sono proprio belle; 23. Taglia¬ 
ti per prendere in giro la gen¬ 
te; 24. Sono affittate ad iniquo 
canone; 26. Sostanza aromati¬ 
ca; 27. Parte delt’intestino; 29. 
Città della Guinea; 30, Separa 
il dire dai fare; 32. Il nome del 
celebre Tm lìn; 33. Signore 
romano; 36. Arcaico sì. 


Soluzione dello schema N-11 
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Lira 

Ancora in 
flessione 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Continua 
a cedere 
terreno 
(in Italia 
1396,25 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Industria 

Occupazione 
ancora 
in caduta 


Perdono colpi anche i settori 
più dinamici del made in Italy 
Il disavanzo in quattro mesi 
passa da 5.371 a 7.130 miliardi 


Le preoccupazioni dell’Ice 
per petrolio e dollaro: 
il rialzo dei prezzi 
può accentuare gli squilibri 


■i ROMA. Nei primi tre mesi 
deir88 l’occupazione nella 
grande industria è diminuita 
del 2,7% rispetto allo stesso 
periodo dell'87. Una flessione 
che si è registrata anche nel¬ 
l'ultimo mese di rilevazione (a 
marzp 1983 -2,7% rispetto a 
marzo '87). I dati sono stati 
resi noti dall'lstat e sì riferisco¬ 
no agli «indicatori del lavoro 
nella grande industria». La di¬ 
minuzione dell’occupazione 
risulta più contenuta nel con¬ 
fronto su base mensile, visto 
che in marzo si è registrato un 
calo dello 0,1% rispetto a feb¬ 
braio '88. Net trimestre la con¬ 
trazione dell'occupazione ha 
Interessato tutti i settori, con 
percentuali del 6,1% nelle in¬ 
dustrie metallurgiche, del 3% 
nelle industrie meccaniche, 
del 2,9% nelle industrie chimi¬ 
che. del 2% nelle Industrie tes¬ 
sili, deiri,7% nelle Industrie 
costruzioni mezzi di traspor¬ 
to, dello 0,5% nelle Industrie 
energetiche. Per quanto rh 
guarda le ore lavorate, si è 
avuto un incremento sia nel 
trimestre (+4,4% con una 
giornata in più) aia su base 
mensile (marzo su febbraio 
+5,9% con 23 giornate lavora¬ 
tive rispetto a 21). 

Gli aspetti positivi dell'an¬ 
damento delle ore lavorative, 
rileva l'istat, sono confermati 
dalle misure del regimi effetti¬ 
vi aeUimanaii di lavoro, au¬ 
mentati mediamente di circa 
mezz'ora, e dalla crescita del 
numero di ore di lavoro 
straordinario. 

infine, dall'esame del dati 
relativi al guadagni medi men¬ 
sili di fatto per operaio, emer¬ 
ge un aumento del 15,7 rispet¬ 
to a marzo 1987 e, media¬ 
mente, del 13,9 ne) confronto 
ira I primi tre mesi dei due an¬ 
ni. A quest’ultimo aumento 
medio I singoli settori hanno 
concorso In misura diversa: il 
settore lessile con il 15,9, il 
settore metalmeccanico con 
il 14.9, il settore chimico-far¬ 
maceutico con il 12,8, il setto¬ 
re energetico con il 10,7% 


Nuovo aUanne per il commercio 


Piùdefidt 


Peggiora l'andamento del commercio dell'Italia 
con l'estero. Le importazioni crescono molto più 
rapidamente delle esportazioni. Anche nei settori 
tradizionalmente (orti del made in Italy (meccani¬ 
co e tessile) si stanno perdendo colpi. E l'evoluzio¬ 
ne della congiuntura intemazionale non promette 
niente di buono. L'istituto per il commercio estero 
ha lanciato ieri l'allarme. 


eooahoo oaiidumi 



METALMECCANICI 


AUTOVEICOLI 


wm ROMA. Ora perdono col- 
pi anche quei settori che tradi¬ 
zionalmente hanno sempre 
contribuito a ristabilire in 
qualche modo l'equilibrio, fi 
comparto meccanico e quello 
dei tessile abbigliamento, con 
i loro forti attivi, compensava¬ 
no in parte i deficit della chi¬ 
mica, dei prodotti energetici e 
dell'agroatimentaTe. Nel primi 
quattro mesi dell'anno gli 
squilibri tra importazioni e 
esportazioni sono però visto¬ 
samente peggiorati anche per 
le merci italiane considerate 
in genere più competitive. La 
bilancia commerciale si sta 
così inclinando pericolosa¬ 
mente. Da gennaio ad aprile II 
saldo negativo è stalo di 7.130 
miliardi, mentre nello stesso 
penodo dell'S? era* stato di 
5.371 miliardi. Se va avanti 
così, alla fine dell'SS in soli 
quattro settori (metalmecca¬ 
nico, tessile, chimico e auto¬ 
veicoli) avremo una perdita dì 
valore nei rapporto tra uscite 
e entrate di 9mlta miliardi ri¬ 


spetto all'anno scorso. E si 
tratta di una stima che ancora 
non tiene conto sufficiente- 
mente dei negativi mutamenti 
che si stanno delineando nel¬ 
la situazione intemazionale. 

Dopo le preoccupazioni già 
espresse dal ministro Ruggie¬ 
ro e dagli uffici della Confin- 
dustrla, è venuto ieri il motiva¬ 
to allarme deH'istUuto per il 
commercio estero e del suo 
prendente Marcello Inghilesi. 
[consumi Italiani, sostiene l'I- 
ce. continuano a mantenersi a 
livelli considerevolmente su¬ 
periori a quelli degli altri prin¬ 
cipali paesi Industriali. La do¬ 
manda per consumi, non tro¬ 
vando adeguala risposta nelle 
capacità produttive delle 
aziende nazionali, attirano 
flussi crescenti di importazio¬ 
ni. Le esportazioni non vanno 
male, sostenute come sono 
da un positivo sviluppo del 
commercio mondiale e dalla 
competitività dei prezzi, ma la 
Iqro dinamica non riesce a te- 



Marcello Inghilesi 


nere il passo con quella delie 
importazioni. Le ultime evolu¬ 
zioni della congiuntura inter¬ 
nazionale sono oltretutto, da 
questo punto di vista, poco 
confortanti. La (ine della guer¬ 
ra tra Iran e Irak produrrà con 
ogni probabilità un aumento 
dei prezzi del petrolio. 11 rialzo 
del valore del dollaro agevo¬ 
lerà in parte le nostre esporta¬ 
zioni verso l'area americana 
ma graverà sulle importazioni 
in una misura pari a circa il 
2 ,S% del totale. 

L’elemento forse più preoc¬ 
cupante della situazione sem¬ 
bra però, secondo l'Ice, la ri¬ 
dotta capacità di tenuta def* 
settori forti del made In Italy. 
Secondo dati sempre riferiti al 
primo quadrimestre, nel setto¬ 


re metalmeccanico le espor¬ 
tazioni sono aumentale del 
6 % mentre le importazioni del 
17 con una riduzione nel sal¬ 
do positivo di quasi lOÙO mi¬ 
liardi rispetto a!l’87; nei tessile 
abbigliamento si è avuto un 
incremento deU'1% nelle 
esportazioni e del 17% nelle 
importazioni con una perdita 
anche qui di quasi 600 miliardi 
nel saldo po^tivo. I {mnti de¬ 
boli intanto si tanno più debo¬ 
li: la chimica ha esportato il 
9% in più ma le importazioni 
sono cresciute del 18%eHsai- 
do, in questo caso negativo, è 
aumentato di circa 1000 mi¬ 
liardi; negli autoveicoli a un 
+5% dì esportazioni ha fatto 
riscontro un +12% nelle bn* 


portazioni con un deficit sali¬ 
to di 400 miliardi. 

Allarme per il commercio, 
dunque, e nessuna illusione 
anche per quanto riguarda la 
bilancia valutaria. L'Ice nota 
come al forte disavanzo di 
apnie (2953 miliardo siano 
seguiti sensibili miglioramenti 
in maggio e giugno On que- 
sl’uttimo mese si è registrato 
un attivo di 835 miliardi) a 
conferma delle ipotesi che 
cotiegavano la brusca caduta 
all'azione di fenomeni specu- 
latiW temporanei legati alle 
aspettative di svalutazione del 
franco francese dopo le ele¬ 
zioni presidenziali. Resta il fat¬ 
to comunque che il deficit del 
primo semestre, attestato a 


2.699 miliardi, è superiore di 
circa 900 miliardi a quello del¬ 
lo stesso periodo delVBT. E gli 
ultimi miglioramenti, sostiene 
l'Ice, non sono ancora tali da 
confortare l'opinione che sia¬ 
no collegati a una ripresa del 
saldo importazioni esporta¬ 
zioni. Ci si potrebbe trovare di 
fronte solo ad un fenomeno 
stagionale, dovuto in gran 
parte al cresciuto afflusso di 
turisti. 

L'opinione dei dirigenti 
deirice è che sul negativo an¬ 
damento del commercio pesi 
anche la mancanza di una po¬ 
litica delle importazioni, trop¬ 
po spesso abbandonala a lo¬ 
giche casuali, dannose per il 
sistema di relazioni commer¬ 
ciali con l’estero. 



Aerei, 
sciopero 
Sanga 
a Fiumicino 


I dipendenti della Società Aeroporti di Poma aderenti a) 
sindacalo autonomo Sanga domani attueranno la sedicesi¬ 
ma giornata di sciopero a turni dalle 6 alle 24. sciopero 
è stato indetto - informa una nota del sindacato autonomo 
- perchè la Società non obbedisce agli ordini del magistra¬ 
li del lavoro e continua ad escludere 11 sindacato autono¬ 
mo dalla contrattazione aziendale. 


«Italia oggi» 
Nuovo vertice 
per 

settembre 


Imminente il cambio delia 
guardia al vertice della «Fi- 
nedit 2.000», la società edi¬ 
trice del quotidiano «Italia 
oggi» recentemente passata 
dal gruppo Cabassi al grup¬ 
po Ferruzzi. L’ingresso ai 
vertici dell’azienda degli 
uomini di Femizzi dovrebbe avvenire nel corso deH’as- 
semblea dei prossimo 12 settembre ai cui ordine del gior¬ 
no c'è ta nomina del nuovo consiglio d'amministrazione. 
Nel consiglio potrebbero però rimanere anche dei rappre¬ 
sentanti di Cabassi che, tramile l’Ipsoa, mantiene una quo¬ 
ta del 20% del capitale della «Fmedit 2.000». 


Mezzogiorno, 
i fóndi Cee 
utHizzati 
«a pioggia» 


Il Mezzogiorno utilizza ma¬ 
le i fondi comunitari. Il 90% 
degli investimenti effettuati 
con fondi Cee nel meridio¬ 
ne riguardano strade, reti 
idriche e fognanti, mentre 
sono pochissimi i progetti 
che si propongono di utiliz¬ 
zare i fondi per il settore dei servizi. Si tratta cioè di inter¬ 
venti infrastrutturali «facili» per i quali l'Investimento com¬ 
plessivo non supera In media i 100 milioni di lire ed il 
contributo Cee, pari ai 50%, risulta distribuito a pioggia. 
Sono questi i risultati di un’indagine svolta dai mensile di 
economia e diritto comunitario «Europa Forum». 


Unlonquadrì: 
«Stnimenti 
per controllaK 
I bilanci» 


Il collegamento tra salari e 
produttività, introdótto da 
una serie di contratti inte¬ 
grativi pilota che costituisce 
una innovazione destinata a 
caratterizzare la futura con¬ 
trattazione, ad avviso di 
Rossitto dirigente dell’U* 
nlonquadrì, pone in termini Ineludibili la necessità di dare 
vita a strumenti di lettura dei bilanci e di sorveglianza delle 
gestioni aziendali.» Lo strumento c'è - afferma Rossitto - 
sì tratta di prenderlo in prestito dalla legislazione francese 
che già dal 1982 ha introdotto I comitati di impresa che 
ben interpretano la logica concertativa che caratterizza e 
sempre più caratterizzerà in futuro le relazioni industriali», 
insomma Rossito rilancia una proposta fatta propria dal 
congresso dell'Unionquadri l'organizzazione alla quale 
fanno capo 100 mila lavoratori. 


S.Spli1to 
Il sindacato 
chiede 

più trasparenza 


Le organizzazioni sindacali 
del Banco di Santo Spirilo 
tornano all’attacco: l ope- 
razione Cassa di Risparmio 
di RomaBanco deve essere 
fatta «con trasparenza e 
chiarezza» e soprattutto l'a- 
zionlsia, ossia Tiri, deve di¬ 
mostrare che «realmente l'offerta della Cassa di Risparmio 
di Roma è la più alta e la più conveniente». 


MARIA AUGI RRE8TI 


Fri all’attacco, mentre De Michelis ridimensiona De Mita 

Su manovra economica e condono 
ancora poloniche ndla ma^oranza 


Le Stanze del governo sono ormai chiuse per la pausa 
ferragostana, ma non accenna a spegnersi l'eco dei 
contrasti che hànno finito per bloccare tutto l’ultimo 
atto della manovra economica: il Fri continua ad at¬ 
taccare, e con durezza. Non è da meno la risposta da 
parte socialista con una intervista di Amato ed una dei 
vicepresidente De Michelis, che corregge il presiden¬ 
te De Mita: «in un mese ci giochiamo tutto». 


ANGELO MELONE 


■i ROMA «Queslo governo 
si giocherà tutto alla ripresa, a 
settembre, e per giudicarlo 
appieno bisognerà attendere 
quella scadenza, oggi si po¬ 
trebbe sostenere con uguale 
ragione che la bottiglia è mez¬ 
za piena o mezza vuota» So¬ 
no parole di Gianni De Miche- 
lis. vicepresidente del Consi¬ 
glio socialista, e vengono a 
correggere pesantemente i to¬ 
ni trionfali con i quali il presi¬ 
dente del Consiglio ha pre¬ 
sentato li bilancio dei suoi pri¬ 
mi 120 giorni a palazzo Chigi 
Per De Mita va tulio bene, 
nell'azione del governo e so¬ 
prattutto nei rapporti aH'inter- 
no delia maggioranza A 
smentirlo c'erano gli avveni¬ 
menti dei giorni scorsi, ma ha 
fatto finta di non accorgerse¬ 
ne o meglio - ha potuto far¬ 
lo visto che anche sulle decisi¬ 
ve questioni economiche l 
contrasti appaiono sempre 
maggiori ma non conducono 
a nulla di più che rinvìi o deci¬ 
sioni prese a metà La riforma 
della amministrazione finan¬ 
ziaria e il nuovo regime fiscale 
per I lavoratori autonomi, en¬ 
trambi «stoffpati» mercoledì 
scorso, io confermano, ma 
non è cosi anche per la mano¬ 
vra dimezzata decisa sull If- 
pef? E questa manovia non fi¬ 
niva. in alcuni punti essenziali, 
per contraddire alcune delie 
linee del «piano di rientro» im¬ 


postato dal Tesoro^ Cosa ne 
pensa il ministro Amato? Una 
risposta SI può trovare nell'in¬ 
tervista rilasciata len appunto 
dal ministro del Tesoro: «Ave¬ 
vo definito li debito pubblico 
come una bomba pronta a 
esplodere - dice Amato « vi¬ 
viamo ancora sulla bomba, 
ma adesso sappiamo almeno 
come disinnescarla» 

Ben magra consolazione. 
Amato spiega che secondo lui 
«SI sta andando sulla strada 
giusta», che i risultati «si ve¬ 
dranno con la prossima Fi¬ 
nanziaria e, Si spera, con la 
modifica dei regolamenti par¬ 
lamentari», ed accusa di «elet¬ 
toralismi» I governi precedenti 
per non aver saputo arginare 
la spesa Per poi ammettere: 
«Mentre studiavamo gli stru¬ 
menti di risanamento la ge¬ 
stione finanziaria è andata a 
rotta di collo». 

E adesso li meccanismo è 
stato invertito? Una risposta la 
si può ottenere leggendo l'ar¬ 
ticolo di fondo che pubblica 
oggi la «Voce Repubblicana»; 
"Non vorremmo - dice l’orga¬ 
no del Pri - che si cadesse 
nella situazione che l’attuale 
governo è nato proprio con lo 
scopo di contrastare Quella, 
cioè, di un paese in cui, di 
fronte allo stato spaventoso 
dei conti pubblici, si parla dei 
tagli alla spesa, ma alla (me si 
riconosce che sono imprati- 



Giorgio la Malfa 


cabli]. Mentre, nell impossibi¬ 
lità di far pagare le tasse a chi 
deve, si finisce per strizzare 
l'occhio a chi evade» L’ob- 
bieltivo polemico è chiaio, 
quel conoono fiscale per i la¬ 
voratori autonomi che e stato 
riproposto alla discussione 
neirultimo Consiglio dei mini¬ 
stri e che il Pri ha definito una 
■abdicazione dello Sialo alla 
lotta aH'evasione» Come tor¬ 
na evidente il «leil motiv» re¬ 
pubblicano dei tagli alla spe¬ 
sa. Anche se, alla luce delle 
inique norme fiscali appena 
varate (e di quelle ben piu du¬ 
re che, secondo molti, diver¬ 
ranno obbligatone a fine an¬ 
no), lo stesso organo repub¬ 
blicano finisce per contrad¬ 
dirsi senvendo che, alla fine 
dei conti, «il problema del 
paese non è quello della spe¬ 
sa pubblica, perché la sua par¬ 
te corrente e anzi al di sotto 
della media europea» Non lo 
facevano notare con insisten¬ 
za, negli ultimi mesi, opposi¬ 
zioni e sindacati'^ Dei risparmi 
sono stati messi in cantiere, 



Francesco Forte 


ma non ricavati da una miglio 
re organizzazione della mac 
china pubblica quanto impo¬ 
nendo ticket o tagliando sulla 
qualità dei servizi A questo 
proposito la «Voce» afferma 
«Insistendo sulla necessità di 
prelievi fiscali straordman bi¬ 
sognerebbe chiedersi che co¬ 
sa in cambio lo Stato sia in 
grado di offrire ai cittadini in 
termini di efficenza o quanto 
meno decorosa sufficenza dei 
servizi pubblici». Di sicuro, n- 
guardo al condono (che la 
«Voce» chiama una «elemosi¬ 
na al debito pubblico permes¬ 
sa a chi per anni ha frodato i! 
fisco») il Psi fa quadrato attor¬ 
no al Tesoro e non demorde 
Lo riafferma De Michelis, lo 
conferma Amato «Lo si chia¬ 
mi come $1 vuole, ma lo consi¬ 
dero un buon sistema per al¬ 
zare li gettito e migliorare t 
conti dello Stato» Fieri anche 
Teconomista socialista Fran¬ 
cesco Porte si è pronunciato 
per il provvedimento così 
osteggiato dai repubblicani 


Norme contro 
l’elusione 
un boomerang 
per lo Stato? 

■i ROMA Potrebbe nvelarsì 
un «boomerang» contro le 
casse dello Stato uno dei 
provvedimenti da poco adot¬ 
tati dal governo contro Telu- 
sione fiscale E quello che 
estende ai soci delle Banche 
popoian la tassazione prevista 
per le azioni di nsparmio. Pino 
ad ora. infatti, si calcola che 
ben il 90% di questi contri¬ 
buenti non ha mai denunciato 
i diMcicndi percepiti Un «oc- 
cultamcnlo» di reddito inge¬ 
nuo infatti propno il disegno 
di legge varato qualche giorno 
fa ha fatto tornare alla mente 
li complesso meccanismo che 
regola il credito di imposta sui 
dividendi secondo il quale in 
questi casi chi ha un reddito 
infenore a 60 milioni ha addi¬ 
rittura diritto a un nmborso 
d'imposta 

Secondo numero» esperti, 
dunque, il provvedimento va¬ 
rato dai governo rischia dì 
svegliare il classico «can che 
dorme» e potrebbe finire per 
sottrarfe gettito anziché pro¬ 
curare quei cento miliardi m 
più che venivano calcolati nel¬ 
la relazione che accompagna¬ 
va il decreto legge Anzi, i ri¬ 
schi appaiono notevoli dal 
momento che secondo la 
nuova legge le Banche popo¬ 
lari saranno obbligale ad ap¬ 
plicare la ntenuta sui dividen¬ 
di 


AGOSTO ’ 88 

BTP 

Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis¬ 
sione e senza pagare alcuna provvigione, 

• I buoni di durata biennale e quadrien¬ 
nale hanno le stesse caratteristiche Ttnan- 
ziarie di quelli emessi il 1° agosto; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo deiril% i biennali e den’11,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 


• Poiché i buoni hanno godimento 1° 
agosto 1988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
\erranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessita. 


In sottoscrizione il 17 e 18 agosto 


Prezzo Durata 

di emissione anni 

99,15% 2 
97,40% 4 


Rendimento annuo effettivo 
IokIo netto 

11,82% 10,31% 

12,72% 11,11% 


BTP 


1 


l’Unità 

Sabato | | 

13 agosto 1988 X X 


















Economia e Lavoro 


In Emilia si acutizza 
la vertenza 

sui contratti integrativi 
dei lavoratori agricoli 


I sindacati puntano 
sulla qualità 
Parla Elisabetta Scavo 
segretaria regionale Piai 


«Agrari contro braccianti, 
c’è chi sogna gli anni ’50?» 


Le campagne delì'Emilid-Romagna balzano al cen¬ 
tro del conflitto sindacale in questa torrida estate 
Si fronteggiano due visioni quella delle organizza 
zioni dei Tavoraton che punta alla qualificazione 
dell'agricoltura e al miglioramento delle condizio¬ 
ni contrattuali, quella delle imprese (soprattutto 
della grande proprietà terriera) che mira alla prati¬ 
ca del sottosalano 

_ PAULA NOSTBA RtDAZIONt _ 

REMIOIO BARBIERI 


m BOtXIGNA A parere di 
Elisabetta Scavo segretario 
delia Federazione lavoratori 
agro industria della Cgit Emi 
lia Romagna si manifesta 
chiaramente, nella compo 
nente imprenditonale che fa 
capo alla grande proprietà il 
desiderio di rivincita «Jlle 
conquiste sindacali dello 
scorso anno, nonché quello 
di rompere I unità Ira lavora 
tori stagionali e saianati fissi 
Bagliori da anni Cinquanta? In 


verità ad evocarii è il giornale 
del gruppo Monti il Resto del 
Carlino che giustappunto 
trentanni fa era tout court 
quello che veniva definito 
•1 organo dell Agrana pada 
na» e che oggi tenta ai de 
rnonizzare *1 picchetti ope 
rai» Ma a minacciare coi re 
volver come è avvenuto nel 
Faentino o ad andare aita ca 
rlca con 1 auto, come si è ve 
rificato nel Ferrarese sono 
stati in questi giorni, proprie 


tari terrieri 

«Beninteso noi non ci stia 
mo ad arroventare il clima - 
precisa la Scavo - pur denun 
dando con forza gli episodi 
di violenza li nostro obiettivo 
e quello di far progredire 1 a 
gricoltura e le condizioni di vi 
ta e di lavoro della sua gente» 

Le piattaforme provinciali 
elaborate da Piai Cgil Fisba 
Cisl e Uìsba Dii On talune cir 
costanze quest ultima erga 
nizzazione si differenzia sulla 
parte salariale con proposte 
proprie) sono orientate a me 
glio remunerare i lavoraton 
fissi che sono li perno delle 
aziende mediante una ripara 
metrazione che ovviamente 
non tralascia di considerare le 
aspettative degli stagionali 
Vediamo a titolo esempliti 
cativo le nchlesie di aumenti 
mensili presentale a Bologna 
SOmlla lire per I operalo qua* 
lificaio 40mila per il qualifi 
calo super (nuova categoria 


inserita in piattaforma) 70ml 
la per lo specializzato 12Òmi 
la per il superspecializzato 
Nel Bolognese, su 1 Smila 
operai agricoli iscritti agli 
elenchi anagrafici 3500 sono 
salariati fissi vale a dire il ner 
bo della categona la parte re 
stante e formata da stagionali 
(studenti, casalinghe ecc ), 
mediamente il llvdio di occu 
pazione oscilla sulle 101 gior 
nate ali anno 

Il migiioramento del rap¬ 
porto contrattuale è la condì 
zione essenziale per mantene 
re all agricoltura la forza lavo 
ro più valida e lo stesso serba 
loio CUI attingere nelle fasi 
dell impellente necessità 
«Questo è tanto piu necessa 
no - afferma Elisabetta Scavo 
- se SI vuote ottenere I indi 
spensabile ricambio chiaman¬ 
do forze giovani sempre più 
scolanzzate in grado di utiliz¬ 
zare compiutamente tecno¬ 
logia e prodotti complessi nel 


nspetio della salute umana e 
dell ambiente» In ve^tk negli 
ultimi anni proprio grazie alte 
conquiste ^ndacah nuove le 
ve - in particolare femminili - 
si sono fatte avanti 
Lo scontro di queste setti 
mane in Emilia Romagna 
nelle intenzioni della grande 
propnetà temerà Oo schiera 
mento comprende però, an¬ 
che Coldlretti Confcoltivatori 
eUimec affiliala alfa UiD par 
(e dalia conclamata esigenza 
di «risparmiare» nel costo del 
lavoro per far fronte alia con 
correnza estera «In verità - 
osserva la sindacalista > te 
nostre controparti rivelano di 
avere una visuale corta e man 
canza d idee La concomnza 
SI affronta da posizioni alte 
in CUI la forza lawro abbia un 
riconoscimento forte Oppu 
re CI SI accontenta di delega 
re 1 compiti a Femim in agn 
coltura e a Baniia nell indù 
stria di trasformazione?» 






- •"•••■«•'il'. 


Centomila occupati, 
ma non per tutto l’anno 


I lavoratori occupati 
in agricoltura in Emilia Ro 
* magna si aggirano sulle 
lOOmila unità (104 896 coi 
dati ’85) e la tendenza è al 
calo Analizzando il quadro 
suddetto risulta questa si¬ 
tuazione sono 20mila 236 1 
braccianti permanenti, cioè 
quelli che lavorano piu di 
200 giornate all anno 1208 
sono 1 braccianti abituali, i 
quali fanno tra le 200 e le 
251 giornate 14mila 594 i 
braccianti occasionali che 
vanno dalle 100 alle 51 
giornate, 21 mila 7341 brac¬ 
cianti petali che lavorano 
meno di 51 giornate 
Sono compresi in questo 


universo 29mila 118 com¬ 
partecipanti e piccoli colo¬ 
ni, non interessati però alla 
vertenza 

Le richieste contenute 
nelle piattaforme provinaa- 
h sono diversificate c^i se¬ 
guenti punti di concordan¬ 
za settimana flessibile di 39 
ore (fino a 44 in estate, set¬ 
timana corta di 35 in inver¬ 
no) aumento salariale 
mensile dalle 20mila lire 
per I operaio comune alle 
120 mila per il superspecia- 
lizzato, gestione controllata 
dell organizzazione del la¬ 
voro nelle aziende, contrat¬ 
tazione delle assunzioni nei 
termini quantitabvi e quali¬ 
tativi 


AnaSip 

Trasferita 

per 

punizione 


wm ROMA Rappresaglia anti 
sindacale alla Sip nei confron 
li di una dipendente deila Di 
rezione generale Lo denun 
eia li sindacato Filpi Silte Uil 
te del Lazio Franca Simonelti 
di 48 anni da oltre 27 anni 
dipendente della Sip il l'ago¬ 
sto al rientro dalle fene ^ è 
vista comunicare il trasfen 
mento in un lontano posto di 
lavoro 11 provvedimento - 
spiega il sindacato - è stato 
assunto perché la Simonetti 
assieme ad altre colleghe era 
impegnata in una vertenza 
sull orano di lavoro nell ambi 
to della prevista e non attuata 
«impiegatizzazione» delle te- 
lefoniste tumiste 1 sindacati 
definiscono chiaramente pu 
nitivo il trasferimento ed affer 
mano che rappresenta levi 
dente difficoltà della Società a 
superare le contraddizioni tra 
I accordo della «impiegatizza 
zione» dei centralini di Dire 
zlone e la realtà operativa 
Filpt Silte e Uilte difendono la 
lavoratrice ne chiedono I im 
mediato reinsenmento ai cen 
tralino e sollecitano un ineon 
tro urgente con la Direzione 
diffidandola dal mettere In at 
to eventuali uUenon processi 
di mobilità che non siano stati 
preventivamente discussi con 
il sindacato 


Italtrade 

LaCgil 
critica 
il governo 


B ROMA La Cgil nieva in 
una nota «gravi responsabilità 
del goverrj nella vicenda 
deli italtrade» «L azienda che 
doveva promuovere la com- 
mercializzeaione dei prodotti 
de) Mezzogiorno, secondo la 
legge 64 del 1986 • continua 
la Cgil • è stata posta in liqui¬ 
dazione per la quantità di per¬ 
dite e di debili accumulati in 
questi anni Secondo II mini¬ 
stro 1 ente ha gestito diretta¬ 
mente la commerclalizzaziO' 
ne dei prodotti anziché limi¬ 
tarsi alla sola attività promo¬ 
zionale di competenza arri¬ 
vando cosi ad accumulare (or¬ 
ti perdite» 

«Da tempo il sindacato de¬ 
nuncia ta cattiva gestione del- 
i Italtrade • afferma il segreta- 
no confederale delia Cgil Giu¬ 
liano Cazzola - Mille miliardi 
persi dai Mezzogiorno, prò- 
lessionaiità a lungo mortifl- 
caie che oggi rischiano di pe^ 
dere il posto di lavoro invece 
di dare un contributo allo svi- 
dei Mezzogiorno 
biamo chiesto piu volte a Oa- 
span di discuterne la chiusura, 
ma li ministro ha sempre ri¬ 
sposto di non essere pronto e 
che a settembre la questione 
sarebbe stata riesaminata Ora 
- conclude la nota - si è pro¬ 
ceduto unilateralmente» La 
Cgil sollecita il governo e Ga- 
span «a discutere con il sinda¬ 
cato» 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Dopo sette sedute conse 
cutive contrassegnate dal segno meno il 
mercato di piazza Affari ha ripreso a sali 
re L 1,11% in più registrato alia line delle 
contrattazioni di ieri ha portato I indice a 
quota 1092 e ha rasserenato 1 atmosfera 
generale proprio alla vigilia del grande 
esodo di Ferragosto che porterà tre gior¬ 
ni di chiusura del mercato dei titoli Pas 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


PONDI D'INVESTIMENTO 


sala la preocupazlone per 1 improvvisa della britannica Royal Insurance che ha 
scesa del dollaro diffusi rialzi hanno in annunciato giovedì la rottura delle intese 
leressato tutti 1 titoli guida e in paticolare con la francese Victoire confermando 
le Generali che - secondo gli operatori - per contro di volere comunque cercare 
sono state oggetto di cospicui ordini di un partner sul continente Buoni rialzi 
acquisto provenienti dalla piazza londi hanno anche registrato le Olivetti Qpiiù 
nese II titolo della società assicuratrice 1 77) e le Montedison (piu \ 64%) Lievi 
ha messo a segno un progresso dell l 74 fazioni di minore entità hanno registrato 
Tra i probabili acquirenti si fa il nome gli altri titoli guida 


TiioJo 
ÀMÈ>iN 
BENETTQi 
BINO DE M 
BINO DE MEO M 


ilT'HK 


Itolo 

MEDIO POIS OPT 13% 
A2 AUT F S aa 80 INO 


lor Proc 
103 70 103 70 


cev 

CENTBOB BINDA 81 10% 
CIR as ^acvlg^ 

CSICV 


AZ AUT F S 83 90 2 INO 103 00 

AZ AUT F S a4 92 INO 104 45 

AZ AUT F S 8S 92 INO 103 70 

AZ AUT F S aS 95 2 INO 102 75 

107 00 106 50 AZ AUT FS 86 00 3 INO 102 46 
102 BO 102 80 IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 


104 45 104 60 
103 70 103 70 


















































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Terzo mercato 

Trattati 
i diritti 
Norditalia 


Tedeschi e giapponesi di fronte alle evoluzioni della moneta Usa 

Scende il dollaro, ma durerà? 


fi 


__ MILANO Senza che gli 
operatori di Borsa se l’aspet* 
tasserò, ieri melina i diritti le> 
jati alle Norditalia sono stali 
irattaii da! terzo mercato, ii 
mercato borsistico riservalo 
alle banche. Nel corso della 
seduta sono stati scambiati 
250.00(X diritti legati alle azio* 
ni ordinarie ad un prezzo che 
partito da 150 lire na toccato 
le 2S0 alla fine della seduta. 
Meno fortunato il diritto colle* 
flato alle privilegiate scambia* 
Fo per 6 lire, per un totale di 
SODO pezzi Gli ordini > stante 
a quanto affermano gli opera* 
lori più attenti - sono partiti 
spontaneamente dalle ban* 
che. I valori raggiunti oggi so¬ 
no stati considerati eccessivi. 
E probabile che la prossima 
settimana il prezzo st assesta* 
rà sulle 100-140 lire La tratta* 
alone dei diritti Norditalia al 
terzo mercato era stato an¬ 
nunciata net maggio scorso 
nel quadro di un piano di sal¬ 
vataggio deila compagnia e 
relativo aumento di capitale. 
Non ci si attendeva però che 
Norditalia comparisse al terzo 
mercato nel pieno del mese di 
agosto. L'aumento del capita¬ 
te delia Norditalia era partito it 
18 luglio e si riteneva che do¬ 
vesse concludersi solo verso 
la metà di settembre. Secon¬ 
do un operatore il mercato sta 
effettuando una rivalutazione 
dei valore di avviamento detta 
compagnia. Non va dimenti¬ 
calo che nel 1987 la 
Norditalia ha realizzato una 
raccolta premi per circa 200 
miliardi e ha una rete di vendi¬ 
ta di circa 5000 agenti. 



L'interno deila Borsa di New York 


BORSE NEL MONDO 


NEW YORK (ore 13) 

-0,12 

MILANO 

+ 1.13 

AMSTERDAM 

+0,63 

PARIGI 

+0,37 

BRUXELLES 

+0,92 

SYDNEY 

+0,40 

FRANCOFORTE 

+0,46 

TOKIO 

+0,18 

HONG KONG 

+0,22 

2URIGO 

+0,39 

LONDRA 

+0,49 




Aumenta l’inflazione 
negli Stati Uniti 
e si parla di nuovi 
fallimenti bancari 

MARCELLO VU.LARI 


■1 ROMA fJ dollaro ieri ha 
continuato a scendere, men¬ 
tre le borse di tutto it mondo 
continuano ad avere un anda¬ 
mento instabile, riflettendo, 
pur nel basso volume com¬ 
plessivo di contrattazioni, l'in¬ 
certezza che domina in que¬ 
sto momento i mercati. La 
moneta americana è stata 
quotata ieri sotto le 1400 lire, 
per la precisione 1396,25 lire 
(1406,80 il giorno prima); a 
Francoforte la sua quotazione 
è stata fissata a 1,8821 marchi 
(li giorno prima era a 1,8982 
marchi). Anche a Tokio il dol¬ 
laro ha registrato un recupero, 
chiudendo a 133,05 yen. 

Si vanno intanto precisan¬ 
do le interpretazioni di questa 
fase di ripresa del dollaro e di 
aumento dei tassi di interesse 
Usa, da parte di giapponesi e 
tedeschi. Ieri a Tokio si era 
diffusa una «vocei secondo la 
quale il ministro delle Finanze 
Iwiyazawa non ritiene «ecces¬ 


sivamente afra* la valutazione 
del dollaro rispetto alio yen. 
Se a questo si somma il tetto 
che le autorità monetarie nip¬ 
poniche hanno dichiarato di 
non vedere pericoli inflazioni¬ 
stici irt questo momento net 
loro paese, se ne deduce il tet¬ 
to che esse non hanno inten¬ 
zione né di intei\«nlre a so¬ 
stegno del marco tedesco, né 
di seguire gli Usa nefPaumen- 
to dei tassi di interesse. 

Sta di fatto che gli Investito¬ 
ri giapponesi hanno corniolo 
circa ii 30 per cento dei titoli 
del Tesoro Usa a 10 anni per 
complessivi \ \ militi di dol¬ 
lari venduti neU'asta di merco¬ 
ledì: secondo le ^ime de! 
quotidiano finanziario Nikkel, 
gli acquisti giappor^ am¬ 
monterebbero a 3,3 miliardi 
di dollari. 

Le preoccupazioni dei te¬ 
deschi sono di tutl'altro teno¬ 
re. cosi come diverso è il tono 
d^fle foro dichiarazioni. Non é 


stato un caso che a bloccare 
l'ascesa del dollaro nei con¬ 
fronti del marco abbiano for¬ 
temente contnbuito le dichia¬ 
razioni del ministro delle Fi¬ 
nanze Stoltenberg che, l'altro 
ieri, aveva affermato che le 
autorità tedesche non avreb- 
ben> consentito che la mone¬ 
ta Usa sfondasse quota 1,90 
marchi perché in quel caso 
avrebbero risposto con un ul¬ 
teriore aumento dei lassi di in¬ 
teresse Secondo un rapporto 
deil'Associazione delie ban¬ 
che della Germania Federale, 
«un corso di cambio del dolla¬ 
ro sempre più alto non può 
costituire una soluzione per 
gli squilibri nelle bilance cor¬ 
renti intemazionali*. Per 
quanto nguarda il marco, ii 
rapporto delie banche tede¬ 
sche sostiene che la buona 
congiuntura in Usa e Gran 
Bretagna alimenta negli inve¬ 
stitori la convinzione che in 
questi paesi i tassi di interesse 
resteranno alti e che quindi i 
corsi d) cambio di dollaro e 
sterlina avranno un sostegno. 
Qò spiega la debolezza dei 
marco, il cui corso di cambio, 
secondo i banchieri tedeschi, 
viene influenzato negativa- 
mente dalla ritenuta alla fonte 
sugli utili da interessi che en¬ 
trerà in vigore in Germania a 
partire dal prossimo anno. 

Il fatto che i tassi Usa reste¬ 
ranno alti, dei resto, sembra 


confermato anche dai dati di 
luglio SUI prezzi amencani. 1 
prezzi alia produzione per i 
beni finiti sono aumentati del¬ 
lo 0.5 per cento, mentre, su 
base annua, l'aumento è stato 
pari al 5,7 per cento. A giugno 
gli aumenti erano stati rispetti¬ 
vamente dello 0,4 per cento e 
del 4,6 per cento e a maggio 
dello 0,5 e del 5,8 per cento. 
Per quanto nguarda i prodotti 
semilavorati, l'aumento, su 
base annua, è del 6 per cento. 
In sostanza, si prevede ora un, 
rialzo dell’inflazione Usa dal¬ 
l’attuale 4-5 per cento al 6 per ' 
cento. E sullo sfondo ci sono 
sempre sia gli effetti della sic¬ 
cità sui prezzi agricoli sia 1 
possibili aumenti dei prezzi' 
del petrolio, dopo ia Fine delle 
ostilità fra Iran e Irak. 

Continuano intanto ad arri¬ 
vare notizie pessime dal fron¬ 
te bancario americano. Le 
casse di risparmio del Texas 
hanno perso complesùva- 
mente 2,14 miliardi di dollari 
in giugno. La più forte perdita 
mensile degli ultimi due anni. 
E la «Federai Deposii Insuran¬ 
ce Corporation», l'organismo 
governativo di garanzia assi- 
curativa dei depositi bancari, 
ha fatto s^re che tiene sotto 
sorveglianza due importanti 
banche, evidentemente in dif-. 
ficoltà. Dopo il costoso salva¬ 
taggio della «First Republic 
Bwk» di Dallas non è cosa da 
poco. 


Genova: assetto 
definitivo 
per l’ex Cogea 

DALLA NOSTRA MOAZIOM 

rosselLa MkmiKn» 


H GENOVA. Non più Cojgea, 
ma «Acciaierie di Comlgliano 
Spa* come nuova denomina¬ 
zione sociale. Revoca della li¬ 
quidazione che era stata deli¬ 
berata in aprile. Nomina dei- 
l'amministratore unico nella 
persona del dottor Dario Del 
Buono, finora liquidatore del¬ 
la società, che resterà in cari¬ 
ca sino alla prossima assem¬ 
blea degli azionisti, prevista 
per la metà di settembre. 

Queste le decisioni assunte 
ien ddl'assemblea dei soci 
del Cogea; assemblea che, 
convocata in sede ordinaria e 
straordinaria, è valsa soprat¬ 
tutto a sancite te fine deite 
controversie sorte nel mesi 
scorsi definendo e stabilizzan¬ 
do le varie quote azionarie. Le 
•Acci^erie .di Comigliano», 
cioè, assumono il foro assetto 
definitivo sotto il controllo di 
maggioranza assoluta del 
Gruppo Riva; maggioranza 
che Riva ha acquisito attraver¬ 
so una redistribuzione delle 
partecipazioni azionarie dei 
partner privati; resta invece 
ferma e immutata la rilevante 
partecipazione pubblica (ol¬ 
tre il 35%) di di cui è titolare il 
gruppo Finsider. All'assem¬ 
blea di ieri hanno partecipato 
tutti gli azioni dell'ex «Consor¬ 
zio genovese acciaio»; l'avvo¬ 
cato Landriscina, in rappre¬ 
sentanza dei gruppi Lucchini 


e Leali; il ragionier Emilio Ri¬ 
va; il dottor Rovella Mr il 
gnippo Stabfumi. il professor 
Carbone, il dottor Montalcinì 
e il dottor Gramigna in rappre¬ 
sentanza d! Itaisider, Dalmine 
e Dettasider. 

Solo il gruppo Stabiumi ha 
manifestato dissenso circa la 
revoca deila liquidazione, e (I 
dottor Rovella si ò astenuto 
sulla relazione e sul bilancio 
che hanno costituito la pre¬ 
mesa della delibera di revoca. 
Di particolare rilievo il fatto 
che l’assemblea ha parlato an¬ 
che di occupazione e di eco¬ 
logia. nei senso che la «Ac¬ 
ciaierie di Comigliano Spa« In¬ 
tende - come precisa un co> 
munlcato diffuso al termine 
dei lavori - «prosemire l'atti- 
vìtà produttiva nd rispetto 
delle esigenze occupazkmaJi 
e delle legittime esigenze di 
tutela ambientale». Non a ca¬ 
so l’amministratore unico del¬ 
la società ha richiesto un in¬ 
contro per i ormi ^omi di set¬ 
tembre con la Regione e con 
il Comitato salute-ambiente di 
Comigliano; «in tale sede > ha 
detto > verrà esposto il pro¬ 
gramma. già avviato, di inve¬ 
stimenti per l'ecologia». Ini¬ 
ziativa quanto mai tempestiva 
ed opportuna, visto che le 
donne di Comigliano hanno 
giusto proclamato un ferrago¬ 
sto dì mobilitazione per la lo¬ 
ro guerra contro i fumi. 


Enìmont 

Manca 

l’ultimo 

«via»? 


■i ROMA. Il settimanale «Mi¬ 
lano finanza», in un articolo 
che verrà pubblicalo sul nu¬ 
mero di oggi (di cui è stata 
anticipata una sintesi), sostie¬ 
ne che «per ia costituzione del 

t olo chimico e la nascita di 
nimont sarà necessaria una 
nuova autorizzazione del mi¬ 
nistro delle Pp.Sa.». li via libe¬ 
ra dato da Pracanzani li S ago¬ 
sto scorso, è limitato agli «ac¬ 
cordi di principio» siglati dai 
-'^ ntrdeli’Enl.r- 


presidenti < 


, Reviglio, e 


del gruppo Perruzzl, Cardini, I 
29 fuena 11 ( 
ipfio 


29 tueriò. Il contratto vero e 
propno dovrà essere stipulato 
entro il 31 ottobre 1988 e solo 
l'autorizzazione che il mini¬ 
stro delle Pp.Ss. si è riservato 
di dare a tale contratto potrà 
sancire - secondo «Milano fi¬ 
nanza» - la vera nascita di £ni< 
moni. 


Usa, la siccità sta provocando 
il più pesante calo dà raccolti 


■i WASHINGTON, La siccità 
ha colpito duro nella fascia 
agricola degli Stati Uniti: la co¬ 
sa è risaputa ma f'entità dei 
danni appare più chiara e Im¬ 
pressionante dalle ultime sti¬ 
me del ministero dell'Agricol¬ 
tura che prevede un crollo del 
37% nei raccolto df mais, del 
23% nel raccolto di soia, e ca¬ 
dute anche più pesanti per il 
raccolto cerealicolo di prima¬ 
vera. In quello che è li quadro 
più particotereggiato e com¬ 
pleto della situazione, il Mini¬ 
stero calcola II raccolto di 
mais a 4,48 miliardi di bushel, 
contro i 7,06 miliardi dell'an¬ 
no scorso e ben sotto le previ¬ 
sioni a luglio. 1 rendimenti me¬ 
di del mais, secondo il mini¬ 
stero. crolleranno dei 34% a 
78,5 bushel per acro, facendo 


registrare it calo più pesante 
di ogni tempo e oscurando ta 
caduta del 23% registrata nel 
1983. 

La produzione di soia do¬ 
vrebbe nceiidere a 1.47 miliar¬ 
di di bushel contro gli 1,91 mi¬ 
liardi dell'anno scorso. Alcu¬ 
ne previsioni recenti Indicava¬ 
no un raccolto leggermente 
superiore Intorno agli 1,S mi¬ 
liardi di bushel. 

Pe il settore cerealicolo, la 
situazione non è sicuramente 
più rosea. Il Ministero prevede 
un calo del 13% nella produ¬ 
zione complessiva dì grano a 
1,82 mitiardi di bushel. Il rac¬ 
colto più colpito in campo 
granario sarà quello di prima¬ 
vera con un crollo stimato al 
53%. li raccolto globale di ce¬ 
reali calerà del 31% rispetto 


all'anno scorso a 192 milioni 
di tonnellate e l’offerta di ce¬ 
reali, incluse le scorte esisten¬ 
ti, piomberà a 368 milioni di 
tonnellate. In caduta del 24%. 
Minori raccolti significano 
cattive notizie per i consuma¬ 
tori e per l'inflazione. 1 prezzi 
dei generi alimentari saliran¬ 
no. Si profila anche una possi¬ 
bile penuria di materia prima 
per l’industria alimentare. 

Fonti ministeriali affermano 
comunque che gli aumenti dei 
prezzi dei generi allmeniafi 
nell'anno corrente rimarran¬ 
no entro una fascia compresa 
fra il 3% e i) 5%, come già pre¬ 
visto ii mese scorso, mentre 
nel 1989 Taumento dovrebbe 
accelerare il passo. 

Le nuove stime del Gover¬ 


no sono state pubblicate Ieri 
sera a mercati già chiu^ e 
molti esperti si attendono una 
atmosfera abbastanza ronren- 
te. Il rapporto minlsteri^e è 
coinciso con ta firma del {re¬ 
sidente Reagan alla legge che 
stanzia 3,9 miiiardt di dollari 
per aiuti agii agricoitori delie 
zone colpite d^la Cecità. 

Le stime del rapporto sono 
basate su una previsione di 
condizioni normali per quan¬ 
to riguarda fé precipitazioni e 
altri fattori meteorologici nel 
resto del mondo. In realtà, 
non sembra che ta flne della 
siccità sia proprio alte porte 
sicché sono in molti è prende¬ 
re con beneficio di inventario 
le stime governative net timo¬ 
re che, alla resa dei conti, si 
rivelino troppo ottimistiche. 







Terra inaridita dalla forte siccità quest'anno nel Missouri 


Dedse nuove acquisizioni 
La società tra Eni e lei 
espande la sua presenza 
nelle materie plastiche 


wm ROMA. La giunta deli'Eni 
ha autorizzato ia Ève (Euro- 
pean vinyls corporation, una 
joint venture costituita tra l'E* 
ni e l’inglese lei) ad acquisire 
attività produttive e aziende di 
trasformazione del pvc. L’ac- 
qui^zione riguarda tra l'altro 
la Interplaslic Weis, la Davi- 
nyl, il settore pvc della We- 
ston Hyde Fioducis e te tede¬ 
sca Vlw. Per favorire questa 
strategia te giunta deU'Eni ha 
anche autorizzato l'aumento 
di capitale della Ève, che pas¬ 
serà da 360 milioni dì fiorini 
olandesi (circa 230 miliardi di 
lire) a 708 milioni di fiorini 
(460 miliardi di lire). Lo rende 
noto l’Eni in una nota in cui 
precisa che questa iniziativa, 
^che segue a breve distanza 
l'acquiazione della Tpv (una 


delle principali società italia¬ 
ne produttrici di pvc) ^ collo¬ 
ca all'intemo di una strategia 
di sviluppo del businessdi 
e di Internazionalizzazione 
della presenza della )olm ven¬ 
ture italo-inglese, che prevede 
li rafforzamento della quota di 
mercato, ed il raggiungimento 
della stabilità «Ila stessa 
joint-venture, garantendo cosi 
un migliore unlizzo degli Inve¬ 
stimenti del soci e del m«^ni 
di utile. Secondo l'Eni il mer¬ 
cato del pvc è cresciuto negli 
ultimi tre anni ad un tasso su¬ 
periore a quanto previsto, e 
conseguentemente ia doman¬ 
da ha spinto i prezzi su livelli 
che hanno consentito una 
buona redditività. La joint 
venture tra Eni ed lei ha per¬ 
messo alte società di raggiun- 

-|BÌ una quota superiore 

del mercato di pvc. 



Berlit^;uer 

La sua stagione 


Un film d\ 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bernardini 
Anioneila Talamonti 

ricerche 

Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 

Claudio Di Lolli 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

fonti 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90' 


La produzione del film è stata promossa 
dai Partito comunista llallano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande Interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, Impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne. com'à diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "invehta- 
to". Il film è li risultato di un'approfondita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozrone. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas¬ 
setta nel circuito "home video"; come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pari di un libro. 
É la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suol programmi. 



ARCHIVIO 


Desidero ricevere n_vlóeocaszetteVHS 

"Berlinguer. La sua stagione" al BOOOO cad. IVA e 
trasporto inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 


Cognome 

nome 


via 


cap _ citta 


erov_ 


data 


firma 


Richiedere a NUOVA FONI? CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 
Disponibile dal mese di settembre. 


l'Unità 

Sabato | ^ 
13 agosto 1988 X.KJ 
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Il segreto 
del fascino 
dell’ape 
regina 



un'équipe di chimici canadesi ha scoperto ia chiave 
del lascino deil'ape regina. 1 ricercatori hanno identifi¬ 
cato un cocktaii di cinque sostanze chimiche che «co¬ 
municano» ia presenza deila regina ai resto della co¬ 
munità. inducendo ciascun membro all'adempimento 
solerte del propri compiti. Le cinque sostanze sono 
prodotte dalle ghiandole mandibolari e l'équipe ritie¬ 
ne che possano essere sintetizzale in laboratorio ed 
usate per la produzione del miele; il «prolumo» dell'a¬ 
pe regina può anche essere utilizzato per la formazio¬ 
ne di nuovi sciami. 



Un computer 
btto a forma 
di mela 


A noi sembra una cosa un 
po' insensata, ma gli 
americani l'apprezzano e 
cosi ve la riponiamo, cosi 
come è scritta sul setti¬ 
manale «New Scìentish: sembra che due ricercatori 
deH'universltà del Michigan abbiano messo a punto un 
mlnicomputer a forma di mela e «informato» di tutte le 
caratteristiche della mela. Inserito dentro una cassetta 
di mele in viaggio per mercati lontani, fornirebbe in 
dettaglio tutte le iniormazioni necessarie a far si che 
l'Imballaggio delle mele sia fallo come si deve, evitan¬ 
do che i frutti si danneggino durante il trasporlo. La 
mela elettronica ha un diametro di 9 centimetri e le 
sue batterie durano sei ore. Oli stessi ricercatori ne 
stanno mettendo a punto uno con le caratteristiche 
della patata e, sempre stando a quel che scrive «New 
ScieniisI», gli agricoltori si sarebbero dimostrati mollo 
Interessali alla novità. 



Satetnti 

Nasa-Esa 

presto 

verso Saturno? 


Con rinlenlo di indagare 
l'origine del sistema sola¬ 
re e la nascila della vita 
sulla Terra, presto gli Stali 
Uniti manderanno due 
salelllll ad esplorare Titano, una delle lune di Saturno, 
e la cometa Kopff. L'annuncio è stalo dato dai labora¬ 
tori Jpl di Pasadena, in occasione del congresso di 
astronomia In corso a Baltimora. Cd è un annuncio 
fallo con toni revanscisti che forse gli americani, di 
questi tempi, non potrebbero permettersi: «Questa 
missione ristabilirà II nostro primato nell'esplorazione 
del sistema solare periferico» ha affermata Infatti il 
capo progetto del laboratorio, Ronald Oraper. Eviden¬ 
temente Il signor Oraper non tiene conto del fatto che 
da un mese circa la Nasa trova intoppi di ogni genere 
anche solo per le prove tecniche del Discovery che 
dovrebbe partire a settembre. Ad ogni modo le mis¬ 
sioni interplanetarie degli anni 80 prevedono, per il 
momento, la Magellano verso Venere e la Galileo per 
Giove: quindi per il viàggio verso Saturno, definito 
un’Impresa di archeologia spaziale, si dovrà attendere 
lino al 1995. 


Siringhe 
sterili 
anti-Aids 
a New York 


New York sarà la prima 
città americana in cui si 
distribuiranno gratis sirin* 
ghe sterili ai tossicodi- 
indenti per combattere 
la diffusione dell'Aids. Le autorità sanitarie hanno au¬ 
torizzato l'esperimento che sarà avviato entro due me¬ 
si su di un gruppo pilota dì duecento tossicodipenden¬ 
ti. Se riniziativa avrà successo, verrà estesa alVinetera 
popolazione di eroinomani, e cioè circa duecentomila 
persone, la misura, già adottata in altri paesi, è molto 
controversa; c'è infatti chi sostiene che la diffusione 
ratuita di siringhe costituisca un incoraggiamento a 
rogarsi. D'altro canto però i tossicodipendenti po¬ 
tranno ottenere la siringa nuova solo restituendo quel¬ 
la usata. 



NANNI RICCOBONO 


Neteosat P2 in orbita 

Inizia a funzionare 
il satellite europeo 
che «legge» il pianeta 


■i Lanciato dai missile eu¬ 
ropeo Ariane, il, satellite me¬ 
teorologico europeo Meleo- 
sat P2 si è stabilizzato defini¬ 
tivamente sulla sua orbita 
geostazionaria al di sopra del 
golfo di Guinea dove è entra¬ 
lo in funzione da giovedì 
scorso. Lo ha comunicato ie¬ 
ri a Parigi l'Agenzia spaziale 
europea (Esa). 

Le tre principali missioni 
del satelliti Meteosat sono la 
ripresa d'immagini della Ter¬ 
ra, la trasmissione di dati me- 
leorologicl e la raccolta di 
dati sulrambiente. 

L’Esa aveva lanciato due 
precedenti satelliti Meteosat 
fFI e F2) nel 1977 e nel 
1981. Meteosat F2 sarà ora 
messo in riserva a 10 gradi di 
longitudine ovest. 

llcomunicato deli'Esa pre¬ 
cisa anche che Meteosat P2 è 


t'uUima unità della serie pre¬ 
operativa e che esso servirà 
da collegamento tra Meteo¬ 
sat F2 € il primo satellite del 
programma operativo Me¬ 
teosat denominalo Eumetsat 
Mopl, il cui lancio è pro¬ 
grammato per gennaio 1989. 

Finora il programma Me¬ 
teosat è riuscito a pieno. Gra¬ 
zie ad esso sono state raccol¬ 
te più di 300.000 immagini 
complete del globo terrestre. 

1 dati trasmessi da Meteo¬ 
sat sono recepiti da un mi¬ 
gliaio di stazioni che le utiliz¬ 
zano. Nel mondo sono in 
funzione 400 piattaforme di 
raccolta dati. Ogni giorno I 
meteorologi del mondo inte¬ 
ro estraggono le sequenze 
d'immagini trasmesse da ol¬ 
tre 50.000 vettori «Vent» (ve¬ 
locità, direzione e altitudi¬ 
ne). 


Sc/e/ \/ZA E Tecnologia 


_Le stane parentele della natura 

Vita e ambiente si trasformano a vicenda 
D puro adattamento non sarebbe possibile 


_Meccanismi complessi e poco noti 

Il buffo caso dell’albero delle Mauritius 
che non poteva vivere senza un uccello goloso 


Calvaria, pianta vedova 



Le Interazioni fra gli organi¬ 
smi e il mondo fisico in cui si 
trovano a vivere sono profon¬ 
dissime, si può ricordare ad 
esempio che l'ossigeno che 
permette la sopravvivenza 
della quasi totalità degli orga¬ 
nismi è dovuto alta continua 


Disegno 

di Giulio SansonettI 


La natura non è fatta di semplici relazioni causa- 
effetto. Gli intrecci sono più complessi e implicano 
una reciproca influenza tra gli esseri viventi e l'am¬ 
biente in cui questi si sviluppano. Ma spesso le 
specie viventi finiscono per legarsi fra di loro con 
legami inscindibili. E quando una specie si estin¬ 
gue, anche quelle prossime si trovano trascinale 
nel gorgo. 

SILVIO RENESTO 

Paleontologo 


■1 Nel libro Mente e natura 
del grande biologo Gregory. 
Nateson è narrato questo di¬ 
vertente dialogo immaginario 
tra un pepà e un bimbo, forse 
allo zoo; «Dimmi papà, per¬ 
ché le palme sono così aite?i>. 

■Perché le giraffe possano 
mangiarle caro, perché se le 
palme fossero piccole piccole 
le giraffe sarebbero in un 
grosso impiccio». 

•Ma papà, allora perché le 
giraffe hanno il collo cosi lun¬ 
go?» 

■Ecco, per poter mangiare 
le palme caro, perché se te 
giraffe avessero il collo corto, 
sarebbero in un impiccio an¬ 
cora più grosso». 

In realtà le giraffe più che le 
palme mangiano acacie, co¬ 
munque questa storiella si 
presta ugualmente bene come 
spunto per Importanti consi¬ 
derazioni. 


Parlando di Ecologia ad 
esempio, si dice che certi or¬ 
ganismi vivono in un determi¬ 
nato ambiente a cui sono 
adattati e cosi via; tutto ciò è 
senz'altro vero, ma limitando¬ 
si a dire cosi a qualcuno po¬ 
trebbe sembrare che gli orga¬ 
nismi siano una cosa e l'am¬ 
biente un'altra, il che non è 
affatto giusto. 

In realtà gli organismi non 
si limitano ad «abitare» l'am¬ 
biente, tutt'al più adattandovi- 
si come faremmo noi in una 
stanza d'albergo, invece gli 
esseri viventi, chi più chi me¬ 
no, l'ambiente lo costruisco¬ 
no, quando non io costitui¬ 
scono addirittura per la mag¬ 
gior parte (si pensi ad una fo¬ 
resta tropicale). 


fotosintesi delie piante; prima 
che alcuni micro^anismi ini¬ 
ziassero a produrlo nei mari, 
rendendolo così disponibite 
in un secondo tempo a tutto il 
pianeta, la vita era po^btle 
solo per pochi 8^4 di batteri. 

Alcuni animali, non molli in 
realtà, sono in grado di co¬ 
struirsi un habitat partìcoiare, 
profondamente diverso, an¬ 
che se logicamente in stretta 
dipendenza, rispetto aH’am- 
Piente circostante (alveari, 
formicai ecc.), vere e priorie 
«isole» in cui tutto, dal clima 
alla disponibilità di cibo viene 
sapientemente controllato. 

£ chiaro quindi che i diversi 
organismi nel costituire un 
ambiente finiscono per intes¬ 
sere necessariamente una re¬ 
te di complessi rapporti di di¬ 
pendenza {'uno per l’altro. Gii 
esempi di rela^ni recipro¬ 
che fra organismi so{k> innu¬ 
merevoli, ma quello dei fiorì e 
degli insetti impollinatori è 
particolarmente evidente. 
Nella maggior parte dei casi f 
primi non potrebbero ripro¬ 
dursi e diffonder» adeguata¬ 
mente senza gli altri, in quan¬ 
to molte delie piante a fiori 
dipendono dagli insetti per la 


in buone condizioni di con¬ 
servazione siano assai rari, tut¬ 
tavia anche ia documentazio¬ 
ne paleontologica sembra te¬ 
stimoniare questa «evoluzione 
in parallelo». 

Se sì comprende {'esistenza 
di questa complessa rete di in¬ 
terazioni si può capire quanto 
siano delicati gli equilibri che 
conservano un ambiente. La 
scomparsa o, viceversa, l'in¬ 
troduzione di una specie ani¬ 
male o vegetale molte volle 
può avere ripercussioni sul¬ 
l'intera comunità. 

Di come funzionino questi 
meccanismi in realtà si sa an¬ 
cora poco; è chiaro però che 
quando una specie si trova 
strettamente correlala ad 
un'altra per la sua sopravvi¬ 
venza. se quesi'ultima si estin¬ 
gue anche la prima sarà con¬ 
dannata. 

Nelle isole Mauritius so¬ 
pravvivono pochi, vecchissimi 
esemplari di Caluaria maior, 
una pianta che produce semi 
durissimi, ì quali attualmente 
non riescono a germinare e 
cosi la specie si va lentamente 
estinguendo. 

Alcuni studiosi hanno sco¬ 
perto che, affinché i semi si 
possano sviluppare, occorre 
che venga operala una forte 
abrasione de) loro strato 
eterno rigido. Normalmente i 
semi di molte piante vengono 
ammo'rbidili durante il pas¬ 
saggio nel tubo digerente di 
alcuni animali che si nutrono 
della pianta. Ebbene nessuno 
degli animali di quelle isole è 
i/} grado di ammorbidire if se¬ 
me della Calvaria fino al punto 
dì consentirgli di germinare. 


Eppure una volta te piante di 
Calvaria erano abbondantissi¬ 
me suite isole, it che significa 
che i semi potevano sviluppar¬ 
si. 

lino scienziato americano, 
Stanley A. Tempie, ha suggeri¬ 
to la possibile soluzionedell'e- 
nigma: la germinazione della 
Calvaria dipendeva dal Dodo 
o Drente, il grosso uccello in¬ 
capace di volare che fu ster¬ 
minato dalla caccia intensiva 
verso la fine de) 17* secolo, 
questo animale era solito in¬ 
goiare delle grosse pietre che, 
una volta nello stomaco, lo 
aiutavano a triturare il cibo, fa¬ 
cilitandone la digestione (in 
questo modo nel Drente, co¬ 
me accade anche in altri uc¬ 
celli, non presenti però in 
quelle isole, le pietre suppli¬ 
scono alla mancanza dei den¬ 
ti). Per mezzo dell’azione 


combinata delle pietre e dei 
succhi gastrici fa dura scorza 
dei semi veniva asportata fino 
al punto giusto, per cui, una 
volta espulsi, i semi si trovava¬ 
no nelle condizioni ideali per 
germinare. Gii esempivi an¬ 
cora viventi di Calvaria risal¬ 
gono appunto più o meno al¬ 
l'epoca della scomparsa del 
Drente. A causa di questa 
stretta relazione, la sorte toc¬ 
cala al grosso uccello per po¬ 
co non è stata condivisa an¬ 
che da una pianta. 

Ma gli squilibri derivanti 
dalle estinzioni di specie vi¬ 
venti potrebbero essere an¬ 
che di portata molto più am¬ 
pia; alcuni studiosi sostengo¬ 
no infatti che se si verificasse 
un numero di estinzioni di 
specie animali e vegetali suffi¬ 
cientemente alto potrebbero 
venire alterati anche i grandi 


cicli degli elementi chimici di 
base per gli organismi (ossige¬ 
no. azoto ecc.), nonché altri 
processi fondamentali a livel¬ 
lo degli ecosistemi. 

L'uomo, che è la specie che 
più efficacemente è stata, ed è 
lutl’ora, in grado di costruirsi 
un ambiente per sé adattan¬ 
dolo alle proprie necessità, è 
spesso il mt^giore responsa¬ 
bile di queste estinzioni, da 
quando con fa sua attività ha 
segnato la sorte di moltissimi 
organismi quando non di inte¬ 
ri ecosistemi, soprattutto per 
la scarsa conoscenza dei rap¬ 
porti che legano fra loro gli 
esseri viventi. Come l’ahwtro 
od il formicaio anche gli un- 
bientì umani, pur diveisi, non 
sono indipendenti da quelli 
naturali e c'è il rischio che 
l'uomo arrivi a danneggiare 
anche se stesso in modo gra- 
ve. Forse con lo studio ed il 
rispetto di questa «grande 
macchina» che è la natura si 
può trovare una dimensione 
di maggiore armonia e rispv- 
miard non pochi guai. 


lo stesso tempo gli insetti tro¬ 
vano nei fiori it nutrimento. 
Non è perciò corretto consi¬ 
derare le due cose separata- 
mente. Come le strutture del¬ 
l’apparato boccale di un'ape 
sarebbero pressoché inutili se 
non ci fossero i fiori, cosi tutta 
l'ingegnosa architettura di pe¬ 
tali, stami e pistiUi non avreb¬ 
be senso in assenza di insedi 
impollinatori. Per quanto i fos¬ 
sili sia di vegetali che di insetti 




L’aspirina contro Tinferto: nuove conferme 


Vi sta venendo un infarto? Essenzia¬ 
le chiamare un'ambulanza. Ma appe¬ 
na abbassato il telefono, la cosa da 
fare è prendere subito un'aspirina. 
Se poi, in ospedale, ve ne danno 
un'altra insieme a un anticoagulante 
chiamato streptochinase, le vostre 
possibilità di sopravvivenza saranno 


ii doppio dei normale. Sono le con¬ 
clusioni del più ampio studio deila 
storia sul trattamento degli attacchi 
cardiaci. 1 suoi autori dicono che è 
una pietra miliare nella storia della 
medicina. Perché in questo modo, 
dicono, si potrebbero salvare il 5 per 
cento in più di pazienti. 


MI WASHINGTON. Da Lon- 
dra, il quotidiano «The Inde- 
pendent» prevede una guerra 
commerciale tra le compa¬ 
gnie farmaceutiche che han¬ 
no in catalogo farmaci a base 
di aspirina. In America, fin da 
quando i primi studi sono stati 
resi pubblici, la guerra c'è in 
pieno corso. Si combatte a 
colpi di spot televisivi; nel più 
efficace, un giornalista pas¬ 
seggia vicino alle rotative e di¬ 
ce più o meno; «Avete letto le 
ultime suli'aspirina e le malat¬ 
tìe cardiache? Beh, le nostre 
pillole di aspirina ne conten¬ 
gono di più, e funzionano me¬ 
glio». Ora, dopo che anche 
l'utlimo, esteso studio interna¬ 
zionale in materia ha guada¬ 
gnalo le prime pagine dei 
quotidiani americani, la batta¬ 
glia si preannuncia ancora più 
dura. Perché questa volta la 
ricerca è più ampia del solito 
(sono stati studiati 17mìla pa¬ 
zienti affetti da malattie car¬ 
diache); e perché, stavolta, 
non cl sono «se» e «lorse»; i 
responsabili dichiarano sicuri 
che questo è un punto di svol¬ 


ta nella medicina. 

Lo studio (finora, il più am¬ 
pio nella storia sul trattamento 
degli attacchi cardiaci) forni¬ 
sce conclusioni che non sono 
una tale sorpresa; ma. avverte 
il coordinatore, Peter Sleight, 
professore di medicina car¬ 
diovascolare a Oxford, «han¬ 
no implicazioni immense in 
campo sanitario. Ogni medico 
dovrebbe seguire quel che sta 
succedendo con molta atten¬ 
zione. perché potrebbe esse¬ 
re in grado,di salvare tantissi¬ 
me vite». Perché le vìttime di 
un attacco cardiaco a cui ven¬ 
gono dati, in combinazione, 
aspirina e un farmaco che ral¬ 
lenta la coagulazione del san¬ 
gue, lo streptochinase, entro 
quattro ore dai primi sintomi, 
hanno U doppio di probabilità 
di sopravvìvere di quelli a cui 
non viene somministrato. E 
anche quando la cura era arri¬ 
vata in ritardo di un giorno, il 
numero di decessi era mollo 
minore, Oltrelutto, a differen¬ 
za dell'altro anticoagulante, 
approvato l'anno scorso negli 
Usa, su cui molli puntavano, il 


biotecnologico Tpa, lo stre- 
ptochìnase è economico; uno 
dei suoi maggiori vantaggi ri¬ 
spetto at Tpa e che costa dieci 
volte di meno. 

«Se la combinazione di 
aspirina e streptochinase ve¬ 
nisse usala normalmente negli 
ospedali americani», sostiene 
Richard Peto, ricercatore di 
Oxford che si è occupato del¬ 
le statistiche, «dei SOOmila 
colpiti da attacco cardiaco 
che vengono ricoverali ogni 
anno negli Stati Uniti, se ne 
salverebbero almeno 25miia 
in più. In un paese come la 
Gran Bretagna (con un nume- 


MARIA LAURA RODOTÀ 

ro di abitanti non lontano da 
quello italiano) i miracolati 
dal doppio farmaco sarebbe¬ 
ro. annualmente, circa 5000. 
E proprio sul loro uso combi¬ 
nato i ricercatori, spiegando 
le loro conclusioni sulla rivista 
medica inglese Lancet, giura¬ 
no con più convinzione. An¬ 
che usate separatamente, di¬ 
cono. aumentano le chances 
che un paziente ha di soprav¬ 
vìvere aH'infarto. Ma usarle in¬ 
sieme è molto meglio. Lo sire- 
plochìnase impedisce la coa¬ 
gulazione, ma non a lungo; 
l'aspirina aiuta a prolungare il 
suo effetto. E poi, continuano. 


io studio ha appurato come il 
trattamento non sia'(lo pensa¬ 
vano in tanti) pericoloso per 
le persone anziane: anche gli 
uitraottantenni lo tollerano 
senza problemi. 

I primi commenti allo stu¬ 
dio. sul fronte americano, 
sembrano quasi tutti favorevo¬ 
li. «Ora. la cosa più importante 
e che tutti i medici sappiano 
di questi risultali. E che capi¬ 
scano cosa vuol dire», annun¬ 
cia Charles Henneken delta 
Harvard Medicai School. 
«Perché, oggi come oggi, solo 
un paziente colpito da attacco 
cardiaco su cinque riceve me¬ 


dicine di questo tipo». Insom- 
ma: a chiunque ha un infarto 
dovrebbe subito essere data 
almeno un'aspirina. Ocomun- 
que, ai primi sintomi, dovreb¬ 
be prenderne una anche pri¬ 
ma del ricovero o dell’arrivo 
del medico. 

Già da tempo (e per questo 
erano nàte polemiche su 
quanto gli interessi della 
Bayer e di altre compagnie 
farmaceutiche avessero pesa¬ 
lo sui risultati delle ricerche) 
sì sosteneva che l'aspirina 
prevenisse gli attacchi cardia¬ 
ci, e che aumentasse, sulla 
lunga distanza, le possibilità di 
sopravvivere di chi era stato 
colpito da infarto. Ma il nuovo 
studio, per la prima volta, mo¬ 
stra come l'aspirina possa aiu¬ 
tare a sopravvivere proprio se 
presa durante l'attacco car¬ 
diaco. Tra quelli che (del 
I7mila ricoverati nei 417 
ospedaiì-campione) erano 
stati curati con la «2-Drug The- 
rapy», la terapia a due farma¬ 
ci. si sono registrati il 53 per 


cento in meno di decessi ri¬ 
spetto al gruppo a cui non era 
stata data né aspirina né stre- 
ptochinasi. 

Il professor Slaughl, intan¬ 
to, intervistato dalla rete tv in¬ 
glese Bbc, ha insistilo anche 
nel raccomandare la cura or¬ 
mai classica per ì post-infarta- 
ti: mezza aspirina a) giorno, 
per garantirsi la sopravviven¬ 
za. E ha spiegato come l'aspi¬ 
rina abbia it potere di ritardare 
la coagulazione; se d si taglia 
e si prende subito un’asFNrina, 
ha detto, il sangue non si eoa* 
gulerà nei soliti quattro minu¬ 
ti. ma ce ne metterà sette E 
ora, con il suo staff di ricerca¬ 
tori, sta per cominciare un al¬ 
tro studio: per sapere quale 
anticoagulante funziona me¬ 
glio. Candidati, lo streptoc^U 
nase della Hoechtst-Rousel, 
r Apasac, e il Tpa della Genen- 
tech di San Francisco. Le cui 
azioni, dopo l'annuncio dei ri¬ 
sultati della ricerca su sirepto- 
chinase e aspirina, sono cadu¬ 
te in Borsa di ben un dollaro e 
venticinque ciascuna. 
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H Sulle delibero «ursentU 
per i Mondiali dei 90 Cquasi 
mille miliardi di appaiti) ap 
provate dalia vecchia g’unta 
Signoretio il 2 agosto conti 
nua la polemica tiiovedi il vi* 
cepresidenle della commis 
sione lavori pubbjici. il comu 
nista Piero Rossetti aveva in 
vitato il sindaco Giubilo a con 
vocare la commissione per di 
sculere della vicenda e a so* 
spendere contemporaneam 
n!e tutte le deilbere Dal Cam* 
pidogllo avevano (atto arriva* 
re una precisazione tOgnide* 
cislone è stata già discussa 
nelle sedi competenti nei 
giorni 24 30 giugno e 4 lu 
gllo* Ieri, con un comunica 
to, è arrivata la replica di Ros 
setti, che parla di «un metodo 
politico che privilegia sempre 
più l'arrnaante menzogna* Al 
sindaco Giubilo ii consigliere 
del Pei ricorda tre precisi im 
pegni II primo di quand era 
sAsessore, il 5 luglio, e dichia 
rò che avrebbe riconvocato le 
commissioni lavori pubblici e 
urbanistica dopo ì Incontro 
con la presidenza del Consi* 
gtio per discutere dei progetti 
poi di portare sempre In com 
missione le deiibere assunte 
con il 140 ed infine la verifica 


Quattromila furti, 800 scippi 
e 1500 borseggi 
Comincia una settimana diffìcile 
per chi resta (e per chi parte) 


Qualche piccolo consiglio pratico 
per respingere Tattacco 
L’allarme a microonde, la sirena 
e la «banale» porta blindata 


n tranquillo week-end dei ladri 


Aggressioni, scippi, rapine e borseggi La settima¬ 
na di Ferragosto, nella città deserta, i rischi aumen¬ 
tano Quattromila furti negli appartamenti, 1500 
scippi e 2000 borseggi denunciati Quelli che sono 
partiti temono di trovare una brutta sorpresa al 
rientro Chi resta deve stare sempre sul chivalà 
Come difendersi, quali precauzioni adottare’ Ecco 
qualche consiglio per chi parte e per chi rimane 


MAURIZIO FORTUNA 


del clltadinl 
li ha Inviato 
Ila [dasiden- 
dal minlslit 
iuera aacol- 
.^re,m sanllere 
•Non servono alla eliti, non 
leivono al mondiali, sono so¬ 
lo un regalo alle imniobillarii, 
hanno scrino 


Potenza 
Perizia 
per presunto 
bruto 


M L estate pencolosa m 
citta Roma si svuota e au 
mentano i* reati borseggi 
sugli autobus, rapine furti 
negli appartamenti, scippi 
Da oggi inizia il grande pon 
te di ferragosto e i rischi 
raggiungono quotazioni 
elevate 

Nell estalè dell 86 a Ro* 
ma cl sono stati piu di tremi* 
la furti negli appartamenti 
neli’87 sono ancora aumen* 
tati, arrivando a quota 
3 500 E l'estate'88? Quanti 
romani troveranno, al rltor* 
no delle vacanze l'amara 
sorpresa della casa svaligia 
ta? fra giugno e luglio i dati 
parlano di circa 2 bOO furti 
denunciati ed alla fine di 
agosto si sfiorerà quota 
quattromila 

Come difendersi? te cau¬ 
tele non sono mal troppe 
Antifurti, certamente ma 


anche piccole precuzioni 
indispensabili Come avver¬ 
tire i vicini e non lasciare m 
casa tutti gli oggetti di vaio 
re Per chi si fida ciecamen 
te dell elettronica ci sono 
nievatori a microonde, a 
raggi infrarossi, micro 
switch applicali alle finestre 
e sirene a allarme Gli anti 
furto possono essere a co¬ 
pertura totale oppure esse¬ 
re piazzati in un punto «stra 
tegico» deila casa, nella 
«stanza del tesoro» o in un 
passaggio obbligato Co¬ 
munque. è indispensabile 
munire il telefono di colle¬ 
gamento automatico con la 
questura o con gli istituti di 
vigilanza pnvati O almeno 
con la casa di qualche ami¬ 
co fidato E sperare infine 
che ì gioielli dell'elettronica 
non facciano capricci e si 
mettano a suonare senza 


motivo 

Ma I estate romana e so¬ 
prattutto terreno di caccia 
per borseggiatori scippato¬ 
ri e piccoli rapinatori, che 
approfittano dell ingenuità 
dei turisti e della sorveglian¬ 
za che SI allenta La «map¬ 
pa» delle zone a rischio si 
può restringere al centro 
storico ed all area archeo 
logica, con alcune strade 
predilette per le possibilità 
di fuga che offrono 

Colosseo piazza Vene¬ 
zia, Fon Imperiali, sono il 
regno dello scippo Fra giu¬ 
gno e luglio ne sono stati 
denunciati più di 800, la 
maggior parte ai danni di 
stramen In qualche caso, 
come per una turista giap¬ 
ponese, lo scippo SI è tra¬ 
mutato in omicidio £ facile 
«colpire» e scappare, la¬ 
sciando )a vittima sconcer¬ 
tata Gli scippatori si avvici¬ 
nano in motorino o «vespa», 
le prede prefente sono le 
donne sole Uno strattone e 
via Uno degli itineran pre- 
fenti è via Cavour, special¬ 
mente net tratto vicino piaz¬ 
za Vittorio, dove è più facile 
far perdere le propne trac¬ 
ce 

Ma cè anche un altro 
«personaggio» della piccola 


mala estiva Si alza ta matti¬ 
na presto, SI veste con ele¬ 
ganza e va al lavoro »i!i‘au- 
tobus E il borseggiatore 
sceglie le linee più affollate, 
il «70», il «64», il «75» e ap¬ 
profittando degli s^Hntom e 
della confusione riesce a fa¬ 
re incetta di portafogli te¬ 
glie con cura la vittima, il 
turista danaroso o la signo 
ra incauta e poi, alla prima 
frenata brusca, il cdpo è 
fatto Scende alla fermata 
successiva, si lit^ia del ptv- 
tafogli e ricomincia Fra giu¬ 
gno e luglio sono stati de¬ 
nunciati piu di 1500 bor¬ 
seggi. la maggior parte dei 
quali sull itinerano imfe- 
renziale Termmi-San Pietro, 
dove 1 bus sono affollati vi- 
che d estate Le difese, in 
questi casi sono affidate al 
buon senso dei cittadini 
Spesso, te forze dell'ordine 
organizzano squadre in bor¬ 
ghese che riescono a co¬ 
gliere sul fatto numerosi 
borseggiatori, ma alcune 
elementari norme di pru¬ 
denza scoraggiano uguai- 
mente i rapinatori borse 
sempre chiuse e sotto gU 
occhi, evitare di portare hit- 
ti I soldi in un solo posto e 
attenzione agli strattoni E il 
momento che il borseggia¬ 
tore aspetta 


Soccorsi troppo lenti: aperta un’inchiesta 

Ingoia un paUoncino di gomma 
Muore soffocata a due anni 


■i Una perizia psichiatrica 
dovrà accertare )e condizioni 
mentali di Augusto Pagnozzi, 
un uomo di SS anni accusato 
di aver adeKato una bambina 
di sei anni e di averla portata 
nella sua abitazione con Fin* 
tenitone di commettere atti di 
libidine Cosi ha deciso Ieri la 
aezione feriale del tribunale di 
Roma dopo le prime battute 
di un processa per direttissi 
ma nel quale Pagnozil deve 
rispondere di ratto di minore 
e maitidi libidine II latto risa¬ 
le al 3 Mosto scorso La pic¬ 
cola A a Slava giocando nel 
cortile della sua casa, in via 
Tbnuta di Torrenova, quando 
la nonna Ermeiinda Dorateo 
al accorgeva che la nipotlna 
era Komparsa Due donne la 
informavano di aver visto Au 
gusto Pagnozzi prendere per 
mano la nambina e portarla 
nella sua abitazione La non 
na, che ha 51 anni si precipi 
lava in casa dell uomo dopo 
aver sfondalo la porta con 
una spallata Nella camera da 
letto soprendeva Pagnozzi In 
slip con accanto la bambina 
che, con le mutandine abbas 
sale, piangeva La Dorateo 
trascinava luorl la nipotina e 
avvertiva il «113» poco dopo 
una pattuglia prelevava l uo¬ 
mo mentre la bimba veniva 
portata In ospedale dove pe 
rò non le venivano riscontrati 
segni di violenza Interrogato 
dal giudici Augusto Pagnozzi 
ha respinto le accuse 


Ha ingoiato il palloncino di gomma che stava gpn< 
fiando' attimi atroci, dopo il gioco spensierato Tra¬ 
sportato a Villa Sandra, il piccolo Marco Competiel- 
lo, quasi due anni, è stato caricato su un ambulanza e 
trasferito al San Camillo dove è arrivato quando il suo 
cuoncino non batteva più Troppo tempo è stato la¬ 
sciato passare Sulla tragedia avvenuta martedì scor¬ 
so, il magistrato Nitto Palma ha aperto un'inchiesta 


ROSSELLA RIPERT 


■1 Giocava tranoulllo, di 
vertendosi un monao a gon 
fiare in continuazione i pal¬ 
loncini colorati Poi 11 sgonfia 
va, Impaziente di ricomincia¬ 
re Ma all improvviso, quella 
plastica «magica» gli è finita in 
gola Marco Campitlello un 
Bimbo di nemmeno due anni 
i ha inspirata restando soffo 
calo Senza flato, terrorizzato 
ha iniziato a lamentarsi in cer 
cadi aiuto agitando le bracci 
ne pe^ richiamare 1 attenzione 
della mamma e dei due fratei 
lini Se n'èacccorto quello più 
grande, che ha chiamato la 
madre 

Attimi tembiii momenti di 
panico Ogni tentativo di libe 
rare 11 bambino da) «tappo» di 
plastica che gli ostruiva la gola 
e risultato vano 

«Presto all ospedale» Non 
c era altra scelta non c era da 
perdere un attimo II piccolo 


Marco è stato trasportato 
d'urgenza a Villa Sandra una 
clinica privala e convenziona 
ta specializzata in fisioterapia 
il posto piu vicino sulla Por- 
luense 

Qui I medici un paio della 
guardia medica della Usi 9 
che si appoggia alta clinica 
privata e uno di Villa Sandra 
appena visto il bambino e le 
sue condizioni disperate han¬ 
no tentato di soccorrerlo poi 
hanno deciso di chiamare 
un autoambulanza per trasfe- 
nre (( piccolo al San Camillo 

Sei minuti Un’eternità per 
un bimbo che non sa come e 
dove trovare I aria per non 
morire Al San Camillo infatti 
Marco è arrivato già morto 
quando ormai davvero nessu 
no poteva più tentare di fare 
qualcosa per salvarlo 

«Abbiamo fatto il possibile 
- commenta il direttore sani 



tarlo di villa Sandra, li profes 
sor Elio Adocchio che sosti¬ 
tuisce il titolare nel mese di 
agosto - ma il bambino è am , 
vaio già in condizioni dispera 
le cianotico con insufficien 
za resplratona, secrezioni di 
saliva dalla bocca, edema pol¬ 
monare Abbiamo fatto qual 
che manovra qualche tentati 
vo per liberarlo da quella pia 
stica ma ta situazione era 
troppo grave non restava che 
chiamare I ambulanza Non 
era possibile nemmeno prati 
care la tracheostomia sareb 
be stato un rischio maggiore 


Marco 
Compctidlo, 
il bimbo 
di due anni 
morto 

soffocato dopo 
aver ingoiato 
un palloncino 
di gomma 


per li bambino non conoscen 
do a quale livello si sarebbe 
presentata I ostruzione E peri 
noi siamo una ctmica specia¬ 
lizzata in nabilitazione moto* 
na non abbiamo il pronto 
soccorso» 

Sulla tragica morte di Mar¬ 
co il sostituto procuratore 
della Repubblica Franco Nhto 
Palma ha aperto un inchiesta 
giudiziaria per accertane le 
cause le circostanze ed e^^- 
tuali responsabilità pentdi 

Domani mattina si sv<^ge 
ranno i funerali del piccolo 
Marco nella basilica di San 
Lorenzo al Verano 



Uno addosso all'altro In attesa di un autobus una condizione 
ideale per I borseggiatori 


Profugo suicida per amore 

Lei parte per il Canada 
lui sconvolto 
si butta dal terrazzo 


' M L'idea di non nvederla 
mai più, di saperla ormai ol¬ 
treoceano, nel lontanissimo 
; Canada, gii ha spezzalo il cuo 
I re E un attimo dopo la sua 
; partenza per lui è iniziata la 
! follia. Emo Karenz, profugo 
I ungherese, 35 anni, è salito 
su) terrazzo condominiale 
deH'hote) «Pierre» dove allog 
giava e SI e gettato nel vuoto, 
nel cuore della noUe L ha tro 
vaio una volante della polizia, 
ormai senza vita Accasciato 
in viale Urreno, a due passi 
dell'albergo 

Gli uomini della squadra 
mobile, guidati dal dottor Del 
Greco, dopo aver ascoltalo 
amici e connazionali del) un¬ 
gherese hanno quasi comple¬ 
tamente fatto luce su) caso 
suicidio per amore A meno 
che ) autopsia che verrà effet 
tuata oggi non riservi colpi di 
scena. 

Propno un connazionale di 
EmolUrenz che lavorava co¬ 
me cuoco presso I albergo 
•World» a poca distanza dal- 
I hotel dove andava a dormire 
da quando aveva lasciato Bu¬ 
dapest dove vivono la moglie 
e I due figli circa un mese fa 
aveva fatto conoscere all un¬ 
gherese una ragazza del suo 
stesso paese Nora Cskay «In 
transito» come tanti altn prò 
fughi de) suo paese in Italia 
aspettando il sognato visto 
per ) Amenca 

Un mese di incontn, di se 
rtf e passate insieme a divertir 


Si nella citta straniera. Un me¬ 
se di amicizia per la giovane 
Giorni fitti di innamoramento 
folle per 1 ungherese Quella 
ragazza per lui era diventata 
tulio, un pensiero fisso, una 
presenza preziosa da non per¬ 
dere 

Ma puntuale è arrivato il vi¬ 
sto per il Nord America e il 
fatidico giorno della partenza 
destinazione il Canada ra¬ 
gazza ungherese ha fatto i ba¬ 
gagli ed e andata via con gli 
altn suoi connazionali portan¬ 
do a termine un progetto ac¬ 
carezzato da chissà quanto 
tempo Emo Karenz è restato 
con il cuore m frantumi e un 
dolore lembile 

Quattro giorni di lontanan¬ 
za dalla giovane ungherese 
) hanno sconvolto Ha smesso 
di mangiare si è chiuso in una 
solitudine inespugnabile In 
questo clima di follia d amore, 
secondo , gli inquirenU, deve 
essere maturato il gesto irre¬ 
parabile 

Senza farsi sentire, senza 
essere visto ha lasaalo la 
stanza dell alberao che dm- 
tdeva con altn due profughi 
polacchi e ha raggiunto il ter¬ 
razzo condominiale deU’hotel 
■Pierre» Si e sporto e ha deci¬ 
so, una volta per tutte 

Da qui e non dalla finestra 
del terzo piano come era sem¬ 
bralo dai pnmi accertamenti, 
51 è lanciato nel vuoto Un vo¬ 
lo di alcuni metn poi lo 
schianto ternbile ai suolo in 
viale Tirreno E la morte, su) 
colpo 


Vittorio Ragtisa 
«storico» cronista 


Giovedì notte è morto nella sua casa di Fregene Villorìo 
Ragusa (nella foto) una delle figure «storiche» del giornali¬ 
smo romano presidente del sindacato cronisti del) asso¬ 
ciazione delia stampa della capitale Nato a Palermo nei 
1912 Ragusa SI era trasferito a Roma giovanissimo e ave¬ 
va esordito nel mondo della carta stampata con racconti e 
filastrocche per ragazzi Dopo la guerra lavorò m testate 
come «Ricostruzione» e «Il reporter» e si impegnò in attivi¬ 
tà sindacali Agli inizi degli anni 50 fu assunto a «Il popo¬ 
lo», il quotidiano della De, dove prima curò la pagina 
sindacale poi lavorò come cronista e alla fine, come 
capocronista Ritiratosi dal giornalismo attivo, si dedicò a 
tempo pieno ai problemi sindacali della categoria e all’atti¬ 
vità di scrittore Ha ncoperto la carica di presidente del 
sindacato cronisti romani dai '75 ad oggi, continuando a 
collaborare a riviste e ad occuparsi di tradizioni romane e 
di cucina I funerali si svolgeranno questa mattina alle 11 
nella chiesa di San Pio X m piazza della Balduina 

IctitllitA ^ P°' 

dura da vivere per I suoi cit- 
dal Comune làdml anziani L ossecra- 

, , I» to ai servizi sociali, retto da 

un pochi giorni da Antonio 

■lAr /ilS anvtani Mazzocchi ha istituito un 

per gn anziani servizio di pronto interven¬ 
to per fili anziani che èpos* 
sibiie chiamare telefonan¬ 
do al 736972 ogni giorno feriale dalle 8 30 alle 19 Nessu¬ 
na soluzione miracolosa, ma saranno velocizzati i tempi 
per tutti gli interventi di competenza dell assessorato assi- 


Mazzocchi - è potenziata da quanto quotidianamente assi¬ 
curano e garantiscono orowismi come la Caritas diocesa¬ 
na e la comunità di S ^idio che proprio nel settore degli 
anziani, specie dei più derelitti per conto del comune di 
Roma erogano quegli interventi di primaria necessità ed 
emergenza» 

1 % nAlbl» In caso di operazioni chi- 

M pviiun mrgiche o di gravi emorra- 

denuncia S». I» <lis.»nlbilU4 di wn, 

. .. 8uà fa la differenza Ira la 

ualliCO MI SdngUC vita e la morte La notizia, 

a Fresinone 3o“S".1ri«i%1i 

_ _ mondo la squadra mobile 


l'esistenza di un traffico di sangue all’lnlemo dell'ospedale 
ciociaro I famiiian di alcuni pazienti - ha ^>ecÌflcMo 
polizia -* sono stati costretti a pagare fino a 65omila ' 
due flaconi di sangue Ieri sono stati interrogali medi 
paramedici dell'ospedale, ma non si è appreso nulla su 
quanto sarebbe emerso 


Domani sciopero 
del sindacati) ì;- 

autonomo di terra 
aRumicino I 


t;' 


1700 lavoraton di terra del¬ 
la società aeroporti di Ro¬ 
ma aderenti al Sanga attue¬ 
ranno domani la sedlceiri- 
ma giornata di sciopero a 
«turni» dalle 6 alle 24 Per 


protestare contro la società Ar che «non obbedisce - co 







jwg 


annuale di distretto che, iniziata giovedì, si concluderà 
oggi con un battesimo collettivo nello stadio Flaminio di 
Roma Ieri la giornata I hanno passala, tra un canto ed una 
preghiera ascoltando un «simposio di tre oraton» aiUa 
disciplina e la giustizia «entro la cerchia familiare» 

Brucia li ^ disattenzione 

M ^ continuano a 

Il SOnOuOSCO provocare incendi un do' in 

tutta la provincia di Roma 
Mlp0r lavoro ien i vigili del fuoco sono 

Mr I nAmniAvI intervenuti su decine di pie- 
per I pompieri coli focolai (ed in una ven- 
tina di appartamenti dove 
erano stali lasciati I rubi¬ 
netti dell acqua aperti) Quattro i più crossi, tutti di piccola 
vegetazione di sottobosco a Grotlaierrata, dove spe¬ 
gnere le fiamme ci sono volute dieci ore di lavoro e 1 inter¬ 
vento di un elicottero, a Morlupp (usali un elicottero ed un 
aereo canadair) a Montorio Romano e, è diventato un 
•classico» estivo, a Monte Mano 


GIANCARLO SOMMA 


ORTO BOTANICO _ 


Il piacere delle battute 
di Daniele Luttazzi 
e i cori del Trio Carbone 


■1 Le ultime risate m città 
airOrto botanico questa sera 
saranno quelle che ci faranno 
fare Daniele Luttazzi e li Trio 
Carbone (Inizio spettacolo 
ore21,blglielllL 15 000 e L 
10 OOQ; Luttazzi è di Sant Ar¬ 
cangelo di Romagna ventiset 
te anni, autore di lesti e rac 
conti Leader induscusso dal 
1979 al 1983 del gruppo mu 
sicale Ze Endoten Control s in 
qualità di voce tastierista e 
compositore Ha partecipato 
aRisoinltaly Porta sulle spal¬ 
le un pesante fardello hanno 
detto che la sua comicità è al 
la Woo^ Alien 
Trio Carbone sono In tre 
Claudia Palliotti Stefania Car 


boni e Stefania Maggio Sulla 
scena danno corpo a tre sor 
prendenti amanti del Trio Le 
scano di cui ripropongono dal 
vivo senza basi musicali i 
magglon successi sfoderan 
do un impasto di voci da fare 
invidia Lo spettacolo, Mara 
mao bellezze mte è fatto di 
sorprese e di brani musicali 
degli anni Denta e Quaranta 
con le tre ragazze che si me 
scoiano tra il pubblico trasci 
Dandolo al! interno delle azio 
ni Ogni spunto è buono per 
compiere un viaggio nei semi 
meni! e nelle seduzioni di 
quell epoca Sono state ospiti 
di Va pensiero Pronto chi 
gioca Ciao Enrica Jeans 


TEATRO 


Al Krystall 
un servo 
imbroglione 


■■ In scena questa sera al 
le 21 all Arena Kiystall di 
Ostia Pseudo/o di Plauto 
Commedia degli scambi che 
vede protagonista il giovane 
Calidoro innamorato della 
cortigiana Fenicia I) padre di 
lei ovviamente I ha promessa 
in sposa ad un altro cosi Cali 
doro ricorre a Pseudoio aslu 
to servo di famiglia 1 due gio 
vani riusciranno a (uggire e 
Pseudoio SI concederà una 
gran bisboccia finale La mes 
sinscena e della Compagnia 
Teatrale Italiana la regia di 
Paolo Pacioni gli interpreti 
sono Enzo Cerusico Donato 
Caslellaneta Edoardo Siravo 


Succede A... 

Una ^ta in... Licenza 


■■ Il destino ha voluto che 
questo Ferragosto fosse da 
passare m citta o comunque 
in «zona»? Non disperate una 
gita interessante si può sem 
pre fare magan in un luogo 
poco affollato Per questo vi 
consigliamo Licenza sulla via 
per Avezzano Potrete seguire 
ia Tiburtina (Tivoli Vicovaro 
Licenza) oppure I autostrada 
A24 Roma L Aquila uscita 
Mandela 

Prima di arrivare al paese 
c è un piccolo bivio che con 
duce alla Villa di Orazio situa 
ta alla base del Colle Rotondo 
(il Mons Lucredlis oraziano) 
L edificio risale al 33 32 a C 


fu riportalo alla luce nel 1911 
19I5e 16 il poeta perquan 
to SI può capire dai resti 0^ 
basi dei muri penmetr^i e di 
visori) aveva abbondante 
spazio dodici stanze con due 
cortili un bagno completo e 
un quadnporiico con piscina 
Sono rimasti quattro mosaici a 
disegno geometrico in bianco 
e nero Più m alto dopo la 
villa a mezzacosta sul monte 
c e una beila fonte naturale 
Si amva poi a Licenza un 
feudo degli Orsini nel XII se 
colo passato poi dal XVIi ai 
Borghese Nel paese vero e 
propno a parte il Palazzo ba 
fonale con la torre merlata è 


interessante dare un occhiala 
ai Museo Oraziano che racco¬ 
glie gli oggeti trovati nella vii 
la trenlasei parti di affreschi, 
frammenti di vetn lucernari 
piccole sculture animali mo 
neie repubblicane ed impena 
li fino a Costantino e parti di 
un antico sepolcro del lemto- 
no di Licenza in questo peno 
do poi i) paese e lutto il cir 
conciario sono impegnati in 
feste patronali religiose e po 
litiche Oa Festa del) Unita c è 
il 20 e li 21) 

Se int^ce decidete di n 
mandare la gita a fine mese 
sap|»ate che propno il 30 ago 
sto c è la sagra della ciambel 
la dolce locale fatto a mano 



William Hurt ne «Il bacio della donna ragno» 




La donna 

ragno 

all’Isola 


tm Itola Tiberina Omag¬ 
gio all Amenca latina nim u 
bacio della donna ragno 
(Brasile/Usa 1985) Regia di 
Hector Babenco dal romanzo 
di Manuel Puig, video Ctm- 
certo per la pace in Centro 
Amenca 7bdo comòio sull'e¬ 
silio dei cileni in Svezia, A iie* 
ces m)n mi vida dedicato a 
Harry Belafonte 

Tevere Jazz Club Ore 22 
Andrea Zanchi Dio Andrea 
Bianchi (piano) Pino Saiiustri 
(basso) Gianni Di Rienzo 
ÒJalteiia) 

Concerto Basilica San Ni¬ 
cola in carcere ore 21 la pia¬ 
nista Tomoko Anyuki esegue 
Beethoven 


























































■ CINEMA AL MAREI 
TERRACINA 


OSTIA 


MOOCRNO.Vii<MRio, 19. T«l. 0773-752946 L 7 000 
Dmti» It ortntft mtta (20 30-231 


TRAIANO. Vii Trumo, 16 TU. 751733 L 7 000 
CqIm*. Meri 61 Buifri di Oennii Hoppw • G 117-191 


LIDO BEACH. 

(Lungomare Toscanelli. accanto al pontile) 
Bfposo_ 


L 3000 


ARENAnLU.VIaPintan«lla. 1. Tel 727222 L 7 000 
AWfiaiotw fatile di Adrian Lyne - OR _ (21-23) 

ARENA FONTANA. Via Roma, 64 Tal. 761733 L 7 000 
Le vie dal Bienore tene fMte di e con Massimo Trcxsi 
_ (21-23) 

ARENA VITTORIA. 

Via M. E. Lapido. Tal 527116 L 7 000 

j^uMmeJmper’etorediB. Bertolucci (21.35 unico spattaco- 


ARENA KRYSTALL 

Via del Pallottini Tal S603186 L 5 000 

Ballando, Ballando di Ettore Scola (20 30). Matropolls 
(22 301 ___ 

SISTO. Via dei Romagnoli Tol 5610750 L 7 000 
Coma amara tra donne renderla telici a uscirne vivi 

__ (16 15-22 30) 

SUPERBA. V le della Marina, 44 Tel 5604076 L 7 000 
□ Arancia maccanice con M McDowell - DR 
_(17 15-22 30) 


FORMIA 


MIRAMARE. 

Via VitKMo-TraversaSannoia Tel 0771-21505 L 5000 
Full MetalJacket di Stanley Kubrik • DR (18 22) 






SPEBLONGA 

SCAURI 


AUGUSTO. 

Via Torre di Nibbio, 12 Tel. 0771-54644 


L 5000 
(2030-22.30) 


ARENA VITTORIA. 
Opere di D. TVgento 


Tel. 0771-20768 
_(21-23) 


Uridestate al mare 


ARENA ITALIA. Via Roma 

Un piedi pieni a Beverly Hllle 2 

L S.OOO 
(20.30-22 30) 

5. SEVERA 

ARENA CORAUO. 


Balle spaziali 


GAETA 

CINEMA ARISTON. 


Piazza della Libertà, 19. Tel 0771-460214 

L 6.000 

Agente 007 — Zona porieolo 

(17.30-22.30) 


MINTURNO 


ARENA ELISEO. Via Appiè. Tel. 0771-683681 L. 4.000 

Non pervenuto_ 


ANZIO 


M0DERN0.Pi8sadellaPac«, 5. Tal. 9844750 L 6.000 
Attraiiene fatale dt Adrian Lyne ♦ DR (18.3^22.30) 


S. MARINELLA 


ARENA ROMA. Lungomare Caboto 
Il prante di Babatta di Gabriel AxaI 


L S.OOO 
(20.45-22.30) 


ARENA LUCCIOIA. Via Atvalia 
Dentro la notteia di damea L Brooka - OR 


ARENA PfflOUB. Via Garibaldi 
Un piedipiatti e Beverly Hille2 


«La Sar(de^^J^e^o della Creda 


» 


Dopo la flessione dell’S? 
quest’anno vanno forte 
le partenze da Civitavecchia 
La Costa Smeralda 
il sogno dei vacanzieri 

SILVIO 8ERANGELI 


H Sardegna ritrovata? 
Sembra proprio di si. i primi 
bilanci di Tirrenia e Ferrovie 
dello Stato sul traffico dei tra- 
Abedl a Civitavecchia parlano 
al una crescita del 10 % rispet¬ 
to alla leggera flessione deila 
scorsa stagione. Più vacanzie¬ 
ri neH'isola quindi con punte 
da capogiro per lo scalo lazia¬ 
le. 7730 passeggeri. 1835 au¬ 
to, 30 veicoli commerciali sul¬ 
le sette navi della Tirrenia, 
2500 passeggeri, 300 auto ol¬ 
tre al convogli ferroviari sulle 
sei navi delle Ferrovie dello 
Stato solo per le partenze del 
primo agosto (senza conside¬ 
rare i grandi flussi in questi 
giorni di ferragosto). 

Se si considerano i con^- 
stenti arrivi si raggiungono 
tranquillamente le 1 Ornila uni¬ 
tà giornaliere. Ma nei giorni 
■normali» a partire da giugno 
Il popolo delie vacanze non 
ha avuto flessioni. «Dai 16 al 
3) luglio abbiamo avuto nelle 
linee per Olbia, Cagliari e Ar- 
batax 67.304 



ifisqiNE 


PIkIob delle Rom. Viale America 20 (Eur), tei 59 26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. ingresso lire 5.000 la mattl- 
nae 6.500 ilpomerlggio. Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 e 8.000 lire. Si possono scegliere combinazioni. 

Kimaal, Ostia Lido, mnaomare Lutazio Catulo, tei. 
56.70.171. Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
6.30-ld. Ingresso 6 mila lire; abbonamento mensile 

Sportlof Club Villa PanplilU. Via della Nocetta 107; tei. 
62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club 
piscina, tennis, palestra e sauna): abbonamento mensi¬ 
le, costo iSOmllallre. . 

U SlcBlR. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel uiardino, piscina. Aper¬ 
tura 9 chiusura 19: tesserino (duemila (ire) per tutta 
l'estate e ingresso che costa lOmlla lire per mezza gior¬ 
nata e 1 Smifa tutto il giorno, Ci sono anche abbonamen- 

AUrr Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.866. L’iscrizio¬ 
ne costa 10.000 lire (obbligatorio il certificato medi¬ 
co). Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e do¬ 
menica. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, 10 
Ingressi, 35mila lire. 

Lillo nuoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso L. 3.S00 in due fasce orari: 
9,30/14 e 14/20, domenica 9.30-13. Ristorante con insa¬ 
lala di pasta, "Capresi», arrosti, dessert freschi e mace¬ 
donie di frutta. 


■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

MerBclooe Caftelll. Lavlnlo continua Festa Unità. 

roderulonc ClvUavecchta. Ladispoli prosegue Festa Uni¬ 
tà. Concerto lirico melodico ore 21. Al pianoforte il 
maestro Giuseppe Ferrari; Tolta prosegue Festa Unita; 
Manziana Festa Unità: ore 20.30 dibattito su «Ambiente» 
(t. Montino). 

Fewprulone maluoue. Fiuggi Festa Unità: ore 20.15 di¬ 
battito «Governare la citta» (Alveti); Villa Santa Lucia 
Festa Unità: ore 21 comizio (V. Sperduti): Monte San 
Giovanni Campano inizia Festa Unita; Strangolagalli pro¬ 
segue Festa Unità. 

Fcdeirailone Latloa. Roccagorga Festa Unità; dibattilo «Se- 
(iapotis; oltre lo sport» (P. CTiofi). Sezze prosegue Festa 
Unità; Sonnlno loc. Capocroce inizia Festa Unità; Maen- 
za Festa Unità: ore 19.30 Manifestazione «Nero e non 
solo» (BennJ Nato, Anc, M. Rosato. Congo TYopIcal). 

Federazione Rieti. Continua Festa Unità a Primecase, Gavi- 
gnano, Bocchignano. Canlalice, Frasso e Borgo Quin- 
zjo; Colli sul Velino Festa Unità, ore 21 comizio (Prolet* 

Fcdei^one Hvoll. Bell^ra inizia Pesta Unità; ore 16 
apertura stand ore 19.3(1incontro con gli ammlnistraion 
comunisti; Roccagiovlne chiude Festa unità ore 22 co¬ 
mizio (Miteni). 

Fcderùlone Viterbo. Prosegue Pesta Unità a Sonano nel 
Cimino. Bassano in Teverina, Latera, Castiglione in Te- 
verina, Ronciglione, Acquapendente, Monte Fiascone, 
Capranica, Monte Romano, Canino e Bagnala; Soriano 
nel Cimino Festa Unità: ore 18 dibattito con amministra- 

loii; Bassano in Teverina Festa Unità: ore 18 dibattito su 

-^ol«-- 


^oiénza sessuale (Agnocchetti). 

■ TABACCAI 


f clreOBcrfzlone: viale TVastevere 47/49, Corso Vittorio 

Emanuele 177; via Quintino Sella 45; via Arenula 32; 

Portico D'Oltavla 2: via Cavour 327: via dei Baullari 36; 
via Dandolo 36. II ciré.: via Priscilla 126, via Flaminia 73; 
via TVipoll 30, piazzale Flaminio 684. Ul clrc.s via del 

Latini 37. IV circ.; via Monte Cervialto 146; piazza Fila- 

niera 4; via Nomentana 463; vìa Valsolda 4é. XVII circ.; 
via Porta Cavalleggeri 9: via Crescenzio 91; via Andrea 
Doria 77; via della Conciliazione 31; via dei Gracchi 64. 
viale Angelico 58; via Cicerona 68 :piazza Cola di Rien¬ 
zo 83; via Marcantonio Colonna 37: via delia Giuliana 
34; via Ciro Menotti 28. XI clK.: via Ostiense 158/c. 


In fila per 
satire sul 
traghetto 
che portai 
vacanzieri 
versola 
«sognata» 
Sardegna 


16 373 auto, 838 veicoli com¬ 
merciali > conferma il coman¬ 
dante delia Tirrenia Gennaro 
Coglia >. Ma è un dato che 
non Ci sorprende, denva dalla 
maggiore offerta che abbiamo 
avuto con il supertraghetto 
"Aureiia". Certo però le cifre 
vanno interpretate. Quest'an¬ 
no, per esempio c'è un mag¬ 
giore scaglionamento nelle 
partenze (abbiamd fatto il pie¬ 
no già da giugno). C'è un ri¬ 
cambio piu consistente (su 
7mila partenze ci sono Smila 
arrivi). Che cosa significa? 
Che si muovono pjù sardi ver¬ 
so il continente. È cambiato 
molto il rapporto fra auto e 
passeggeri. Fino a qualche an¬ 
no fa era di quattro passeggeri 
per auto. Quest’anno è di due 
passeggeri e mezzo per auto. 
Sono sempre meno l turisti 
che si spostano bagagli alla 
mano, sono diminuiti l sacca¬ 
pelisti. f nuclei familiari vanno 
in vacanza con la propria au¬ 
to». 

Ma dove vanno i protagoni¬ 



sti delle attese In banchina, 
con i portabagagli stracarichi, 
le barche al seguito? La mag¬ 
gioranza dei partenti è dell’a¬ 
rea milanese, diretta pari-pari 
alla Costa Smeralda. Perché? 
«È ancora II mare più bello e 
pulito, che offre spiagge uni¬ 
che, possibilità di pesca • di¬ 
cono in coro alcuni camper!- 
sti di Lodi E poi per molti 
come noi, che ci spostiamo in 
gruppo, è diventata un'abitu¬ 
dine». scambiato qualcosa, in 


questi ultimi anni? «Si, perchè 
molti come noi sbarcano ad 
Olbia, fanno una sosta a Paiau 
poi si spostano a sud. nella 
costa meno frequentata - di¬ 
cono alcuni campeggiatori di 
Firenze Oltrettuto nel Ca¬ 
gliaritano i prez^ sono più 
bassi e il mare è molto bello». 
I costi? «Sono accettabili - di¬ 
ce un gruppo di Perugia - an¬ 
dare in Spagna o in Grecia si¬ 
gnificherebbe spendere un 
patrimonio in benzina. Civita- 


tografiche per immortalare l'I¬ 
nizio deH'awentura. Di là did 
mare sarà ancora più beiio. 


DOVE CI VEDIAMO 


Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
engììa sotto i Via deil’fdroscaio 200. fino alle 24. 

Dr Vagap’B Studio. (Ostia) l^ciaiità cocklaiis e video music. 
Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Casielfusano. Fi¬ 
no alle 4. 

PasMpanda. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi¬ 
co, aperto fino a lardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalia litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 

Rio che Ferini (Fregene) Lungomare di ponente (musica 'di 
brasit). 

Mirala (Fregene) Lungomare dì ponente (discomusic e fun- 

Lunarìuffl. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Duidag. (Maccarese) Via Castel San glorio. 

Luci Lud- (iavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

Lo Rtoacca. (Torvaianica) Lungomare delle meduse 52 (brasi¬ 
liana). 

Dlfty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a. tei. 32978. Club aH'in- 
giese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Benie Ball. (Civitavecchia) Via S. Fermma 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

MoDkey pub. ('Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 
spagnetti. Video d’annata. Prezzi un po' alti. 

Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salati. 

Old SlatkHi. CTarquinia) via Antica 23 Pub scavalo nella roccia. 
Divertente, ambiente sempdice, si ^nde pochissimo. 

La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino dia spiaggia, dopocena 
movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' aiti. 

Maltudl cittbw (Cerenova) Largo Heba 7, teL. 9903945. Locale 
ampio, gastronomia, piscina e tennis, Piano bar, prezzi sala¬ 
ti. 4 . 

Aenea’a Laudlug. (Gaeta) Via Placca Im 23,600. Tei- 
077 i /463185. Piano bar e discoteca, 1 

Covo Ncm-EbL O^onza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827), ' 
piano bar e discoteca 

AlunttiB. (Sabaudia) via Carlo Alberto BO.'Piano bar, discoteca. 

Oaal di KulTa. (Sabaudia) Via lungomare, Discoteca. 

Le Dune. (Sabaudi^ Lungomare. Discoteca «Le dune». 

ValenllAD Dalle. S. Felice Dirceo. Night club^ Lui^mare Circe. 

Temno ani mare. Circeo. Via Lungomare 49. nano bar. 

El Bombicro. (Sperlonga) Via Fiacca km 18.500, dancing. 

Nnmbeio One . (^perlonga) via Fiacca km i7. Nisht club. 

LncU GrouDd. CTerracina) Strada provln^B S. Felice Circeo 
Terracina, km 10.500, night club. 

PepUloD. (Terracina) Strada provinciale S. Reiice Circeo Terra- 
Cina, km 7,500. Night club. 

Albar. Discoteca e rofonda sul mare al chilometro 56,200 del- 
l’Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 


IPITTACOLI A 




MA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


I PRIME VISIOI 


ACADEMV HALL l, 7.000 

Vìa Stamira, 8 (Piaus Bologna) 

Tei 426778 

Veglie di vincere 2 di Chriatopher 
L«tch, con Jaaon Batemen • A 
(17-22 30) 

ADMIAAL 

Piaua Verbano, 16 

L 6000 
Tel. 651196 

□ L'uitifflo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane, Peter '0 Toole 
• ST (16.30-22 30) 

ADRIANO 

Puzza Cavour. 22 

L 6,000 
Tel. 362153 

Delta Porca commendo 

(17 30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8380^30 

0 Domani aecadrA é Daniele Luchetti, 
con Paolo Hendal • BR (17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontabeDo, 101 Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30- 16-22.30) 

ARCHIMEDE 

Vìa ArcMmada, 17 

L 7.000 
Tel. 675667 

NoaentitQleaireneoenterediP Roze- 
ma; con Sheila MeCarthy - BR 
(18 30-22 30) 

ARISTON 
VlaCicerone. 19 

L. 8 000 
Tel 353230 

Pink Flold Tiie Wall di A. Parker - M 
(17-22.30) 

ARISTON M 

Galiirla Cotenna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Mondo cono 2000. L'inorodltaifa 
(17-22.30) 

AUOUSTUS 

CfoV.EiTWiMteZOS 

L 6.000 
Tel. 6875465 

□ H dolo aopre Boriino di Wim Wen- 
dera; con Bruno Cani. Soiveig Dommar- 
tin - OR (17.30-22.30) 


REALE 

Piane Sonnino, 15 

L 6.000 
Tei SS10234 

Q Biade Runner con Hemson Ford‘FA 
117.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6.000 
TeL 8790763 

Terapia di gruppo di Robert Altann, con 
JeFfGddblum (16-2230) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarfaiSt 

L. 8.000 
TeL 864305 

ifltims di Bob J. Ross - E (VM18) 
117 30-22.30) 

ROVAI 

Vl4E.Filibvlo.175 

L 8.000 
Tel 7574549 

Milteiioie forme di dtp • H (VM 16) 
(17.30-22.30) 


DEFINIZIONI. A: Awmiutom; BR; BrillMìt.; C: CoiniGo: D.A .1 
DiMonl animati; DO: Documantario; DR: Drammatioo: E; Erall' 
co; FA: Fantaacanza; Q: GiaHo; H: Hamr; M: Muafcala: RA: 
^Miricoj^j^««jijiantaja^JJjfc_Swrj»MltNoji»jJITS^|jrjjo 


• ARENEI 


MEXICO L 6.000 Via * OJctWOMi, l.'impa:no,a di Rama 
371 


121-231 


CASnuo 

CmioI Sant'Angalo 


Msssèittio. Le itrtglMrdl^ittwieiru 
G*org« Mliar (21-23) 


AZZURRO SCIPIONI 
V. (fagN SciplonI 84 


L 4.000 
Tel 35B1094 


Uccellicoi « uccelliti (19). M Getto- 
perdo (20 30); Blede Runnef (22.30) 


URBERIW 
Piege Berbifinl 


L 6.000 
Tel. 4751707 


(t7-22.30) 


aLUEMOON 

Vie de) 4 Centoni 53 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


Film par «dulti 


(16-22.30) 


BRtSTOl 
VmTwgoIvm, 950 


L. 5.000 
Tel 7615424 


OKfard University «fi Robert Boris • 6R 
(16-221 


CARRANICA 
Piene Csprenlci, 101 


L. 5.000 
Tel 6792465 


Il prende Blek con Sergio Rubini; regia di 
a G Piccioni-BR (17-22.30) 


CAPRANICHETTA 
P.ia Montecitorio. 125 


L 6000 
Tel 6796957 


0 Le etoria di Asji Kijacina che amò 
aetiM epQsarei di Anàej Konclieloveki) 
• OR 117-22 30) 


CQU DI RKNIO L. 8.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 

Tel. 6878303 

Quelle ville In fondo el parco (k Antho¬ 
ny Ascon. con David Wartieck • H 
(17.45-22.30) 

EDEN L. 8 000 

P.na Cola di Rienzo, 74 TeL 6676652 

Il pranzo di Babatta di Gabriel Axel. con 
Stephane Auòan. Brigitte Federspiel - 
DR (17.45-23.30) 

EMPIRE L 6 000 

V.le Regina Margherita. 29 

Tel 657719 

Vivere nel terrore di Anòew Fleming 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazze Sonnino. 17 

L 5.000 
Tel S628B4 

Il nome delle rota d J J. Annaud, con 
Sean Connery • DR (17-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina, 41 

L 8000 
Tel 687612S 

Shofklng love di Jacques Aecay PRIMA 
(17 30-22 30) 

FIAMMA 

VleBisaolaii.SI 

L 8 000 

Tel 4751100 

SAU A-Fortver Lulà (17-22 30) 
SALA 6 Chi e'i c'è di e con Piero Nato¬ 
li Regia d Piero Natoli ( 17-22 30) 

HOUDAV 

VlaB. Miicalio,2 

L 8 000 
Tel 85B326 

□ La mie vie a quattro zampo di Lasse 
Hallavoem; con Anton Glanzelius, Tomas 
Von Bromssen - BR (17-22 30) 

MAJESne 

ViaSS.Apoitoil,20 

L. 7 000 
Tel 6794906 

G L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Ione, Peter OToote 
• ST (16 30-22 30) 

MERCURV 

Via <5 Porta Castello. 
6673924 

L SOOO 
44 Tel 

Film per adulti (16-22 30) 


ESEDRA 

Via del Viminale, 6 


Maeianzio. Le netti dalle luna piene 
(21);RoiTwnct (23) 

NUOVO 

Largo Aedanghi, 10 

Tal. 5818116 

Massenzio. Le donna olia viaae 2 volte 
(21-23) 

TIZIANO 

Via G. Reni 

L «600 
Tel. 392777 

Suapfcl (20.30-22.30) 



AMBRA JOVWEUf 
Piazze G. Pape 

4.3.009 
TeL 7313306 

La thavofarfa A una mogifa fafadafa • 
E(VM18) 

ANIENI 

Piazza Semptene, 18 

L 4.500 
Tel. 690617 

Film par adulti 

AQMU 

Via l'Aquila. 74 

l 2.009 
TeL 7594951 

Pruriti di una vizieaa - E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 
Via Macerata. 10 Tel.75S3527 

Fi)m par adulti 

MOUUNROUOE 

Vie M. Garbino, 23 

L 3009 
Tel. 5562350 

B#ftMfav»'£{VM)8) (16-22.30) 

NUOVO 

L«go AadendM. 1 

L 5.000 
Tel. 558116 

Vedvene 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
TeL 464760 

Fdm per adulti 

SPLENOIO 

Via Pier deHe Vigne 4 

L 4.000 
Tal. 620205 

Ginger Lynii porno moglie - E (VM18I 
(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTibuima, 354 

L «500 
TeL 433744 

FÉnperaAilb 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 5.000 

Bahnen del pianata Eroe • E (VM18I 






NOVOCINE 0‘ESSAI 
ViaManvOelVal. 14 

L. «000 
TeL $816235 

Danna (17-22 30) 

TIZIANO 

Vie Red. 2 

Tel 392777 

Veò arene 


SCELTI PER VOI I 


O LA STORIA DI ASJA 
KUACINA CHE AMO tCN- 
,ZA SPOSARSI 

eScongelatM dopp vent’anni, è 
uno dei migltorì film sovfaUci libo- 
raU dal nuovo corso. Un altrol di- 
rtta voi. SI, è varo, parò fata uno 
•forzo. tLa itoria di Asia» è un 
granda film. Ed è quasi sieura- 
manta 1( ospolswo di AncAaj Mi- 
chaAov-Koncialovakl), un ra| 
cha 4 divenuto famoso aoK» c. 
■ver lavorato in Occìdanta (tiy._ 
ria’a Lovarae. lA trenta aacondl 
della Bneil ma cha ha fatto fa aua 
cosa migliori m Urta. nagR anni 
stagnami dal bracnavismo. Oua- 
ata è Toriginaliaalma storia di un 
triangolo amoroao oontadino, gi¬ 
rato con kolchoziani vari, in un 
Buataro. balHaaimo biartoo a naro. 
Par favora, andataci. 

CAPRANICHETTA 


D II CIEIO PE»U- 

E II nuovo, •naag. fi^dt VVkU 
Wandara, » ritorno In ^inWifa 
par il ragiiia tadàaeó dopo l'a- 
■parisnza amarloana A aparia, 
Taxaaa. Ed è tm'opara dallcata, in 
bilico fra idillio, atoria d’antera a 
avventura fantaatica. ht poeha 
parola, Wbndera immagina cha 
Barllno afa popolata A angeli. E 
cha uno A loro, bmaihoratoal A 
una ballB ragKZB eht lavora In un 
cireo. acalga A Avtntara uomo, 
rirtunefando uA'ImmerralttA ma 


.....tti, la olofa a i dolort A una 
viui mort^ Protagonfata Bruno 
Gant, ma c'4 apazio par un aim- 
patico intarvaniD A Palar Fak nai 
panni A a# ataaao: al. aaoondo 
VWm WSndara ancha 8 tanama 
Colombo è un angaio... 

AUOUSTUS 


□ L’ULTAWIMFtRATOM 
Oua ora a quaranta minut) A Wm 
a pu vi. 

ulHmo afortunato w^atora dal¬ 
la Cina. Santo A «rana a fra anni, 
ma quaal aubito privào dal poMn 
•ftanM. Pu Yi è, aaoonda II Runta 
A vieta A Bertolucci, un uomo 
Bofa. mAato A onnlpo ta n i A Una' 
vara a propria AndromadA l a q ua 
fa guvni aolo nagR «tnl Baaaan 
ta, dopo fa artediMBiefwa In una 
prlglona mioiBtB. AvaniMtdB un 
eamptoa AttaAno. Maaaiaaa • 
figuraUvamanta apfanAd e. aL’A- 
tlmo Imparatoraa è tato A qiiA 
film deaiinatl a far pofantioa (Sv- 
toluoA ha apaaaio la walona uh 
ficiafa Anaaa?). in osnl ma, m 
affraaca A ^anda apaaaora pA- 
eotogioo. dova paieeloolBa atarfa 
vanno a bropeatto tanca aDMori. 

MAJisnc 


I CINECLUB! 


CINEPORTO ’ C 5000 
Paco delle Fvneane (Tei. 49411991 


METROPOUTAN l 8 000 

Via del Coso, 7 Tel 3600933 


Horror In Bowery Street di Jim Muro 
(17-22 30) 


ARENA Terminator di J Cemeron 
(2ti. TommyòK RusselM23) 

SAIA The incredible Shrin King Wo- 
men d J. Schumecliar (versione origine- 
le) (2130). Miiflon di R Jottè (23) 


MODERNETTA 
Piane Repubblica, 44 


L 5 000 
Tel 460265 


Film per adulti (10-11 30/16-22 30) 


EURITMIA t 5000 

(Parco del turismo • Vie Ronurfo Muti) 


A5an»|21 30), Speco vempiree (23); 
Aliena (repbca) (1) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


L 5 000 
Tel. 460285 


(16-22 30) 


I FUORI ROMAl 


PARIS L e 000 

Via Magne Grecia, 112 Tel 7S9656B 


Vivere nel terrore di Andrew Fleming 
(17.30-22 301 


PUSSICAT 
VieCalroU, 9B 


L 4 000 
Tel 7313300 


Deairè Coualeeu Magnifioent • (E) 
(VM18) (11-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA Lago Parise. 5 
Tei. 9420479 


QUIRINALE 
Vie Nazionale, 20 


L 7000 
Tel 462653 


Bianco e nero e colori di Jean-Jsequee 
Annaud PRIMA • E 
(VM18I (17 30-22 30) 


SALA A Pezzi de legare con John Csn- 
dy, regie di Mark L tester - BR 
(17-22 30) 

SALA B Codice megnum di John Irvin; 
«MI Arndd Schwarzenegger - A 
_(17-22 30) 


QUIRINETTA 

Via M. MinQhatti, 4 


L 8 000 
Tel 6790012 


Labirinto mortale ANTEPRIMA 
(17-22 30) 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 • 9*w<linl di pietra (20-22) 


■ PROSAI 

ANRTEATRO QUEUCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiale del Gienicolo- Tel 
6760827) 

Alle 2130 Anfliriane di Pfauta 
con Sergio ammirate. Patrizie Pari¬ 
si Marcello Bonini Regie di Sergio 
Ammirate 

ARENA KRY8TAU (Via dei Pallolli- 
ni-Ostia-Tel 5603186) 

Alla 21 Psfudsfa di Plauto, con 
Enzo Cerusico e Ivano Slaccili Re¬ 
gia di Paolo Peoloni 

CASTEUO M 8. 8EVEIIA 
Lunedi alle 21 Is vedova allegra 
Un allestimento del Teatro Naziona¬ 
le delCOoerette di Varsavia 

OlAROmO DEGÙ ARANa (Vie di S 
Sabina - Tel 57S097B) 

AiieZi 15 MsnenmlfaeefarMs- 

rs con PKxenzD Fiorentini 

ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonia- 
none del Gienicolo) 

Alle 21 Daniela LuttsBl II Trio 
Carbone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA - Tel 5650396 
Alle 21 Mententi di Plauto, con 
Giuseppe Pambien Lia Tanzi Ra¬ 
gia diu Augusto Zucchi 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Flaminia, 116 - Tel 
3601752) 

Da lunedi 5 settembre presso ia 
segreteria dell Accademie sono a 
disposizione abbonamenti per tutti 
gli ordini di posti per la stagione 
concertistica 1986/69 al Teatro 
Olimpico 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 6. 
LUCA (Pza Accademia di S Luca, 
77) 

CASTEL OANDOLFO (Via Appia, 
km 23 350) 

Festival mternezionale «Vivere in 
musica* Merted) alle 20 30. Semi¬ 
nano di studi sulla musica italiana 
Pianista Daniela Sabatini 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel¬ 
lo. 14-Tel 51361481 
Alla 21 Rassegna di musiche per 
pianotorte con Tomoko Ariyuki mu¬ 
siche di Beethoven 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 La fanciulle dal Weat di G 


Pucanr Daattere Sandro Sanno, 
regia Massimo Scaglione, M* coro 
A D'Angelo Crchestre « core del 
Teatro dell'Opera 


■ DANZAI 

TERME DI CARACAUA 

Domani alle 21 Oiaelle balletto di 
A Adam Dirative Alberto Ventu¬ 
re. coreografia G Coralli e J. Perrot 
riproposta da Mano Pistoni Orche¬ 
stre e corpo di ballo del Teatro 


■JAZZROCKI 


l (Via Coree He- 
(ia.4S-Te( 8441617Ì 
ARe 20 Liack) con it gruppo di Tony 
MoHoni 

BAfaDIESA fllAUA (Vie della Punfc 
cezione,41-43-Tel 47S891S) 

Alle 22 Ptm ber con Enzo Sem- 
mentano 

R. DOLLARO (Via dall'ldrosoelo. 200) 
Tutta le sere Musica dal vivo 

WHATMEMNA 
Alle 22.30 PieetB ITepleaL eiMi e 
danzo datl'Americe latina 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


I MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTia - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/4 • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivettlmenti 

# Sanitari 
#Ooce« 

# Vesche Idromasaegtf o 


VIA aio DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 Iperattele v te Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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-. Radiotre 

ha scelto la cultura e il pubblico comincia 
a premiare questa scelta. Vediamo 
quali sono i piani del direttore Gonne! 


Otello 

toma in palcoscenico a Pesaro nella singolare 

versione rossiniana. Ce ne parìa 

June Anderson che in scena sarà Desdemona 


VedìrePm 



CULTURAeSPETTACOLI 


I se^'eti di «E1 Orens» 



Cent’anni fa nasceva 
Lawrence d’Arabia, 
personaggio tra mito, 
bluff e «tradimenti»» 

FRANCO CAROINI 


W C'è una specie di logica 
occulta, nei centenari. Così, ci 
si trova a ricordare quello del* 
la nascita di Thomas Edward 
Lawrence - «Lawrence d’Ara¬ 
bia» ' proprio nei giorni più 
drammatici ed enigmatici del¬ 
la vita di quel popolo arabo¬ 
giordano che egli tanto predi¬ 
lesse. 

Peraltro, ulteriore ironica 
circostan2d, nell'attuale regno 
di Giordania e presso molti 
esponenti del «risveglio» ara¬ 
bo il suo nome è quasi tabù- Si 
addebitano anche a lui le illu¬ 
sioni tradite che rOccidentè 
in genere, l'Inghilterra in parti¬ 
colare, lasciarono a suo tem¬ 
po germogliare a proposito di 
una «grande patria araba», e 
che vennero poi disattese nei 
modi ormai a tutti noti. Del 
resto, In questo modo il mito 
di «El Orens» continua, a mo¬ 
do suo, a vivere: ci si ostina ad 
attribuire atta sua figura, alle 
sue gesta, alla sua Influenaa 
politica un peso che esse non 
ebbero mai. 

La menzogna è la sorella 
del beduino. Se l'antico pro¬ 
verbio arabo è vero, allora La¬ 
wrence seppe davvero calarsi 
a fondo nella mentalità di 
quelle genti che lo affascina¬ 
vano profondamente. Oggi, 
un diluvio di critiche, di ridi- 
mcnslonàmenti anche duri, di 
smentite impietose cade sulla 
sua memoria e sulla sua epo¬ 
pea-dei I917-'I8. Spia, dop¬ 
piogiochista, bluffatore, mito- 
mane; anche il tessuto «antro* 
poligicoa dei suo capolavoro, 
/ seffe pilastri deila 
saggezza, viene soggetto a 
esame rigoros e non ne esce 
bene; quanto alla sua tesi di 
laurea sui castelli crociati si 
nota ormai senza riguardi che 
fa accma dappertutto. Perfino 
Cino Boccazzi - a sua volta 
strana e simpatica figura di 
scrittore avventuriero e di ro¬ 
manziere partigiano ■>, che an¬ 
ni fa gli aveva dedicato una 
biografia edita da Rusconi e 
non priva di pagine che anda¬ 
vano ad alimentare il suo mito 
(un po' alla Benoisl-Méchin e 
alla Liddell Hart), ora, pubbli¬ 
cando un volume di suoi di¬ 


spacci, sembra prendere mag¬ 
giori distanze dal suo eroe. 

Eppure, continua a essere 
difficile dire chi fosse davvero 
Thomas E. Lawrence. Nato in 
Galles il 15 agosto 1888. il me¬ 
desimo giorno di Napoleone, 
da padre gallese d'origine an¬ 
glo-irlandese e da madre 
scozzese di sangue parzial¬ 
mente scandinavo, figlio ille¬ 
gittimo, studente inquieto dai 
lunghi viaggi e dalle letture ar¬ 
ruffate, fini presto agente del- 
rintelligence Service; e come 
tale fu nel Vicino Oriente pri¬ 
ma come semiserio ricercato¬ 
ne di storia e d'archeologia, 
quindi cóme ufficiale dell'Alto 
commissariato britannico in 
Egitto e agitatore in appoggio 
alla sollevazione aniiottoma* 
na degli arabi. Non c'è dubbio 
che la causa dei suoi nuovi 
amici lo catturò, e che gli di¬ 
mostrò una straordinaria ca¬ 
pacità di adattamento nei 
confronti della cultura, della 
lingua, delle tradizioni e della 
mentalità delie genti del de¬ 
serto. 

Dubbi sul suol effettivi meri¬ 
ti, sia tattico-strategici sia poli- 
tico-dlplomatici, gli Alti co¬ 
mandi britannici li ebbero per 
la verità quasi subito. Ma so? 
prattutto urtò 11 suo immedesi¬ 
marsi nella causa araba, men¬ 
tre sollevò serie perplessità la 
sua tendenza a oltrepassare 
regolarmente i limiti dei com¬ 
piti assegnatigli. Dava pensie¬ 
ro anche la sua eccessiva 
emotività, quel tanto di fragili¬ 
tà psichica e di eroica Isteria 
che hanno trovato sugli scher¬ 
mi un interprete fine e forse 
molto congeniale in Peter 
O'Toole. 

Era un perfetto eroe da film 
muto: nei suoi giorni ruggenti, 
ne aveva anche phisique du 
róle e abbigliamento. Sua 
Maestà Britannica provvide 
quindi a farlo rapidamente 
sparire prima che diventasse 
troppo popolare anche in Eu¬ 
ropa. Non si dette per inteso. 
Lo troviamo soldato semplice 
nella Raf, sotto il falso nome 
di «Ross», negli anni Venti, 
mentre già cominciano a cir¬ 
colare sue biografie che ne 



Lawrence nel deserto. Nella foto a distra, in divisa di aviere della Rat, quando si arruolò col falso 
nome di Ross > 


fanno un eroe romantico e 
mentre t sette pilastri escono 
quasi alia macchia, in basse 
tirature, soggetti a rimaneg¬ 
giamenti contìnui (ci mise Te 
mani anche George Bernard 
Shaw). \A stampa lo Moyò 
sotto 1 panni dell'aviere Ross; 
scomparve di nuovo, s'infiiò 
in un reparto corazzalo, ven¬ 
ne rintracciato wcorà in 
Afghanistan, fece perdere una 
volta di piò le sue tracce e 
rientrò quindi nella Raf. Mi¬ 
scuglio curioso di timidezza e 
di esibizionismo, di rrUsUct- 
smo e dì furberia, aveva un gu¬ 
sto innato per gli scoo^ ma, 
una volta consumato il suo 
bravo beau geste, dava l'im¬ 
pressione dì non saperlo sfrut¬ 
tare, anzi, di non saper eiabo- 
tare nessun credibile piano 
nepiKire aul^romozimate. 
Un personaggio degno d'un 
romanzo di Jean-Jacques Lari- 
geridorf: il protagonista dei 
più celebre dei quali, Una sii’ 
da nel Kurdistan, è difatti - e 
non a caso - presentalo come 
un ammiratore conato di La¬ 
wrence. 

Ma non nascondiamoci 
(re la verità. Quest’uonra sen¬ 
za dubbio provvisto di fascino 
e di carisma era, in realtà, uno 
di quei tragici personaggi nihi- 


listi del primo dopoguerra, un 
sopravvissuto agli anni delle 
tempeste d'acciaio che non 
aveva mai saputo adattarsi alla 
vita civite. Fatte tutte le debite 
differenze, che sono molte, la 
sua esperienza e la sua indole 
richiamano da vicino quelle 
del disperati eroi di Jùnger e 
di .Von. Salomon. Non era 
itemmeno un «buon» soldato; 
non, almeno.'secondo I cano¬ 
ni britannici. E difaiti, a sua 
volta conscio di ciò, ne / sette 
pilastri eìwe un inno di lode 
al libero combattente bedui¬ 
no, simile ai guerrieri omerici 
(non dimentichiamo che La¬ 
wrence fu traduttore sensibile 
deil'Odfsseo) e tanto diverso 
dal soldato occidentale asser¬ 
vito alla tecnologia, che «ha 
fatto del deserto un'officina e 
l’ha chiamata gueita». 

Nel '34, Liddell Hart con¬ 
cludeva la sua biografia di La¬ 
wrence dicendo: «Mi si dice 
che ì giovani partano e i giova¬ 
ni poeti scrìvono su di lui con 
uri torio messianico», e chie¬ 
dendosi tuttavia come un ruo¬ 
lo pubblico dì Lawrence 
avrebbe mai potuto conciliar¬ 
si con la sua nota e fieramente 
conclamata «Impoliticità», Ma 
era, quello, un tempo nel qua¬ 
le gli impolitici carismatici 


avevano gran fortuna in Occi¬ 
dente; uno di quel genere era 
addirìllura diventato cancel¬ 
liere. pochi mesi prima, in 
Germania. Ed è stato detto da 
più parti che tulli questi indizi, 
contestualmente letti, potreb¬ 
bero in parte spiegare la sua 
improv^ e «casuale» uscita 
da questo mondo. In un bana¬ 
le incidente. Era il maggio del 
'35. Pochi mesi prima, gli Alli 
comandi avevano imposto a) 
soldato semplice Lawrence di 
evitare una lunga lista dì cele¬ 
brità (fra cui Churchill e 
Chamberlain). con le quali 
egli affettava rapporti più o 
meno familiari. Come con 
qualche divo straniero della 
ràlitica e deH'aeronautìca. 
Italo Balbo, per esemplo. E 
v'era ancora qualcosa di più 
preoccupante: lo scrittore 
Henry Williamson si dava da 
fare per far incontrare La¬ 
wrence con Hitler, e forse sla¬ 
va riuscendo a convìncere l'e¬ 
roe di Aqaba a quel passo. Ma 
giunse - provvidenziale... > 
Tincidente. Che tuttavìa in un 
certo senso salvò probabil¬ 
mente la sua memoria da 
compromissioni che avrebbe¬ 
ro indelebilmente pesato, ne¬ 
gli anni a venire, sulla sua figu¬ 
ra. 


Il Ckudillo, il vescovo e il braccio della santa 


Un libro «di Giuliana Di Febo 
indaga suU’uso del sacro 
e del culto di Ter^ d’Avila 
durante 11 franchismo: un 
viaggio nella storia spagnola 


ROSA ROSSI 


Ci sono opere dì ricerca 
storica che hanno il merito di 
essere insieme - scientifica¬ 
mente nuove e valide, eleggi¬ 
bili anche per it lettore medro, 
senza peraltro ridursi a pura 
divulgazione. Un, ottimo 
esempìo è il libro dl Gìulìana 
Di Febo, Terese d'Aoiìa; un 
culto barocco nella Spagna 
franchista, (Napoli, Llguori. 
pag. 122.1. (2.000); metodo¬ 
logicamente sicuro, docu- 
mentalo con materiale di pri¬ 
ma mano * bollettini episco¬ 
pali, documenti ufficiali, gior¬ 
nali, ecc. - e un arnplo quadro 
bibliografico, lo studio nasce 
e insieme stimola uri intenso 
scambio con la storiografia in¬ 
teressante e vivace della nuo¬ 
va Spagna democràtica. 

E insomma un dichiarato 
tentativo di «approfondire il 
rapporto tra ideologia, istitu¬ 
zioni e apparati Sacrali», nel 
quadro del più ampio proble¬ 
ma storiografico della funzio¬ 
ne do) fattore religioso tanto 
nelle dinamiche della guerra 


civile che nelle logiche socio¬ 
culturali del franchismo. Ma 
contemporaneamente, per il 
lettore non professionale il li¬ 
bro aiuta a compiere una sor¬ 
ta dì doppio viaggio, pieno dì 
sorprese, nella storia di Spa¬ 
gna. 

li primo viaggio è quello re¬ 
lative alla storia interna del 
franchismo. A partire dalla da¬ 
ta in cui per la prima volta 
nqll'agosto del '36 appare - in 
una circolare dell'arcivescovo 
di Santiago di Compostela • il 
termine «crociata» per defini¬ 
re il golpe, primo di una serie 
di passi compiuti dalla Chiesa 
cattolica verso la totale legitti¬ 
mazione della guerra scatena¬ 
ta da quei golpe, fino al grot¬ 
tesco pellegrinaggio del 
«braccio incorrotto» di Teresa 
d'Avila attraverso l’intera Spa¬ 
gna, dall'acosto del 1962 al- 
ragosto del 1963, l'anacroni¬ 
smo di quella reliquia in pieno 
«miracolo economico». Il 
franchismo viene illuminato 
per mezzo di una serie di do¬ 


cumenti d'epoca. È una rico¬ 
struzione minuziosa ma, lo ri¬ 
petiamo, tutta «leggibile» e 
inedita, del fitto intreccio tra 
fatti politici, vicende militari e 
loro interpretazione e trasfor¬ 
mazione in termini «sacrali». 
Non potremo certo qui dar 
conto dei molti problemi sol¬ 
levati e delle risposte offerte; 
converrà però ricordare al let¬ 
tore che una tale indagine non 
pochi elementi di riflessione 
attuali può offrire in una fase 
come l'attuale in cui cosi fre¬ 
quente e profonda è ia funzio¬ 
ne del «fattore religioso» in 
tutti j suoi aspetti, compresi 
quelli miracolistici e devozio¬ 
nali: dalla Polonia all'Iran aita 
Lituania, e - perché no? - an¬ 
che in Italia. 

Ma a questo «viaggio attra¬ 
verso il franchismo» si accom¬ 
pagna e intreccia, nel libro di 
Giuliana Di Febo, un viaggio 
nell'intera storia di Spagna. 
Questo secondo viaggio che 
non si presenta nella stessa 
(orma lineare, ma si intercala 
e inserisce nei tema principale 
come il quadro di riferimento 
senza il quale non sarebbe 
possibile capire le forme e i 
modi in cui potere militare e 

S arali sacrali si fondono 
0 Stato nato dal golpe. 
(Non sarebbe meglio chia¬ 
marlo così, con un termine 
che indica la moderna co¬ 
scienza storiografica di quello 
che accadde nel luglio del '36 
anziché col termine «subleva- 
ción». con cui i generali e i 


loro apologeti chiamarono la 
scelta del '36?). 

La ricerca, prendendo le 
mosse dal processo di legitti¬ 
mazione da parte della Chie¬ 
sa, ricostruisce i modi con cui 
il franchismo utilizzò due culti 
assai antichi, quello della Ver¬ 
gine del Filar e quello di San¬ 
tiago de Compostela. Legato 
uno • quello delia Pilareha - a 
radici profonde dì religiosità 
popolare, tanto che da parte 
repubblicana si inventarono e 
ubblicarono nei mesi più 
melanti della guerra coplas 
(canzoni popolari, storneiii, 
ndr) nelle quali si rivelava la 
volontà di «annettersi» la Ver¬ 
gine del Pilar: «La virgen det 
Filar dice / que no quiere ser 
fascista, / que quiere ser capi¬ 
tana / del obrero comunista». 
(Se si aggiunge che nella zona 
repubblicana si inventarono e 
cantarono coplas di sapore 
aniiislamico a proposito della 
partecipazione di reggimenti 
marocchini alla guerra dei 
golpisti si potrà vedere quanto 
pesavano anche ne) campo 
repubblicano i modelli antichi 
e profondi della percezione di 
sé come «spagnoli», e quindi 
legati a un modello sacrale e 
integralista. Il lettore potrà ve¬ 
dere con grande vantaggio su 
questo il saggio «E la guerra 
civile divenne una crociata» di 
José Jiménez Lozano pubbli¬ 
calo sul dossier «La guerra ci¬ 
vile spagnola» accluso al nu¬ 
mero Il (oitobre 1987) della 
rivista Storia e dossier deW'e- 


ditrice Giunti, un saggio in cui 
si danno anche chiavi di lettu¬ 
ra assai profonde e convìn¬ 
centi della furia iconoclasta e 
omicida con cui si manifestò 'A 
furore popolare contro la 
Chiesa e i suoi simboli e rap¬ 
presentanti, nei momento In 
cui la legalità veniva infranta 
dai golpisti). 

Nel caso del culto dì Santia¬ 
go l'Indagine di Di Febo rico¬ 
struisce lo stretto intreccio Ira 
polìtica e religione che presie¬ 
dette alla nascita del nucleo 

litico miiitare da cui sareb- 

poi nata la monarchia ga¬ 
gnola. (Un intreccio in gene¬ 
rale sconosciuto a chi si occu¬ 
pa di faccende politiche spa¬ 
gnole moderne, e invece del 
tutto noto a chi, come i fran¬ 
chisti e i loro apparali cultura¬ 
li, andava in cerca di una legit¬ 
timazione della flagrante rot¬ 
tura da parte di alcuni generali 
del giuramento rispetto a un 
governo nato da libere elezio¬ 
ni. Un intreccio con intenzioni 
e forme teocratiche che trove¬ 
rà, com'è evidente, in ept^ 
asburgica e controriformistica 
un suggeito e un rafforzamen¬ 
to). ir culto del Sacro Cuore 
che. come si sa, ebbe dimen¬ 
sioni europee nei primi de¬ 
cenni de) 'uOO chiude la prima 
parte de) libro, con una ric¬ 
chezza di enigmi e di sorprese 
degne di un romanzo giallo. 

La seconda parte del libro, 
la più ampia, è tutta dedicata 
al personaggio che non per 
caso indicato nei titolo: Tere¬ 


sa d’Avìia. Viene rìcostniito in 
ogni dettaglio il doppio pro¬ 
cesso di manipolazione cui fu 
sottoposto dai settori conser¬ 
vatori della cultura spagnola, 
prima nel Seicento e poi in 
epoca moderna, una figura 
che davvero meriterebbe più 
attenzione sia da parte di chi 
intenda capire gli intrecci tra 
politica ecclesiastica e polìti¬ 
ca statuale, ma anche e forse 
soprattutto da chi > e le don¬ 
ne dovrebbero essere in pri¬ 
ma fila, credenti in Dio o cre¬ 
denti in nulla che siano, solo 
in quanto donne - intende ca¬ 
pire e criticare l'intreccio 
spesso perverso, e sempre in 
(ùntone det potere, che si è 
avuto nei secoli tra il ruolo 
sessuale, la funzione sacrale e 
il potere politico. 

Qui lasceremo li lettore alta 
sua libera lettura: non senza 
però aver richiamalo prima la 
sua attenzione aH'intreccio 
che si ricava da queste pagine 
Ira processi critici di ristaoili- 
mento della verità a proposito 
di Teresa (processi critici con¬ 
comitanti col Concilio Vatica¬ 
no IO; prese di posizione da 
parte dei Papi di questo uiti- 
mo cinquantennio; e utilizza¬ 
zione della figura di Teresa da 
parte di coloro - generati e 
{Stenti, partigiani di una reli¬ 
giosità tutta esteriore e fisica, 
milagrera e ritualistica - che 
furono nemici di Teresa fin¬ 
ché lei visse. (E anche dopo la 
sua morte, per come si adope¬ 
rarono per sopprìmere nel¬ 


l'Ordine da lei fondato le sue 
indicazioni e per distruggere i 
suoi scritti). Il lettore, percor¬ 
rendo le vicende per cui la 
«mano» di Teresa finì nelle ta¬ 
sche di Franco, o i vari episodi 
dell'ultimo viaggio della reli¬ 
quia teresiana in terre spagno¬ 
le, vedrà svolgersi sotto ì suol 
occhi un grande dramma sto¬ 
rico a più voci. Al centro di 
esso sta una donna che ci si 
sforza di definire hidalgo, 
monaca obbediente e antilu- 
terana e scrittrice per obbe¬ 
dienza; e che la ricerca dimo¬ 
stra invece essere stata non 
solo di origine ebraica, ma so¬ 
prattutto monaca coraggiosa 
e dissidente e scrittrice total¬ 
mente autonoma e polente. 

Si capisce che uno dei più 
prestigiosi storici della Spagna 
di oggi - Santos Julià - abbia 
sottolineato in una recensione 
sul Pois a proposito del libro 
di Giuliana Di Febo (che è 
uscito in edizione spagnola in 
contemporanea con quella 
italiana per l'editrice Icarìa) 
come tutto sommato poteva 
essere una studiosa italiana la 
più adatta a indagare sul nodo 
che qui abbiamo cercalo di il¬ 
luminare; in quanto «non atta¬ 
nagliata dalla necessità di le¬ 
gittimare o condannare, di co¬ 
struire censure o vuote apolo¬ 
gie». 

Un complimento che si 
estende, come si vede, alle 
torme culturali che ha saputo 
esprìmere la democrazia ita¬ 
liana. Qualcosa che davvero 
merita di non essere disperso. 



Stampate in Urss 
le memorie 
della vedova 
di Mandeishtam 


Il mensile letterario giovanile ^u/iosf pubblica nel suo ulti¬ 
mo numero, per la prima volta, alcuni capitoli delle memo¬ 
rie di Nadezhda Mandeishtam. vedova del poeta OsiP 
Mandeishtam (nella foto), morto in un lager net 1931 
Nadezhda è morta ullranovàntenne aH'inizio degli anni 80. 
dopo aver percorso tutta la trafila delle deportazioni, della 
miseria, delle residenze coatte e della riabilitazione con 
Krusciov. A quell'epoca (tra gli anni 50 e i 50) risaie la 
stesura delle memorie che vengono ora stampate a punta¬ 
te. Nei capitoli pubblicati fino ad adesso vengono raccon* 
tati l'arresto de) poeta nel 1934 in seguito a una poesia 
contro Stalin, la sua deportazione in Sberla e poi il suo 
trasferimento a Voronlezh, a quattrocento chilometri da 
Mosca. Qui. Mandeishtam venne arrestato una seconda 
volta e trasferito in un lager, dove scompaive ne) 1937. Ma 
di queste ultime tragiche vicende le memorie per ora non 
parlano. 


Una commissione di critici 
presieduta da Antonello 
Trombadori ha portalo a 
termine la schedatura com- 
pietà delle opere d’arte 
possedute dalla Camera del 
deputati. Si tratta di circa 
1000 opere sparse nei vari 


Schedate 
tutte le opere 
d’arte possedute 
da Montecitorio 


uffici. Di esse, 300 (di 120 autori diversi) sono state catalo¬ 
gate a parte per la loro rilev»iza artistica, importanti sono 
soprattutto un De Chirico della fine degli anni Venti, un 
Boldini (.Parigi di norie), un Carrà (L'inverno sut la^ e 
un Cutiuso. 


In Egitto 
aperto 
un centro 
multimediale 


L’Egitto Sta sviluppando le 
proprie iniziative culturali, 
Dopo l'annuncio del primo 
festival di teatro sperimen¬ 
tale, che avrà luogo al Cairo 
airìnizto di settembre (un 
incontro tra mondo arabo e 
Europa), arriva ora quello 
della nascila del primo centro multimediale ài Cairo. VI 
saranno tra l'aiiro anche allettiti dei lavori teatrali e delle 
opere musicali. L'annuncio è stato dato dal ministro della 
cultura Faruk Homi. 

Dal 23 a) 30 agosto 11 Teatro 
delia Tosse umrà il sugge* 
stivo scenario di Valle Otri* 
stl. Il complesso monumen¬ 
tale vicino ai centro di Ra- 


Al Valle Christi 
recita 
il Teatro 
della Tosse 


palio, par pieaentara / un. 
lieti delle none, un testo 
Ipedito scritto da Tonino 
Conte sui ntili del bosco e della donna dalla Creola claaai- 
ca al Medioevo. Il monastero di Valle Christi, occorre 
ricordare, tu fondalo da due noblldonne genovesi del XII 
secolo e ospitò numerose monache di clausura. 

Il rack non va soltanto Ip 
Urss. Adesso sbarca anche 
negli ellri paesi deH'Europa 
orientale. (>tesu volli toc. 
ca al gruppo brllannlco de. 
gli Uilah Heep. che a Solla, 

! davaptl A; pi^ di diecimila. 
• ipetlatdrii hi avvtàlò Una 
una decliia di cItU del peeie. 
arso in Bulgaria è stalo quello 
Itti gruppi, come si vede, non di 


rock 
UriahHcep 
in tournée 
in Bulgàrté 




tournée che io porterà In 
L’ultimo gruppo rock ac 
degli Smokie, nel 1984. > 
rilievo assoluto. 

lonesco paria 
della sua opera 
lirica 

su padre Kolbe 


Eugéne lonesco ha Ieri pre¬ 
sentato a Rimini II suo II* 
bratto deH’opera dedicata a 
padre Kolbe che inaugurerà 
il 20 agosto II Meeting del- 
l’amiclzia di CI. Le musiche 
deH’opera sono di Domini- 
gye Probst e la supervi^o- 
ne della regìa sarà fatta da Zanu^^ lonesco ha confessato 
di essere, in materia di fede, un uomo pieno dì dubbi. Poi 
ha raccontalo la trama: «In tutte le celle i prigionieri 
muoiono di fame e di sete. Nella cella dove è padre Kolbe, 
Invece, non c’è pianto né grida, solo domande, Ma Kolbe 
non risponde, nessun uonto può rispondere alle domande 
divine. Adorno ha detto che dopo AuschwitzTuomo non 
può essere più lo stesso. K^be ha una risposta: non c’è 
che la fede e la carità». 



Particolare dell’Estasi dì Santa Teresa di Bernini 
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Cultura e Speuacoli 


n WAIUWO«KAIDUE 

Si danza 
dal Canada 
a Marsiglia 

■I Giornata ricca quella di 
oggi per I balleltollll SI inizia 
•u midue (ore I0.4S) a Spa^ 
UiaMusiea con la Interessan¬ 
te ripresa dal Festival di Spole¬ 
to di Riquim, con coreogra- 
|ia di Eddy Toussaint e musi¬ 
che di Mozart Da segnalare 
tli 1 dannatoli della compa- 

8 nla canadese della Tous 
dni, Anlk Bleaonette, Louis 
Kabllaille, Denis DUIude, So¬ 
phie Blteonette e Mario Thl- 
bodeau La regia è di Tonino 
det'Colle Poco più tardi (ore 
it.OS) su Raiuno è la volta di 
MuMona dtesiore La rasse¬ 
gna mHglsiralmenie curala da 
Vitloria Oliolenghi ha dirada¬ 
lo quest'anno I suoi appunia- 
inenll ma continua a proporre 
al sempre più vasto pubblico 
degli appùslnqll ottimi boc¬ 
chi Come questo Ma Pallia¬ 
va, con libretto, coreografia e 
regia di Roland Pelli, ora di¬ 
rettore del Balletto Nazionale 
di Marsiglia Nell'omaggio di 
Petit alla grande ballerina so- 
viellcartrasmes» per la prima 
voilg In televisione, danzano 
ha gli altri Dominique Khal- 
ftuni, Jèan-Plerre AVioite e 
DenysOanld La regia televisi¬ 
va e di OfiH Sanders 


ITALIA 7 ore 20,30 

©xford 



Rii SI concludono stasera le 
Imprese di David Audiey, 
agente del servizio segreto 
britannico (Italia 7, ore 
30,30} In La mosso uincenfe 
Il gelido Audiey, Interpretato 
da nrence $tamp, dopo aver 
IndualO, In concorrenza col 


robwi segreti sovietici, su una 
mwlertosa sciagura aerea e su 
alcuni allentali contro uno del 
dirigenti del Foraign Onice, si 
trova alle prese con la morte 
poco chiara di uno studente 
di Chtlord Un docente della 
celebre unlversltl chiede II 
suo aiuto e Audiey Incomincia 
a llulare la pista La mini-serie 
gialla 0 ben conlesionala. Il 
J^ur^q. t''“"*'’S*bllin«nig 

d «WS* m )< ' 1 • il, 


Pur stretta tra le private 
e le «sorelle» maggiori, Radiotre 
sta registrando una piccola 
ma positiva crescita di ascolto 


Intervista con il direttore 
Paolo Gonnelli. «La nostra idea 
è questa: fare arrivare 
a tutti il piacere della cultura» 


Voglio Radiotre fuori naftalina 


A marzo i primi dati di Audiradio - l'indagine sul* 
l'ascolto radiofor^lco i cui risultati definitivi saran¬ 
no resi noti a ottobre - segnalavano una lieve con* 
trazione neH'ascolto della radio, più accentuato 
per le private che per la Rai. Fa eccezione Radio- 
tré, che registra una piccola ma significativa cresci¬ 
ta. E per la quale il sUo direttore, Paolo Gonnelli, 
ha un obiettivo preciso, toglierla dalla naftalina 


M ROMA Paolo Gonnelli è 
alla Rai da molli lusin, dal 
mania 87 è direttore di Ra* 
diotre A torto o a ragione il 
terzo canale radiofonico della 
Rai suscita immagini di antichi 
salotti in penombra di ascolti 
soljlan, dì un qualche cesa di 
Immobile in un mondo della 
comunicazione che muta a rit¬ 
mi travolgenti Sari anche per 
questo che orni tanto rispun¬ 
tano ipotesi di abolizioni, di¬ 
mezzamenti assorbimenti di 
Radiotre? Che cosa ne pensa 
Il suo direttore? «Radiotre è 
insostituibile Aggiungo che 
altrove non è facilmente repe¬ 
ribile quel che offre Radiotre 
come dimostra il dibattito 
apertosi in Francia sulla ne- 
cessltàrii una radio cUltufale» 


Però 11 no etetw direttore 
mcdlU cmbluieaU noa 
de poco per Redlotre. Per 
feriKCon?. 

U radio della Rai che ragiona 
e aiuta a ragipnare Una radio 
che ha un rapporto Intenso e 
fervido con il mondo della 
cultura, che presenta II lato 
coito e riflessivo di una realtà 
che troppo spesso è tutta ri¬ 
dotta a schemi semplicistici 
Succede persino per 11 mondo 
della musica leggera 
AfiroptlaBo rablto la que* 
•tiooci Rodlolre puau • 
•qvercltrc I coollnl. In- 
Buliblll de eiuil, del eoo 
eepotio ■loorlterlo, ceree 
BMvee piò veste «eudleo- 
ce»7. 

Nop pQS«i,ftiti?^Vùglio limi- 

f li ^ fi i 


ANTONIO ZOUO 

tarmi a ncercare il consenso 
del critico super raffinato II 
mio referente è il pubblico e 
Citii ha cultura da dare deve 
fami capire e ascoltare 
Che coea oetecole dewero 
P«eBereloiic> di Redi» 
tre?. 

L’esile organizzazione interna, 
la scarsità di personale, ta dif¬ 
ficolta di ricezione Radiotre 
trasmette 18 ore al giorno co¬ 
me te altre reti, ma ha fondi 
Inferiori 4 miliardi ali'annò. 
contro i 6 di Radiodue e i «. 
Radlouno II segnale di Radto- 
tre è stato progettato per un 
ascolto di aita qualità, noi tra¬ 
smettiamo tahta musica Ma 
questa ottima Intenzione si è 
ritorta come un boomerang, 
contro Radiotre non appena 
I etere ha assunto i caratteri 
del Far West il primo a subire 
le interferenze, e le più gravi, 
è stato II segnale di Radiotre 
In modulazione di ampiezza 
copriamo il 39% del territorio, 
in modulazione di frequenza 
non si sa nemmeno bene Né 
si Intravedono segni di miglio¬ 
ramento Se è vero che tutta la 
radiofonia pubblica soffre di 
trascuratezze, Radiotre è cer¬ 
tamente la più penalizzata 
Non riusciamo a svilupparci 
neanche con la stereofonia, la 
Sip se ne disinteressa 
Inaonow, la radio ala per 



Accanto, 

un disegno 

degli 

anni 

Trenta 

dedicato 

alla radio 

In basso, 

Paolo 

Conmili 

qualche 

annota 



•Ioal? 

Si paria molto dei rapporto tra 
radio e tv lo credo che la rete 
da me diretta possa avvalersi 


in modo particolare della ri¬ 
conversione che la radiofonia 
deVe ancora operare di fronte 
alla diffusione capillare della 
tv La radio ha una c^Mcità di 
far riflettere e meditare che la 
tv non ha più La tv non tesau¬ 
rizza li suo messaggio, la me¬ 
moria appartiene alla radio 
SO questo la radio deve gioca¬ 


re la sua scomme^ coinwl- 
gere la gente in determinati 
momenti della giornata, quan¬ 
do c è un ^oito attuto e »• 
lenzioso C deve sfruttare l'al¬ 
tro suo grande vantaggio 
^ n |«ppoirto cM II pidMril- 
co? " “ 

SI, questo è il più grande cam¬ 
biamento subito dalia radio 
dopo il ruolo nwmativo svolto 
attraverso runifÌca^<Mie to- 
guistica e della pronuncia Al 
miei tempi c'erano soltanto 
testi sentii, affidati a lettori 
specializzati Oggi la forza del¬ 
la radio è la bidirezionalltà del 
mezzo 

Ma uà radio coHa, ettta- 
ria, coaw ae ne paò a wu- 
ta^are? 

«Le trasmissioni in diretta di 
Radiotre sono frequentate 
dallo stesso pubblico delle al¬ 
tre due reti Ciò consente di 
riconsiderare { confliu del 
compito di divulgazione oil- 
turale che Radiotre deve 
proporre possibilità di comu¬ 
nicare con tulb, iénendO eCkt- 


to che ormai una certa inter- 
comunicabihta tra \ vari strati 
di cultura è assicurata dai tas 
so di scolantà» 

Eppure, eccoDdo un luofo 
comune^ RaiUoIre ha uu 
pHl^co.jMlto eUlarlp. 
fioub COnT 

■Il nostro pubblico è fedele ed 
esigente, ma non ha connotati 
di classe definiti, è un pubbli¬ 
co trasversale Comprende 
persone nvolte al futuro, ma 
anche persone conseivative, 
se non conservatrici, apepie 
nella zona deirascolto mus¬ 
eale Radiotre ha il compilo di 
far arrivare il piacere della cul¬ 
tura e il gusto della conoscen¬ 
za a tutti può e deve* 
Davvero una radio celta 
pub aiaMre a tauioT 
Se consideriamo più a fondo 
l'evoluzione della cultura e 
delia vita spelale italiana, noi 
vediamo che esse sono con¬ 
trassegnate da una fotte inci¬ 
sività deU'efemento popolare 
Non è una storia selettiva, eli- 
tarià, se non per la lingua Se é 


cosi, bisogna tener conto an¬ 
che dei comportamenti mora¬ 
li, eistenzlali della gente, del 
gmppi sociali che • pur tolte- 
mente ideologizzatt > moaiia- 
no una continuità e una oim^ 
geneità di atteggiamenti, di re- 
Mztoni, di rapporti interperso¬ 
nali Radiotre può incremen¬ 
tare e incoraggiare l'espan¬ 
derti di una {Consapevolezza 
diffusa di questa storia, di que¬ 
ste radici culturali 
Ob tota Sto laeaBda 

roMpcra la Mpa 

Cerco di rendere acceatibiti al 
pubblico le trasmisshMii riser¬ 
vate al mondo accademico, 
alla cultura militante Rigore e 
precitione non sono In con¬ 
trasto con l'ampliamento del 
bacino d'ascolto 11 piacere 
della cultura non ti può con¬ 
tingentare, Usogna aboUie 
steccati, gerghi, élites, nic¬ 
chie. considerare la vivacilò 
dell'tiaborazione cultuitie 
conteipporanea. Togliere Ra¬ 
diotre dalla naftalina ò un 
«i^zzoAunofaigjira.''^. 


IMilUNO 


11.01 

11.10 

14,00 

11 .» 

10.40 

10 .» 


CHI TfMRO M. T01 PLAOH 

MARATONA D'IOTATR. A cure di 

ylimris QttoNinghr 


nilOIORNA». Tfll tre minuti di 


ATTlNn A OUlUA RA»A ROUO 

ROVOl. Film con Rm Heward. Nancy 
Morgan Mi ma Loy Regia di Ron Ho¬ 
ward _ 


QRraO IL DRAQHirrO. Cartoni ani- 

mati 


OAOATO tPORT. Motocioliimo Cam- 

plonato internatloniwi Suparblkt 


«I RMOAUn MLLA PRIIOTORlAw. 

Dooumantafio_ 


10,M li PAPATO OlUO ncCHWiO 
fio.» PAROLAI VITA _ 

fi!* 

'Iti« 


lOTRAgrONf OtL LOTTO 


UN TORO NKL PARARRIRZA. ScS- 
naggiato in 3 puntata con Carlo Barnari 
tibaramanta tratto dal romanio omonimo 
di Carlo Barnari Ratfa di Sauro ScavoiinI 


10.40 

00.00 

10.00 

00.00 

00.10 


ALMANACCO DIL QIORNO DOPO. 

CHI TOMPO PA. TQ1 _ 


TBLiOIORNALB 


0 0. OHOW N. 7. Spettacolo COT Gino 

Bramiari, Paola Quattrini a Alida Challi 


TBUOIORNALB 


aUBOTA VOLTA PIR OIMPRB. Film 
con Vinoant Van Pattan, Ragia di Larry 
Kant_ 


04.00 TRI NOTTI. CHI TKMPOPA 




10.48 

11.40 

10.00 

10.30 

10.00 

14.» 

14.40 

11 .» 

10.01 

17.00 

10.00 
Il OB 
1t.0B 
00 .» 

22.1B 

02.00 


OPAZIO MUtICA. Igor Stravintky La 
aagra dalia Primavara _ 

L'UOMO DILLA OAOMA. Con Donato 

Placido Ragia di Giulio Quaati 

TOP ORB TRBOICI. T02 OPORT 

BBTRAZIONIDBL LOTTO _ 

OARANHO PAMOOI. Talaliim 
TOP ORB aUATTORDICI E TRONTA 

VIDEO WBBK'BND. Il cinema in oaaa, 

con Giovanna Maldotti 

PATATRAC. Spedala vacania con Shi- 
rina Sabat Ragia di Marco Batti _ 

CINQUE RAOAZ» A PARIDI Sca 

naggiato in 6 puntata di Quantin Raapail 
RaoTa di Sarge Korbar 

VIVA LAI VEOAt Fdm con EMs Fra- 
alay Ragia di G Sidney _ 

TOP tPORTBIRA _ 

UN CAPO PER DUE Tatariim 
MBTBODUB. TOP, TOP LO BPORT 

IANZAI Film con CoKicha Francois 
Perrot Regia d« Claude Z»di 

TOP OTA8ERA _ 

MIXITAMA '88. Rasaagna festival di 
musica dance PreaantaG OaBarardmIa 
Ragie Angelo Zito 

TQ2 NOTTI SPORT. Ceaanatico Atle¬ 
tica leggera Italia Cuba Canada Bolza- 
no Ginnastica Italia Rdt Palermo Ten 
nis torneo intamarionala 


9.18 ARCIBALOO. Tsisfilm con Carroll 

0 Connor 

9.2B LA TERRA DEI OIQANTI. Telefilm 

10.1B CHOPPER 8QUAD. Telefilm 

11.08 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Kett 

0.11 NON BTUZZICATE LE ZANZARE. 

Film con Rita Pavone 

9.18 8TOMB DI VITA. Telefilm 

11.» GIORNO PER GIORNO Telefilm 

18.» OLITTER. Teisfilm 

11.30 LUCY SHOW. Telefilm 

11.30 C-ESTU VIE-QUIZ 

12.00 MOVIN’ON Telefilm 


13.» JBNNtPEII. Ttlsfitm 

13.00 CIAO CIAO 

IMO HOTtl. Telefilm 

14 00 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Accusa di omicidio» 

18 00 HARDCA8TLE AND MC CORMICK 

Telefilm «Il genio» 

13.30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

19 30 MV DI?* *U<- MÙlFleO. Film con SII- 
vana Mangano 

14.30 80NANZA Totefilm 

10 30 LA GRANDE VALLATA Film 

ie.30 FURIA DAI TROPICI. Film 

18 30 IRONSIDE Telefilm 

10.30 ARSENIO LUPIN Telefilm 

20.30 MISSIONE IN MANCIURIA Film 

22.10 L'OLTRAGGIO. Film con Paul Ne 
wmenn 



14 00 BIM BUM OAM. Con Paolo e Uan 

19.00 MUSICA «1 Spettacolo 

18.10 CANTANDO. CANTANDO Quiz 

1B 00 CHIPS Taiafilm con Erik Estrada 

30.30 LA CORRIDA Spettacolo con Corrado 
Cristina Pantalaon s Eleonora Resta 

33.10 HBLBNA. Telefilm 

30.» CARTONI ANIMATI 

20.30 CALClO Milan Bayern Monaco 


22 30 CALClO Bologna Dinamo 

OOE 6ETROCELU. Telefilm 

Uf 8PV PORCI. Telefilm 

0.30 ORANO PRIX Sport 

1.» VEGAS. Telefilm 


[fwrR€ 


14.» RAI RIOIONi. Talaalornali ragionali 

14.10 PAINT VINCBNtTT^nis Grand Pria 
17.» NUOTO. Campionati italiani assoluti 

1M« fÒlOiSiV 
i«.o« ras. METia 

19.10 «AlMOiaNI 


19.«9 30 «Wf WWA. SchwM. 

30.00 OKJT.LO *«■■ Vldwlanir. a V. Pwi- 

wyo_ _ 

».8i CALOiO. Aoma Faacars 11* tempo) 

21.10 iPECIALMENTE iUL TREWg^ 

Aspromonte 

01.» CaLcIO. Rema^Ptawa (2* tempo) 

02.10 TflOMRA " 

22.10 OKCI^ TaO 

02.01 UaBCIÒ. Paacara Cup. quarSangofàra 
(V tempo) 

08.1B VENTANNI PRIMA ScKabba 
20.00 CALClO. Pescara Cup, quadrangoiara 
(2* tempo) 

8.10 r dJNdm - 



«l( caso Undberga <Tmc, ore 20,30) 


RETE 4 




10-» R.M10U0DBLCALCIO*» 
10.» PALLAVOLO. Tomeo Swim 
10.» CALCIO. Tottanham Arsanal 
00.» PALLAVOLO. TanaoISBvlm 
02.» PALLAVOLO 


35' 


lllillil 


10.» IRVAN. Sceneggiato _ 

14.10 PfUMf I PAILLiTTES. Sce 

naggiato 

17AC* CARTONI ANIMATI_ 


20.» LA MOOOA VINCENTE. Film 

12- parta) _ 

22.» LA TALPA. Sceneggiato 
0.» LE WTTI OPIDE. Film 


rv^i« 

.'KÌ 


T.tO VKWOMATTINA 


10 .» t BUCCEBBI DEL OtORNO 

10.1» ivipto preferiti pi. 


18.» VIPIO FLAOH OACR 
IO.» VISTI E COMMENTATI 


0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 





-TMmwn 

Antoony Hopkna 

00 .» rMEAUDDILeALeiOW 
0.» HUN1ER. ToWHrn- 



14.» VENTI P-AUTUINIO. Film 

17.» OLURPIÌ _ 

10.» MAMA NON MAMA. OUg 


».» OHOBTOUOTIRS 

DUE PKDIPIArn ACCNIAP- 

PAFANTASML Hm _ 

20.» UN 8ALTO NEL OMO. Tala- 

film 

».» SINFONIA DI MORTE. Film 


0.» ACCENDI mrAMICA 


10-00 VENTI RMELU 


10.00 Al PRANDI MAOAZZINI 
10.00 LA MIA VITA PER TE 


20.20 VENTI RIBELU 


21.30 Al GRANDI MAQAOZM 


RADIO 


RADIONO'HZIE 

• 30 GRZ NOTIZIE 7GRt 7ZOGR3 7 30 
GRZ RADtOMATTINO OGRI 0 30GRZRA 
dOMATTlNO 0 30 GRZ NOTIZIE OSO 
GR3 10 GR1 FUSH IO GRZ ESTATE 

11 30 Gita NOTIZIE 11 4S GR3 1Z GRt 
FLASH 12 IO GRZ REGIONALI 12 20 GRZ 
RACHOGIORNO 19GR1 1390GR2 RADIO 
GIORNO 1940GR3 10 SO GRZ EUROPA 
10 30 GRZ NOTIZIE 10 30 GRZ NOTIZIE 
104SGR3 19 CRI SERA 18 30 GRZ RA 
DIOSERA »I4Ì M3 12 30 GRZ RADIO 
NOTTE 23 GAI 

RADIOUNO 

Onda v«fde 0 03 6 56 7 56 9 56 11 57 

12 66 14 67 16 57 18 68 20 67 22 67 
0 Wedi and 11 4B Cinecittà 12 30 Alea 

•aulirò Dumas napoletano 16 Variata variata 


••tata lOSOMualcaimentt lOSSAIvoatre 

•atvtiio 22 26 Teatro La patria dall uotna 

RADIODUE 

Ondavarda 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Quando la rad» none è 0.36 Aria di 
mera 11 Long PlayinB Hit 14.11 Pre^yamml 
ragionali 16 In diretta da Miramara 10.44 
Invito a teatro 10 60 II maglio (S «Latta o 
limonerà 21 Concerto sinfonico 22 40 Scen 
da la none nai giardini d Occidania 

RADIOTRE 

Onda varda 7 18 9 43 11 43 0 Praludlo 
8 30-10-11 60 Concerto del mattino 7» 
Prima pagina 12 30 Pomarlggio imialcata 
10 SO XXXI Luglio musicala a Capodimonta 
17 II Vllag^tM Sabato 19.66 U ainfonla 
della origini a Mozart 21 Stagiona laica al due 
Foacari» 



Wlllle Nelson e Steve Fromholti in un monwnto a «Fm AM» 


1 «raduni» famosi oggi a Tmc 

Quando il rock 
fa politica 


B 11 concerto che sfé tenu¬ 
to 6 metà giugno nello stadio 
londinese di Wembl^ e dedi¬ 
cato ti settanta anni ai Nelson 
Mandela è solo il più recente 
df queffa funga catena di gran¬ 
di mznlféstazioni musicali 
svoltesi negli ultimi anni a so¬ 
stegno di qualche buona cau¬ 
sa socio [Mlitfca Cosi, sul¬ 
l'onda deh'eniutiasmo. Tele- 
montecario ha deciso di dve 
uno sguardo ai passato eque- 
sta sera alle 1900 propone 
una carrellata dei «raduni» più 
importanti, da «Band Aid» Fì 
■F arm Aid», passando naturai- 
mente per «Usa fot Africa» e 
«Uve Aid» Sarà Hany Bela^ 
tonte a guidare 1 teleuietiatori 
attraverso le diffeijenti fati dei 
concerti Cbaetetage, intervi¬ 
ste. preparativi) 

Eminenza gngia. gran ceri¬ 
moniere. ideatore di almeno 
due di questi appuntamenti m- 
lemaziontii è Bob Geldof, 
che net 1984 nuni in una stia 
di registrazione quarantadue 
cantanti di successo ed incise 
D!>,{hey ànowJr’a Chn^mas. 
Nascev» coti «Sanò' Aitjl» 


Sting, Bono. Boy George e ti^ 
tri raccontano, in questo spe-^ 
citie, perché hanno deciso di^ 
partecipare til’incitione e il 
senso che essi danno a questo’ 
iniziative Solo qn anno dopo 
esplose il caso Wé are ff» 
World, un successo musica)^ 
che da una sala di registrazto*^ 
ne di Los Angeles invase il 
mondo dietro la guida esperta’ 
di Quincy Jones. Poi vehnd, 
un'titrA creatura di Bob Gel* 
dot. quei «Uve Aid» che tenne! 
inchiodati al video milioni di’ 
telespettatori in tutto 1) mon% 
do Ricordato I due megacon- 
certi in contemporanea a Lon^ 
dra (stadio Wembley) e a Phl«' 
ladelfia (stadio John Kenne^ 
dy)? Ci fu chi fece le cinque; 
del mattino per ascoltale tulti^ 
i muticiati che presero parte al 
concerto Infine «Farm Aid», 
che ti svolse a Champagne, Ih 
llnois, probabilmente menq 
noto come avvenimento, miy 
con fìor fion di nomi (Bob Dy», 
lan, Nei) Young, John FogeiWn 
Wilìle NelsotO e per una caiwl 
sacrosanta un muto ti 
dini americani senza eùk^ 
senza sostentamento. 


SCEGU IL TUO FILM 


14.00 ATTENTI A QUELLA BAZZA BOLLA BOY» 
Beato di Bon Howard, eoo Bon Howard. Newey 
Morqan. M|rton Boss. Uw (1877) 

Cho fa un tògazzotto amerieano nultotenonto par 
coronara ti suo contrastato soono d'anioro oon to 
figlia di un uomo politieo? Ruba una Rolto a fugga a 
Lit VOgae con io sua faneiuiiap 
BAIim 


17.00 VIVA LAS VEQA8 ' 

Ragia 81 Qaorga Sidnay, eonr Ehrla Fraalay, Ann 
Margrat. Nicky Blair. Uaa (1884) 

Elyia è tiin corridore abile quanto squattrinato ohe 
iognadi potersi comprwe un auto per partecipare al 
GrinBremio Le trame è il solito pretesto par piazza- , 
ragu^è qualche canzono di Proalev. 

20.SI>> MiaiféME INMANCIURIA ■ 

ROaie di John Ford, con Sue Lyon. Anne Ben- 
eren, Woody Strode. Uaa (1988) 

Manciuria, 1985 In una missione americana miss 
Cartwright, eroica dottoressa, (otta contro il coiera o 
i banditi E arriva a ofhire la sua vita per saivàro un 
prugno di missio narie 


TEQUATTRO 


Z0.30 BANZAI 

Regio di Claudo Zidi. con Colucho. Valorit Mah 
rasaa. Olditr Kaminka. Francia (1882) 

L occasiona è buona per vedere all'opera H comico 
francese recentemente scomparso Esile la vicenda. 
Lui è impiegato, lei una ex hostess Cospetti a Reg¬ 
alare I uno all insaputa dall'altro, ti ritrovano a Hong 
Kw^^^guono equivoci e gags 

20.» GHOSTBUSTERS COBS 

Regia di Alan Smithee. oon Sherman Homitoy, 
Jannifer Rhodea. Deborah Benaon. Uea (1M8) 
Diffidata della imitazioni Questi non sono gN ac- 
chiappafantasmi D 0 C , ma qualche risata ci scap¬ 
pa lo stesso A Megnolia House una coppie di poli- 
zictti ne vedrà delie btile 

ODEON _ 

20.30 IL CASO LINDBERGH 

Regia di Buzz Kulik, con Anthony Hqpkina. Jo¬ 
te^ Cotten. Ciiff Da Young. Usa (1978) 
Accurata ricostruzione da) più celebre kidnapping 
della stona Perché fu rapito nel '32 baby Un- 
dbergh? Nel film più dubbi che risposte 
MONTECARLO _ 

22.10 L’OLTRAGGIO 

Regia di Martin Ritt. con Paul Nawman. Claira 
Bloom, Lauranoa Harvay. Usa (1964) 

Juan Carrasco viene accusato di avar ucciso un uo¬ 
mo e di averne violentata la moglie Ricostruirà i fatti 
e trovare la verità appare via via sempre più difficile 
Quattordici anni dopo «Rashomon», il capolavoro di 
Kurosawa. un regista colto e sensibile come Ritt ci 
ripova ambientando il tutto nel West più toiTido a 
violento Imvesa riuscita a metà 
RETEQUATTRO _ 

23.20 NEL FANGO DELLA PERIFERIA 

Ragia di Martin Ritt, con John Caetavatts. Si¬ 
dnay Poitier. Uaa (19661 
In questo caso il cineasta statunitense scoperchia, 
nell America conformista degli anni SO, H pentolone 
del disagio sociale ed esistenziale Alex, un giovane 
sconvolto dalla morte dei fratello, disertore e disoc¬ 
cupato. trova lavoro al porto. LI conosce mtiavita a 
miseria 
CANALE 5 
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Cultura e Spettacoli 



Si inaugura martedì con Tedizione critica 
deiropera di Rossini il festival di Pesaro. 
Sul podio John Pritchard, regia di Pizzi, 
con June Anderson i tenori Merritt e Blake 




■i PESARO.! Il Moro di Verw* 
ila ucciderà Desdemona à pu¬ 
gnalate in una città lagunare 
dai toni grigi e brumosi. Per 
ora, sul palcoscenico del tea¬ 
tro Rossini di Pesaro, dovè si 
danno gli ultimi ritocchi, la 
scena vuota offre uno squar¬ 
cio di rara eleganza. È la cifra 
che Pier Luigi Pizzi (regista e 
scenografo secondo un abitu¬ 
dine Ormai collaudata) ha 
scelto per questo Oiello rràd- 
hlàno con li quale il Festival di 
Pesaro Inaugura martedì sera 
la sua attesa stagione. 

Riportato alla primitiva ver¬ 
sione dall'analisi critica di Mi¬ 
chael Collins', l'opera, che 

San Carlo di Napoli (ma la pri¬ 
ma esecuzione avvenne al 
Teatro dèi Fondo, essendo il 
San Cario inagiblle) sarà inter- 

S pretata da Jurie Anderson, 
pllaparte che fu della mojslle 
e) Pesarese, Isabella Col- 
bran. e da. due tenori, Chris 
Merritt, Rokwell Blake, rispet- 
tivamanie Otello e Rodrigo. 
Sono loro i grandi protagoni¬ 
sti di uno spettacolo spacca- 
voci come solo II genio di 
Rossini riusciva a inventare. 

• Due uomini, infatti, si con¬ 
tendono, in questo Oref/o co¬ 
struito su uno slabbrato Hbret- 
tó di Francesco Berlo di Salsa, 

S e di Desdemona. Cuòre 
cornunque tutto votato 
ro. E, insomma, il con- 
iriangolo. il fatto che 
sta nerò non è.cqsl rile¬ 
vante al ffhi dello svolglmentò 
della tragedia. Del resto, gii 
net r Settecento l’Imitatore 
franose; di Shakespeare. Du- 
dls, aveva tolto a Otello li nero 
dolore della pelle. Nulla di 
èrano, allora, se Rossini aves- 



TAORMINA. Questa sera 
al Teatro Greco di Taormina 
èebuita i) Liolà dì Luigi Piran¬ 
dello che Gigi Proietti sta pre¬ 
parando da circa un mese nel 
^entro siciliano. Si tratta di 
Una produzione esclusiva del¬ 
la rassegna teatrale di Taormi- 
Ua la cui direzione artistica, 
come si ricorderà, da que¬ 
st'anno è stata affidata prò* 
brio a Gigi Proietti, 
i «In questo L/o/dcl sono tut¬ 
ti i temi dei famoso saggio 
^uirumorlsmo di Pirandello - 
ha dello Gigi Proietti nel cor¬ 
rò delle ultime prove- ma c’è 
anche, se si fa attenzione alle 
èumaiure, tutta la malinconia 
del drammaturgo siciliano, 
pel resto Liolà è un maschio 
Siciliano desideralo da molle 
donne, ma che alla fine resta 
^olo perché nessuna vuole 
sceglierlo come compagno di 
vita. Ha figli e fa l'amore con 
(ante donne, ma nessuna vuo¬ 
te sposarlo». 

ì «In Liolà, del resto, c'è già 
tutto Pirandello, si ritrova inte¬ 
ra la problematicità dei dram¬ 
mi più maturi - dice ancora 


Proietti che sembra molto 
soddisfatto di questo suo in¬ 
contro pirandelliano.- ma co¬ 
me inserita in una cbrnice di 
lesta*. Infatti, come già accad¬ 
de per una famosa edizione di 
Liolà con Domenico Modu- 
ano. anche GìgI Proietti inten¬ 
de puntare motto sulla «lesta, 
anche paesana», che recupe¬ 
rerà canzoni scritte dallo stes¬ 
so Pirandello ma in genere 
piuttosto trascurate. Accanto 
a Proietti, In scena ci sarà la 

P iovane ^ndra Collodel che 
attore romano «coltiva» da 
molti anni, praticamente dal¬ 
l'apertura delta sua scuola di 
recitazione nella capitale di 
cui la Collodel fu una delle 
prime allieve. Le scene porte¬ 
ranno la firma di Uberto 'Ber- 
tacca, mentre Pippo Caruso 
ha scritto le musiche che, na¬ 
turalmente, avranno una parti- ! 
colare importanza. Dopo l'ap¬ 
puntamento siciliano Gigi 
Proietti tornerà a Roma, dove, 
per i prossimi mesi, l'aspetta 
un nuovo, impegnativo spetta¬ 
colo: / sette re di Roma, una 
novità di Luigi M^ni che sarà 
diretta da Pietro Garinei e an¬ 
drà in scena ai Sistina. 


b/e//oipaugura.maried!;16 il Rossini Opera Pesti- 
Vai, omtai tradotto ih Rof. meittré il 20 agosto ci 
sarà la ripresa de // signor Bruschino, un altro 
debutto il 2 settembre con l'edizidrié critica de La 
Sco/o di seta. Non mancano i consueti appunta¬ 
menti con i concerti, il 27 Sf osto uh recital di Obris 
Merritt. Quest'anno l'orchestra è quella Rai di Tori¬ 
no. Tbtte le opere Verranno riprese dalla Rai. 

DAL NOSTMIHVWTO 

MATIU» PÀiiiT ' 


ae seguito la moda tacendo 
del Moro un bianco o metien- 
do un lieto fine come era 
d'obbligo. Ma lui, sotto la 
scoria del «cinico» conserva¬ 
tore (si rammaricò sempre 
che fosse stata abolita la prati¬ 
ca della castrazionè e che. 
quindi, fossero scomparsi 1 ca¬ 
strati con la loro voce agile e 
corposa) nascondeva un cuo¬ 
re da provocatore del teatro. 
Coti Otello fu nero e consu¬ 
mò fino in fondo ia sua trage¬ 
dia. Q pensarono i cantanti e 
gli Impresari a ricondurre l'o¬ 
pera entro t canoni del gusto 
corrente. Cià nel Ì820 Desde¬ 
mona convinceva Otello delia 
sua innocenza e tutto finiva in 
Moria. E l'anno precedente a 
Firenze era stato presentalo 
un Otello con il tenore Tac- 
chinardi. bianco. 

A Peiàro, ovviamente, luo¬ 
go del Róssinì doc questi ri¬ 
schi non ti corrono, il corpu¬ 
lento Chris Mérrii ha sacrifica¬ 
lo i riccioli e la barba rossiccia 
per un nero corvino. E la dol¬ 
cissima Pèadèmonq della An¬ 
derson è pióhta a cadere pu¬ 
gnalata aotto ( colpi del marito 
geloso. 

Anche se c'è molta attesa, 
come per ogni prima che ti 
rispetti, in teatro non si respira 
l’agltatione degli anni scorsi. 
E questo non solo perchè 
Otelh è un'opera più cono¬ 
sciuta di quelle degli anni pre¬ 
cedenti (vedi Ermfoneo Aon- 
ta f^faliero), ma anchè per< 
ché; in questo cerò, i'edislònè 
critica non ha rivelato partico¬ 
lari novità rispetto alla ve^Ìo« 
ne che già ^enè rapprewnta- 
ta nel vari teatri. C'è poi il cli¬ 
ma di amicizia e familiarità 
con lì quale sì lavora a rende¬ 


re tutto più agevole, i cantanti 
sono ormai degli habitué, Pier 
Luigi Pizzi non ha saltato un 
anno, o quasi; solo il maestro 
John Pritchard che dirigerà 
l'orchestra Rat di Torino è al 
suo debutto pesarese. 

«Del resto - spiega Gian¬ 
franco Mariotti. sovrintenden¬ 
te del Rossini Opera Festival • 
ci rendiamo conto che la mi¬ 
niera di Rossini, anche se ric¬ 
ca. non è inesauribile. L'epo¬ 
ca deile grandi riscoperte co¬ 
me quella de // uiaggio a 
Reimsè finita. Dall'anno pros¬ 
simo imboccheremo una stra¬ 
da diversa, quella delle inter¬ 
pretazioni*. Pesaro vuole tra¬ 
sformarsi nel futuro in una 
specie di Accademia rossinia¬ 
na, dove 1 cantanti possono 
seguire, durante il periodo del 
festival, dei seminari perma¬ 
nenti di vocalità. «Non abbia¬ 
mo certo l'ambizione di dare 
lezioni di purismo a chicches¬ 
sia - prosegue Mariotti -, sa¬ 


rebbe da presuntuosi e da 
sciocchi. Però vorremmo of¬ 
frire, come abbiamo fatto per 
il passato, criteri interpretativi 
che possono anche essere in 
contrasto ira loro, ma che na¬ 
scono da un'idea e da urro 
studio approfondito. Quando 
Pollini diresse ia Donna del 
Lago, ad esempio, tagliò tulle 
le variazioni, mentre per Bian¬ 
ca e Fallerò e per Otello sono 
state scritte dai maestri delta 
Fondazione. Si tratta di due 
modi diverti di vedere li prò-, 
blema. ambedue validi*, 

Le variazioni, ti sa, furono 
la croce e la delizia dei com¬ 
positori. Si tratta di aggiunte 
che i grandi cantami delTepo- 
ca (appunto le Malibran. le 
Colbran, le Pasta, i Duprez, i 
NozzarO apportavano a loro 
piacimento all'aria. Secondo 
alcuni studiosi, Rossini, per 
farla finita con gli arbitri dei 
cantanti, cominciò a scrivere 


le variazioni integralmente 
sulla partitura. SectMido altri 
le note che si possono leggere | 
sui suoi manoscritti non sono * 
tutte quelle che poi i fortunali 
uditori della Colbran poteva¬ 
no ascoltare. Mà chi pemàrnai 
dire come stanno realmente ^ 
le cose? P 

Comunque, che Rossini 
non amasse molto le iniiriative 
dei cantanti lo conferma un 
celebre aneddoto: 

MìVOtello il tenore Tamber- 
lick al tèrmine dèlia cabaletta 
•L'ira d’avverso fato* «^arò* 
il primo do diesis di petto del¬ 
la stòria. La cosa non piacque 
affatto all'auiore dei brano, 
tanto che anni dopo, quando 
Tamberlick lo andò a trovare, 
Rossini disse al suo maggior¬ 
domo: «Fallo entrare, ma digit 
che il do diesis lo lasci ati'al- 
taccapanni*. Queste sorprese 
a Pesaro, regno incontrastato 
del restauro filologico, Rossi- { 
ni non potrà mai averte. 



CtudiKa Pasta come Desdemòiia in un dipinto di M. Bis! 


La Desdemona più bdla del Belcanto 



M PESARO. Più beila che 
mai nella sua pienezza vocale 
e femrhimle, June Anderson 
non vede t'ora di morire aotto 
l'ira di Otello. La cantante 
americana, che ha già inter¬ 
pretato questo ruolo « Vene¬ 
zia, è innamorata della Desde- 
móna. 

Lei hi laierprelalo Dcide- 


ilMMle e en le duà voce 
a Peeife Iq a ge iu edIM» 
PC critica. Che cazabla- 
areatl d eooo Ira le dòc 
Meiere deU'apcra? 
Pochissime, almeno per quan¬ 
to riguarda la parte di Desde¬ 
mona. Non direi che d sia al¬ 
cuna variazione 4 I rilievo. 


ce. Ira le Deaacreoaa di 
ReealaleqpcUadlVcidl? 

Enormi. In Ronlnf )èi è sem¬ 
pre in scena, è li^lvera prota¬ 
gonista dell'òpcra Nòri Otello 
con la sua gelotia ma Desde¬ 
mona coti lacerata Ira il padre 


e il marito campeggia in que¬ 
sta tragedia. È una figura di 
straorolnaria dolcezza e ma¬ 
linconia. Una donna che porta 
dentro di sè un presagio di 
morte che la accompagna 
dall'initio alla fine. E poi è più 
volitiva, direi che quella di 
Verdi Impaìiidiace di fronte a 
questa donna messa in musica 
da Rossini. 

Del poeto di vista vocale è 

■olio dÙBctte? 

Si, ma non più di altre parti 
femntinlli rossiniwte, direictre 
è difficile rinterpretazlone. La 
Colbran doveva essere bravis¬ 
sima per raggiungere quegli 
alti e quel oasti, per dare 
espostone drammatica e 
momenti in cui si vorrebbe so¬ 
lo averè'il tèmpo per espande¬ 
re la voce. 

Qnalè 11 Boiienio più Bsa- 

IbuoDke deU'opcraT 

lo direi che hìtia l'opima è per¬ 
vasa da un senso tragico. An¬ 
zi. ciò che mi manca e proprio 


il fatto che Desdemona non 
he mti un momento di felici¬ 
ti lei sente di essere nata per 
essere Infelice, di dover ps^a- 
re per aver trasgredito aH'au- 
torità patema. Ne) duetto fina¬ 
le è lei e incjtere Otello: vuole 
morire, ha capito^chl-ti com¬ 
pie un destino per lei già scrit¬ 
to. È un personaggio davvero 
stniggente. Chi dice che Ros¬ 
sini non era un vero tragico 
dovrebbe venire a sentire De¬ 
sdemona e il suo strazio, nel 
ftnaie del secondo atto, du¬ 
rante lo scontro lacerante con 
il padre. 

Dopo aul di lUlca, qMett 
per lei seao MiWM Wtt di 
grande MMccMo. E Mddl- 


molte cose, eppure sono de¬ 
lusa del mondo della lirica, 
voglio dedtcarmi ai concerti 
llederistici. 

Coree reni qieola delul^ 
ne per U teairoT 
C’è sempre meno professioni- 
amo. lo sono una cantante 
molto rigorosa, per me canta¬ 
re è maledetiàmente impo^ 
tanto,, fona troppo. E non 
aopporto di. essere colnvoha 
ih opèraziqni ròMènh. 

Ma chi toso le peraoM iNi 


Si, certo, negli ultimi tre anni 
hò fatto molle cose; hò'débùl- 
tato al Còvent Garden, que¬ 
st'anno debutterò ti Metropo¬ 
litan nel Rigplètto con Pava- 
mti, ho cantalo alla Scala. Si 


I registi, gli scenografi, leoo 
chestre che non vogliono spo- 
nàré la lirica.., Mh po' tutti. Nel 
concerti, Ìnye^. ; PoeM> eon- 
iroitare meglio da soia quello 
che accade e poi, se non mi 
ieritTròsoddltistla nèppum di 
quella strada, làscerò II canto, 
mi metterò a vendere moMIÌ 
antichi, ma cantare a questo 
condizioni, no. □ MJPo. 


In morte 


n festival Sorpresa tedesca a Locamo '88. É un ^allo 
psicologico in bianco e nero firmato da Wolfgang Becker 

rie d’una fkfaHa tìonda 


(jll|l Proietti durante le prow d«l luo «Liiil,»_' 


^ debutto oggi a TBormina 

i<Il mio Liolà sarà 
ima grande festa paesana» 
parola di Gigi Proietti 


Soipresa tedesca al 4 P Festival dì Locamo. Si trat¬ 
ta di un «piccolo» film dì 60 minuti, girato in bianco 
e nero, firmato dall’esordiente Wolfgang Becker: 
Farfalle, E un giallo psicologico che ruota attorno 
alia scoperta, ai bordi di un canale, di una bambina 
morta. Sperìamo.che qualche distributore italiano 
abbia la voglia e il coraggio di acquistarlo. Non 
eccezionale la qualità della selezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO SORELLI 


m LOCARNO. Sono tutti 
giovani ì protagonisti degli 
ultimi film comparsi in con¬ 
corso nello scorcio centrale 
del 41* Festiva) di Locamo. 
In genere, poi, risultano per¬ 
sonaggi tormentali, spesso 
programmaticamente eccen¬ 
trici ris[»lto ad una realtà, a 
certe situazioni in qualche 
modo inquietanti, non trop¬ 
po chiare. E, benché queste 
stesse figure di convenziona¬ 
li eroi (o antieroi che siano) 
della quotidianità più fru¬ 
strante emergano patetiche 
0 irruenti in un contesto 
spesso drammatico, esse 
non riescono quasi mai a dis¬ 
sipare ii sospetto di essere, in 
fondo, troppo caratterizzale 
per essere vere, credibili e, 
per contro, di sembrare ec¬ 
cessivamente corpose, in¬ 
gombranti per tramutarsi in 
astrazioni concettuali, in pre¬ 
senze simboliche per qual¬ 
che verso esemplari. 

in effetti, la sola pellicola 
che, più o meno, riesca a co¬ 
gliere il bersaglio dì un rac¬ 
conto, di una proposta narra¬ 
tiva che abbia il risalto e il 
valore di un convincente, ori¬ 
ginale apologo è il «piccolo 
film» dell’esordiente cineasta 
tedesco Wolfgang Becker 
dall’icastico titolo Farfalle. 
Abbiamo detto, a ragione, un 
piccolo film, poiché tale ri¬ 
sulta davvero quest'«opera 
prima» di appena 60 minuti, 
appunto un mediometraggio, 
ma non mai un «film piccolo» 


con tulle le connotazioni ne¬ 
gative che una simile defini¬ 
zione comporterebbe. 

E spieghiamo subito per¬ 
ché. La traccia narrativa ri¬ 
dotta all'osso potrebbe sem¬ 
brare all'inìzio un classico in¬ 
nesco da «giallo patologico». 
Quasi subito, per altro, 11 mo¬ 
dello citato viene superato, 
trasgredito, fino a proporzio¬ 
nare Tesile, altalenante vi¬ 
cenda in bagliori, trasparen¬ 
ze di più enigmatico, allusivo 
significato. 

Dunque, Andy, ragazzo so¬ 
lo. intento a giochi un po' in¬ 
fantili, schivo e diffidente 
verso il degradato ambiente 
metropolitano circostante, 
trascorre I suoi giorni in tristi 
vagabondaggi ai bordi di un 
canale maleodorante ingom¬ 
bro di detriti e di tralicci ar¬ 
rugginiti. Capita, imprevedu¬ 
to, li fattaccio. Una bambina 
viene ripescata morta dallo 
stesso canale. L'ultimo a ve¬ 
dere viva la piccola Lena è 
proprio l'appartalo, bizzarro 
Andy. A confronto con un 
ispettore di polizia, il ragazzo 
se la cava sostenendo di ave¬ 
re avuto soltanto un occasio¬ 
nale incontro con Lena. Co¬ 
me si può bene capire, ('intri¬ 
co qut è minimo, più suggeri¬ 
to che reale forse. Eppure, il 
film Farfalle è già nella di¬ 
mensione piena delia su¬ 
spense tutta psicologica, se 
non proprio, (ròr chiarì segni, 
manifestamente patologica. 
Assistiamo cosi nel seguito 



Un'inquadratura di «Farfalli» di Wolfgang Becker, presentato ti festival di Locamo 


della narrazione alTìntreccìa- 
(0 flusso dì ricordi e di incu¬ 
bi, di fatti e di fantasie che la 
mente turbata di Andy va via 
via registrando in una sorta di 
ricostruzione a ritroso visua¬ 
lizzala tra flash back e sgu^- 
do retrospettivo. 

Farfalle, benissimo recita¬ 
to da giovani interpreti non 
professionisti e tratto da un 
testo letterario dello scrittore 
inglese lan McEwan, palesa, 
proprio seguendo le direttrici 
di marcia prima ricordate, un 
disegno drammaturgico sa¬ 
piente. E, grazie anche a pre¬ 
gi stilistici più che raffinati 
culminanti in uno spento, 
espressivo bianco e nero, 
l'autore Wolfgang Becker rie¬ 
sce a dare corpo e senso 
compiuti ad un precetto 
spettacolare tenuto sempre 
sui registri bassi, sui toni sus- 
surrattdi una dolorosa, ambi¬ 
gua incursione psicologica- 
esistenziale. Certo, non e un 


film che strappa consensi 
esagitati, Farfalle, t un «pic¬ 
colo film», intisliamo a dire, 
coimo di talento, dì sugge- 
sticmi forse ancora allo stalo 
crealurale, ma ricco alireti dì 
sintomatici segnali di poten¬ 
zialità, di promesse sicure. 

Non altrettanto confortan¬ 
ti sono le osservazioni da fa¬ 
re sulle restanti opere della 
rassegna competitiva locar- 
nese, mentre sulla Piazza 
Grande frattanto proseguo¬ 
no, di serata in serata, ì «tutti 
esauriti» per gli ottimi film 
della sezione non competiti¬ 
va, come ad esempio il dane¬ 
se Pelle il conquistatore e il 
polacco Non ucciderei, en¬ 
trambi presentati alio scorso 
festival di Cannes. Nel pur 
volonteroso film tunisino di 
Nejia Ben Mabrouck La trac¬ 
cia, la tribolata emancipazio¬ 
ne di una giovane donna 
stenta terrìbilmente a dimen¬ 
sionarsi sullo schermo in mo- 


n festival A Torre del Lago 

Com’è lunare 
questo Pucdni 


ALMRTO PAI.OK 


■i TORRE Oa UGO. Pucci¬ 
ni e dinlomi: quesM poirebbe 
essere la sigla delle uHime edi- 
aloni del Festival pucciniano, 
che da qualche anno sta pro¬ 
gressivamente ampliando t 
propri orisonli ad altri musi¬ 
cisti, quul tutti conlempora- 
nei o in qualche modo debito- 
ri di Puccini. Neil'gS loccb al 
Biiqen del Ciro di vile, l'enno 
scorso il RaveI di Htunespa- 
gitole lece eomptgi^ al Puc¬ 
cini .buno, di dami 
Schicchi, quest'anno il cupo 
Tabarro è stalo accoppiato al¬ 
la Cavaiieria mascagnana. 

Ma non baila. Dalla passala 
siamone il leslival può conta■ 
K, olire che sullo apulo tradi- 
lioiiala del teatro Ml'aperto ri- 
wivaio alle grandi prodiiiioni 
opetiiticbe, su una sede àller- 
nativa: quella del pàrco bellis¬ 
simo di Villa Borbone, a pòchi 
chUomeM da ,Tórre del Lago, 
ove è Italo allasUto una soitR 
di teatro-landa dolalo di otU- 
ma acuitica. Qui il diretioie 
attlsllco Giacchiali he chia¬ 
mato a mccolia solisti giovani 
0 di chiaia lama, ensemMes 
cameristici e canlanti Inipon 
lanti per una nutrita urie di 
manliestarioni collaterali che 
non poaaono ceno esule de- 
Unite come divigsilonl .hiori 
tema., Puccini è preaenle. In 
maniera più o meno diletta. In 
tutti o quasi gli appuntamenti: 
i quell tono luti rinaaldaU da 
un ciclo di conveisaiioni puc- 
cinlane, dal titolo signillcallvo 
di rCm babbo, caro nonno», 
algdale a più autorevoli atu- 
dloal del musidiia hiccheaè: 
da Morini a PIniauti, da Gua- 
leni a Carli Ballota.. 

Ma anche nei pngmmml 
de* ledlal e del conconl dà 
camera Puccini ogni lanlo la 
capolino. Coai è avvenuto nel 
eonceito che la icalcnatlaal. 
ma e aèducame carname di 
colare Cali Gllmoie, che su. 
benueit alla Cotsono nelle 
praarime icdle di Cavalleria, 
ha dedicalo, coirla collabora- 
liona pìaniallca di Nicoletta 
Olivieri, alle Songa di glandi 
musidsll americani come Bar¬ 
bera Gentiwin. che nqlle kw 
opere bòri dtidegnaiand la le- 
lune di Puccini. Un'altra vo¬ 
ce celebie, queUcdeleapnno 
Adriana Màlwonle; MteipMte 
verisla d’eleMne. cmudàit le 
minilealaiioni nella semu di 
Ferragosto, con un conceno 


dedicato alle liriche da carne*, 
ra di Catalani, MaaCàgnl e 
Puccini: i tre esponenti toaea. 
ni della GiovaM Scuola - dua 
lucchesi conno un Uvomeu - 
saranno unIU per la piima val¬ 
la in un unico prognmma- 

C'è aiata anché una atiàlt 
di teatro musicale da camàm, 
intitolata Al Plerrot hmolrt, 
con cui il leslival ha coneluao 
lelicemenle la urie dagli aptb 
tacM, Il leatro.laiida d) VIHl 
Borbone è alalo tiailoMnale 
dal regista Slelano Plaoanri 
(complici i bei coiiumi dice, 
gnau da Vanna De Palmae gli 
eiiicaci èHeiU di luce cuiail da 
Guido BaronÓ in un auleMtets 
piano-bar, ove ai rapprw*>W% 
no due apeUKOlInt. A irilinò* 
Magie Music, un wàrimt rinp 
siceie» che comprenda dicli¬ 
ne composizioni di Mateillo 
Panni (tre le quali alcuna Ari. 
che su (esN di Tori SeWaM * 
secondo è addirilluia A iiiMeO 
Pienoi lunalie di SehAnbàig, 
compostone! ISIAèchani. 
cini ebbe occasione di aacoè 
lare e Flrenu soMo la diMdo- 
ne dell'autore e di rievbcaic 
in certe Inquieiami * AfMc 
suggestioni «binari» delia àua 
Tbrondol, 

L'accostamento è Imen»- 
sante. La musica di PMmlcAa 
con un miaio di nqglàWR • «) 
ironia gli ammlcCiHWnliitilv 
censi dTsstle, Sirnvinwl e KiM 
Welll e indulge lalvolla a sai 
lirismo stralunalo: Schdnbmi, 
invece, con il luo /wiMW 
leali del jpoeM belga Giraud d 
dà uno (M copolarari pH àMp 


cinail dello aMnWRMWÒ 
espreaalonlata. Lo apettiddlB 
di Piacenli dlUàmala CM 
moria tailaUigania i dua iiA: 
meniiilaGompOibriMIdllNlIP 
ni vengono teauariaila èa. 
nendo d'occhio II Triatò aur- 
reale di Muirile e dal MiM 
daih. nel nniW.tunalMI« 

spirito diaineonialo dallb iiÉ> 

iscolo di cabitai viànt ma. 


dal sadlinio a dàri'cmwiM 
represoe. EccoUeml luÀI < jÌK 
eaacutori, dalla canlaMà LuBt 
Castellani (auaotdlnaria «òca 
recilanla’un maiU faiMlM) 
olla daraariicc VaMa IIM|‘« 
all'atioiesMearigiaMià IMW 
Pàndolllm. Induca» aglvB'.'A 
Gruppo Miaiea d'OlK'CM 
sotto la drindona lanaH a la 
glieniediMiiicerioPannlcl)W 
dato un noni fainoric da an¬ 
tologia. 


FINO AL 16 AGOSTO 

Festa de FUnità 

BORGHETTO S. SPIRITO 
(VAL VARATELLA) 

gastnmomfa - ballo • (tanlnonca 
pesca e giochi vari 



KUFIA 

Mstite ittUsne per Is Ptiettìns 
PerthkoSHiO 


do più o meno plausibile; nel 
lungometraggio cecoslovac¬ 
co di Fero Fenic Un roman¬ 
zo succoso, tardivo e malde¬ 
stro remake del godibile di 
amori di una bionda di Mi- 
los Forman, il destino pateti¬ 
co di una r^azzlna sventata 
si risolve poi in una perlustra¬ 
zione troppo distratta, sbri¬ 
gativa della desolata realtà 
sociale in bilico sernpre tra 
volgarità e dolore. Quanto, 
infine, alla sortita tutta elveti¬ 
ca di Clemens Klopfenstein 
Macao o il rouescio del ma¬ 
re, l'innesco del racconto è 
parso subito surreale, diver¬ 
tente. con quell'aereo in rot¬ 
ta da Zurìgo a Stoccolma 
presto naufragato nei pre:^ 
della lontana Macao, ma pèr 
la verità né i successivi svi¬ 
luppi, né i toni, i ritmi mono¬ 
tonamente ripetitivi hanno 
saputo esaltare appieno le ri¬ 
sorse fantastiche-allegorìche 
della strana, ironica favola. 
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Sport 


Olimpiadi 
conto 
rovescia 


Al Sestriere è apparso in netta ripresa 
ma il campione d'Europa 
non si esalta: «Troppo facile» 
e sa che la strada verso Seul è in salita 


Nuovo test sui 3000 a Cesenatico 
neU’incontro con il Canada 
In crisi Cova, in ombra Panetta 
resta lui la speranza del mezzofondo 


Md guarito in un’atletica malata 



Stdano Mei, dopo d successo m quota sui tremda 
metri a Sestriere , vuol riprovarci, sulla stessa di¬ 
stanza, a Cesenatico La strada per Seul del cam¬ 
pione d'Europa è irta di problemi e di angosce Ma 
il campione non si arrende e che abbia ntrovato la 
capacità di dettare il ritmo e di lanciarsi in storden¬ 
ti volate è buon segno Sapremo presto se si è 
ritrovato 

DAI NOSTRO INVIATO 

KIMO MUtUMtCI 


■I CESENATICO Stefano 
Mei ha vìssuto giorni di duro 
impegno neli'ana frizzante di 
Sestriere S\ è ascoltato con 
profonda attenzione, ha cer¬ 
cato raniico ritmo che gli ha 
permesso di conouistare un 
titolo europeo sui ÌOmllame 
tri a Stoccarda Ha respirato 
qualcosa di diverso dall afa 
marina e ha immagazzinato 
nei muscoli una buona scorta 
di globuli rossi Ha corso, sul¬ 
la pista nuovissima a quota 
dufmiia, tremila metn di alle¬ 
gria che lo hanno rincuorato 
Ma Stefano è un curioso per- 
aottaggio che raramente per- 
metteal dolore d| avere ii so- 
prqvvento^ Può essere che 


accada a chi gli parla di leg¬ 
gergli negli occhi la piu totale 
serenità che invece non è 
niente di più che la maschera 
della piu intensa preoccupa 
zione 

Un mezzofondista non può 
barare, lo tradiscono la falca¬ 
la, te braccia che non sanno 
più dettare il sesto, le spaile 
che si rattrappiscono Bene, 
Stefano Mei a Sestriere ha 
corso con grande scioltezza 
Ma il primo a non dar credito 
alla facile corsa è stalo prò 
pno lui «Troppo facile», ha 
detto E Infatti una corsa di 
tremila metri vinta In 8'23‘86 
non ha significato E tuttavia 
si è trattalo di una corsa in 


altura e dunque con problemi 
di respirazione Ha ragione il 
ragazzo a non assegnare a) 
cun significato alta corsa di 
Sestnere e tuttavia se ha vin 
to - e con una volata da tem 
pi antichi > significa che i 
giorni trascorsi a ossigenarsi 
In quota gli hanno fatto bene 
Ora Stefano conta di corre¬ 
re i tremila metri a Cesenati 
co nel match che opporrà gli 
azzurri ai canadesi E il suo 
desiderio di ntrovare il caldo 
e di assaggiarsi^ una novità 
anche perche il campione 
nop faceva parte della Nazio 
na^ stilata da Salvatore Mo 
rale e dai tecnici responsabili 
delle vane specialità Nonen 
treremo nelle decisioni dei 
tecnici e nemmeno in quelle 
di Stefano È chiaro comun 

3 ue, che il ragazzo si è stufato 
ella quiete di Sestriere e 
che ha una voglia disperata di 
ritrovarsi in gare vere 
La vicenda di Stefano Mei 
è qualcosa di più che 1 assie¬ 
me di corse, di vittorie di 
sconfitte, di dolon. di gioie, 
di malanni fisici e morali e 
una lezione Stefano Mei, ap 


prodalo due anni fa alla sta 
gione più bella e più ncca 
della sua vita aveva inseguito 
a lungo il successo Non riu 
selva a trovarsi Piaceva a tutti 
quei ragazzo allegro e gentile 
dalla bella falcata moiòida e 
ampia Ma non sapeva vince 
re cose importanti II suo 
punto di riferimento era Al 
peno Cova, sornione mezzo 
fondista capace di tradurre in 
sonanti vittone le esperienze 
di una carriera lunga e prodi¬ 
giosa Stefano Mei ha capito 
che i '86 era la stagione del 
l'oro, della raccolta copiosa 
Ma quella stagione era anche 
la stagione del dolore perché 
li ragazzo è stato tormentato, 
dairmvemo ^1 autunno da 
una fastidiosa e inquietante 
tendinite Coi tendini non esi 
stono alternative sene quan¬ 
do il medico diagnostica il 
malanno non resta che npo- 
sare, se si vuol guanre E Ste¬ 
fano voleva guanre, ma vole¬ 
va anche vincere 
E ha fatto la scelta corag¬ 
giosa e rischiosa di continua 
re a correre perché gli sem¬ 


brava pazzesco di rinunciare 
alla stagione dell oro per ri¬ 
posarsi su una panchina a) 
parco come un vecchietto 
Ha vinto e ha pagato un prez¬ 
zo L anno scorso per esem 
pici non è riuscito quasi mai a 
correre e ha dovuto rinuncia¬ 
re ai Campionati mondiali 
dove sui tornila mein avreb 
be potuto combattere una 
magnifica battaglia con Oaut 
Kipkoech e con Francesco 
Panetta 

Ma non ^ è arreso ed è 
questa i altra faccia della le¬ 
zione Un campione n<M) si 
arrende E se poi il campione 
e pure campione d Europa 
arrendersi equivarrebbe a 
una vigliaccheria Certo. Ste¬ 
fano sa benissimo di essere in 
ntardo di preparazione H 
•crono» di ^ineres non gli 
dice nulla mentre a nm dice 
qualcosa solo perché abbia¬ 
mo avuto l'occasione di rive- 
derio bello Stefano vorrebbe 
smettere di pagare il prezzo 
delta dolorosa scelta deirSS 
Vuol nsentire la meravigliosa 
canzone dei miocoh che van¬ 
no, che cantano, che ridono 



Stefano Mei: giorni sereni dogo la sfortuna 


Triab Usa. Mondiale nei 100 dorso in 54”95 

Festival di record 
imita Biondi 



DmM Itili,n twIU dopo II record mondiale 


.. . _, _ < y 
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m AUSTIN Matt Biondi ha 
(atto scuola Ieri al mais Usa 
di nuoto é crollato un altro 
record mondiale II 21enne 
David Berkoff ha strappato ai 
sovietico Igor Poiianskl li pri 
maio del 100 dorso nuotan¬ 
do in S4"9S Da un campio¬ 
ne emergente ad una cam* 
plQnessa «stagionata» «Ma¬ 
dame Bulterfly» si è guada 
gnaia la terza Olimpiade bat 
tendosi senza paura con la 
molto più giovane Angel 
Myen «Madame fìutlerfly» è 
Maiy Meagher, forse la più 

S rarKie farfallista nella stona 
ci nuoto Nel corso dei du- 
riMimi mais americani, e 
cioè della selezione che do¬ 
vrà definire la squadra che 
rappresenterà gli stati Uniti a 
Seul, Mary Meagher ha fatto 
li lecondo posto nei 100 far¬ 
falla nuotando in 59'2! e 
cioè in un tempo superiore di 
soli 15 centesimi a quello 


della vincitrice Angel Myers 
protagonista a Aiistin fin dal 
primo giorno Marv Meagher, 
che ha 24 anni, e primatista 
de) mondo sia dei 100 che 
dei 200 farfalla 

Nella terza giornata in veri 
tà non sono mancati altri ri¬ 
sultati di grande spessore 
tecnico 0 agonismo nelle se 
lezioni amencane non man¬ 
ca mai) Mike Borrowman, 
per esemplo, ha vinto 1 200 
rana in 2'13"74 e cioè in un 
«crono» che equivale alla se¬ 
conda prestazione di tutti 1 
tempi e che è superiore di 
soli 40 centesimi a quello del 
canadese Davis pnmatista 
dei mondo 

Mike Borrowman ha pre 
ceduto Kirk Stackle 
(2 16' 49) che lo accompa¬ 
gnerà a Seul Borrowman 
che SI annuncia tra 1 grandi 
protagonisti olimpici, ha 19 
anni, e nato ad Asuncion, Pa 


raguay, studia alt Università 
dei Maryland ed è allenato 
dai tecnico ungherese Nagy 
La sua gara e carattenzzata 
da una forte accelerazione 
nei secondi cento metri 
Matt Cetlinski ha vinto i 
400 stile libero in un eccel 
lente 9 48 '06 pnmato degli 
Stati Uniti e terza prestazione 
mondiate assoluta, Matt Ce- 
tiin^ ha preceduto Dan Jor- 
gensen di 2"04 Nei 100 rana 
donne si è avuta la seconda 
vutorta di TYacey McFarlane 
La giovane nuotalnce ongi- 
nana del Canada dopo aver 
vinto 1200 si è imposta age¬ 
volmente anche sulla media 
distanza con un ottimo 
] 08"91 Ha preceduto Su¬ 
san Johnson 0 09"61) che 
sarà con lei ai Cicchi di Seul 
1 mais attendono ancora 
delie fiammate dopo lo stre¬ 
pitoso 48 42 de) ventìtreen 
ne Matt Biondi sui 100 stile 
libero 


Nuoto. Assoluti, fa anche il record nei 400 stile libero 

Lamberti, forza avanti tutta 

ma nessuno s^ue la sua scia 

Soiza la cuiilìa 
e con i paiaocdii 


Campionati verso l'epilogo e squadra olimpica con 
una fisionomia ben delineata pur con qualche detta¬ 
glio mancante. Una punta a far da trascinatore, un 
gruppetto che può essere presente in finale e 1 più 
sodaisfatti per la partecipazione La punta tanto bril¬ 
lante quanto solitaria, è Giorgio Lamberti, che ha 
monopolizzato la terza giornata degli assoiuu di nuo¬ 
to con il nuovo record italiano dei 400 stile libero 


M MILANO La tattica vin¬ 
cente di sempre partì forte, 
aumenta a metà gara e finisci 
in crescendo, ha trovato un 
interprete letterale che sban 
cando la terza giornata degli 
assoluti ha ulteriormente dato 
ragione a chi vede in lui l'uni¬ 
ca carta del nuoto azzurro a 
Seul È naturalmente Giorgio 
Lamberti, in Italia dominatore 
incontrastato di tutte le di¬ 
stanze a stile libero che vanno 
dai 100 ai 400 metn, rivelatosi 
gii Europei dello scorso anno 
quando fu secondo sui 200 
davanti però sm idolo euro¬ 
peo. il tedesco Michael Cross 
O^i vittoria e record nei 400 
italiani E i 400 di ieri gli han¬ 
no offerto uria chance in più 
tanta e tale è Stata la supenorl- 
tà sul validissimo IVevisan, 
tanto significativo è il pnmato 
stabilito C3 50’‘S8) Si gode 
pnmato e titolo e la soddisfa¬ 
zione di aver battuto il limite 
di ammissione olimpica di 3". 
un'enormità rispetto alle me¬ 
die di queste giornate, per 
non parlare di chi 1 limiti li av 
vicina soltanto come quel Va- 
leno Giambalvo che con due 
titoli e un primato il famoso 


OHIUANO CESARATTO 

minimo non i ha raggiunto Ie¬ 
ri infatti ha vinto anche i 100 
farfalla dopo i 100 dorso di 
giovedì ma il suo tempio 
(55 23 davanti ai favonio Mi- 
chelotti, 55"24) non vale la 
qualificaaone a meno di ripe¬ 
scaggi per le staffette Giovedì 
Battistelli ha nnunciafo a una 
finale dopo averne stabilito g 
record italiano in batteria La 
giustificazione era una spaila 
dolorante ma nessuno ne sa¬ 
peva niente len ha cercato il 
pnmato in quella che sembra 
la sua prova prediletta, I 200 
dorso, e lo ha awianato 
sbracciando solo e indisturba¬ 
to Si frenetici ntmi che sono il 
suo stile n tempo per lui è di 
2 l"50 poco sopra II migliore 
di sempre che è suo ed è re¬ 
cord nazionale, 2 T'OS Ma 
per la «zanzara» delle vasche 1 ) 
problema sembra proprio 
quello di decidere su quale 
gara puntare due distanze a 
dorso, due nei misti e ci sono 
11 500 liberi dove giura nscat- 
fo IXittavia a Seu! ci sarà, 
mentre altn eroi delle cor^e 
dovranno attendere M deci¬ 
sioni federai) non avendo gua- 


■1 MILANO La squadra fatta dai teiM limite non c’è ancora e 
probabilmente non si farà Almeno non.xon ia.ntcalità che 
imporrebbe uncriteilo seletthiOGOsl^piecM tome qpitUb fàabif 
hlo dalla Pedemuoto Questo il limite, li v» h Seul solo^ieji bi, 
di meno Sembra tutto semplice, un sistema fallo anche 
sta per la nuova situazione lecnich di questa discljgina. via 
Buby Denneriein. citi) da im^ti anni, e responsabilità di scmUr- 
re a un consigliere federale, Fabio Frfuidl Ma fez non è aac¬ 
cordo su tutto, anzi «Sulla scelta di mettere un ptolico a) posto 
di un tecnico non voglio dire nulla. Parta da sola Sui criteri, 
possono andare bene ma solo per le gare Individuali E qui mi 
voglio riferire alia scelta del quarto frazionista della stufetta 
4x200 siil^ libero dove si hanno tempi vicini per due atleti, 
Battisteili e Idiiu, leggermente migliore ii primo ma ottenuto in 
staffetta e non In gara individuale come invece ha latto Idinl E 
tutti I tecnici sanno quanto diverso sia il valore delle due cose 
Per cui, in questo caso, decidere per Battislelii che non ha test 
indlYiduaii In questa prova non sarebbe una scelta oculata. 
Oltre tutto a Seul la 4x200 si disputa lo stesso giorno dei 200 
misti, altra gara in cui BattisteiU sarà impegnato Dico questo 
anche perchè Idini è tesserato per una società che non è nelle 
"grazie delia Federazione" e non vorrei che fosse questo fatto 
a decidere piuttosto che una serena valutazione» 

Queste le ombre sollevate da Denneriein su una vicenda che 
lo nguarda, mentre sabato notte il suo successore darà i nomi 
definitivi per la formazione olimpica 


Saint Vincmit lo conferma 
Sui campi di tennis - 
è di moda 
il tango argentino 

E cod anche l'ultimo italiano m gara, Francesco 
Cancellotti è uscito dai terzi campionati interna-. 
zìonaii di tennis di Saint Vincent. E in maniera a 
dir poco davvero inglonosa. L’uruguagio Marce¬ 
lo Filippini l'ha strapazzato In appena un'ora con > 
il severo punteggio di 6-4; 6-0. Ma io stesso de¬ 
stino è toccato a Jaite sbattuto fuori da Cham¬ 
pion. 


muNO 

B SAINT VINCENT .Spero 
proprio di prendermi la rivìn¬ 
cita con Marcelo - aveva det¬ 
to Cancellotti - e cancellare la 
sconfitta di Baastad» (Filippini 
giusto un mese fa l’aveva bat¬ 
tuto ai campionati di Svezia 
per 2-6,6-4,6-4) Solo parole 
purtroppo, perché in campo 
ha mostrato proprio il contra¬ 
rio Cancellotti ha giocato so¬ 
lo il primo set rimontando da 
l a 3 e passando a condurre 
per 4-3 Poi, improwisamen- 
le, come se gli avessero tolto 
la corrente, per Concellotti si 
è fallo buio (rèsto e dire che In 
campo vi era un sole splen¬ 
dente e tirava pure un vento 
leggero Fatto sta che Filippini 
infilava nove (pochi d) fila e 
spediva negli spogliatoi il no¬ 
stro portacolori Siamo anda¬ 
ti quasi dunque alla finale del 
tomeoedei U itaiiani presen¬ 
ti al via non ve n è traccia al¬ 
cuna Abbondano invece gli 
argentini o afe volete i sudame¬ 
ricani ben 5 nei quarti di fina¬ 
le e 2 in semifinale a cercare 
di contrastare lo Svedese Car- 
bson, lesta di serie numero 
uno del torneo e gran favonio 
per la vittoria finale La grande 
tradizione del tennis sudarne* 
ncano che ha avuto in Vllas il 
grande iniziatore, poi In Clerc 
il suo più grande allievo oltre 
che rivale, dunque continua 
Già da tempo Raul Perez Rol- 
dan ha cresciuto ed immesso 
nel circuito intemazionale ii 
figlio Ouiliermo che è già nu¬ 
mero 14 della classifica mon¬ 
diale e Franco Davin. più ta- 
lentuoso ma ancora in cerca 
di una sua giusta dimensione 
pur essendo 99* del mondo 
£d entramU hanno appena 18 
anni! 

E poi la scuoia, o meglio 
«l'acadcmia de tents» che fa 
capo a Francisco Mastelli e 
Jo^ Todero che nel volgere 
di breve tempo hanno sforna¬ 
to giovani se non di talento 


UCONTI jt 

assoluto, però in grado di ^ 
continuare a tenere alta la tra- ' 
dizione sudamencana 1 mh ^ 
gliori di questa nidiafa sono ' 
sicuramente Mancini, Ingara- 
mo (entrambi in procinto di 
passarearmi e bagagli sotto la J 
nostra bandiera) e poi ancora ^ 
Miniussi, Gluraani A Saint ^ 
Vincent Sbno arrivali In tanti e ‘ 
tutti desiderosi di far bene e 
con una tale grinta In corpo < 
che i nostri al confronto sem¬ 
bravano neve sciolta al sole . 
in questo gmPPo spicca inoi- « 
tre Martin Jr^e, in questo tor -1 
neo numero Si ed attualmente 
intorno al 26* posto della clas¬ 
sifica mondiale che però è già 
entrato a Vele spiegate nel go* t 
tha del tennis mondiale E 
proprio a Roma l'anno passa¬ 
to ha disputato un grande tor¬ 
neo perdendo in finale con * 
Wilander Nel suo carniere [ 
inolire ci sono le vittorie a * 
Buenos Aires nell'85, a Dolo-1 
sna e Stoccarda nelI'SS e a q 
Barcellona e Palermo nell IJaiq 
Jaite però non ce I ha fattale»..] 
ri Opposto a| modesto 
pion, e dopo una InterruzibmP^ 
per le pioggia, è àtato biiHuftf'n 
in tre set Comunque 1 tennisti 
d'oltreoceano a cercar fortu¬ 
na nel tennis Vi si dedicano 
anima e corpo anche perché 
gii sponsor non II trovano tor^ 
lo dietro l'angolo come aqq^ » 
de purtroppo per tanti nostri n 
portacolori I) torneo oggi ini- 
zia la sua fase fiqalp con là $ 
disputa dèlie semifinali che 
vedranno opposto Carlssorira 
Mancini e Filippini a Cham- 
pion ^ 

I nsultati Carlsson batte In- «,1 
Baramo6-4.6 2 Mancini batte 4 ii 
Davin 6-2,6 0 Filippini batte i 
Vllas 6-3, 6 3 Q'mcontro era t 
stato sospeso ) altra notte pei ^ 
6 3, I a 0 30 pan a favore di n 
Filippini e poi nella ripresa in a 
32 minuti fìlìppini ha battuto 
l’anziano Vilas) Poi Filippini k 
batte Canoetlotti 6-4, 6-0ui 
Champion-Jaite 6-4. 5 7.6*4 


dagnato in campo il loro visto 
L’hanno guadagnalo invece 
un po’ a sorpresa Francesca 
Cambnni, seconda nei 400, 
dietro la Melchiom e ambe¬ 
due sotto il limite e Emanuela 
Viola nei 100 farfalla, mentre 
la bolognese Lorenza Vigara- 
ro. che il tempo per la Corea 
k) aveva da tempo, ha si domi¬ 
nato largamente i suoi 200 


dorso ma non è andata oltre 
un 2 )5”56, solamente discre¬ 
to 

Giornata chiusa dalle staf¬ 
fette veloci con qualche 
sprazzo di buoni tempi specie 
per l’innominato John France¬ 
schi (è stato anche plunptima- 
tista europeo) che ha ancora 
una speranza per TOUmpiade, 
quella di essere tra i primi 
quattro nei 100 stile libero 


Motomondiale. Dopo il successo inglese i piloti italiani 
hanno l'occasione di ripetersi nel Gp di Svezia 

Cadalom-Gìanola, tandem bis? 


Il tandem Cadalora-Gianola ci riprova Dopo il sue 
cesso in Inghilterra l'accoppiata vincente de) mo¬ 
tociclismo Italiano ha ottime chanche di npetersi, 
domani sulla pista della Scandinavian Raceway 
deirAnderstorp Racmg Club Nelle prove del Gran 
Premio di Svezia 1 due piloti hanno subito messo le 
loro ruote nelle pnme (ile. E intanto si è nfatto vivo 
anche Cresini con la sua «acciaccata» Garelli 


LUCA DALORA 


■■ ANDERSTORP Sulla pista 
della Scandinavian Raceway 
deirAnderstorp Racing Club a 
cento chilometri da Goteborg 
sono in pieno svolgimento le 
prove per stabilire la grigiia di 
partenza del Gp di Svezia del 
motomondiale di velocità che 
si corre domenica Sono in liz¬ 
za i piloti delle classi 500 e 
250 cc nella quart ultima prò 
va, nonché quelli della classe 


12S cc chiamati a voltare la 
penultima pagina della corsa 
[ridata 

Dopo te pnme prove il tor 
tuoso circuito svedese sembra 
voler nproporre i duelli visti 
sette giorni or sono in InghiI 
terra e che si erano conclusi 
in modo tnonfale per i piloti 
italiani con le vittorie della 
coppia Cadalora Gianoia Si 
tratta di due driver che sulle 


«piste guidate» dove a! di la 
della potenza dei mezzi n 
chiedono grandi capacita tee 
niehe 'lescono ad emergere 
K pupillo di Giacomo Agostini 
e li portacolori della Honda lo 
avevano dimostrato nei pnmo 
successo stagionale in Germa 
ma al Nurburgnng ribadendo 
le loro doti con diversi piazza 
menti e quindi (a stoccata dei 
la settimana scorsa a Domn 
gton 

Ora eccoti i magnifici due 
ancora là davanti con i pnmis 
simi Ezio Ciancia con il mi 
glior tempo sia pur provviso¬ 
rio nelle ottavo di litro e Ca 
dalora assieme a Garriga divi 
SI da tre centesimi di secondo 

«Questo -■ afferma il mode 
nese detta Yamaha - è un cir 
culto che mi piace dove e pos 
sibiic fare un altro buon usui 
tato m attesa che i tecnici 


giapponesi riescano a mettere 
una tigre in piu nel motore ora 
che abitiamo nsollo il proble 
ma della partenza» 
f fatti hanno dato ragione a 
Cadaiora il quale sosteneva 
che le cattive partenze Io con 
dizionavvìo costnngendolo 
al paio anche quando era m 
prima fila dovendo poi sfian 
carsi nell inseguimento 
«In effetti era un problema 
di carburatori ora abbiamo 
sostituito I Mikuni con i Kaihin 
e se sono in pole position non 
me la leva nessuno» 

Pure il tuo amico rivale di 
tante battaglie nelle 125 Ezio 
Ciancia si è subito messo al 
passo due successi e nei stes 
SI gran premi «Sono io che mi 
sono messo al passo con Ezio 
In Inghilterra ho seguito la sua 
gara le sue traiettone e posso 


dire che questo mi ha facilita 
lo l impostazione della cor 
sa» 

•Sono contento di aver 
contribuito a) successo di Lu 
ca - afferma il pilota iombar 
do - e questa volta sarà lui ad 
indicarmi ta via de) successo 
Forse non vincerò il titolo per 
che Martinez è sempre atte 
costole ma posso fare un bei 
tris COSI come può farcela Ca¬ 
dalora» 

Nelle 125 si è rwisto nelle 
pnme posizioni anche Fausto 
Gresini il quale-si acconiente 
rebbe con la Garelli ancora 
acciaccata di amvare almeno 
sul podio nella classe 500 
nella sfida amencana tra La 
wson e Rainey vinatore dei 
Gp d Inghilterra si è insento il 
francese Sarron oltre all inda 
to in canea ) australiano Gar 
dner 


Johnson 
alla Knorr 
di Bologna 


mm BOLOGNA La Virtus 
Knorr Bologna ha trovato ne 
gli Usa li (^vot che cercava da 
mesi SI tratta di Clemon Jo 
hnson 2.08, 32 anni li pressi 
mo 12 settembre con dieci 
stagioni di milizia nella 
Nbgha Lannuncio della firma 
dell ingaggio (per due stagio¬ 
ni e per 380 000 dollan cioè 
più di mezzo miliardo di lire 
all anno) è stalo dato dal neo 
presidente della Virtus Paolo 
Francia Johnson ha giocato 
nei Portland Blazers negli In 
diana Pacers nei Philadelphia 
Sixers (coi quali è stato pnmo 
cambio di Moses Malone e ha 
vdnto i) titolo Nba nel 1983) e 
nei Seattle Supersonica coi 
quali ha disputato I ultima sta 
gione Johnson sarà a Bolo 
gna i) 23 tre giorni pnma dei 
raduno 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 X 

X2 

SECONDA CORSA 

XX 

X 1 

TERZA CORSA 

2X 

X 1 

QUARTA CORSA 

1 2 

2 1 

QUINTA CORSA 

1 2 1 

1 2X 

SESTA CORSA 

2 1 2 

1 2X 


1 1 


PRETI4RA DI PISTOIA 


IL PRETORE DI PISTOIA 

con sentenza in data 27/4/1988 divenuta irrevocabile il 
25/7/88, ha condannato GALLOTTO Emilio nato 1 ) 
16/2/1956 a Biella e residente in Trecate (Novaral via 
Garibaldi n 51 alla pena di lire 600 000 di multa oltre al 
pagamento delie spese processuali per avere emesso 
un assegno bancario senza che presso la banca tratta¬ 
rla esistesse la somma sufficiente, ipolèsi grave in 
relazione all importo dei titoli Ha inoltre disposto che ii 
prevenuto rimanga interdetto dall emissione di assegni 
bancari e postali per il periodo di anni uno ed ha ordina¬ 
to la pubblicazione delta sentenza per estratto e per 
una sola volta sul quotidiano / Unità 
Per estratto conforme ali originale 
Pistoia 1 agosto 1988 

fL CANCELLIERE dott. Oenielt RiooKn 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
dì interesse 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avvito di lleitaalona privata 
(Lagga 30/3/1981. n. 113) 
Fornitura • domlellio di gowllo 
por um riteoldomonto odifiel comunali 
por lo auglono Invernalo 1988/89 
Quantitativo litri 1 200 ODO 
Le domanda di partacipazions, In lingua italiana au carta 
bollata a oomananti le notizia riportata aulbandp Integra¬ 
la apedito all Ufficio Pubblicazioni dalla pomunità Euro¬ 
pea in data IO agnato 1988, dovranno pervenir» antro 
TS aattambre 1988 a mazzo peata oppure In acorao 
particolare» 

Il bando Integralo dava escare ritiretq presso l'Ufficio 
Pianificazione del Comune 
Nichelino, IO agosto 1988 

p IL SINDACO 
L'ASSESSORE ANZIANO 



l'Unità 

Sabato 

13 agosto 1988 
















Sport 


Destini diversi per i due sovietici 
Ieri rincontro in Versilia 
(che doveva restare segreto) 
tra il centrocampista e Boniperti 


Tutto fermo per l’ala sinistra 
Il vecchio contratto non conta 
La Dinamo riapre la trattativa 
e non basterà più un miliardo 


Zavarov a disposizione 
di Zoff dal 5 settembre 


Ail'ultim’ora si è appreso che Boniperti ha incontrato 
ieri in Versilia, Zavarov e Lobanowski. Un incontro 
che doveva restare segreto, che non ha avuto confer¬ 
me ufficiali, ma che i protagonisti non se la sono 
sentita di smentire. L'incontro è stato particolarmente 
lungo e a quanto si è appreso, tecnico e giocatore 
hanno fissato con Boniperti la data |n cui Zavarov sarà 
a disposizione della Juve: il prossimo 5 settembre. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


H PISA. Alecsandr Zava¬ 
rov In Italia, per ora, è venu¬ 
to con I soldi di Berlusconi. 
Non c'erano aerei per porta¬ 
re a Pisa la Dinamo, l'Aerflot 
aveva esposto il cartello 
•tutto esaurito», più impor¬ 
tante garantire 1 charter dei 
turisti, fi Memoria! Picchi, il 
torneo organizzato dall'ar- 
bitro Paolo Bergamo per 
conto del comune di Livor¬ 
no, ha rischiato di perdere 
l'ospite più prestigioso. Ci 
ha pensato la Fininvest, 


sponsor della manifestazio¬ 
ne, a trovare un aereo per le 
25 persone della comitiva 
sovietica. E un paio di fun¬ 
zionari Fiat che dovevano 
viaggiare con Zavarov sono 
rimasti a terra. Lui, Ale¬ 
csandr, dopo aver Invano 
cercato di non lasciar trape¬ 
lare nulla, è rimasto barrica¬ 
to in camera. «Sta dormen¬ 
do», spiegava ^tanov, ani¬ 
ma In pena, ultimo ad anda¬ 
re a letto, preda del presi¬ 
dente del Genoa Spinelli 


che sta battendosi come 
un matto per «portare Beia- 
nov all'Atalanta», seguito 
passo passo da! presidente 
nerazzurro Bortolotti. 

Mentre manca solo l'an¬ 
nuncio ufficiale delia gran¬ 
de trattativa tra Juve, meglio 
Fiat e la Dinamo si trascina 
secondo prassi da Milano- 
fiorì il tentativo, giudicato 
con toni sprezzanti da Loba- 
novski, di Spinelli, guidato 
dal molto «ogni uomo ha II 
suo prezzo», per Belanov. 
Solo l'altra sera, nei caos 
della hall dell'hotel di Pisa. ì 
■mercanti» erano riusciti a 
strappare una stretta di ma¬ 
no tra BortolottI e Belanov. 
A quanto pare l'unica strate¬ 
gia deli'Atalanta (ma pare 
che il progetto sia quello di 
far arrivare Belanov in Italia 
per poi girarlo, con lauto 
guadagno, ad un club di pri¬ 
mo piano) è quella di lusin¬ 
gare {| giocatore. Lo hanno 


/atto salire suH'auto d! lusso 
con radiotelefono e «sedili 
in pelle umana» del presi¬ 
dente de! Genoa. Per non 
sbagliare non mancava an¬ 
che «una beila donna italia¬ 
na». 

Intanto ieri mattina Loba- 
novski non è nemmeno an¬ 
dato all'incontro che Borto- 
lotti aveva chiesto. Si è pre¬ 
sentato invece un signore 
con camicia rossa e occhiali 
neri che da anni accompa¬ 
gna le souadre sovietiche In 
Italia e cne è molto aj^rez- 
zato perché riesce a non far¬ 
si sfuggire nulla di quello 
che accade dentro e attorno 
alla comitiva. 

Dopo la colazione e 
un'ultima raccomandazione 
di Lobanovski Zavarov ha 
continuato a recitare la par¬ 
te di quello che non sa nulla 
ripetendo che «ancora non 
ho mal incontrato nessuno 
della Juventus». Ha parlato 


un po' della famiglia, dei ge¬ 
nitori operai, del fratello 
che guida l'autobus, e di Ro¬ 
mina ed Albano, dalle cui 
canzoni si è fatto, ahi 
un’idea degli italiani. Bela¬ 
nov intanto ha rivelato che 
aveva saputo dal compagno 
di squadra della trattativa 
una settimana fa. mentre è 
stato confermato che i cin¬ 
que miliardi e mezzo di lire 
sono già stati trasferìti da 
una banca torinese a Mo¬ 
sca. 

La Juventus, meglio 
Agnelli tramite i canaii con 
l’Urss che la Rat ha aperto, 
è riuscita a recuperare nelle 
ultime settimane e portare a 
termine una scelta che era 
stata fatta a primavera ma 
che forse proprio Boniperti 
aveva fatto cadere. Agnelli, 
Boniperti e Zoff sono atte^ 
stasera a Livorno; sorrìde¬ 
ranno ail'unisono, soddi¬ 
sfatti. Uniti forse sr^o nel 
sorriso. 



Lauàrup presenta il conto 
«650mmoni e tolgo il disturbo» 


Belanov conato 
per rialzare il prezzo 


Adesso si i Incavolato pure Laudnip. Nella teleno¬ 
vela juventlna si aggiunge un personaggio che fino¬ 
ra aveva avuto la stessa importanza di un pacco 
postale, maneggiato a sua insaputa nel nome della 

R ista russa. MIcnelino, il pesce freddo, questa volta 
a,Usato la testa e ha chiesto 1 soldi dell'anno di 
copiratto che gli resta, altrimenti non se ne andrà. 
Per ora Boniperti ha risposto picche. 


VITTOmO DASfbl 


■i TORINO. Non sappiamo 
M aZàvarov traducono i gior¬ 
nali italiani che in questi giorni 
sono piehi di notizie, seiviti, 
esclusive fasulle che lo riguar¬ 
dano. G cosi non serpiamo se 
tutto Questo bailamme che lo 
riguarda lo Interessi oppure 
no. Certamente deve essersi 
fatta un'Idea curiosa dell'Ita¬ 
lia. La Juve lo ha comprato e 
l'acqtilrìsnte finge di cadere 
dalle nuvole, al punto che li 
povero Zoff. I) nostro «monu¬ 
mento al calcio», deve fare la 
figure del Ionio dei villaggio 
per barcamenarsi in qualcne 
dichiarazione senza compro¬ 
mettere il gran segreto della 
Signora. Boniperti si nega. Le 
sue risposte alle telefonale di 
chi vorrebbe conoscere il suo 


parere sono da antologia del 
buonumore, oltre che della 
Pravità telefonica. Giuliano è 
«desaparecido». Se non fosse 
che con Gorbaclov in Unione 
Sovietica si viene a sapere tut¬ 
to anche dei «gulag», dubite¬ 
remmo che lo abbiano sbattu¬ 
to in qualche località della Si¬ 
beria, come reprobo. 

Per fortuna esistono I gio¬ 
catori e non solo perché sen¬ 
za di loro lo spettacolo calci¬ 
stico avrebbe qualche proble¬ 
ma ad andare in scena. In 
questa vicenda gli unici a dare 
un minimo di chiarezza sono 
proprio Zavarov e Laudrup. Il 
sovietico si è praticamente so¬ 
stituito alla Juve nell’annun- 
dare la trattativa conclusa, il 
danese invece ha chiarito 



quello che è l’ostacolo più 
grosso; cioè se stesso. «Mio 
padre Fian, che mi fa da ma¬ 
nager, ha parlato con Goni- 
perti l'altra sera, dicendogli 
che per andarmene voglio l 
soldi dell'anno di contratto 
che mi spetta. Il presidente ha 
detto che a quella condizione 
resto alla Juve* ha spiegalo ie¬ 
ri mattina ai cronisti Laudrup 
insomma ci prova. Vuole ì 650 
milioni che guadagnerebbe 
restando alla Juve fino al giu¬ 


gno prossimo, «lU scadenza 
del contratto. «Se me ne fossi 
andato quando lo chiedevo lo 
non avrei preteso nulla, ma 
per due volte nelle ultime set¬ 
timane la società ha detto che 
ero confermatissirno. Poi ai 9 
agosto mi dicono .qhe me ne 
devo andare- E «Im paghi¬ 
no. viste' che il contratte 
l'haAno rótto loro e in manie¬ 
ra univoca». Il danese he* già 
l'acquirente éd è1t Piv Ein¬ 
dhoven. È già tutto pronto, la 
Juve riceverà 9 miliardi di in¬ 
dennizzo: giovedì il presiden¬ 
te e il generai manager olan¬ 
desi erano a Torino per tratta¬ 
re. Ma questa novità può man¬ 
dare tutto a monte, perché il 
club campione d'Europa vuo¬ 
le disporre di Laudrup già nel 
primi turni di Coppa dei Cam¬ 
pioni e quindi il tesseramento 
deve avvenire entro lunedì. 
Dopo ferragosto Uudrup sa¬ 
rebbe utilizzabile In Copirè so¬ 
lo a mano, come lo sarà Za¬ 
varov per la Juve. La Juve non 

I iuò mandare a mpqte la co- 
ossaie operazione messa in 
piedi da Agnelli, rinunciando 
a Zavarov anche solo per que¬ 
st'anno. E Laudnip non può 
restare a dispetto del santi. 


Igor Belanov non ha pace. Vuole giocare In Italia, 
ma il suo trasferimento sembra, con il passare del> 
le ore, sempre meno probabile, nonostante la con¬ 
tinua presenza nell'albergo di Pisa che ospita la 
Dinamo Kiev del presidente del Genoa, SplnelU e 
del presidente deli'Atalanta, BortolottL L'àJùa not¬ 
te Belanov è fidato a letto molto tardi, ha parlato 
a lungo con Bortoiotti. 


Vi PISA. Ieri msttlfia è stato 
il primo de! sovietici ad alzar- 
ri, prima delle otto si aggirava 
già nell'atrio dell'albergo. Ed 
ha avute subito una brutta no¬ 
tizia: Lobanowsi^, infatti, non 
si è presentato all'appunta¬ 
mento che aveva, alle otto, 
con Spinelli e Bortoiotti. Al 
posto dei tecnico è culaio ad 
ascoltare le offerte dei due un 
dirigente della Dinamo Kiev. Il 
rapporto è difficile, lo stesso 
Spinelli ha ammesso che sarà 
necessario «stracciare» l’ac¬ 
còrdo firmato in S^toera e ri¬ 
cominciare da capo. 

Nella vicenda Belanov pe¬ 
sano gli errori di una traitativa 
che non ha tenuto conto delle 
nuove regole che stanno rivo¬ 
luzionando il calcio sovi^ico. 
Secondo quanto è stato deci¬ 
so il 2 scorso, tefattì, 
come ha spiegato Lobano- 


wslqr, le società di calcio del- 
rUr» saranno, da ora in poi, 
di tre tipi. Ci saranno quelle 
completamente autqnome. li- 
nanuariamenie e normatìva- 
menie, che prenderanno de- 
eliconi per loro conio, senza 
essere più sottoposte al con¬ 
trollo del ministero per lo 
Sport. Poi ci saranno le socie¬ 
tà collegate (quasi una spon¬ 
sorizzazione) con un'Industria 
o con un club del primo tipo, 
e, infine, le società definite di 
seconda categorìa che avran¬ 
no, ha detto il tecnico, «come 
maggiore azionista un mini¬ 
stero. un'industria o un sinda¬ 
cato». 

La Dinamo di Kiev appartie¬ 
ne ai primo gruppo eo anche 
se l'autonomia totale divente¬ 
rà operativa dal primo gen¬ 
naio prossimo, i dirigenti della 
società si sentono già autono¬ 


mi e non vogliono essere sca¬ 
vatati. Cosa che. invece, 
sempre stando a U>bano- 
vfAy, sarebbe stala fatta nella 
traitativa per Belanov, della 
quale ufficialmente la Dinamo 
non sapeva niente fino all'al- 
tra sera. Lo sapeva il giocalo- 
re, che aveva firroatoTaccor- 
do, e lo sapeva il ministero 
dello Sport, ma non il club. Da 
qU la necesntà di ricomincia¬ 
re tutto da capo e di far di¬ 
menticare alla Dinamo lo 
sgaibo fatto. Pagando, even¬ 
tualmente, Belanov molto di 
più del miliardo e trecento mi¬ 
lioni di lire previste. Belanov 
assiste alle frenetiche mano¬ 
vre dell'ultima ora con arda: 
■Ma è inutile che mi preoccu¬ 
pi - dice > perché non sono io 
a decidere». Lui vuole solo ve¬ 
nire in Italia. Il suo desiderio 
era quello d! essere preso in¬ 
sieme a Zavarov; «Buona par¬ 
te degli ottanta gol che ho fat¬ 
to nella mia carriera li devo a 
lui. Non capisco le società ita¬ 
liane che fendono i giocatori 
stranieri uno qua ea uno là. 
Dovrebbero prenderne tre 
della stessa squadra, che sap¬ 
piano già giocare insieme. Ad 
esempio, perché la Jurantus 
ha preso Rui Barros? E una 
scelta che proprio non capi- 
scov. 



in Urss 
nasce 

il calciatore 
professionista 


La Tass ha annunciato che in Uras è stata decisa ia^reazio- 
ne dell'Unione di calcio sovietica. Il provvedimento è stato 
preso congiuntamente dal Consiglio dei ministri, dal Con¬ 
siglio centrale dei sindacati e dalia Lega dei giovani comu¬ 
nisti. La decisione mira a promuovere il calcio in Urss, a 
fare organizzare i campionati, ed a favorire ta partecipazio¬ 
ne delle varie squadre ai tornei intemazionali, cosa che 
farà particolarmente felice il et della nazionale Lobano¬ 
wski (nella foto). Le società, precisa il documento, potran¬ 
no svolgere attività commerciale, creare punti di ristoro e 

e rodurre souvenir e manifesti. Come dire che anche in 
rss il calcio marcia verno il professionismo. Affrontate 
anche il problema della pen'sione ai giocatori, agli allena¬ 
tori e agli arbitri di calcio. Gli sportivi che abbiano lavorate 
nel calcio non meno di vent anni avranno diritto all'inden- 
nità di fine rapporto. Anche gli stipendi dovranno essere 
aumentali. Aclesempio, l'arbitro di una partita di calcio o 
di hockey su ghiaccio • ed anche negli altri wort non dovrà 
prendere meno di lOO nd>ìi (circa^l 0.000 lire) per 
partita. 


Match nullo: 
pugno vietato 
sfuma il titolo 
perMolinares 


La vittoria per ko ottenuta il 
29 luglio scorso dallo sfi¬ 
dante Tomas Moilnares sul 
campione del mondo dei 
pesi welter (versione Wbà), 
Marion Starllng, è stata an¬ 
nullata Ieri su decisione del 
commissario deii'ente di 
controllo dello sport del 
New Jersey, Lany Hazzard. Il commissario ha sancito che 
il colpo su cui Starling andò a! tappeto venne sferrato da 
Molinares subito dopo che la campana aveva segnato la 
conclusione delia sesta ripresa, e pertanto era una colpo 
irregolare. Adesso la Wba dovrà decidere se Starling è 
ancora il campione del mondo, oppure se ^ debba oiga- 
nizzafe la ripetizione del combattimento. 


Nel quadro del torneo di 
calcio dedicato alla memo¬ 
ria di Rer Cesare BaretU 
(16-18 agosto), si terrà a 
Saint Vincent una seduta 
della commissione tecnica 
deirUefa ed una conferen¬ 
za tra gli allenatori ed i mò¬ 
dici d^Ie otti 


Caldo, summit 
a St Vincent 
di allenatori 
di 8 nazionali 


_______Jl Europei. 

allo scopo di esaminare le risultanze tecnico-sportive del 
campionato d'Europa per trarne utili Indirìui per l'afleh 
mazione del calcio europeo anche in relazione ai pfo^i* 



altri dall’aw. Luciano Nlzzola, prosit 


corea dei Sud 
dice dal Ciò 
Mano tesa 
al Nord 


La Corea del Sud ha ecco)* 
to favorevolmente la pro¬ 
posta del Ciò di permeiiere 
alle delegazioni del Sud .e 
de) Nordcorea di aùlire In» 
i^eme. ciascuna con là pro¬ 
pria bandiera naztohalt 
dietro quella olimpica, du» 
rame le certmonie 

tura e chiusura dei prossimi Giochi. Il presidente del Comi¬ 
lato sudeoreario, Chong; M tuttevia latto notare cOriW 

la presena nordèdreana M ilnbrii luH'altro che certa, 
dovendo ancora M)k|eittg)H(ieomri alivello pariamerna- 
re tra i rappresentanhdi.ml.e dl fVongyang sulla partaci* ' 
pazione oeHa Corea del Nord, tuttora ferma sul «no» essen¬ 
dogli stata negata l'organizzazione di alcune gare. 


Artemio Franchi 
rtwrtato 

8 SOfndnO deiruela, Artemio Ranchi, 

è staio ricordato ieri matti¬ 
na con una cerimonia reli¬ 
giosa ne) cimitero di Soffia* 
no, dove si trova la tomba 
della famiglia Franchi. Alla cerimonia hanno partecipato il 
presidente riella Lega di serie C, Ugo Cestani, il direttore 
del Centro tecnico di Coverdano, Rno Fini, f d!rì«ntf 
della società calcistica R.M. Firenze ed altri dirigenti or¬ 
livi. La commemorazione si è conclusa con la deposizione 
sulla tomba di Franchi di corone di fiorì da parte della 
Federcalcfo, della Lega di serie C, del Settore tecnico e 
della R.M. Firenze. 


EWIICO CONTI 


Napoli 

Careca, 
due gol 
a Tokio 


Milan 

Wembl^ 
Ieri gloria 
oggi Bayem 


Cidismo. Domani la Tre Valli Varesine: assenti Argentin e Bugno 
Ghiotta occasione per «Beppe» che vinse nel ’77, '79 e '80 


Per Saronni 260 km su misura 


■1 TOKIO, Il Napoli vince in 
Giappone con una «doppiet¬ 
ta» 01 Careca, mettendo ko la 
selezione che riuniva «il me¬ 
glio» del calcio nazionale 
giapponese. In palio la Coppa 
di trèneflcenza «Xerox», pa¬ 
trocinata dail'Unicef e spon¬ 
sorizzata dalla «Full Xerox» 
per la raccolta d( fondi da de¬ 
stinare ai programma mondia¬ 
le di vaccinazione dei bambi¬ 
ni contro le malattie infettive. 
La doppietta di Careca ha 
mandato in visibilio i quaran¬ 
tamila presenti, meno l'ailena- 
iore Bianchi che ha sostenuto 
che i suoi uomini devono an¬ 
cora lavorare parecchio per 
rugiungere la forma ottimale. 
•Non siamo ancora ai meglio 
- ha detto C'è mancato il 
tempo per alienarci come si 
deve». Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Maradona: 
•Siamo a metà strada. Questo 
spiega i diversi errori che ab¬ 
biamo commesso». Bianchi 
hi comunque tenuto a sottoll- 
néare l'aspetto più interessan- 
t<(deIl'inconiro, consistito nel 
•vedere a confronto due squa¬ 
dre tanto diverse. I giapponesi 
hanno rivelato un'inattesa ve- 
lòcilà d'azione e una buona 
organizzazione tattica». Mara¬ 
dona e Careca dal canto loro 
hanno tenuto a sottolineare 
l'apporto dato a! gioco da 
Alemao che ha dimostrato di 
siber degnamente sostituire 
B^ni, 


Vittorioso per ben tre volte della «Tre Valli Varesi¬ 
ne», l’ex grande Giuseppe Saronni non è riuscito a 
fare poker negli anni della maturità. Conta di riu¬ 
scirci domani, il capitano della Del Tongo-Colnago 
si è preparato per le ultime tre pre-mondiali che si 
disputeranno in Lombardia: dopo la «Tre Valli», la 
Coppa Bemocchi a Legnano martedì prossimo e la 
Coppa Agostoni, a U^ne, giovedì 18. 


GINO SALA 



■■ LONDRA 11 grande calcio 
europeo ritorna da oggi nel 
mitico stadio di Wembley per 
un quadrangolare di prestigio 
e di richiamo, infatti, oltre ai 
campioni d'Italia del Milan, 
sono impegnati nelle due 
giornate 01 torneo terminerà 
domani), il Bayem di Mona¬ 
co, e ie squadre londinesi del 
Toitenham e dell'Arsenal. Og- 

g i sono in programma il «der- 
y» Ira Arsenal e Tottenham 
ore 14.30 italiane) e. alle 
6.30 italiane, lo scontro tra il 
Milan e i tedeschi del Bayern. 
Domani si giocheranno altre 
due partite. La vincitrice di Ar- 
senal-Tottenham se la vedrà 
con chi uscirà sconfitto dal 
confronto italo-tedesco. La 
perdente della prima partita 
giocherà, invece, contro la 
vincente della seconda. 

Ovviamente c'è grande at¬ 
tesa per il Milan dei tre olan¬ 
desi, che ai recenti Europei in 
Germania contribuirono a far 
fare una pessima figura alla 
nazionale inglese di Bobby 
Robson. I campioni d'Italia 
hanno anche ia «cabala» dalla 
loro parte. Proprio a Wem¬ 
bley, il 25 maggio 1963, fi Mi¬ 
lan vinse ia Coppa dei Cam¬ 
pioni battendo il Benfica 2-1 
In una storica finale. Allora 
con la maglia rossonera c'era¬ 
no. tra gli altri, Giovanni lYa- 
pattoni e Cesare Maldini. 


■■ VARESE Vigilia della Tre 
Valli Varesine con gli occhi 
puntati SUI possibili azzurri per 
i) campionato mondiale di Re- 
naix. Manca Argentin. m par¬ 
tenza per il Ciro d'Olanda, 
mancano Bugno e Fondnest 
che termineranno domani il 
Giro del Belgio, ma come sa¬ 
pete nessuno dei tre è m di¬ 
scussione trattandosi di ele¬ 
menti pnncipah per l'ossatura 
della nazionale italiana. Va in¬ 
fatti deJineandosì una forma¬ 
zione con più «leader» su n- 
chiesta dello stesso Argentin 
che dopo un lungo e forzato 
riposo, dopo una sosta che è 
durata dal 15 maggio al 30 lu¬ 
glio. difficilmente si troverà 
nella pienezza delle condizio¬ 
ni per li 28 agosto, giorno del¬ 
l'avventura iridata 


Martini, commissario tecni¬ 
co molto attento e scrupolo¬ 
so, allarga li discorso e confi¬ 
da «Argentin non raggiungerà 
li massimo della forma, però 
nei confronti di molti rivali 
avrà il vantaggio dì aver speso 
meno nel contesto della sta¬ 
gione. Chiaro che sarà un 
mondiale da affrontare con al¬ 
meno tre punte, chiaro che 
Bugno e Fondnest sono due 
comdorì primari. Vedremo 
poi come impostare ia strate¬ 
gia delia gara tenendo conto 
di come si muoveranno olan¬ 
desi, belgi, francesi e spagnoli 
più I vari Kelly, Anderson, 
Golz e Sorensen che non 
avendo grandi complessi a di¬ 
sposizione cercheranno di 
sfruttare il lavoro altrui..» 

Dunque, tre punte, ma an¬ 


che la necessità di uomini 
d'appoggio ben dotati, con 
una buona visuale e una buo¬ 
na resistenza. Propongo a 
Martini dieci nomi, quelle dei 
capitani già citati più Saronni. 
Bontempi, Ghirotto, Cassam, 
Amadori, Bombini e Letdi. Re¬ 
sterebbero da scegliere altri 
due titolan e due riserve e cito 
Gavazzi, etto Baronchelii. Co- 
lagè, Cesanni, Piccolo, Salva¬ 
dor. Volpi, Vannucci e aggiun¬ 
go che mi sembrano già boc¬ 
ciati Visentini, Chioccioli, 


Giupponi, Pagnin e Giovan- 
netti, ma il buon Alfredo non 
^ sbilancia e ribadisce che 
soltanto giovedì prossimo, 
dopo la Coppa Agostoni, sco- 
pnrà le sue carte. 

Mi dirai almeno cosa ti 
aspetti dalle Tre Vaili... 

«Conferme e progressi. 
Spero che salga Saronni, per 
esempio. Il circuito di Renaix 
è adatto alle qualità di Beppe. 
Spero di promuovere uomini 
di espenenza intemazionale. 
Fondo e intuito sono le armi 


richieste per un mondiale di 
271 chilometri. Potrebbe aver 
successo una fuga da lonta¬ 
no...». 

Lungo e abbastanza impe¬ 
gnativo è g percorso deila Tic 
Vaili, corsa alla sessantottesi- 
ma edizione, una classica con 
un Hbre d'oro in cui criccano 
i trionfi di Binda, Bartali. Cop¬ 
pi. Magni. Motta. Merckx e 
Moser. IVe volte s'è imposto 
Saronni e l’anno scorso ha 
vinto Ballerini. Un successo 
che procurò a) corridore to¬ 
scano la convocatone di 
Martini. Voglio aggiungere 
che un tempo la Ite Valli ave¬ 
va un percorso più duro e 
suggestivo, voglio suggerire a 
Mario Leva, organizzatore ric¬ 
co di pastone e di competen¬ 
za, un ritorno all'aniico. 1) 
tracciato di domani andrà da 
Luino a Varese con due circui¬ 
ti e un tratto In linea compren¬ 
denti tre volte i dislivelli dì Na¬ 
sca e Montegrìno e quattro 
volte i tornanti del Brinzio. 
stanza complessiva 266 chilo¬ 
metri, quindi una giornata dal¬ 
la quale Martini dovrebbe ri¬ 
cavare preziose indicazioni, 
precisi nferìmenti per dare so¬ 
stanza ad una selezione anco¬ 
ra incerta e delicata. 


LO SPORT IN TV 


Rsluoo. 15,4$ Motociclismo: da Misano cvnpionato interni- 
zionate Supeteike. 

RsMiie. 16,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 23,25 Tg2 
Nolte ^rt. 

Raltre. 14, lOTennis: Grand Prix di Saint Vincent: 17,30 Nuoto: 
da Milano campionati italiani assoluti; 16,45 Derby; 22,25 
Calcio: Pescara cup quadrangolare (finale l*e 2* posto). 

llsUanBO. 20,30 Calcio: Tomeo di Wembley 9a}«m Mona- 
co-Milan); Calcio: Torneo Armando Rechi (Bologna-Dina- 
mo Kiev). 

TdaiBODtecirio. 14 Sportisrimo; 14,15 Sport show; 23 li me¬ 
glio del calcio '88: InghiUerra-Colombia (Coppa Stanley 

Telecapodlalrla. 13,40 Calcio: Atalanta-Milan (^nteiri); 15 
Atletica: meetinò di Budapest (replica); 17 Tennis: 
Lendl-McEnroe al Roland Garros (replica); 19 Calcio: Tc^ 
neo di Wembley, in differita ToUerìham-Araerm); 20,30 Bo¬ 
xe: Mondiaie superwelter Wba (Jackson-Drayton); mondia¬ 
le pesi gallo Wbc (Lora-Oavila); 22 Juke box (repiìcà): 
22,40 Sport spettacolo a cura di Dan Peterson (repliciO- 


BREVISSIME 


Mecir eltorinalo a ^aga. Milos Mecir, testa di serie n.l del 
torneo Grand Prix Nabisco di tennis, in svolgimento a Praga, 
è stato sorprendentemente eliminato in semifinale duio 
spagnolo Luna, n.86 mondiale 

SaniDooianB apoasor dell'EnpoU. Accordo raggiunto tra 
l'Empoli calcio e la Sammontana che sarà io sponsor della 
squadra toscana anche per la prossima stagione. 

Pattanuoto» azzurri ok lo Jugoslavia. Nelia seconda partite del 
torneo Yassa gli azzurri hanno battuto a Becey gli Stati Uniti 
7-6. 

Ccqrpi Italia, cambi di campo. Cambi di campo per )a prtrna d) 
Coppa ItsJia in programma il prossimo 21 agosto. Meàina- 
Campobasso si gioca a Siracusa, Milan-Ucata a Bntecia, 
Cesena-Udinese a Riccione. 

TyMo-Bnmo 1*8 ottobre. Fissato per l'S ottobre prossimo a 
Londra l'incontro tra Mike TV^n, campione dei mirtslmi, e 
il britannico Frank Bruno. 

EUgaer giocherà tn Danimarca. Preben Elkjae^Laraen tornerà 
a giocare In Danimarca col club semiprò di Uelje, in prima 
divistone 


rimità r)1 

Sabato x I 
13 agosto 1988 M X. 


















■.GIALLO 


L’evaso 


6 


le iue amUgue sodetà: TAUdinza Filantroi^ e il 
JÉte per stranid e a SGÉp^ di uno strano 
itìfidieaf Georige^^^^^ 

gate^%ne a^r^ da sconosciuti e costrdta a 
pariate con tre iiùezàoni di scopolamina. 


Q uella inattina gli agenti ope> 
rarono una rapida perauisi* 
zione nella sede dell'AI* 
leanza Filantropica in Un* 
coln’a inn Field, ma giunse* 
ro troppo tardi. Dovettero sfondare la 
porta, dopo di che trovarono la stanza 
vuota. A guanto sembrava èrano stati 
distrutti molli documenti, poiché la stu* 
fetta a gas era stata tirata.fuort dal carni* 
no e II pietra dei focolare era ingombra 
di cenere e di fogli bruciacchiati. Le 
provette erano acomparse, cosi pure il 
maiioacrltio che Reeder aveva notato 
sullé scrivania. Le indagini compiute sul 
luOjj^non aortironoriÀiltaii interessan* 
lif llaignor Jones aveva in affitto quella 
staota^da quattro anni. Si orodevaohe 
fopw svedese; non aveva disturbato 
nessuno. Riceveva pochissime visite, 
pagava regolarmente l'affitto e l'unica 
critica che I vicini potevano fare era 
dovuta al latto che qualche volta canta* 
va In una lingua straniera e con voce 
alterata. 

Indubbiamente beveva. Furono tro¬ 
vate dieci bottiglie dl gin vuote in un 
armadio e altre quattordici bottiglie da 
liquore, In terracotta, in un altro arma¬ 
dio. 

Dopo la perquisizione 11 signor Ree¬ 
der rifletté a lungo sullo stalo delle co¬ 
se. Era In pòasesso di diversi elementi e 
si trattava soltanto di coordinarli. 

IVaase di tasca te due chiavi che ave¬ 
va trovato nella casseilina di Reigate. 
Se avesse potuto trovare la serratura a 
cut appartenevano si sarebbe avvicina¬ 
to di molto alia, soluzione di tutto II mi- 
stero. Aveva scorto una serratura di 
quel genere netto strano iabbricato che 
soma dietro il Circolo degli Stranieri 
«dira tentato di andare a verificare se 
una de|le due chiavi non vi si adattasse. 

DlblUé la questione fra sé a lungo. Si 
4 isse^he la sua supposizione era asso¬ 
lutaménte priva di una base e alla fine 
vìncendò ogni tentazione decise di ave¬ 
re Un colloquio col direttore generale 
di Scoiland Yard per esporgli i propri 
sospetti. 

Il direttore generale aveva mangiato 
qualcosa che gii aveva fatto male allo 
Stomaco. Era un incidente prosaico per 
spiegare faenza di una personalità 
importante, ma la verità era che il diret¬ 
tore aveva dovuto rimanere a casa e 
chiamare il medico. 

Lo sostituiva il capo detta squadra 
mobile. Purtroppo il signor Reeder è il 
capo della squadra mobile non erano 
mal andati d'accordo. Quest'ultimo era 
un ometto magro, calvo, dal volto a 
lama di coltello e dalle idee ristrette. 
Soleva vantarsi di appartenere alla vec¬ 
chia scuola, ma a dire il vero la scuola a 
cui apparteneva era tanto vecchia da 
essere passata di moda. 

Quando il signor Reeder gli ebbe 
esposto le proprie idee, li capo della 
squadra mobile disse; 

> Caro amico, fino a un certo punto 
sono del vostro parere, ma non sono 
disposto ad ammettere l'esistenza di un 
delinquente dotato di un grande inge¬ 
gno. Capisco che talvolta si è tentati di 
accettare quest'idea romanzesca, ma 
non va. In primo luogo non c'è lealtà 
nella malavita e quindi non ci può esse¬ 
re disciplina. Anche ammesso che esi¬ 
sta un delinquente d'ingegno egli non 
pqiràl mél creare un'organizzazione 
perita còme quella di cui voi sembra¬ 
le sospettare l’esistenza. L'altra vostra 
Idea, naturalmente é a.ssurda. So tutto 
di questo Circolo degli Stranieri. E mol¬ 
lo ben diretto e ogni mercoledi vi si 
tengono delle conferenze di eminenti 
scienziati. Per esempio il dottor Clutter* 
peck ha una fama internazionale. 

Il signor Reeder lo fissava come l'a¬ 
quila flssa la preda. La sua anima era 
invasa da una gioia malvagia. 
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Ndle indagini contro un’org^zazione polente 
che trufia diverse bandie in^i John G. Rebler ha 
0à collezionalo due vittime: Hallaty e Regate, fìin- 


• Ammetto che c'è del buono nelle 
vostre ipotesi - continuò il della 
squadra mobile; - però non mi sentirei 
di prendere delle iniziative prima di 
avere qualche dato preciso che esclu¬ 
desse la possibilità di un errore. Permio 
conto il fatto che due bancari infedeli 
siano stati uccisi indica sempllcèmenie 
che in ognuno dei oasi c'era una (^co¬ 
la banda che operava e che per combi¬ 
nazione tutti e due hanno tentato di 
tradire i loro complici. 

E i pigiami di seta? • mormorò Ree¬ 
der. 

Il capo della squadra mobile non era 
dispósto a spiegare la circostanza del 
pigiami. 

Parve al signor Reeder che i due 
ispettori capi che assistevano a quel 
colloquio non condividessero per nien¬ 
te le vedute deil'alto funzionario. Que¬ 
sti riprese: 

- Probabilmente avremo già del guai 
seri per aver perquisito l'ufficio del si¬ 
gnor Jones. Mi sòno informalo sul con¬ 
to dell'Alleanza Filantropica e ho con¬ 
statato che l'organizzazione è appog¬ 
giala da varie personalità della Chiesa. 
No, signor Reeder, non posso fare altri 
passi in questa faccènda in assenza del 
direttore generale. Del resto un paio di 
giorni più o meno non fanno differenza. 

- Non vi vien fatto di pensare che, 
come sono stati uccisi due uomini, po¬ 
trebbero verificarsi altri delitti analo¬ 
ghi? - domandò Reeder. 

il capo sorrìse e non rispose neppu¬ 
re. Fuori nel corridoio uno degli ispet- 
tori raggiunse il signor Reedere gii dis¬ 
se: 


All’appuntamento 
decisivo 
con pistola 
e guanti gialli 

- Sentile, Reeder, io sono perfetta¬ 
mente dei vosiro parere e sono pronto 
ad assumermi la responsabilità di qua¬ 
lunque passo. Contale su di me. 

L'investigatore diede appuntamento 
all'ispellore capo per dopo cena e ritor¬ 
nò solo al Circolo degli Stranieri, etd- 
landò con cura la lacciaia. Dovette 
aspettare l'occasione propizia, poiché 
c'erano parecchi autisti davanti alle ri¬ 
messe che davano sulla strada secon¬ 
daria, dietro al Circolo, ma finalmente, 
sicuro che nessuno l'osservasse, stri¬ 
sciò lungo il muro e giunto a una porta 
provò prima una chiave e poi l'altra. 
Quando girò la seconda nella tof^a, la 
porta si aprì senza rumore. 

I) signor Reeder tese l'orecchio. Non 
udiva alcun rumore. Traendo di lasca 
una lampadina ne proiettò il raggio 
neirinlerno e scorse un corridoio che 
terminava in una gradinata. A sinistra 
c’era un'ampia porla. Al disopra deH'ih- 
quadratura Reeder scorse un grosso 
diffusore, ma non trovò traccia dell'in- 
terrultore. Chiuse la porta con cautela e 
provò la seconda chiave nella serratura 
deila seconda porta, ma questa volta 
non ebbe successo. 

All'ora fissata trovò l'ispettore capo 
Dance c gli riferì quello che aveva sco¬ 
perto. 

1 due funzionari rimasero per un'ora 
a consultarsi neU'ufficio di Reeder, poi, 
alle nove, l'ispettore se ne andò e l'in¬ 
vestigatore, aperta una cassaforte, ne 
trasse una pesante rìvoltelta. Verificò 
che fosse carica, e se la mise in tasca 
assieme a due caricatori di ricambio. 

L'inserviente in servizio notturno io 


vide uscire è notò che/aveva un guaritò- 
he giallo nella mano sinistra nella quale 
stringeva pure l'altro guanto. Aveva il 
Rubino sulle venlltré e quell'aria arzilla e 
vivace che prendeva soltanto quando 
c'era dèi trambusto all'orizzonte. Man¬ 
cavano venti minuti alle dieci quando 
egli sali la gradinala del Circolo degli 
-Siranlen e varcò la porta vetrata. 

Il portiere era un Uomo grande e 
grosso dalla testa rolondae dalla faccia 
^.Impassibile.^ , », ^ 

- Chi cercétè? - dòròài^ brusca¬ 
mente. . 

Evidentemente il personale del Cìr¬ 
colo non era scelto per la sua compi¬ 
tezza., 

- Vorrei parlare col i dopor Clutter- 
peck. Mi ha fatto ronore jdi venirgli a 
trovare nel mio ufficio... mi chiamo 
Reeder. 


le funzionario delia fYocura Generale e 
ora, vèdèndólò. non credeva ai pròpri 
occhi. 

Finalmente 11 portiere riappese il ri¬ 
cevitóre e si volse a Rèèder. 

r ii dottor Ghittèrpeck vi jw^^di sa¬ 
lire.-Volete lasciare qui,ii sof^^ito?. 

Il signor Reeder io guardò con aria 

affllttai 

- Nóh é un sopr^Ko, è una finanzie¬ 
ra. Non' ss^be ti caso che salissi in 
maniche-iiÉ'camJcÌj|.;,\,,..■- v i. - 
(n fon^ Ad' un corridoio'ch’era un 
uxio. Il portière l'apri, girò un lntenut- 
tóre e Reèder ^ trovò di fronte a una 
piccola catrina d'ascensore. Vi entrò e 
si vdse subito r^Mamenle. S 
abitato che Finserèiente lo accómpa- 
gnàsse. viceversa l'uomo chiuse 
spòrielli deiraScènsore e un Istante ^ i 
po la'cabina iniziava la sua nmltla asce- ? 


dichiarò Clulierpeck. - Che cosa beve- 
tei signor Reeder? 

- Ulte • rispose l'investigatore e Tal- 
tro non batté ciglio. 

, - Diamine, possiamo offrirvi anche 
quello. > Alzò la voce; - Mandatemi un 
bicchiere di latti» - disse, poi spiegò: - 
ho un telefono microfonico, b molto 
comodo.- Però forse voi preferite che lo 
chiuda.’ 

Girò un commutatore e soggiunse: 

, -Ora ppréle parlare tranquillamente 
.e dire quelfó che vi pare e piace senza 
che vi ascoltino orecchi indiscreti. Se 
volete togliervi il guanto... 

- RImatiigo soltanto pochi minuti - 
risposè Rèìràer. Volevo vedervi perché 
da infòrmazióni che mi sono pervenute 
sembra che questo circolo sia collegato 
con una Screletà di Beneficenza rappre¬ 
sentala àUmdra da un certo Jones. 


zione benefica. Personalmente sono 
convinto che l’Atteanza ha distribuito 
molto danaro a persone che ne aveva¬ 
no uigente bisogno. 

Qutterpeck lo fissava intensamente 
come se volesse leggergli nel pensiero. 
Il signor Reeder riprese; 

> I primi dubbi sono sorti in seguito 
alia morte di un povero giovane di no¬ 
me Reigate. Fu ucciso sulla porta di ca¬ 
sa mia e in seguito in un suo taccuino è 
stato trovato un ritaglio di giornale con 
l’inserzione dell’Alleanza. Questo fatto 
e qualche altra circostanza curiosa han¬ 
no (atto sorgere dei sospetti... 

lì signor Reeder in quel momento si 
trovava in una ùluazìone di svantaggio; 
per una stranissima lacuna della memo¬ 
ria non riusciva a ricordare per qual 
motivo il dottore era andato a fargli visi¬ 
ta in ufficio. Simili incidenti gli accade- 


in&eciLLE 



Un lampo passò negli occhi freddi 
del portiere. 

- Credo che il dottore abbia cenato 
qui questa sera, signor Reeder. Vi an¬ 
nuncio subito. 

Si avvicinò ad un telefono Interno e 
premette un bottone. 

- Pronto.,. Pronto, dottore... c'è it 
signor Reeder che vuoi parlarvi. 

L'investigatore non potè udire quel 
che rispose l'uomo all'altro capo del 
filo, però inlui che domandava al por¬ 
tiere se Reeder era solo poiché l’inser¬ 
viente fece un passo indietro e guardò 
fuori delia porta, poi rispor.e; 

- Sì... sembra proprio di sì. 

Il portiere continuava a guardare 
Reeder con aria perplessa, bidente- 
mente aveva sentito parlare del temibi- 


Si /ermò al secondo piano e le porle 
si dischiusero automaticamente. Il dot¬ 
tor Clutterpeck tutto bonarietà e cordia¬ 
lità aspettava il visitatore e gli porse una 
mano che sembrava una coscia di mon¬ 
tone. 

- Felicissimo di rivedervi, signor Ree¬ 
der. ÌÀ vostra vìsita mi onora. Volete 
seguirmi? 

Lo condusse per un corridoio, gli fe¬ 
ce scendere due rampe di scale e infine 
lo fece accomodare in uno studio ele¬ 
gantemente ammobiliato. Era una stan¬ 
za lunga e stretta. Il pavimento era co¬ 
perto da un soffice tappeto sotto il qua¬ 
le doveva esserci uno strato dì gomma 
poiché l'investigatore ebbe la sensazio¬ 
ne di camminare sulle molle. 

- Questo è il mio piccolo rifugio - 


Clutterpeck scoppiò in una risata. 
Era senza dubbio un buon attore. 

- Guarda, guarda! io conosco ii vec¬ 
chio Jones. Anzi l'ho aiutalo parecchie 
volte. E che ne dite di quei matti deH’Al- 
leanza Filantropica? Il più strano è, si¬ 
gnor Rècdcr. che l'Alleanza è una cosa 
genuina. Ci sono stale delle persone 
che hanno ottenuto cifre ingenti da 
quei filantropi che vivono nel sud della 
Francia. 

li signor Reeder fece un cenno d'ap¬ 
provazione. 

- Infatti sembra una cosa seria. Ne 
parlavo per l'appunto questa sera col 
capo della Squadra Mobile. Abbiamo 
considerato la possibilità che vi fosse 
qualcosa... ehm... qualcosa di equivo¬ 
co, ma sìòmo arrivati alla conclusione 
che si tratta di una genuina organizza¬ 


vano molto di rado ed egli si sentiva 
come un uomo che cammina su un 
ponte a cui manca una tavola. 

- A proposito, signor Reeder, che mi 
dite dì quell'Hallaty?, vi ricordate... 
quel tale che mi deve del danaro ed ,è ' 
fuggito in Olanda... 

- E ritornato - rispose gravemente 
Reeder. > È stato trovato ucciso nelI'Es- 
sex. Probabilmente era ritornato dall’A- 
ja ed era sbarcato ad Harwich... 

Si udi it trillo dì un campanello e il 
dottor Clutterpeck andò ad aprire uno 
sportello mascherato nel muro, che ce¬ 
lava un piccolo montacarichi dal cui 
piano prese un bicchiere di latte. 

Il signor Reeder ne bevve una sorsa¬ 
ta. Aveva il palato sensibilissimo e 
avrebbe sentito subito la presenza di 
qualche sostanza eterogenea in quel 


fluido innocuo. Ma il latte saf^a aoK 
tento di latra. Bevve un’altra .atMHta e 
posò ilUcdiiere. 

T Ed ora, dottore, vi domandèrb un 
grosso piacere. Vorrei che mi (aceaie 
visitare la sedè del Circolo. 

Il Borrito MompaM dal volto M 
dottore. , . 

--Temo di nòli p^eiVl accohìeiiMuVi 

Il primo luogo lì CincoRr non è n^ M 
secondo luogo é conlto le regoteè^lì 
evita di far visitere iBÀeÒè «qfli eMraiMi 

iràr un'riguardo^ 

- Sono molto nuihfnNfi'? 

- Sono seicentotié; 

- Ho visto un etenco dél wcl onònif 
> disse il signor Render. ^-Mi piaeeiéb- 
be vedere qdeltodei actoteffettM. ^ 

Chmeipeck1«ltt(l^g*i«aiÉn^ 

le." - . ■ '.V- 

. Allora venite i lue In ' li^ cono- 
scénsa.' . .■ i- "r.r ■ '■ ^ 

Invitò il signor Reeder aaeluirlo^ con 
un gesto cerimonioso e aprì nn useto 
scostandosi per lasciar passare l'Otoira. 

• Ma Ione voi piefenra die vi preoe> 
da • disse poi con un sonito t il iignor 
Reeder comprese che la g^ena 
chiaratei . - n 


UMUCOiniw’ 
sèiinéiiiltere 
mi bMì»! 
pMi Inguiétmte 

Uacironò in un corridoio e Clutle^ 
peck accompagnò Reeder fino alla po^ 
la deìrsscensore. Premetto un bottone 
e un momento dopò la cabina giunto al 
piano. In apparenza era la stessa cabina 
con. la quale Reeder era salilo prima. 
Aveva k) stesso pavimento a righe bìsn- 
che e nere è le sraeto pareti con crMtsill 
smerigliati, ei^re finveuigsiore 
avrebbe giurato che fosse più nuove e 
più pulite.- . 

Nei momento |n ctd metteva il plede 
su! pavlnranto 'délla cabina senti che 
cedeva e spostando lutto il sub péso 
sulla gamba demra fece un bMao indie¬ 
tro. Senti qualcosa che passava sìbiliHl- 
do a due dita dalla sua tosta e si^to 
dopo udì un tonto LO sfollagente di 
gomnte che avTd)te dovuto colpirlo; 
aveva < battuto inveba cohteb/ li'pb^ 
deU'ascensore. Reeder con la inanp 
guantata appioppò uno achiaffo^al doèV . 
tor Ciutierpeck U quato stramiilò:; i|l 
suolo tramortito... cosa tott'altro che 
singolare poiché il signor Rèèder aveto 
un tirapugni sotto il guanto 

per un attimo l'investi^lore rintese 
con la rivoltella in mano Sifissare l'Uò¬ 
mo thè giaceva ai suoi piedi. Clutter- 
peck'apeise gli occhi è lece Tatto dì 
risollevarsi. ' 

- Potete alzarvi - disse Itoeder - ma 
tenete le mani in atto. 

In quel momento tutte le luci si spen¬ 
sero. 

L'Investigatore à ritrasse prontemen- 
te, tanto^prantamente che aiMiò a sbat¬ 
tere contro una persona che gli stava 
alle spaile. Ancora una volta tentò di 
colpire l'invisibile avversario, ma non ^ 
riuscì. Fu assordato da una detonazio¬ 
ne; era tento vicino alla rholtella che 
alcuni frammenti di polvere lo colpiro¬ 
no al viso. A sua volta sparò due colpi 
nella direzione del lampo che aveva vi* 
sto, poi perse i sen^ Non senti neppure 
il colpo che l'aveva tramortito c sba- 
mazzò al suolo. 

> Accendete le luci ora. Clutterpeck. 
Hàqhipito qualcuno?, 

. lè luci » riaccesero. It portiere s! 
guardò come intomlto'un polso sangui- 
ìhantè. 

I Un altro individuo sopraggìunse e d 
.tcHinò a guardare il funzionario svenuto. 

- Aiutatemi a trasportarlo nello stu- 
diOi Clutterpeck. 

Clutferp^k sostò un attimo a esami¬ 
nare là ferita dei portiere, poi disse: 

- Non è niente. Bendatovi cól fazzo¬ 
letto. E un graffio. Accidenti, come 

te fortunato, Ricol 

Volse di nuovo la propria attenzione 
all'uomo privo di sensi. Non vi era né 
odio né Ira nel suo sgumtìo, ma piutto¬ 
sto ammirazione. 

* E ora portiamolo nello studio. 

Cbnffnuo 

Domani settima e ulUmn puntata di 
■L’evaso da Slag St^ 




















